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Sgomento, ansia e speranza per il segretario generale del Partito Comunista Italiano 



Berlinguer in coma lotta per la vita 
Pertini gli reca l’emozione del Paese 

L’ultimo bollettino medico: persiste l’«importante sofferenza cerebrale, l’attività elettrica è conservata, resta riservata la progno¬ 
si» - Incessante flusso di folla all’ospedale, testimonianze di solidarietà a tutte le sedi del PCI - Visite anche di Cossiga e Forlani 


Momento drammatico 


di EMANUELE MACALUSO 


¥ bollettini dei medici dell'o- 
4 spedale di Padova non 
chiudono la speranza pur la¬ 
sciandoci ancora in grave an¬ 
sia sulla sorte del compagno 
Berlinguer. 11 partito, i lavo¬ 
ratori. i cittadini sono stati 
scossi dalla notizia inattesa 
delle condizioni gravissime di 
uno dei protagonisti principali 
della vita politica del Paese, 
nel momento in cui aspri e 
particolarmente accesi sono il 
confronto e Io scontro sociale 
e politico. Una notizia dram¬ 
matica che, inoltre, giunge in 
un momento nel quale sul pia¬ 
no mondiale si è riaperta una 
contesa il cui approdo può 
coinvolgere l'avvenire stesso 
dell'umanità. 

Berlinguer ha vissuto questi 
mesi difficili e densi di eventi 
con una tensione e una passio¬ 
ne febbrile proprie di chi è 
profondamente convinto della 
vasta portata della posta in 
giuoco. Egli ha avvertito che 
ci stanno di fronte fatti desti¬ 
nati a segnare per lungo tem¬ 
po non solo le sorti di un parti¬ 
to — il PCI — che ha alle spal¬ 
le un grande patrimonio e che 
porta sulle proprie spalle 
enormi responsabilità per 
l'oggi e per l'avvenire. Re¬ 
sponsabilità, cioè, che coin¬ 
volgono non soltanto i comuni¬ 
sti. ma il presente e l'avvtmrc 
di milioni di lavoratori e la de¬ 
mocrazia italiana. 

Se passiamo in rassegna gli 
ultimi mesi, queste settimane, 
!e giornate ed ore del suo lavo¬ 
ro, cogliamo le ragioni di que¬ 
sta tensione. 

La vicenda dei missili, il de¬ 
creto contro la scala mobile, il 
riesplodere della questione 
morale e delle trame contro la 
Repubblica, la campagna 
elettorale intrecciata con una 
crisi politica che ha rotto vec¬ 
chi equilibri ma che ancora 
non ha delineato uno sbocco. 
Ebbene, in tutti questi mo¬ 
menti Berlinguer ha vissuto 
un travaglio profondo, intimo, 
intenso anche perché veniva¬ 
no al pettine nodi storici come 
quello dei rapporti a sinistra. 
Arroganza e stupidità politica 
hanno indotto in questi mesi 
taluni a dipingere il segreta¬ 
rio del PCI come arroccato al 
«vecchio» ceppo comunista ed 
al «vecchio» tronco della clas¬ 
se operaia, incurante o addi¬ 
rittura sprezzante della cre¬ 
scente conflittualità a sinistra 
e delie alleanze politiche e so¬ 
ciali che storicamente hanno 
costituito l'asse portante della 
politica del PCi Così come, 
del resto, avevano già indotto 
a rappresentare la politica del 
compromesso storico come 
una alleanza DC-PCI da rea¬ 
lizzare sulla testa di altre for¬ 
ze di sinistra e laiche. Nulla di 
più falso E probabilmente 
questa rappresentazione cari¬ 
caturale di grandi scelte stra¬ 
tegiche come l'unità delle si¬ 
nistre ed il rapporto con i cat¬ 
tolici democratici ha procura¬ 
to a Berlinguer sofferenza ed 
amarezza ma non incertezze o 


| reazioni irrazionali 
| Bei hnguer ha sofferto i tra- 
| vagli della politica di solida¬ 
rietà nazionale cosi come le 
rotture che si sono prodotte a 
sinistra ed ha cercato risposte 
razionali, g.-ai dando con 
estremo ic-alisr:...- j'." cose ed 
ai processi politici, per poter 
costruire sui fatti una pro¬ 
spettiva nuova e tutto lo sfor¬ 
zo che ha segnato la sua azio¬ 
ne è stato quello di una inno¬ 
vazione nel modo di fare poli¬ 
tica. Così come aveva fatto 
negli anni scorci rispetto alle 
vicende del movimento comu¬ 
nista internazionale e. più in 
generale, del movimento ope¬ 
raio c della sinistra europea. 
A chi ripeteva stancamente 
vecchie giaculatorie su un «in¬ 
ternazionalismo piekie- : M« 
incentrato sull’Un 3S e cu tut¬ 
te le sue scelte, o a cui. dall'al¬ 
tra sponda, continuava a reci¬ 
tare la litania sul fallimento 
i dell'eurocomunismo. Berlin¬ 
guer — anche qui con tormen¬ 
to c sofferenze — ha rnposto 
l'impegno, portato avanti con 
lucidità e determinazione, per 
tessere la tela dei nuovi rap¬ 
porti internazionali con le for¬ 
ze della sinistra europea, con 
le forze di pace, con i movi¬ 
menti di liberazione e di auto¬ 
nomia dei popoli, unitamente 
allo sforzo per a» •..are rap¬ 
porti nuovi e divers* con i par¬ 
titi comunisti. 

! Le idee — forz~ di quello 
che fu chiamato IVerocomu- 
nismo hanno così avuto nuovo 
impulso e sono entrate come 
materia vitale nella elabora¬ 
zione di tutta la sinistra euro¬ 
pea. 

Il PCI ha assunto così sem¬ 
pre più nettamente i < onnotati 
! di una grande forza della sini- 
] stra europea ed europeista, 
i È vero' il cammino della 
[ nostra politica nazionale ed 
internazionale non è stato fa¬ 
cile. Il terreno era e resta ac- 
| cidentato. Ma l'impegno di 
i Berlinguer nella ricerca è sta¬ 
to continuo, assiduo, persino 
assillante. E si è dispiegato in 
un confronto aperto e leale, 
che si è svolto anche nel parti¬ 
to. avendo come asse di riferi¬ 
mento. in ogni momento, la 
I sua unità non concepita come 
! monolitica ma come capacità 
continua di iniziativa politica 
I unitaria c di lotte di massa. 

| Ricerca ed impegno politi¬ 
co. studio e lavoro, attenzione 
massima al partito. La politi¬ 
ca vissuta come un alto impe¬ 
gno civile e culturale, con ri¬ 
gore morale, raccogliendo m- 
1 tera la tradizione dei nostri 
maestri. Ecco altri tratti sa¬ 
lienti di una lezione che oggi è 
punto di riferimento nella vita 
nazionale 

In questo momento amaro 
ed incerto per la vita del no¬ 
stro compagno e di angosciosa 
trepidazione per i suoi cari, il 
nostro cuore, la nostra mente 
sono volti ai suoi incitamenti, 
al nostro impegno, in una si¬ 
tuazione cosi aspra e dram¬ 
matica per la Repubblica 


Da uno dei nostri inviati 


PADOVA — L’Italia con ;• fiato sospeso segue ora per ora la drammatica lotta di Enrico Berlinguer per la vita, nel 
centro di rianimazic'.a «.cll’ospoddle civico di Padova. È un moto di profonda emozione che ieri il presidente Pertini 
ha portato di persona al segretario generale del PCI e che, contemporaneamente, migliaia e migliaia di cittadini 
hanno testimoniato nei modi più diversi, recandosi sotto la sede di via delle Botteghe Oscure, telefonando alle 
sezioni, alle federazioni, alle redazioni del nostro giornale. Un’emozione che ha toccato l’intero mondo politico che ha 


dato a sua volta un’unani¬ 
me prova. Attraverso la te¬ 
levisione sono entrate in 
tutte le case le sequenze del 
comizio di giovedì sei; 
fasi del malore che ha r .- 
pito Berlinguer mentre 
pronunciava il suo discor¬ 
so. L’immagine del segre¬ 
tario del PCI con i’. fazzo¬ 
letto sul volto, quello della 
folla che lo segue con an¬ 
goscia crescente, poi quella 
che Io mostra sorretto dai 
compagni mentre, quasi 
inerte, discende le scalette 
del palco, con il volto con¬ 
tratto e lo sguardo rigido. 
Le ultime immagini prima 
della corsa all’ospedale e 
del lungo intervento chi¬ 
rurgico, per rimuovere le 
conseguenze dell’ictus ce¬ 
rebrale. 

I notiziari della radio 
hanno diffuso le prime no¬ 
tizie in una notte trepidan¬ 
te, sotto l’ospedale di Pa¬ 
dova, a Botteghe Oscure, 
in molte case. C’è il primo 
bollettino medico. Spiega 
l’operazione compiuta, 
parla di prognosi riserva¬ 
ta. L’emorragia ha colpito 
quattro parti del cervello. 

AH’ingresso dell’ospeda¬ 
le si forma una piccola fol¬ 
la di giornalisti che accor¬ 
rono da ogni parte d’Italia. 
Sono le tre e mezzo del 
mattino e si aspettano con 
emozione notizie che re¬ 
stano incerte. Ugo Pec- 
chioli e Gianni Pellicani, 
segretario regionale del 
PCI, sono fra quelli che sin 



Diego Lana: 
(Segue in ultima) 


PADOVA — li compagno Enrico Berlinguer mentre viene soccorso, pochi attimi dopo essere 
stato colpito da malore sul palco. NELLA FOTO IN ALTO: il presidente Sandro Pertini in 
ospedale assieme al compagno Gian Carlo Pajetta. 


Il Presidente 
alla mossile: 
«Non è giusto» 

Le lacrime di Pertini che resterà ancora 
oggi accanto aii'amico colpito dui male 


«Accanto a lui 
al momento 
del malore» 

I giorni dell’intenso giro elettorale fi* 
no al discorso in Piazza della Frutta 


Da uno dei nostri inviati 

PADOVA — In quella stanza 
del reparto rianimazione c’è 
un uomo che «è stato sempre 
un uomo giusto». It presiden¬ 
te Sandro Pertini entra alle 
11 e si avvicina al capezzale 
di Enrico Berlinguer. Allar¬ 
ga le braccia più volle, scuo¬ 
te la testa quasi a dire «che 
posso fare per te?». Si toglie 
gli occhiali, piange e non 
mormora che quelle poche 
parole dedicate a un compa¬ 
gno. a un «uomo giusto». At¬ 
torno a lui ci sono Gian Car- I 


Ij Pajetta, Paolo Bufaimi, 
Ugo Pccchioli. Renato Zan- 
gbtn, Gianni Pellicani c il 
collegio di medici che hanno 
operato il segretario del PCI. 
Per tutti il presidente della 
Repubblica ha gest: di affet¬ 
tuosa e commossa amicizia e 
solidarietà. 

Si avvicina ancora a! letto, 
«Atomo al quale due infer¬ 
miere non cessano di prodi* 

d. I. 

(Segue in ultima) 


Da uno dei nostri inviati 

PADO% r A — L'applauso più 
lungo, da quella piazza piena 
di gente c di bandiere, è ve¬ 
nuto quando Berlinguer ha 
detto che il PCI è la forza più 
salda in difesa della libertà 
contro ogni pericolo (li rina¬ 
scita di un regime in Italia: 
•Forza garante, aveva ag¬ 
giunto, anche per chi non co¬ 
munista, anche per chi av¬ 
versano dei comunisti, an¬ 
che per chi non ha ancora 
trovato la forza di schierarsi 
e di battersi». Se ne è parlato 


già mercoledì sera, in alber¬ 
go a Genova dopo il comizio 
in piazza Verdi. Quel concet¬ 
to così -volterriano» («sono 
disposto a dare la vita perché 
il mio nemico possa espri¬ 
mersi liberamente») aveva 
avuto una presa nuova e ine¬ 
dita sulla gente: l'applauso 
per quella frase, osservava 
Berlinguer, era esploso con 
inattesa intensità e iunghez- 

Ugo Baduei 

(Segue in ultima) 


I SERVIZI DEI NOSTRI INVIATI A PADOVA - LE REAZIONI !N ITALIA E NEL MONDO 


ALLE PAGG. 2 E 3 


Domani 
una ecce¬ 
zionale 
diffusione 
dell’Unità 


Queste ore di attesa e di 
speranza legate elle notizie sul 
compagno Berlinguer \edono 
un partito 
straordinariamente 
impegnato nel rapportocon la 
gente attraverso il contatto 
di retto e con la diffusione dei 
giornale. Sono anche le ore 
della fase ronriusiv a della 
campagna elettorale per il 
rinnovo del Parlamento 
europeo. Domani, ultima 
domenica prima del v oto. e 
necessario lavorare per una 
riuscita eccezionale delia 
diffusione dell'Emù?. 


Appello della Segreteria al Partito 


(a Segreteria del PCI. facendosi anche interprete dei senti¬ 
menti di dolore e di affetto incessantemente manifestati da 
tutto il Partito in qurste ore e delia solidarietà espressa in 
primo luogo dal Presidente della Repubblica Pertini, da ogni 
parte politica e da singole personalità, rivolge al compagno 
Enrico Berlinguer l'augurio piu fraterno e caloroso di supera¬ 
mento del grave pcricoio e di ristabilimento. Il compagno 
Berlinguer e stato colpito da così grave malattia — per fron¬ 
teggiare la quale e prontamente interi enut?. r agisce la valida 
équipe medico-chirurgica padovana.cui va il ringraziamento 
de! partito — mentre era impegnato, senza risparmio di fati¬ 
ca. nel grande sforzo politico di una campagna elettorale 
aspra, relativa al voto per il Parlamento europeo, ma caratte* | 


rizzata, come ha voluto sottolineare con forza proprio nei 
comizio di Padova, prima che lo cogliesse il malore, da acuti 
elementi di crisi nel governo del Paese e da rischi per la stessa 
situazione democratica italiana. Questo sforzo del segretario 
del partito, mentre ci stringiamo a lui ed alla sua famiglia, va 
continuato ed intensificato nei prosimi giorni da parte di 
tutte le nostre organizzazioni, che debbono sviluppare il mas¬ 
simo impegno e la piu alta mobilitazione nel contatto capilla¬ 
re con tutti i cittadini, nel lavoro di informazione e di dialogo 
aperto, in ogni citta e paese, per rendere chiara, insieme alle 
concrete proposte dei comunisti. l’alta posta in gioco per l’Eu¬ 
ropa e per l’Italia del voto del 17 giugno. 

La Segreteria del PCI 



Imposta al Senato la fiducia sul decreto 


‘No a questa farsa’ 
il PCI lascia l’aula 

Annunciato un referendum 
Equo canone: no del governo 

Anche Cossiga auspica il ritorno a «condizioni di normalità» 
L'iniziativa comunista per abrogare il taglio della scala mobile 


ROMA — La maggioranza aveva appena votato la fiducia-farsa sul decreto, ieri in Senato, 
che è tornata clamorosamente a spaccarsi sul blocco dell’equo canone. I cinque capigruppo 
hanno imposto che del provvedimento si discuta il 29 di questo mese e non, come era stabilito 
nel calendario dei lavori di Palazzo Madama, dopodomani. Un blitz vero e proprio — l’ennesi¬ 
mo — che ha provocato aspre reazioni nel PSI: nella riunione del gruppo, il presidente Fabbri 
è stato messo sotto accusa ed è finito addirittura in minoranza. La bagarre scoppiata nella 


Chiaromonte: 
noi non 
abbandoniamo 
il campo 
La battaglia 
resta aperta 


•I senatori comunisti — 
ha detto il compagno Gerar¬ 
do Chiaromonte, prendendo 
la parola m Senato per la di¬ 
chiarazione di voto — non 
prenderanno parte a questo 
epilogo farsesco del dibattito 
sul decreto perla scala mobi¬ 
le. N'on parteciperemo, cioè, 
né al primo né al secondo vo¬ 
to sulla fiducia. È un atto 
grave, e per noi del tutto in¬ 
solito, quello che oggi com¬ 
piamo. Lo facciamo per 
esprimere una risposta chia¬ 
ra, c una forte protesta, per 
lo spettacolo indecoroso che 
qui ci si appresta a recitare: 
concedendo la fiducia a un 
governo che molti di voi vor¬ 
rebbero far cadere, a un go¬ 
verno la cui maggioranza, 
com'è noto a tutti gli italiani, 
è squassata da contrasti pro¬ 
fondi, da una totale sfiducia 
reciproca, dallo scambio di 
insinuazioni e ricatti infa¬ 
manti ». 

•Secondo le regole demo¬ 
cratiche, il governo avrebbe 
dovuto venire qui. e annun- 


maggioranza ha concluso 
una giornata già tesa e ricca 
di colpi di scena. Prima che 
si votasse su’ decreto, i co¬ 
munisti avevano abbando¬ 
nato l’aula per non parteci¬ 
pare alla messa in scena del¬ 
la fiducia ad un esecutivo 
praticamente già in crisi. Un 
gesto clamoroso, «grave», lo 
aveva definito Io stesso pre¬ 
sidente del gruppo. Chiaro- 
monte, ma a cui il PCI è sta¬ 
to costretto dalle continue 
•offese al Parlamento» da 
parte del governo. Tanto che 
Io stesso presidente dell'as¬ 
semblea, Cossiga, suscitan¬ 
do malumori fra i banchi so¬ 
cialisti, si era sentito in do¬ 
vere di auspicare che si •ri¬ 
stabiliscano, nel più breve 
tempo possibile, le condizio¬ 
ni di normalità del Parla¬ 
mento». 

Chiaromonte aveva anche 


Nell'interno 


annunciato che la battaglia 
comunista contro il decreto 
proseguirà. Il PCI promuo- 
verà un referendum popola¬ 
re per abrogare l’articolo 3 
dei provvedimento governa¬ 
tivo, quello che taglia la sca¬ 
la mobile. E il Parlamento si 
batterà per costringere Cra- 
xi a rispettare gli impegni 
che si è assunto il 14 febbraio 
con i sindacati: blocco dell’e¬ 
quo canone (a cui i comuni¬ 
sti intendono aggiungere 
misure compensative per i 
piccoli proprietari), restitu¬ 
zione del quarto punto scat¬ 
tato a maggio, diminuzione 
dei tickctssui medicinali. 

Prima delle dichiarazioni 
di voto sulla fiducia, alle 9,30 

Giovanni Fasanetla 
(Segue in ultima) 


Vertice di Londra 
Vince ancora Reagan 


Si chiude oggi il vertice di Londra. E si chiude con tutti I 
principali problemi ancora aperti. Ieri è stato definito un 
vago documento di princìpi che non risponde alle richie¬ 
ste di molti europei che chiedevano impegni per il dialo¬ 
go Est-Ovest Quanto ai debiti del Terzo Mondo e agli alti 
tassi di interesse Reagan ha vinto ancora una volta im¬ 
ponendo la sua politica agii alleati. A PAG. 4 


dare le sue dimissioni, e in¬ 
vece è venuto a chiedere altri 
due voti di fiducia, il quinto e 
il sesto da quando è iniziata 
la vicenda del decreto. È 
dunque una farsa, quella che 
si sta per compiere, che of¬ 
fende il Parlamen to e lo stes¬ 
so regime democratico. Ad 
essa ci rifiutiamo di parteci¬ 
pare ». 

»Ciò non signinca che ab¬ 
bandoniamo il campo, e che 
riteniamo chiusa la batta¬ 
glia che ci ha visto impegna¬ 
ti per quattro mesi. Qui, in 
Parlamento, spingeremo al¬ 
l'approvazione di leggi e di 
altri documenti parlamenta¬ 
ri su quei problemi la cui so¬ 
luzione è richiesta da tutto il 
movimento sindacale. 

•L’orientamento del Parti¬ 
to comunista è ora quello di 
lavorare anche per promuo¬ 
vere un referendum popolare 
abrogativo dell'articolo 3 del 

(Segue in ultima) 


Golfo, altri raid 
Mobilitazione in Iran 

Sono complessivamente undici (sci in Irak e cinque in Iran) 
le città bombardate nelle ultime 48 ore, nella tragica e assur¬ 
da spirale delle rappresaglie che caratterizza ormai la guerra 
dei Golfo. II presidente iraniano Khamcnei ha ordinato la 
mobilitazione di «tutti i volontari già addestrati». Gli USA 
hanno fatto sapere che difenderanno le loro petroliere. 

A PAG. 4 

Altre sorprese dalla 
«inchiesta Tortora» 

Dalle quasi duemila pagine della maxi-inchiesta sulla ca¬ 
morra molle sorprese: ci sono, per esempio, molte analogie 
tra la struttura della «Nuova Camorra Organizzata» e quella 
della loggia di Licio Gelli. Ma gli «elenchi» di Cutolo sono 
spariti. Chi sono gli undici accusatori al Tortora. 

A PAG. 5 
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Riunione della Erezione e incontro con I giornalisti 

Dichiarazione del compagno Oc< •■****'■ Wtilidarietà delle forze politiche e sociali - Annunciato per oggi un documento della 
Direzione - Dall’Italia e dal tiggi di partecipazione - La visita di ambasciatori e personalità dello Stato 


Preoccupazione e 
angoscia nel 
mondo politico 

Messaggi di auguri e di solidarietà di Cossiga, Craxi, De Mita, Spa¬ 
dolini, Forlani, Saragat, Zanone, Martelli, Elia, Magri, Capanna 


ROMA — Il presidente del Senato Froncesco 
Cossiga, ieri mattina, aprendo i lavori dell'as- 
sembiea, ha espresso la sua personale solida- 
■ietà .1 Enrico Berlinguer, ed ha inviato gli au- 
ir; più \ivi u: familiari, e in particolare a 
1 >•.'■■■ mii. fratello del segretario del PCI e se- 
■ - .i>;>rirno il voto fervido — ha detto 
. . a — thè fon. Berlinguer possa essere 
; rito al piu presto, in serenità e ir, salute, 
i.i -uà famiglia e all’impegno politico-. Ieri 
mattina anche il presidente della Corte co-ti- 
tuzionale, Leopoldo Elio, si è messo in conlat¬ 
to con i dirigenti del PCI, ed ha ir.*'iato un 
telegramma di auguri e di affetto alla segrete¬ 
ria del partito. Elia ha pregato il giudice costi¬ 
tuzionale Livio Paldin, che si trova a Padova, 
di tenerlo costantemente informato. 

Il presidente del Consiglio Crasi ha appr^o 
la notizia dei gravissimo malore che h=i colpito 
Berlinguer, ieri sera a Londra. Stava parlando 
con un gruppo di giornalisti proprio delle pole¬ 
miche politiche in Italia, quando è stali chia¬ 
mato al telefono. -Èavvenuto un (atto gravis¬ 
simo — ha detto subito ai giornalisti ~■ una 
tragedia: Berlinguer è stato colpito da un’e¬ 
morragia cerebrale. Adesso basta parlare di 
politica, basta con la polemica verso il PCI ». 
Craxi. fino a tarda notte, e poi ancora per tutta 
la giornata di ieri si è tenuto in contatto telefo¬ 
nico costante con Tonino Tato. Anche Giulio 
Andreolti, che accompagna Craxi a Londra, ha 
espresso ai giornalisti il suo dolore e la speran¬ 
za di una rapida e completa guarigione. 

Il vice presidente del consiglio Forlani, dopo 
essersi recato in visita all'ospedale di Padova, 
ha parlato coi giornalisti a Trieste, dove s: .ro- 
va da ieri sera per impegni politici: -Con Ber¬ 
linguer — ha detto — ci siamo confrontati 
sempre come avversari, talvolta anche in mo¬ 
do aspro. Ma riconosco che egli è l'uomo che 
nel PCI ha operato il tentativo' più seno di 
revisione e di collegamento con la realtà de¬ 
mocratica dell'Europa occidentale. La sua 
grave malattia, al di là degli aspetti umani, 
determina amarezza in tutti noi anche sul 
piano politico, e rende particolarmente since¬ 
ro il mio augurio che il segretario del PCI 
possa superare la prava e recuperare la sua 
salute -. 

-Un sentimento profonfo di dolore -, ha 
detto il ministro della difesa Giovanni Spado¬ 
lini ai giornalisti. -In questi 12 anni, con la 
segreteria Berlinguer, il nostro partito ha 
avuto un costante confronto di posizioni, pur 
nelle diversità. Berlinguer c uno di quegli uo¬ 
mini politici che danno tutto se stessi per il 
partito, e si impegnano senza risparmio di 
forze. Sono profondamente solidale con Ber¬ 
linguer, non solo come segretario del PIU, ma 
come persona partecipe di questo momento 
difficile che attraverso il paese-. Spadolini ha 
poi parlato delle ultime settimane dure di la¬ 
voro, trascorse da Berlinguer al suo posto di 
dirigente politico: -Conoscere tutti l'attenzio¬ 
ne che Berliguer ha sempre avuto per la que- I 
stione morale, che è sempre stato un punto di \ 
incontro con noi. E evidente che quello che sta I 


avvenendo in questi giorni in Italia deve aver¬ 
lo turbato profondamente-. 

Molti messaggi di solidarietà e di amicizia 
son venuti dai socialisti. Il vicesegretario Clau¬ 
dio Martelli, dopo essersi recato in visita alle 
Botteghe Oscure, ha parlato brevemente con i 
cronisti: «Abbiamo portato il saluto comniosso 
del partito — ha detto — e l'augurio più caldo 
che il compagno Berliguer possa vincere il ma¬ 
le che lo ha colpito al suo banco di lavoro, 
sfidando il suo impegno c la sua tempra. La 
nostra solidarietà va anche a tutti i militanti 
comunisti, in queste ore drammatiche. Pur 
nelle contese di questi anni, i militanti del 
PSl sapranno esprimere la loro partecipazio¬ 
ne alle angosce e alte speranze dei comunisti, 
e i loro auguri perché Berlinguer, al più pre¬ 
sto. possa giungere a completa guarigione-. 

Il segretario della DC De Mita, informato 
l'altra notte da una telefonata che lo ha rag¬ 
giunto a Catanzaro, dove si trova per la cam¬ 
pagna elettorale, si è messo subito in contatto 
con Padova. Ieri De Mita ha fatto altre due 
telefonate all'ospedale dove è ricoverata Ber¬ 
linguer per essere informato. Anche Benigno 
Zaceagnini ha chiamato Padova e Botteghe 
Oscure, per esprimere i suoi affettuosi auguri. 

E impossibile riferire delle centinaia di tele¬ 
fonate ricevute dai dirigenti del partilo da par¬ 
te di esponenti di tutte le forze politiche. Tra 
gli altri Giuseppe Saragat, che ha voluto espri¬ 
mere la sua solidarietà e i suoi auguri. Il segre¬ 
tario del PLI Valerio Zanone ha manifestato 
per Berlinguer -la stima dovuta a chi serve 
con serietà e dedizione la causa in cui crede ». 
Un analogo messaggio è venuto da Aldo Bozzi. 

Lucio Magri, segretario del PDUP. ha detto 
che la malattia di Berlinguer -è un colpo duro, 
non solo per il PCI. Questo perché Berlinguer, 
in questi anni, ha avviato una esperienza di 
straordinaria importanza, e cioè la difesa e lo 
sviluppo della diversità di un partito di mas¬ 
sa. senza ripiegare nel culto della tradizione, 
ma impegnandosi in un grande rinnovamento 
politico c culturale-. Anche la Direzione del 
PDUP, in un telegramma, ha espresso solida¬ 
rietà e auguri. Mario Capanna ha inviato un 
messaggio alla segreteria del PCI, nel quale 
afferma che -tutta la sinistra e il movimento 
dei lavoratori attendono con preoccupazione 
e ansia notizie positive sulle condizioni del 
compagno Enrico Berlinguer-. 

Un telegramma di solidarietà è stato inviato 
da Giorgio La Malfa, mentre Claudio Signori¬ 
le, in visita alle Botteghe Oscure, ha detto ai 
giornalisti che -c'c molto dolore, ma soprat¬ 
tutto attesa di conoscere gli sviluppi della si¬ 
tuazione clinica Messaggi e telegrammi an¬ 
che dal Partito radicale. «Radio radicale» ha 
annunciato che in segno -di amicizia e di au¬ 
gurio-, stamane trasmetterà la registrazione 
di un recente comizio di Berlinguer. 11 segreta¬ 
rio del MSI Almirante ha inviato un telegram¬ 
ma di auguri. 

Tra le centinaia di altri messaggi, quelli di 
Ciampi. Rodotà, Barbato, Vittorio Foa, Gut- 
tuso. Granelli, Bassanini, Scarano, Lo Bianco 
e moltissimi ancora. 


Visite, messaggi, auguri: 

l'emozione nei mondo 


Le reazioni a Mosca, Parigi, Londra, Pechino - Alla dire¬ 
zione del PCI delegazioni e personalità per l’intera giornata 


•Una personalità che ha t>n 
ruolo essenzie'z nel funziona¬ 
mento della democrazia Italia- 
na e che da anni ne condiziona i 
principali sviluppi-: co-i -Le 
Monde», scriveva ieri in unode- 
gl: orticoli dedicati eli'itnprov- 
viso maUre di Enrico Berlin- 
T-ier. Ma U notizia aveva già 
tatto il girode^h ambienti poli¬ 
tici e culturali di Parigi, e tra gii 
emigrati italiani numerosi tn 
Francia. Georges Marchais, $c- 
gretar'o del Pcf, aveva telefo¬ 
nato ier. mattina a Roma per 
avere infonrezicni dirette, più 
tardi il «.orn.tato centrale ha in¬ 
viato un trelegramms rei eguale 
sottolinea «grande inquietudi¬ 
ne ed emozione profonda pe r il 
nostro caro Enrico m tutti * co¬ 
munisti e i lavoratori fr .r.cesi,. 

A Londra la notizia è arriva¬ 
ta nella tarda rera's di giovedì, 
trasmessa dalia «BBC-, c si è 
diffusa subito negli ambienti 
giornalistici, nei circoli del ver¬ 
tici dei Sette, presso le varie 
delegazioni nazionali. Il presi¬ 
dente del Consiglio italiano, 
Craxi, si tiene in contatto co¬ 
stante con Padova; il suo porta¬ 
voce. Chinili, ha detto che la 
notizia «ha steso un velo di me¬ 


stizia sui lavori del vertice lon- j 
dmese». Nei messaggi inviati da ! 
Madrid. Dolores Ibarruri presi- ! 
dente del Partito comunista j 
spagnolo, seri» e di «sperare, 
pur nella grande ansietà, ir. un 
ristabilimento pieno del com¬ 
pagno Berlinguer». Co-i in un 
i altro telegramma, ha scritto il 
i segretario Gerardo Iglesias e la 
redazione di «Mundo obrero«, 

' organo del Pce. 

A Mosca l'agenzia «Tass. ha 
dato notizia del grave malore 
che ha colpito il segretario del 
Pei soltanto nel pomeriggio di 
ieri ma telefonate dall'Italia e 
telex di ditte Lavavano diffusa 
da ere. Nel telegramma inviato 
dal Comitato centrale del Pcus, 
insieme a preoccupazione e au¬ 
guri. i dirigenti sovietici si dico¬ 
no «pronti, nel caso di necess.- 
ta, ad inviare urgentemente in 
Italia specialisti sovietici per 
prestare al compagno Berlin¬ 
guer l'assistenza medica». Ko- 
stantin Cemenko, segretario 
generale del partito, ha chiesto 
cll'ambasciatore in Italia. Lun- 
l.cv. di essere costantemente 
informato. F.T.cnone anche a 


Pechino. l'agenzia «Nuova Ci¬ 
na- ha ri-eri.ito ampio spazio 
di iniormuzicr.e alia vicenda, il 
comitato centrale del partito 
comuni.-la emise ha «r.viato un 
telegramma a! termine dei qua • 
le è espresso l’augurio che «il 
compagno Berlinguer si ripren¬ 
da il più presto possibile.. 

Difficile dar conto dei tele¬ 
grammi. delle telefonate, dei 
messaggi e delle vi.-ite che per 
tutta la giornata di ieri sono ar¬ 
rivati nel palazzo di via delle 
Botteghe Oscure a Roma. Ha 
telefonato il presidente del- 
l’Oip. Arafat. la Lega degli Sta¬ 
ti arabi ha inviato un telegram¬ 
ma «all'onorevole Enrico Ber¬ 
linguer. grande amico del popo¬ 
lo arabo e di tutti i popoli del 
mondo». Messaggi hanno invia¬ 
to i partiti comunisti di lutti i 
paesi, le ambasciate, il commis¬ 
sario italiano della Cee, Anto¬ 
nio Giohtti. il presidente delia 
RDT. Honecker. Nella tarda 
serata è armato il patriarca di 
Gerusalemme, monsignor Hila- 
non Capucci. Per la malattia 
del compagno Berlinguer ha 
espresso «dolore, solidarietà, 
simpatia dal più profondo del 
cuore.. 


ROMA — Dice Spadolini: 
»Berlinguer è uomo che non 
si risparmia. La battaglia 
parlamentare sul decreto, il 
confronto elettorale, la “que¬ 
stione morale'' che è stata 
sempre fra noi un punto di 
contatto: si è impegnato In 
un numero di discorsi fra i 
più elevati per un leader. Bi¬ 
sognerebbe studiare altri si¬ 
stemi per tutelare un diri¬ 
gente». E poi con un sorriso 
amaro: «La t entà è che i par¬ 
titi ci ammazzano...». 

Spadolini, Martelli, Magri, 
Piccoli, Rognoni, Formica. 
Mancini altri ancora. Vengo¬ 
no a fare visita, a esprimere 
solidarietà, a dire che sono 
partecipi di questo momento 
penosissimo; c poi, per qual¬ 
che istante, passano in que¬ 
sta sala, davanti ai microfo¬ 
ni calle macchine che ronza¬ 
no. Ed è talvolta l’occasione 

— come per Spadolini — di 
fare qualche riflessione a 
bassa voce, a microfono 
spento. 

Prima di Spadolini, Mar¬ 
telli con la delegazione uffi¬ 
ciale del PSI composta da 
Fabbri e Marianetti. Prima 
ancora Magri, segretario del 
PdUP, che parla di un colpo 
durissimo »umanamente e 
politicamente, non solo perii 
PCI ma per tutta la demo¬ 
crazia italiana». Prima anco¬ 
ra la delegazione della DC: 
Piccoli, Rognoni e Mastella, 
che si incontrano con Matta. 
E ancora — primo fra tutti 

— Rino Formica, capogrup¬ 
po socialista alla Camera. 
Telefona Eduardo De Filip¬ 
po-. 

E una sequenza ininter¬ 
rotta. Di persona o per tele¬ 
fono, l'elenco di quanti in 
questo momento vogliono 
essere vicini al PCI, al suo 
segretario generale, ai suoi 
dirigenti, si fa lunghissimo. 
Che scampi alla morte, che si 
riprenda, che viva:perse, per 
la sua famiglia, per il suo 
partito, per il suo paese. È 
questo che conta adesso. 



Ogni altro fSzsj-ntt- -*>< »«■ r»,^ e che ritenesse opportu- 
po» duole, fer■!.■■■' ■ «•-»•«*#<•• «• igjivaa riunione», 
sapore agro. J.*i, *».»• **•«•«• I XTa in riunione, e pcrma- 
alcuna intenz-.itin» »h»x». « i membri della Segre¬ 
ne fuori .inerir i. tt r.» rutrie della Direzione stan- 

menti, nelle mnv» »w* .•»<•» ipj umicamente dalle undici 
sottovoce ir ia J t tenerdì sera, allorquando 

nei contatti fra > tuttf-x ». a* »g \e notizia è rimbalzata 
partito e la sturi • <• • ài Pzdova a Roma. Si sono 
mattina, comi [•.»■ ù- » < vomiti subito Matta, Occhet- 
te preceder,;!. ->■ napolitano. Chiaromon- 

chetto ha dai ni» i•»-■-»■*■■•• i.irigrao, Pecchìoli, Barca, 
che il partivo e j>t»n it-i». fu lettura, Reichlin. Ieri poi la 
collegialità, e ett» o-»-»,*•» iprite ri a ha diffuso un do- 
non si pone v; i<»»n#*«^,.i annerito che esprime f’ap- 
gestione. -Il ziro:'»». y, »»•*, ptxsiorw per lo stato di sa¬ 
rta insistito — *. -mw »tr Uh ilei segretario generale e 
forma collegzu ir » ,, • netta ii partito a proseguire 

le norme si*zirUt t -« . tot) rinnovato vigore nell'i- 
ogni caso-c’è uta ,sanativa politica in carso, 
automatica tSt ninv.«ww»w (UfU documento è stato fatto 
degli organismi i a»i » ir» gicfitto» ieri pomeriggio, dal¬ 
l'ufficio di Segnar-» „ ». *,,! H L'irezione che si è riunita, 

lecitazione dz cu-.inb,* «»•#«< Miriti Pecchìoli, Zangheri, 


Gian Carlo Pajetta e Bufali- 
ni, che si trovano a Padova. 

Dei lavori della Direzione 
ha dato conto ancora una 
volta Cicchetto, in un incon¬ 
tro coi giornalisti, poco pri¬ 
ma delle sette di ieri sera. 
Legge anzitutto ii bollettino 
medico che conferma la sta¬ 
zionarietà delle condizioni di 
Berlinguer; coglie l’occasio¬ 
ne per raccomandare ai gior¬ 
nalisti di non farsi tramite di 
notizie allarmistiche e di vo¬ 
lersi attenere. »di fronte alla 
ridda di informazioni», ai 
bollettini medici ufficiali: 
•Non abbiamo motivo per ta¬ 
cere nulla o per dire cose di¬ 
verse da quelle dei medici». 
Una collega americana, del¬ 
la »Chicago Tribune » chiede: 
inattività elettrica conserva¬ 
ta» di cui si paria a proposito 


delle funzioni cerebrali del 
malato, vuol dire elettroen¬ 
cefalogramma piatto? Oc- 
chetto: semmai il contrario. 

Occhetto informa quindi 
che la Direzione ha fatto suo 
il comunicato della Segrete¬ 
ria. ha apprezzato la vasta 
solidarietà e ii clima di calo¬ 
re umano di queste ore diffi¬ 
cili. Quindi l'annuncio che 
un altro comunicato della 
Direzione sarà diffuse- oggi, 
sulla base anche »della valu¬ 
tazione degli sviluppi ulte¬ 
riori della situazione politica 
e dei nostri impegni anche 
nell'ultima fase della cam¬ 
pagna elettorale». 

E intanto, per l’intera 
giornata di ieri, visite, mes¬ 
saggi, telefonate, telegram¬ 
mi da ogni parte d'Italia e 
del mondo. Da Parigi ha 




chiamato Marchais. da Tu¬ 
nisi Arafat, dalla RDTHone- 
cker; hanno telegrafato i so¬ 
vietici (che già ieri mattina 
avevano espresso solidarietà 
attraverso il toro ambascia¬ 
tore Lunkov), i cinesi, i viet¬ 
namiti, i democratici del Ni¬ 
caragua, i comunisti dcl- 
ì'Aiìgota, altri ancora. Il por¬ 
tone di Botteghe Oscure c 
stato varcato anche dalla sa¬ 
goma sei era di monsignor 
llarion Capucci. arcivescovo 
metropolita di Gerusalem¬ 
me. E dall'Italia artisti, 
scienziati, uomini di cultura, 
uomini e donne di ogni con¬ 
dizione. 

Sotto la luce tagliente dei 
riflettori, nella saia stampa 
della Direzione, la piccola 
folla di giornalisti, fotografi, 
tclcopcratori sfoglia l'edizio¬ 
ne straordinaria dell'Unità. 
Il titolo risalta tristemente, a 
tutta pagina: »Sgomento, an¬ 
sia, speranza per la vita di 
Berlinguer». Sembra impos¬ 
sibile. Sono passate venti- 
quattr’ore ma quelle parole 
(e le altre, degli altri titoli: »in 
coma». »gravissimo», •mo¬ 
rente•) paiono inventate, 
sbagliate, truccate. Impossi¬ 
bili. insomma. 

Pure, i giornali stanno sui 
ta voli, sta volta tragicamen te 
veritieri. E fuori, davanti ai 
portoni, fin dalie prime ore 
del giorno una folla som¬ 
messa e crescente infila 
sguardi appuntiti fra i bat¬ 
tenti di cristallo, ogni volta 
clic si aprono. Squillano di 
continuo i telefoni negli uffi¬ 
ci del palazzo ma qualcuno 
col groppo alla gola non rie¬ 
sce a rispondere. E poi c'è 
questo andare e venire — ca¬ 
pi di partito, ministri, sinda¬ 
calisti, ambasciatori, operai, 
ragazzi, facce note e facce 
sconosciute — a conferma 
che la situazione è grave, che 
siamo fuori, inesorabilmen¬ 
te fuori dalla quotidianità. 

Eugenio Manca 


Le ore di ansia di tutto il partito 

Dovunque sezioni ì Federazioni tempestate di telefonate 

L’emozione popolare, l’angoscia swattato* su Berlinguer hanno investito tutte le sedi comuniste - Cento episodi, da Sassari a 

Milano, alla sezione Ponte Milrfo di fftrrrm. JfWiitti di informazione costituiti a Torino - Nelle fabbriche intorno ai diffusori dell’Unità 


MILANO — Donato Leoni è 
un comunista ultrasettantenne 
di Sassari. E conosciuto fra i 
compagni, stimato ed amato. 
Ha un passato che è «la storia- 
di una parte importante di que¬ 
sto nostro Paese. Confino e ga¬ 
lera durante il fascismo, milizia 
politica dopo la Liberazione nel I 
PCI fanno la biografia essenzia¬ 
le del compagno Leoni. Questo 
vecchio è mollo malato, da anni 
non usciva di casa. Ieri matti¬ 
na, alle 7 e mezzo si è presenta¬ 
to in Federazione a Sassari. Era 
emozionato, addolorato per le 
prime notizie sentite sullo stato 
di salute di Enrico Berlinguer, 
voleva avere altri particolari, 
voleva scambiare i suoi senti¬ 
menti con altri compagni, vole¬ 
va essere insieme ad amici a di¬ 
videre quello che aveva dentro. 

Abbiamo voluto iniziare con 
questo piccolo episodio !,i cro¬ 
naca delle emozioni che le 
drammatiche notizie sulla salu¬ 
te di Enrico Berlinguer hanno 
provocato nel Partito, nelle sue 
sezioni di fabbrica e di strada, 
làdovesiviveesi lavora gomito 
a gomito fra compagni e con la 
geme. Tentare .1 resoconto dei 
sentimenti e descrivere il dolo¬ 
re autentico delle persone è non 
solo difficile, ma sempre una 
piccola o grande violenza del¬ 
l’altrui privato Imbarazza chi c- 
costretto a raccogliere dati e a 


davvero vissrgr-• n ^ 
parzialmente tri*.-,,,,. 
gì questa crt**. „ . 
perche la coir 

re la solidari. .. 

che la malattiz, <i »,.. 

Imguer hanno 

div^ntan un , 

pubblico mss-f-r». .. . 

politico. •** 

A Sassari. ò, r ., i . 
nmo. dove 

spesso, dove c - ; *«... 

arme, e ha srg.-„ 
legam. persona 

ancora P ,u . 

.Maria, sano G-,,. 
no voci giov--., t ’ 


fétta per età e ceto sociale, al- 
Llfj!i)fc»tiche. L’interessamento 
ifpttiimo, anche in chi con il 
fnrt'.t» comunista non ha rap- 
ftrt v addirittura ha solo occa- 
sat) di polemica e di scontro, 
furenti richiesta di sapere, di 
ori!—cere, quasi il circuito tra- 
àciAnate di informazione, cosi 
rmft» Fosse saltato. I telefoni 
<Rlr ertanizzazioni di partito a 
Iti Mi livelli ieri non hanno fat- 
ttur.e suonare in continuazio- 
b- -Tv'ii ni' — dice la centrali- 
riJt) della Federazione milane* 
sifciUf PCI - E sullo sfondo c’è il 
sKumprolungatoe ininterrotto 
ti le chiamate ancora in attesa. 
■WO migliaia di telefonate. 
Il friziona il compagno, ma 


anche chi ri dà del lei. C'c chi ti 
esprime solo solidarietà, chi 
ini ecc vuole sapere di più 

In molte città le sezioni sono 
state aperte tutto il giorno ieri e 
per buona parte della notte. -A 
Torino abbiamo fatto due pun¬ 
ti di informazione — dice il se¬ 
gretario della Federazione Pie¬ 
ro Fassino — e abbiamo propa¬ 
gandato i numeri di telefono 
da chiamare attraverso radio e 
TV. Poi ci sono le sezioni aper¬ 
te come punto di riferimento 
per la gente, come luogo anche 
di contatti umani-. 

-Neppure noi avevamo il 
senso della grande popolarità 
di Berlinguer nel nostro Parti¬ 
to e fuori, ci dicono in molti — 


len davanti __ 

che chimiche 
cambio dei turn,- - 
attorno al ' *" 

s. chiedeva^!. 

e,prirr.eva S oLii if -7ù*' 

ni di strada „ 

zinne del P<~ù ,. n 

punto di r-__” ‘ 

scontato per M ' t ” 

-non dalla 
leva esprimer, 
simpatia 
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1 segnali s<-r,. - 
no da tutte ' * v, . N 

dai quartieri 1 ''■•«•. 

dove la popola K "< 


L’interessamento 
ipersonale del Papa 

i 

PWJ.V — II Pontefice si è interessato personalmente delle condi¬ 
titi) ii Berlinguer e ha dato incarico al vescovo di Padova di 
•MU'Si jUViS pedale. E si3to monsignor Panciroli, portavoce della 
; iwje Sede, a comunicare ai giornalisti che monsignor Filippo 
frttrrwhi fi è recato ieri mattina nel reparto di rianimazione, per 
splettere alla signori Berlinguer, alle figlie e a! fratello Giovanni 
'nvftwssamer.to del Santo Padre con :1 ricordo e la preghiera di 
U i .Mania prr fintermc»-. 


■**"*«*«(*' 1 


ROMA — Il silenzio e a-soluto. carico d; tenn-r„ 
viano Del Turco. :-curo in volto, va alla presidenti _ 
la decisione delia segreteria di sospendere il dir,—,'/ 
li dirigente sociah-ta *tmbra scandire le parole. 
raccogliere lo sgomento e il turbamento dei rem — . 
per le gravi notizie che giungono da Padova ""** 1 

Enrico Berlinguer- Una p.iu-a. come per intern-,,.. ”***• 






♦ tv 

«I* * “»***'■ 

t pau-a.eome per inlerp-»//^' 

del direttivo, e dilani Del Turco conclude espnrsj._^ 

e al PCI la preoccupazione e la solidarietà di tm—l- ‘ . 


*»» 


ili* 


l- 


stesse parole, subito dopo. Del Turco detta in, 
mentre Luciano I_ama lascia la confederarmi-.*. _ ^“'»*'y»Mv 1 

Direzione del PCI 

lui notizia de! grave malore di Enrico Berline-.^.— 
to tutti i dirigenti sindacali già nella notte. Molts^ tr / w " K -* 

l’ultimo radiogiornale. sì erano subito messi in cs—^ 'n v i« ( 

peravere notizie di pnma mano Sono state le prv—''“■*■«, ,S,v 
apprensione Ieri mattina la segreteria della CCff--' ' *•».«■ , , 

buon’ora, mentre il centralino era subissato di ' i 

pane del paese Dalla Basilicata e da altri cent- ^ 
cominciati gli scioperi a sostegno della piattaforrì/. 

del decreto che teglia la scala mcbiie.chiedev ar ( ,- * 


^annuncio 
di Del Turco al 
direttivo CGIL 


tttr.Vf5t3zir.nl in programma. F. state la pnma decisione: l'impe- 
p»K»vr continuare, l'emozione del momento, semmai, deve tra¬ 
imi in una presenza più salda. Lo stesso segno ha, al fondo, la 
gtJV* sospendere ii direttivo. Diverso il caso della festa naziona- 
«kH tesse lamento che il sindacato della funzione pubblica CGIL 
liMti programmato per oggi con Lama. D'intesa con la segreteria 
lAlàtierale, l'iniziativa e stata annullata. «Interpretando — si 
fgfi tre una nota — i sentimenti di migliaia di lavoratori iscritti 
fjifAMra organizzazione che vivono momenti di umana angoscia 
pii’ ire Mtuie di Enrico Berlinguer*. 


è l’affermazione del compagno 
Limone della Federazione del 
PCI di Napoli —. NeU'atrio 
della nostra sede c'è la televi¬ 
sione che trasmette in conti¬ 
nuazione. Im gente entra, 
guarda, scambio qualche paro¬ 
la come fra amici ed esce-. 

Alla sezione di Ponte Mitvio, 
di Roma, dove Enrico Berlin¬ 
guer era iscritto, risponde una 
voce ormai arrochita per il 
troppo parlare. -Hanno telefo¬ 
nato un sacco di giornalisti — 
dice il compagno Giovanni Ca- 
rattela — e ci chiedono notizie 
quando siamo noi che abbiamo 
fame di novità-. Qui i ricordi 
del privato e del pubblico si 
fondono e si confondono. In se¬ 
zione è da poco arrivato il bi¬ 
glietto con cu; il segretario ge¬ 
nerale del PCI ringraziava i 
compagni della sezione per gli 
auguri speditigli in occasione 
dell’ultimo compleanno. E 
Paolo Carrozza, segretario del¬ 
la sezione, si fa interprete delle 
speranze della gente, spiega il 
perché della simpatia anche 
personale per questo segretario 
generale che ritirava regolar¬ 
mente in sezione la su3 tessera 
di Partito, che non mancava al¬ 
le Feste deli’I’mta. 

L'emozione e anche la dolo¬ 
rosa preoccupazione per lo sta¬ 
to di salute del compagno Ber¬ 
linguer diventa così reazione 


passionale, sfozo di sacrosanti 
sentimenti, ma anche — ed è 
una costante per chi milita in 
un partito come il PCI dove 
personale e politico fanno spes¬ 
so un groviglio stretto — in ini¬ 
ziativa, in impegno. Tutte le 
scadenze politiche per la cam¬ 
pagna elettorale sono confer¬ 
mate, tutti rimangono ai loro 
posti di lavoro politico, Bolo¬ 
gna. che domani sera doveva 
accogliere Berlinguer, andrà 
ugualmente in piazza Maggio¬ 
re. dove parlerà Renato Zan- 
gheri. della segreteria naziona¬ 
le del PCI. 

Questo nel .corpo, del parti¬ 
to. Fuori, fra gli indifferenti e 
anche fra molti avversari poli- 
tii i. per Berlinguer c e una soli¬ 
darietà molto grande, c’è una 
stima persino inimmaginabile. 
Solo per Berlinguer come per¬ 
sona? E davvero sole questo il 
senso degli attestati che arriva¬ 
no da ogni parte? «A Berlin¬ 
guer — dice Renato Sala, re¬ 
sponsabile della sezione del 
PCI di una grande fabbrica. l’I- 
taltel di Settimo Milanese — si 
riconosce coerenza, onestà in¬ 
tellettuale e non solo intellet¬ 
tuale. coracao delle proprie 
idee. Per questo c'è tanta at¬ 
tenzione anche fra i non com¬ 
pagni- 

Bianca Mazzoni 


Ansia e preoccupazione anche nelle altre due contederazioni 
sindacali. Anche qui. un televisore sempre acceco e un fattorino 
attento alle telescriventi coliegate con le agenzie di stampa. Piene 
Camiti, ancora convalescente, ha saputo delle condizioni di Ber¬ 
linguer a casa. E dalla propria abitazione ha seguito revolverai 
delle notizie «con partecipazione e trepidazione.. Camiti ha anche 
inviato un telegramma alla segreteria del PCI: «Sinceramente ad¬ 
dolorato per le gravi condizioni del segretario del vostro partiti', 
et primo anche a nome dei lavoratori iscritti alla CISL il piu caloro¬ 
so augurio per il superamento dell'attuale crisi che gli consenta di 
tornare presina fianco dei suoi familiari r dei compagni di partito 
Ai dirigenti e ai militanti del PCI va la solidarietà della CISL e mia 
personale che vi prego di esttndere alla moglie, ai tamilian tutti. 

Giorgio Benvenuto ha saputo del grave malore di Berlinguer a 
Palermo dove si trovava per un convegno della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno. Si è messo immediatamente tn contatto con la sode della 
l IL, dopodiché ha inviato un telegramma per esprimere «solida¬ 
rietà con i dirigenti e ì militanti del partito comunità e l’augurio 
di un rapido ristabilimento delle condizioni di salute del segretario 
del PCI.. 


Pssquale Castella 
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Tutto 
il Paese 
con il 
fiato 
sospeso 
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un attimo 


di sosta, così 
li ultimi mesi 

I grandi temi del suo impegno: la pace e gli euromissili, la lotta 
al decreto, la difesa della democrazia, la questione femminile 


E un fatto Ovunque tl girl 
qui a Pado\a, appena capi¬ 
scono che vai o tomi dall'o¬ 
spedale, dicono solo■ «Come 
sta l'onorevole? Sa, lo dico 
subito, lo non sono comuni¬ 
sta, ma lui penso proprio che 
scrina a tutti• C'è Inevita¬ 
bilmente un tono di comme¬ 
morazione, mentre Berlin¬ 
guer e ilio Ma la gente sen¬ 
te che tl colpo e stato comun¬ 
que duro e corre a conclude¬ 
re sente che qualcosa è ve¬ 
nuto comunque a mancare, e 

— soprattutto — può venire 
a mancare Per tutti, appun¬ 
to 

SI parla tanto del ‘prvta- 
gonismn c della politica 
•spettacolo * e Berlinguer è 
certo stato quasi simbolica¬ 
mente — sui mass-media — 
l'antagonista classico e qua¬ 
si fastidioso per alcuni di 
questo modo di concepire la 
vita pubblica Quale giorna¬ 
lista - della carta stampata o 
della telei islone o della radio 

— non ha usato almeno dieci 
volte in vita sua l’aggettivo 
•schivo • per definire Berlin¬ 
guer? 

Eppure il • protagonista- 

— di ieri, di oggi e. si spera, 
di domani — dilaga nel pae¬ 
se se solo si sfoglia l'agenda 
di ciò che Berlinguer ha fa tto 
e detto negli ultimi dieci me¬ 
si, più qualche giorno. Forse 
non sempre sotto la luce dei 
riflettori. certo sempre 
smozzicato e ridotto nel no¬ 
tiziari, ma sempre molto vi¬ 
vo e vitale fra la gente, fragll 
operai, fra i lavoratori, fra i 
più attenti osservatori politi¬ 
ci, fra i più vivi scrutatori del 
mondo economico, fra gli In¬ 
tellettuali meno travolti dal 
salotti e dai pettegolezzi. 

Abbiamo sfogliato l'agen¬ 
da di Berlinguer degli ultimi 
dieci mesi Ne esce un pano¬ 
rama forse imprevedibile 
persino per chi più gli stava 
vicino. Un’eader? Indubbia¬ 
mente, se si guarda alle cose 
prodotte in concetti, parole, 
interventi, colloqui. 

Sfogliamo dunque l’agen¬ 
da seguendo una scansione 
cronologica ne scaturirà 
una rigorosa sequenza poli¬ 
tica 

Il 21 luglio 1983 il segreta¬ 
rio del PCI conclude la festa 
del’c donne a Viareggio Un 
discorso che rilancia tutta la 
tematica della liberazione e 
emancipazione femminile in 
termini che restano, malgra¬ 
do tutto, ancora inediti nel 
partito (-è il primo che ci cre¬ 
deva veramente, io dico con 
convinzione ». al fermai a Ieri 
notte all'ospedale Lalla Tru- 
pia nell'angoscia di quei mo¬ 
menti) 

Il 10 agosto Berlinguer 
parla per motivare l'opposi¬ 
zione comunista al governo 
Crasi opposizione non pre¬ 
giudiziale. chiarisce, ma le¬ 
gata al primi segni dati dalla 
coalizione nascente e co¬ 
munque una opposizione 
impegnata a valutare ungo- 
verno.a voltaa volta, sui fat¬ 
ti 

Dal li a! 30 agosto Berlin¬ 
guer va in ‘ferie- di lavoro in 
Cina, Insieme alla famiglia e 
ad Antonio Rubbi II diario 
che quest'ultimo stenderà 
poi per Rinascita dice tutto 
sulla proporzione tra •lavo¬ 
ro » e vacanza Un ponte sal¬ 
do à lanciato tra i comunisti 
del due paesi 

Il 13 settembre il segreta¬ 
rio del PCI è a Strasburgo 
dove parla a favore del pro¬ 
getto Spinelli sulla riforma 
istituzionale europea. 

Il 18 settembre conclude 11 
festival nazionale dell'Unità 
a Reggio Emilia, esprimendo 
un giudizio negativo del co¬ 
munisti italiani sui primi at¬ 
ti del governo pentapartito 

Al primi di ottobre e ad 
Assist, alla marcia per la pa¬ 
ce che II governo e i dirigenti 
del PSI hanno bollato come 
• unilaterale • e ‘Inutile’. Lo 
riceve padre Colli, superiore 
del francescani della basili¬ 
ca, che lo tratterrà a colazio¬ 
ne. 
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PADOVA — Il segretario del 
PCI pochi minuti prima del co¬ 
mizio durante il quale verrà 
colto da gravissimo malore 


A fine ottobre l’altro gran¬ 
de tema che ha fatto di Ber¬ 
linguer un ‘segno- (come di¬ 
cono l semlologi) Inconfon¬ 
dibile: Il 28 e II 29 è fra gli 
operai dcll’ltalsldcr (il pran¬ 
zo alla mensa), a Napoli, con 
1 terremotati di Pozzuoli. 

Dal 4 al 6 novembre Tren¬ 
to c l’Alto Adige alla viglila 
delle elezioni: di nuovo gli 
operai, a Rovereto, Trento, 
Merano 

L'8novembre torna l'altra 
grande questione: quella in¬ 
ternazionale, gli euromissili. 
Berlinguer parla alla Came¬ 
ra e riprende il tema il 15 no- 
v embre a Napoli nel comizio 
elettorale In piazza Plebisci¬ 
to. Ancora gli euromissili in 
un secondo discorso alla Ca¬ 
mera Il 16 novembre e il 18 
comizio a Reggio Calabria. 

E dicembre e Berlinguer 
lancia l'iniziativa di pace del 
PCI per 11 congelamento de¬ 
gli armamenti nucleari m 
Europa 1 viaggi a Bucarest, 
Berlino Est sono la prima 
tappa; Belgrado seguirà II 23, 
alla vigilia di Natale. Una 
iniziativa che sembra coglie¬ 
re di sorpresa il governo Pa¬ 
ttano e che riesce a toccare e 
interessare un ‘grande pub¬ 
blico », molto aldilà dell'area 
comunista (t mass-mt-dla se 
ne accorgeranno, ma In ri¬ 
tardo) 

E il ISSI, starno a «ieri». 
Berlinguer ha salutato que¬ 
st'anno con una sorprenden¬ 
te intervista — per contenuti 
e per toni, del tutto opposti al 
* clichè• di comodo rhe si è 
continuato a fabbricare cir¬ 
ca un Berlinguer «vefero» e 
bacchettone — che esce sul 
supplemento speciale dell’U¬ 
nità a 5 mila lire, dedicato a 
Crudi c diffuso in oltre un 
milione di copie II 18 dicem¬ 
bre. 

II nuovo anno comincia 
con un viaggio di una setti¬ 
mana, dal 15 gennaio. In 
Sardegna: Ottona, Porto 
Torres, gli operai In cassa in¬ 
tegrazione, gli studenti in¬ 
contrati in un Ubero «a faccia 
a faccia’ In una pizzeria di 
Oristano, i discorsi di Ca¬ 
gliari c di Sassari. 

Il 30 gennaio. Atene. In¬ 
contro con Papandreu, cioè 
non più l’Est ma la NATO e 
una piena Intesa con la sini¬ 
stra socialista europea, già 
segnata del resto dal lungo e 
cordiale incontro con Willy 
Brandt II 19 gennaio e dal 
pieno appoggio alia proposta 
Palme (Svezia) a vanzata alla 



Perché quel grave 
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Conferenza di Roma per l’ar¬ 
resto della corsa al riarmo 
europeo. 

Il 7 febbraio, la Conferen¬ 
za dell’emigrazione è un’al¬ 
tra occasione per parlare di 
Europa e di pace, un tema 
che ritorna nella conferenza 
stampa televisiva dell'8 feb¬ 
braio insieme all'altro, or¬ 
mai dominante, della oppo¬ 
sizione operaia alla politica 
economica del governo. So¬ 
no le settimane in cui la pro¬ 
testa operaia nasce sponta¬ 
nea nella fabbrica, spesso 
forzando la mano all'unità 
formale delle centrali sinda¬ 
cali locali La minaccia alla 
scala mobile si fa vicina e 
concreta 

Il 4 marzo la conferenza 
femminile nazionale offre a 
Berlinguer l'occasione per 
andare più a fondo su questo 
fronte della battaglia — una 
battaglia mollo’sua’— per ! 
diritti civili e sociali. È li di¬ 
scorso nel quale si mette sot¬ 
to accusa il •dirigente• dello 
stesso PCI, sordo o sordastro 
alla autenticità del messag¬ 
gio rivoluzionarlo che viene 
dalla lotta per la liberazione 
della donna a tutta la socie¬ 
tà. 

Il 21 marzo Berlinguer è a 
Liegi a parlare agli emigrati 
e II giorno dopo parla a Bru¬ 
xelles al congresso per l’u¬ 
nione europea. 

Con aprile comincia di fat¬ 
to la battaglia sul decreto 
che taglia la scala mobile: 
contro l’iniquità del provve¬ 
dimento e contro la prevari¬ 
cazione del Parlamento e 
della legalità del patto costi¬ 
tuzionale che esso di fatto 
rappresenta. La vera •mina 
esplosiva » Innescata a freddo 
nella già precaria situazione 
di equilibrio sociale del Pae¬ 
se. Berlinguer parla a Torino 
al convegno sulla •Città del 
futuro’;parla a Cuneo; parla 
due volte alla Camera 11 7 e 11 
12 aprile (In mezzo un Inter¬ 
vento sugli euromissili alla 
Camera il 2 aprile); parla a 
Ferrara il 30 aprile, parla al¬ 
la TV il 9 maggio e parla a 
Novara — in un Intervallo 
del congresso socialista di 
Verona — VII maggio. 

Slamo ormai al giorni re¬ 
centi. Il 18 maggio il discorso 
sulla fiducia posta dal gover¬ 
no, alla Camera. Il 21 mag¬ 
gio Il discorso — sempre in 
tema di decreto — a piazza 
Navona. A giugno (Milano 
nella ‘teleconferenza Roma- 
Milano », Napoli, Genova e 
infine Padova) gli ultimi In¬ 
terventi di questa fase In di¬ 
fesa detta democrazia e delle 
Istituzioni insidiate, contro 
lo scandalo delle risse nella 
maggioranza, sulla crisi di 
governo 

In mezzo tanti altri inter¬ 
venti (ai CC del novembre 
'83, del gennaio '84, del feb¬ 
braio '84 con relazione e re¬ 
plica, del 27aprile ’84)e tante 
Interviste di cui l’ultima, si¬ 
gnificativa, il 27 maggio al¬ 
l’Unità. 

Questo è solo un elenco, 
un memorandum, ma abba¬ 
stanza impressionante per 
due aspetti- per la mole del 
lavoro non casuale, sempre 
•mirato’, che documenta e 
per il rigore logico dei filoni 
di in tcrv en to che esso indica. , 

Quattro filoni, diremmo: 
pace e euromissili, con inter¬ 
venti in Italia e in Europa e 
insieme riforma istituziona¬ 
le europea; questione ope¬ 
rala (Il decreto); questione 
democratica (garanzia con¬ 
tro ogni prevaricazione e av¬ 
ventura), questione femmi¬ 
nile (una chiave della pro¬ 
spettiva rivoluzionaria). 

Non ci sembra apologia e 
tanto meno commemorazio¬ 
ne fuori luogo diciamo che 
sta in questa cronologia nu¬ 
da e cruda, la ragione per cui 
a Berlinguer in vita e In salu¬ 
te non tengono certo soltan¬ 
to i suoi compagni comuni¬ 
sti. 


Da uno dei nostri inviati 

PADOVA — Fatica II male che, Ieri l’altro, ha portato Enrico 
Berlinguer lungo quel sottilissimo discrimine che separa la 
vita dalla morte, ha la sua origine in questa parola semplice, 
troppo semplice, forse, per trovare posto In una diagnosi 
medica, eppure a suo modo essenziale e rigorosa, esauriente 
Fatica, stress, poco tempo per li sonno, di soste, di momenti 
di relax; riunioni, viaggi, comizi, un impegno che ha negato 
al corpo ogni legittimo diritto al riposo, logorandolo giorno 
dopo giorno; un mate che non ha il nome di una malattia, e 
che, forte proprio della sua anonimita, scava in silenzio nel 
tempo, accompagnato soltanto dalle raccomandazioni del 
medici Lei non ha niente, tl senti dire, ma stia attento, non 
esageri, si riposi, si conceda una tregua, non si strapazzi Voci 
che il compagno Berlinguer non ha potuto né, probabilmen¬ 
te, soluto ascoltare 

Racconta Francesco Ingrao, il suo medico personale - «En¬ 
rico e un uomo sano, non soffre In particolare di nessuna 
malattia, se si esclude un leggero stato di ipertensione, tenu¬ 
to peraltro sotto stretto controllo. Il vero problema sono i 
suoi ritmi di vita Credo proprio che nella sua agenda la 
parola riposo non sia mai stata scritta, o quasi. Anche quan¬ 
do lo andavo a trovai e a casa, in momenti che si supponeva¬ 
no di sosta, lo trovavo immerso In pile di carte e di libri. A 
scrivere, a correggere, a documentarsi. Gli imponevo spesso 
Malte di controllo presso specialisti di alta professionalità, e 
tutti gli ripetevano rallenti, prenda fiato. Ma questa medici¬ 
na, lui, non l’ha presa mai ...«. Neppure, aggiunge, nei rari 
momenti in cui il suo lavoro avrebbe potuto concedergliene 
un piccolo sorso Una passeggiata, due passi per rilassarsi. 
Per non disturbare, diceva spiegando le sue rinunce, per non 
creare problemi agli uomini della scorta che dovevano se¬ 
guirlo in ogni spostamento. 

E il Berlinguer che tutti abbiamo imparato a conoscere: 
riservato e taciturno, timido e gentile, rispettoso degli altri. È 
un’immagine che ritorna anche nelle parole del prof. Giulia¬ 
no Lenci. del compagno Lencl, primario del reparto di malat¬ 
tie polmonari dell’ospedale di Padova, al quale è toccato per 
primo soccorrerlo 

•Ero al comizio nelle prime file, appena sotto le transenne. 
Dopo la metà del discorso ho notato che aveva grosse diffi¬ 
coltà a parlare. Mi hanno chiamato sul palco. Aveva forti 
conati di vomito e quando, quasi a strattoni, l’abbiamo con¬ 
vinto a chiudere il discorso e portato in auto verso l’albergo, 
pareva che la sua più grossa preoccupazione fosse quella di 
non dare disturbo, come fosse imbarazzato da tante attenzio¬ 
ni. Quasi l’ho doluto obbligare ad abbandonarsi agli stimoli 
della nausea, senza falsi problemi..« 

Ma che cosa, in concreto, ha provocato l’ictus ccrebra!e‘ > 

Dice Lenci «Di certo non a\ eva digerito, come hanno rive¬ 
lato le prime analisi Ed il suo malessere certo durava dal 
pasto di mezzogiorno E possibile che proprio questo fatto, 
tutto sommato banale, sia stato l’ultimo anello della catena. 
Forse lo sforzo per tenere un discorso in condizioni fisiche 
precarie, e per portarlo comunque fino in fondo, ha provoca¬ 
to la rottura- Una rottura, precisa Lenci, lenta, graduale, 
senza sofferenze. Tanto che ai compagni presenti quasi pare¬ 
va che stesse per addormentarsi. 

Ma i sintomi del coma non sfuggono all’occhio esperto del 
medico. «L’ho sottoposto — dice Lenci — alia prova di Babln- 
sky«. Più in dettaglio - se, stimolando l’alluce in un determi¬ 
nato punto, il piede ha determinate reazioni, questo — spiega 
Lenci — è l’indice di una emorragia cerebrale in corso. Ed il 
Babinsky ha dato esito positU o «Inoltre — aggiunge — già si 
avvertivano i primi sintomi di difficoltà respiratoria» 


La fatica 
il male 
che Io 
ha colpito 

Parlano il professor Francesco Ingrao e il 
dottor Giuliano Lenci, primo soccorritore 
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PADOVA — Il prof. Salvatore Mingnno, uno dei sanitari che 
hanno operato Berlinguer 


Una telefonata all’ospedale, una corsa In auto mentre il 
coma avanzava. Tutto all'arrivo era già stato approntato con 
una rapidità ammlrevolee, si spera, non vana. Berlinguer è 
stato Intubato c sottoposto al TAC poi l’operazione, un’ora e 
mezzo d'intervento. 

Il prof. Mlngrino, che ha eseguito l’operazione, si limita, 
ovviamente, a pochissime e stringate considerazioni, appena 
al di là dei bollettini medici ufficiali: «Siamo Intervenuti su 
un solo punto di emorragia e lo abbiamo bloccato La pro¬ 
gnosi resta naturalmente riservatissima. Ogni valutazione 
non può clie dipendere dall’evoluzione del decorso post-ope¬ 
ratorio. Solo se nelle prossime ore vi saranno peggioramenti 
il coma verrà considerato Irreversibile* 

Non resta, ora, ci.e l’attesa per la sorte di quest’uomo che lo 
stress della vita politica ha portato sulle soglie della morte. 
C’e nei torrido, una strana confusione Giornalisti, fotografi, 
curiosi. Strana, diciamo, per un uomo come lui che amava 
entrare ovunque m punta di piedi c che certo, oggi, non 
apprezzerebbe, nei propri riguardi, alcuna parola reboante o 
retorica sacrificio, esemplo o che altro E allora diremo sol¬ 
tanto, guardando la folla che nel cortile dell’ospedale trepida 
per lui, che anche in questo momento di silenzio, quest’uomo 
stroncato dalla fatica qualcosa alla genie lo ha pure Insegna¬ 
to che politica non è solo potere, tangenti e P2. ma anche un 
modo di lavorare per gli altri, per tutti, al punto di scordare 
se stessi. 

Massimo Cavallini 


Il primo bollettino medico (ore 1) 

Ecco il testo del primo bollettino diramato verso l'una del¬ 
l’altra notte. «Alle ore 23 del 7 giugno è stato ricoverato pres¬ 
so il Complesso clinico ospedaliero di Padova l’on. Enrico 
Berlinguer che poco prima, alla fine di un comizio, era stato 
colto da improvviso malo r e. Gli accertamenti clinici e stru¬ 
mentali hanno documentato l’esistenza di uno spandimento 
emorragico da ictus cerebrale, per cui si è ritenuto opportuno 
procedere ad intervento chirurgico». Il bollettino e firmato 
dai professori Enrico Schergna, Salvatore Mingrino e Gian 
Piero Giron. 

Il secondo bollettino medico (ore 10) 

Ecco il testo del bollettino medico diffuso alle 10 di Ieri 
mattina: «L’onorevole Enrico Berhnguei è stato sottoposto 
ad intervento chirurgico di svuotamento di ematoma intra- 
cranico. Il decorso post-operatorio è regolare pur denuncian¬ 
do tuttora uno stato di importante sofferenza cerebrale con 
sostanziale stazionarietà del quadro clinico. La prognosi è 
riservata». Il bollettino è firmato dal prof. Enrico Schergna, 
titolare della cllnica ncurochirurgica; dal prof. Salvatore 
Mmgrmo, che ha operato, primario di neurochirurgia; dal 
prof. Giampiero Giron, direttore dell’Istituto di anestesiolo- 
gia; dal prof. Simeone Rlgotti, direttore della cllnica neurolo- 
gica. 

Il terzo bollettino medico (ore 18) 

Ecco il terzo bolicttlco medico diffuso alle ore 18 di ieri: il 
quadro clinico dell’onorevole Enrico Berlinguer non presen¬ 
ta sostanziali variazioni: persiste lo stato di importante soffe¬ 
renza cerebrale con attività elettrica conservata. La prognosi 
resta riservata. Il bollettino è firmato dal prof. Simeone Ri¬ 
gotti, proL Enrico Schergna, prof. Salvatore Mingrino, prof. 
Giuseppe Giron. 


La veglia della gente di Padova 

Mille modi per esprimere lo stesso dolore 

Il lento trascorrere delle ore aspettando i bollettini dei medici > «L’avevo incontrato poche ore prima, a passeggio, era sorridente 
e tranquillo» - Passano gli studenti prima di andare a scuola - Arriva Pertini - Le visite di Forlani e del vescovo Franceschi 
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TORINO — Enrico Berlinguer mentre parla davanti ai cancelli della Fiat, nei giorni delia dura lotta operaia del novembre 1980 

Quei lunghi giorni del 1980 
davanti ai cancelli della Fiat 


Ugo Baduel 


Nostro servizio 

TORINO- Loro sono qui per il comi¬ 

zio''-. L’uomo m diM^a blu ha visto arrivare 
il f —gore del PCI ed e uscito dal grande 
camello della porta 2 di Mirafion Non at¬ 
tende la risposta -Ci sono notine deirono¬ 
revole Berlinguer*-. Gii facciamo sedere il 
bollettino medico delle IO La guardia Fiat, 
un uomo coi capelli bianchi, legge le poche 
righe, ci fa gli auguri e toma dietro t cancel¬ 
li Siamo al cambio fra primo e secondo 
turno, stanno per uscire i lavoratori che 
sono entrati nella piu grande fabbrica d'I¬ 
talia alle 6 li cambio e alle 14 e quelli del 
secondo turno cominciano ad armare ver¬ 
so le 13.30 

•Quando alle 7.30 ho sentito la notizia 
al giornale radio, m: sono messo c piange¬ 
re • Pietro Nachino, operaio deH’otficina 
85, appare scorso «Lo atrio salutato 
nelfèO davanti alla palazzina quando era 
venuto per lo lotta dei 35 giorni Io sono 
anche suo paesane’ Molti hanno avuto la 
notizia dai giornali .Stamane — dice Ga¬ 
spare Bnghina della officina 83 — sono 


passato all’edicola ed ho listo il giornale. 
Speriamosi salii, per net sarebbe una per¬ 
dita molto greve’. E Siene sub,to il ricordo 
di quattro anni fa. «E stata la cosa piu 
bella degli ultimi anni È stalo fumea par¬ 
tito che abbiano aiuto al nostro fianco in 
quelle giornate. Non lo dimenticheremo 
mai’ 

•Per me Berlinguer è stato grande per¬ 
ché é stato runico segretario di partito che 
ha avuto il coraggio dt venire in mezzo ai 
lavoratori durante 1 35 giorni del ISSO». Le 
parole le dice uno. ma gli altn due sono 
perfettamente d'accordo. »£ una brutta 
notizia, speriamo bene » ed t tre, Leonardi, 
Mabara ed Amati dell'officina 83 entrano 
nello stabilimento Una donna che sta s ar¬ 
cando i cancelli aggiunge ‘Scriva che e uno 
che si balte per le co<e giuste . 

Due giosam operai dell'officina 85 han¬ 
no avuto la rotini da un telegiornale di 
giosedisera ‘Dispiace molto, è un uomo in 
gambe- 

Non è facile fermare gente che si è alzata 
alle 5 o anche pntna e si è fatta 8 ore di 


fabbrica. Ma molti si fermano per sentire il 
comizio del PCI che comincia con le notizie 
di Berlinguer. Antonio Giallara, delegato, 
del )2 officina 83, racconta come la notizia e 
stata sissuta dentro la Mirafiori. • Qualcu¬ 
no aveva letto tl giornale e negli spogliatoi 
verso le sei meno dieci, ne ha parlato. Tut¬ 
ta la fabbrica è stata infermata ed è co¬ 
minciata la fila dai comunisti Tutti vole¬ 
vano avere notizie. E quando dico tutti 
dico dagli operai ai capi Ha telefonato 
anche la direzione ai compagni » Poi c'è 
stata un’altra fase. • Verso le 8 sono arrivati 
pacchi di "Unità" Nel giro di dieci minui, 
duecento copie sono spante Tutti voleva¬ 
no particolari e molti lavoraton si sono 
molti ai delegati come me Fino a dopo le 
10, quando si e aiuto il bollettino dei me¬ 
dici, si è tessuta la vicenda minuto per 
minuto II rapporto di Berlinguer con la 
gente qui é molto forte Ho la stima anche 
degli avversane Passa rapida una ragazza 
Invi tua. (ò/i dispiace moltissimo. Augum. 

Andrea Liberatori 


Da uno dei nostri inviati 
PADOVA — Siamo tra la 
folla. Un uomo, alle nostre 
spalle, rompe la barriera 
umana, scavalca la fila de¬ 
gli agenti di polizia, dice 
una sola parola: «grazie». 
Sandro Pertini scende dal¬ 
la macchina, con le dita si 
stira le maniche del vec¬ 
chio vestito nero. C’è un 
applauso e lui alza il brac¬ 
cio, quasi sgomitando, con 
un gesto di stizza. La folla 
tace. Molti sono qui fin dal¬ 
la notte. Aspettano- Ed ec¬ 
co che si formano tanti ca¬ 
pannelli, come delle mi¬ 
cro-assemblee. Leggono, 
gruppo per gruppo, ad alta 
voce, lentamente, il bollet¬ 
tino medico. Poi comincia 
una piccola interminabile 
discussione sulle diverse 
terminologie usate dai 
quattro professori. Una 
donna non riesce a na¬ 
scondere le la crune, ma gli 
altri quasi ostentano una 
specie di sicurezza, come 
se non volessero mostrare 
la loro ferita, il loro dolore 
sommesso, trattenuto, co¬ 
me se ci fosse un nemico 
intento a spiarli per appro¬ 
fittare delle loro debolezze. 

Guardano quel portone 
che ha come ingoiato Enri¬ 
co Berlinguer e aspettano. 
Arriva una signora con la 
borsa della spesa e chiede: 
«C’è stato un incidente 
grosso per qualcuno? per 
qualche esponente di par¬ 
tito come ho sentito dire?». 
La risposta è dolce, compi¬ 
ta: «Sì, signora, un inciden¬ 
te grosso, ma non ha colpi¬ 
to un partito in particola- 
re. ha colpito tutti». 

È una folla molto com¬ 
posita. A notte c’erano i 
più anziani, i pensionati 
con i loro ragionamenti 
sofferti, i loro ricordi, poi 
al mattino arrivano gli 
studenti con i libri ancora 
sotto il braccio, gli operai 
ancora in tuta. Ascoltiamo 
i loro racconti. Uno osser¬ 
va: «Sai, Enrico Ieri sera ha 
voluto portare a termine a 


tutti i costi il comizio. E un 
testardo». L’altro Io guarda 
come irritato: «E noi che 
cosa siamo? Siamo tutti 
così: testardi». Senti orgo¬ 
glio e sofferenza, molti 
continuano a rileggere 
quei titolo a nove colonne 
dell’«Unità». Attorno la vi¬ 
ta dell’ospedale continua, 
con i drappelli di suore e di 
infermiere che vanno e 
vengono, con i camioncini 
che scaricano le cucine con 
i pasti per t degenti. «Ave¬ 
vamo avuto una riunione 
con lui ien pomeriggio — 
rammenta un lavoratore 
della Magrini Galileo — 
poi la sera l’avevamo in¬ 
contrato in centro, passeg¬ 
giava tranquillo e sorri¬ 
dente». «Ho sentito il gior¬ 
nale radio — racconta un 
altro — e non volevo cre¬ 
derci. Ho pensato subito ad 
un attentato e son venuto 
qui». 

Scrutano in alto, come 
se lo sguardo potesse oltre¬ 
passare le finestre. Arriva 
Arnaldo Forlani, vice pre¬ 
sidente del Consiglio e gli 
applausi sono timidi. 
Quando esce, accompa¬ 
gnato da Tonino Tatò, c’è 
perfino qualche scortese 
«muggito», subito interrot¬ 
to da un anziane dirigente 
veneto che dice in dialetto: 
«Queste cose non si fanno’ 
compagni!, noi siamo co¬ 
munisti!». Ora ci sono i fi¬ 
gli di Berlinguer, cor. la 
mamma, stretti nel dolore: 
la folla si apre, li lascia 
passare, li abbraccia. E c’è 
il vescovo Filippo France¬ 
schi. Lo guardano con af¬ 
fetto. »È bravo — commen¬ 
tano — e progressista, sta 
dalla parte dei lavoratori». 
C’è chi rientra al lavoro 
dopo ore e ore di attesa, al¬ 
tri lo sostituiscono. È una 
veglia ininterrotta. «Non 
bisogna piangere — dice 
una ragazza — ricordi quel 
titolo del film di Benigni: 
'Berlinguer ti voglio be¬ 
ne’?». 

Bruno Ugolini 
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Col PSI De Mita usa sarcasmi 


«E nei pesce 
c'era una 


formica...» 

Accuse roventi 
nel pentapartito 

Spadolini ha già annunciato la crisi il 17 
giugno - E perfino Forlani teme il peggio 


ROMA — L’altra sera in tv, 
dopo gli ennesimi scambi di 
cannonate tra i .cinque- del¬ 
la maggioranza, e .segnata- 
mente tra DC e PSI, Spadoli¬ 
ni tia prcannunciato la crisi 
un momento dopo la chiusu¬ 
ra delle urne, il 17 giugno. 
Milioni di telespettatori 
avranno ascoltato In doman¬ 
da e la risposta: la crisi sarà 
prima o dopo le elezioni eu¬ 
ropee?, ha chiesto un giorna¬ 
lista al leader del PRI. E 
Spadolini, riferendosi in par¬ 
ticolare agli scontri innesca¬ 
ti dalle dichiarazioni di For¬ 
mica sulla P2 e la DC (ha 
parlato di guerra per ban¬ 
de!). ha replicato: .La stru¬ 
mentalizzazione politica di 
quello che era un fatto che 
andava contenuto nella sua 
orbida è arrivata a un punto 
tale da non consentire di 
pensare di prolungare oltre 
la soglia del 17 giugno senza 
danno per tutti.. 

È con questo viatico che 
ieri mattina la maggioranza 
spappolata di un governo or¬ 
mai inesistente si è accinta a 
votare l’ennesima fiducia- 
farsa. Siamo dunque al pun¬ 
to che un esecutivo già mes¬ 
so in mora dai principali 
partiti che lo sostengono, c di 
cui un ministro in carica an¬ 
nuncia la fine imminente, si 
presenta invece nelle aule 
del Parlamento per strappa¬ 
re un voto da coloro stessi 
che lo contestano. L’aspetto 
grottesco di questa situazio¬ 
ne è forse quello che colpisce 
maggiormente, ma non è il 
più grave: «Siamo al limite 
della legalità costituzionale*, 
aveva ammonito con estre¬ 
mo allarme Enrico Berlin¬ 
guer in un discorso di merco¬ 
ledì scorso a Genova. Ognu¬ 
no può constatare quanto 
siano fondate le preoccupa¬ 
zioni manifestate dal segre¬ 
tario del PCI. 

La .guerra di tutti contro 
tutti* divampa nella maggio¬ 
ranza senza risparmiare al¬ 
cun fronte. Avevano appena 
finito di votare la fiducia i 
senatori del pentapartito, 
che tornavano a dividersi 
(con lacerazioni che si ripro¬ 
ducevano perfino all’interno 
dei singoli gruppi) sull’equo 
canone. E anche qui, come 
per il decreto-bis. il ricom- 
pattamento avveniva solo 
nella comune determinazio¬ 
ne di stravolgere i regola¬ 
menti del Senato, di strango¬ 
lare la discussione in Parla¬ 
mento. 

In altri tempi, rammenta¬ 
va ieri il repubblicano Gior¬ 
gio La Malfa con il pensiero 
all’espenenza di governo di 
Spadolini, una situazione del 
genere, caratterizzata da 
uno scontro aspro tra DC c 
PSI. si concluse come dove¬ 
va: cioè con le dimissioni del 
presidente del Consiglio. Og¬ 
gi, invece. Crasi si guarda 
bene dal prendere la strada 
dei Quirinale, c i cinque liti¬ 
ganti della coalizione di go¬ 
verno cercano di passarsi di 
mano in mano li cenno della 
crisi per timore di esserne di¬ 
chiarati responsabili di fron¬ 
te ali’elettorato. Un calcolo 
miserabile che mette anche 
la suprema autorità dello 
Stato m una situazione di 
imbarazzo e di impotenza: 
costretta ad assistere allo 
sfascio ma senza che i re¬ 


sponsabili nr> traggano le 
conseguenze. 

Eppure, nessuno tra i .cin¬ 
que- ha dubbi sull’esito della 
-verifica- preannunciata da 
Craxi e che la DC vuole tra¬ 
sformare in un «chiarimen¬ 
to* definitivo. Fanfani parla 
di «preoccupazioni accre¬ 
sciute., e perfino Forlani, fi¬ 
nora distintosi come difen¬ 
sore d’ufficio di Craxi. di¬ 
chiara che «dobbiamo prepa¬ 
rarci all’eventualità che tor¬ 
nino a prevalere spintedisso¬ 
ciative, che vi sia quindi un 
periodo convulso e ancor più 
difficile»: di certo, aggiunge 
significativamente, se il PSI 
•esprimesse opinioni concor¬ 
di con quelle di Formica vi 
sarebbero delle conseguenze 
negative sui rapporti di col- ‘ 
laborazione- tra i «cinque*. 

Né la DC si limita a in¬ 
giungere ai PSI di «smentire 
e isolare* Formica. Passa a 
un vero e proprio contrattac¬ 
co, e sullo stesso terreno. 
Scrive sull’ultimo numero 
della .Discussione» Franco 
Malfatti (che è anche mem¬ 
bro dell’Ufficio politico): 
Formica sostiene che il suo è 
un .ragionamento politico., 
per concludere che chi negli 
anni passati avesse contra¬ 
stato il disegno politico di 
Aldo Moro, solo per questo 
«dovrebbe essere indiziato di 
possibile partecipazione alle 
trame destabilizzanti della 
P2». Ma è proprio qui il pun¬ 
to: .Cosi procedendo egli non 
si rende conto di aver fatto in 
primo luogo il suo ritratto e 
quello di tanti autorevoli 
protagonisti del suo partito-. 

Siamo, come si vede, a un 
salto di qualità dello scontro: 
adesso è la DC, che sulla base 
dell’antico motto *a chi gio¬ 
va?-, avanza il preciso so¬ 
spetto che sia il PSI ad avere 
parte in causa nel complotto 
piduista e nelle trame appro¬ 
date all’assassinio di Moro. 
C’è solo da chiedersi come, 
reciprocamente sospettan¬ 
dosi di azioni nefande, Craxi 
e Andreotti sì siano potuti 
presentare appaiati al verti¬ 
ce occidentale di Londra. 

Tra 1 loro coileghi di parti¬ 
to rimasti in Italia intanto 
«la guerra continua-. Il so¬ 
cialdemocratico Longo. do¬ 
po il preannuncio spadoli- 
nlano di crisi, non perde il 
colpo e si avventa su .PRI e 
sinsitra democristiana che 
strumentalizzano, congiun¬ 
tamente, la pre-relazione 
Anseimi per abbattere il 
pentapartito e arrivare a un 
nuovo equilibrio fondato sul¬ 
la presenza determinante del 
PCI*. Pronto De Mita ribatte 
che sono fanfaluche, e spiega 
che la DC non ha già aperto 
la crisi solo per non cadere in 
! una provocazione. Però i de¬ 
mocristiani «hanno perso la 
pazienza e hanno ragione nel 
reclamare una reazione*. 
Basta «aspettare.. Che vole¬ 
te. ha spiegato ieri ai suoi a 
Catanzaro U segretario della 
DC: .Abbiamo preso il PSI 
nella rete quando abbiamo 
deciso di allearci a lui. Nella 
rete c’è il pesce buono e il pe¬ 
sce cattivo. Nel pesce c’èra 
anche una Formica*. E biso¬ 
gnerà ancora attendere il 17 
giugno perché cessi questo 
indecoroso spettacolo? 

Antonio Caprarica 
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Si chiude oggi il vertice di Londra: un’intesa faticosa e nuove contraddizioni 



Sette un 



o documento 



Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Una dichiara¬ 
zione di principio sui «valori 
democratici, come sintesi 
politica e ideale, denomina¬ 
tore comune di fondo di sette 
paesi che si trovano insieme 
puniti a discutere i molti 
ostacoli, le contraddizioni 
vecchie e nuove, che conti¬ 
nuano ad insorgere sul diffi¬ 
cile crocevia dello sv ìluppo e 
della distensione. Questo è 
l’impegno centrale che è 
emerso ieri dopo la prima, 
intensa giornata di lavoro al¬ 
la Lancaster House di Lon¬ 
dra. Sull’indirizzo generale 
c’è consenso ma la stesura 
del documento ha sollevalo 
legittime preoccupazioni e 
riserve. Riaffermare Punita 
e la solidarietà dell'occidente 
in contrapposizione netta al¬ 
la «diversìtà-e 

all’.autoisolamento- che vie¬ 
ne in questo momento attri¬ 
buito all'URS.S, rischia di al¬ 
largare le distanze, di inde¬ 
bolire la stessa disponibilità 
al dialogo che pure il testo 
torna ad accreditare. -Siamo 
convinti — dice la dichiara¬ 
zione — che i problemi e i 
conflitti internazionali pos¬ 
sono e debbano essere risolti 
mediante il dialogo e la trat¬ 
tativa e noi dobbiamo soste¬ 
nere tutti gli sforzi a questo 
fine». La formulazione è ap¬ 
parsa troppo generica ed 
evasiva ad alcuni dei parte¬ 
cipanti in quella che è stata 
probabilmetne la discusione 
più importante della giorna¬ 
ta e che ha ruotato — come 


vuole la prassi di questo ver¬ 
tice — fra le sedute formali 
alla Lancaster House (argo¬ 
menti economici) e le .cola¬ 
zioni di lavoro* (temi politi¬ 
ci). Il cancelliere della Ger¬ 
mania Federale. Kohl ha 
chiesto un esplicito riferi¬ 
mento al rapporti Est-Ovest 
e alle prospettive di ripresa 
negoziale. Il canadese Tru- 
deau ha detto: «Dobbiamo ri¬ 
manere aperti al dialogo-, 
ossia bisogna rinnovare l’ap¬ 
pello alla riconvocazione del¬ 
la trattativa sulla riduzione 
degli armamenti. Anche la 
Francia insiste per 11 rinnovo 
dei tentativi. Mitterrand 
vuole che la sua prossima vi¬ 
sita a Mosca si inserisca in 
una ottica di movimento e 
chiede l’assenso e il soste- 
gnoimplicito degli altri pae¬ 
si. Si parlava ieri della possi¬ 
bilità che su questo punto 
(Est-Ovest e dialogo) potesse 
essere stilato un documento 
aggiuntivo collaterale. Poi è 
stato deciso di rimandare la 
questione includendola nel 
comunicato finale. È co¬ 
munque significativo che 
abbia trovato spazio l’esi¬ 
genza di articolare, sul ver¬ 
sante delle prospettive di di¬ 
stensione, una riaffermazlo- 
nc di principia sul «valori* 
occidentali che potrebbe al¬ 
trimenti rischiare di chiu¬ 
dersi in una semplice con¬ 
trapposizione fra i due siste¬ 
mi a confronto. I! documen¬ 
to approvato ieri riafferma 1 
capisaldi in cui si riassume il 


Rapporti con l’Est 
Confermati 
tutti i contrasti 

Mitterrand ha cercato di creare il consenso attorno alla sua 
prossima missione a Mosca - Esaminato il conflitto Iran-Irak 


Dal nostro inviato 

LONDRA — Tra le mine che sono disseminate sulla via di 
una stabile ripresa economica, i -sette grandi • ne hanno di¬ 
sinnescata, sia pur parzialmente, soltanto una: la minaccia 
di una nuova crisi dei prezzi petroliferi in seguito alla guerra 
del Golfo Persico. In tal caso, infatti, è stato deciso che si 
ricorrerà all'uso delle riserve internazionali, aumentate di 
molto in questi anni. Per il resto (debiti del Terzo mondo, 
tassi di interesse, disoccupazione e divergenze nei ritmi di 
crescita tra i diversi paesi) tutto è rimasto Ieri In sospeso per 
gli aperti dissensi tra i governi e. soprattutto, con gli Stati 
Uniti. Con un accento decisamente nuovo, tuttavia, è emersa 
la necessità di rilanciare II dialogo tra Nord e Sud, affiorata 
dalle secche di una riunione che sembrava avviata all’inse¬ 
gna della riproposizione dei,-sacri* principi del liberismo: 
lotta all'inflazione , tagli alla spesa pubblica, * prudente » poli¬ 
tica monetaria, per seguire la scaletta fornita dal discorso 
introduttivo della signora Thatcher. Ma andiamo con ordine. 

Il petrolio innanzitutto. Non c'è un vero pericolo di scarsità 
fisica. Tuttavia, può verificarsi una scarsità economica, cioè 
una corsa dei paesi consumatori agli approvvigionamenti, 
come accadde dopo la rivoluzione iraniana, che farebbe lievi¬ 
tare subito i prezzi. La questione è stata affrontata ieri matti¬ 
na nella seduta plenaria dei capi di Stato e di governo. Già il 
giorno precedente Heagan aveva assicurato II primo mini¬ 
stro giapponese Nakasone (il Giappone c il più direttamente 
minacciato da un 'eventuale chiusura dei Golfo Persico) sulla 
possibilità di far ricorso alle riserve internazionali. Tutti si 
sono trovati d'accordo di evitare l'eventuale panico dei mer¬ 
cati, attingendo preventivamente agii stock che l'agenzia in¬ 
ternazionale dell'energia mette a disposizione. La novità è 
che VAIE prevedeva questa fornitura d'emergenza solo nel 
caso di scarsità fisica, mentre ora verrebbe estesa alla scarsi¬ 
tà economica. 

Sempre in seduta plenaria ha fatto Irruzione con tutto il 
suo potenziale drammatico, il sottosviluppo. Nakasone ne ha 
parlato per primo in ordine di tempo e, subito. Io hanno 
seguito Mitterrand e Craxi. li presidente francese ha propo¬ 
sto di rilanciare l’aiuto pubblico allo sviluppo; aumentare il 
fondo IDA per i paesi più poveri, nuove emissioni di diruti 
speciali di prelievo, nonché misure specifiche per l’Africa. Il 
presidente del Consiglio italiano si è spinto ad offrire i propri 
uffici per una -missione esplorativa• volta a dar vita ad una 
nuova conferenza Nord-Sud. 

Direttamente collegata a ciò è la bomba deli'indebitamen- 



sistema democratico occi¬ 
dentale: il rispetto della leg¬ 
ge, le regole democratiche c 
l’alternanza elettorale, il si¬ 
stema politico ed economico 
dei nostri paesi. Sull’articolo 
4 (laddove si parla della li¬ 
bertà di scelta e di iniziativa 
personale) Craxi e Andreotti 
sono intervenuti a sollecita¬ 
re l’esigenza di inserire il cri¬ 
terio di «giustizia .sociale* co¬ 
me punto di riferimento per 
tutte quelle società che si 
sforzano di aggiungere una 
sempre maggiore approssi¬ 
mazione sul traguardo della 
«uguaglianza di opportuni¬ 
tà.. Oltre alla dichiarazione 
di principio sui «valori demo¬ 
cratici. e al rapporti Est- 
Ovest, gli altri grossi temipo- 
litici trattati ieri dai sette ca¬ 
pi delegazione e dai ministri 
degli esteri sono stati la 
guerra Irak-Iran e la situa¬ 
zione sempre più grave nel 
Golfo e, come questione spe¬ 
cifica. il terrorismo interna¬ 
zionale (che gli inglesi avreb¬ 
bero voluto addirittura ela¬ 
borare in un documento se¬ 
parato). Sul Golfo, si rinnova 
l’auspicio per mettere fine ad 
un conflitto sanguinoso e de¬ 
bilitante raccogliendo l’ap- 
pello in questo senso inviato 
al vertice londinese dall'I- 
rak. D’altro lato si rinnova 
l’impegno a garantìreche le 
acque del petrolio arabo ri¬ 
mangano libere e aperte ai 
traffici marittimi.Ma questo 
è un compito che, così 
espresso, rimane nel vago e. 


al momento, può essere assi¬ 
curato solo dalla presenza 
della flotta americana in 
funzione di vigilanza nella 
zona c dall’eventuale inter¬ 
vento difensivo dell’Arabia 
Saudita. Sul terrorismo, da 
parte inglese, si insiste per 
risvegliare la reciproca assi¬ 
stenza e collaborazione dei 
governi interessati soprat¬ 
tutto per le manifestazioni di 
«terrorismo sponsorrzz.ato- 
dagli Stati* evidentemente 
sulla base della esperienza 
recentemente fatta a Londra 
durante il cosiddetto .asse¬ 
dio deU'ambasciata libica». 
Da parte italiana è stato An- 
ureotti a porre l’esigenza di 
eollcgare reversione terrori¬ 
sta al fenomeno della droga. 
Nel pomeriggio Craxi ha in¬ 
contrato Kohl. È necessario 
che al prossimo consiglio eu¬ 
ropeo — ha detto l'onorevole 
Craxi — si traccino le vie 
maestre di un nuovo .pro¬ 
getto Europa*. Kohl dal can¬ 
to suo ha smentito l'ipotesi 
di una Europa «a geometria 
variabile*. Ieri sera i capi de¬ 
legazione hanno avuto 
un’altra -cena di lavoro» nei 
locali della National Portrait 
Gallery di TrafalgarSquare. 
Oggi, a metà pomeriggio, la 
signora Thatcher leggerà il 
comunicato finale del deci¬ 
mo vertice economico an¬ 
nua!" del sette paesi indu- 
stualìzzatl nella sala della 
Guildhall nella City finan¬ 
ziaria londinese. 

Antonio Bronda 
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Debiti e alti tassi 
Profondo dissenso 
ma infine vince Reagan 



LONDRA — Intervento della polizia inglese contro la manifestazione dei minatori 


to. Qui non si sono fatti pasti avanti tali da rispondere alle 
attese dei paesi latino-americani i quali hanno già convocato 
per il 21 e il 22 prossimi a Cariogena in Colombia, una confe¬ 
renza dei ministri degli Esteri e dell’Economia per discutere 
•azioni intese a fronteggiare l’aumento dei tassi d'interesse ». 
Si profila la costituzione di un cartello o. almeno, di un «club 
dei debitori-?Certo è che l'Argentina, il Brasile c la Colombia 
vorrebbero che la questione fosse affrontata in modo globale 
e con una soluzione di lungo periodo. AI summit invece, è 
prevalsa la linea statunitense e britannica di seguire il tradi¬ 
zionale sistema del caso per caso. Non è passata neppure 
l'idea di porre un tetto ai tassi di interesse pagati dai paesi 
debitori, anche se essa veniva dalla Federai Reserve, la banca 
centrale americana. L'unica concessione sarebbe di allunga¬ 
re la scadenza dei pagamenti (che oggi va in media dai 12 ai 
18 mesi), ma solo per i paesi che hanno già operato l'aggiu¬ 
stamento interno. L’esempio virtuoso viene indicato nei Mes¬ 
sico e la promessa riguarda in concreto il Brasile, ma non 
l’Argentina. 

Gli effetti negativi degli elevati tassi di interesse sono stati 
sottolineati in particolare nell’incontro della mattinata dal 
cancelliere tedesco Kohl e da Mitterrand. Nella riunione dei 
ministri finanziari il disaccordo si è riprodotto di nuovo, 
come ha confermato il cancelliere dello scacchiere Nigeì La- 
wson. Gli Stati Uniti non sono in grado di ridurre il loro 
deficit pubblieoe, comunque, non faranno nulla prima delle 
elezioni di novembre. D'altra parte, il segretario ai Tesoro 
Regan ha ripetuto la sua singolare teoria che non c'è alcuna 
relazione tra il disavanzo federale c i tassi, tesi contraddetta 
dal fatto che i capitali esteri, specialmente europei, -volano- 
verso gli USA soprattutto per acquistare i molto redditizi 
buoni del tesoro emessi per finanziare il deficit. 

Dissenso tra i sette c'è stato anche sul rilancio Ai un nuove 
negoziato per liberalizzare gli scambi commerciali, un’altra 
scelta che aveva trovato una intesa di massima tra Reagan e 
Nakasone (a conferma del fatto che sulle questioni economi¬ 
che l’asse degli USA si sta spostando dall’Atlantico verso il 
Pacifìco). Qui l’opposizione è venuta dalla CEE ed è stata 
espressa chiaramente da Gaston Thorn e, in particolare, dal¬ 
la Francia e dall’Italia. USA e Giappone volevano che si fis¬ 
sasse perl’86 la data d'inizio dei negoziati, ma pare che tutto 
si ridurrà ad una raccomandazione generica. L’impressione, 
insomma, è che oggi i -sette grandi- si iasceranno con le 
stesse divergenze con le quali sono venuti qui a Londra. 

Stefano Cingolant 


Golfo: ancora bombardamenti, l’Iran mobilita 


KUWAIT — La guerra del 
Golfo continua ad essere se¬ 
gnata da incursioni e con- 
troincursioni sui centri abi¬ 
tati: sono complessivamente 
undici le città attaccate nelle 
ultime 48 ore in questa tragi¬ 
ca ed assurda spirale di rap¬ 
presaglie, sci in territorio 
irakeno e cinque in territorio 
iraniano. Le vittime sono de¬ 
cine. anche se è difficile co¬ 
noscerne il numero esatto, i 
bollettini delle due parti se¬ 
guono infatti tendenze oppo¬ 
ste ma entrambe fuorviar.!i. 
nel senso che quelli irakeni 
sembrano preoccupati di mi¬ 
nimizzare le conseguenze dei 
bombardamenti. mentre 


quelli iraniani mostrano 
semmai la tendenza a gon¬ 
fiarle. Sta di fatto che sono le 
popolazioni civili a pagare, 
in queste ore, il prezzo più al¬ 
to. Il ministro degli esteri 
iraniano Ali Akhbar Velaya- 
ti ha chiesto al movimento 
dei non-allineati — e per es¬ 
so al suo presidente in cari¬ 
ca. signora Indirà Gandhi — 
nonché alla conferenza isla¬ 
mica di intervenire per far 
cessare «gli attacchi disuma¬ 
ni- degii irakeni contro i cen- 
i tri abitati iraniani. II duplice 
I appello di Vctayati fa riferi¬ 
mento a! sanguinoso bom¬ 
bardamento irakeno di mar¬ 
tedì scorso suda città curda 



Ali Khsmei.ei 


di Banhe e a quello successi¬ 
vo contro Nahavand, ma 
ignora ovviamente i succes¬ 
sivi bombardamenti «di rap¬ 
presaglia* compiuti dall’ar¬ 
tiglieria e dall’aviazione di 
Teheran. 

Tutto comunque lascia te¬ 
mere che il conflitto sia de¬ 
stinato a continuare e ad ag¬ 
gravarsi: il presidente ira¬ 
niano Ali Khamer.ci ha lan¬ 
ciato infatti ieri durante la 
preghiera del venerdì quello 
che è un vero e proprio ordi¬ 
ne di mobilitazione generale, 
invitando -tutti i volontari 
già addestrati* a presentarsi 
entro giovedì prossimo alle 


caserme per essere avviati al 
fronte. Ciò lascerebbe inten¬ 
dere che l’Iran si stia effetti¬ 
vamente preparando a lan¬ 
ciare una grossa offensiva 
1 sul fronte terrestre, 
i Di pari passo si procede a! 
! rafforzamento dei dispositi¬ 
vi militari. A Washington 
fonti del Pentagono hanno 
dichiarato che gli USA im¬ 
piegheranno «tutti ì mezzi a 
loro disposizione* per pro¬ 
teggere le petroliere ameri¬ 
cane nelle acque del Golfo; c 
il «Times- di Londra sostiene 
al riguardo che la flotta USA 
dispone alTinterno dello 
stretto di Hormuz di sette 


navi da guerra, vale a dire 
tre in più delle quattro uffi¬ 
cialmente ammesse. Sempre 
a Washington, è stato preci¬ 
sato che ì missili «Stinger» 
forniti all’Arabia Saudita so¬ 
no tuttora neile mani del 
personale americano e ver¬ 
ranno lasciati interamente 
al controllo dei sauditi solo 
quando sarà terminato il ne¬ 
cessario periodo di addestra¬ 
mento. 

Per quel che riguarda l’I- 
rak. fonti diplomatiche a Ba¬ 
ghdad affermano che ì sov le- 
tici hanno fornito alle forze 
armate irakene sia missili 
per aerei AS-L AS-ó e AS-6 


(analoghi ai francesi -Exo- 
cet«) sia missili terra-terra 
tipo SS-12 dell’ultima ver¬ 
sione, con una gittata di 800 
Km e di grande precisione. 
Inoltre il Cile starebbe for¬ 
nendo a Baghdad, secondo la 
rete televisiva americana 
NBC. uno stock di cinquemi¬ 
la bombe a frammentazione, 
prodotte con tecnologia di 
origine USA. 

A Tunisi, il segretario del¬ 
la Lega Araba ha espresso a 
nome di tutti gli Stati ade¬ 
renti .pieno appoggio e so¬ 
stegno* all'Arabia Saudita 
•nell'opera di difesa del suo 
i territorio e delio spazio aereo 
| nazionale*. 


C HILLU filu'.- pare ebbio esclamato il celebre bandito 
Mu< olino dopo essere finito in mano ai carabinieri 
appunto per essere inciampato nel filo di una vi¬ 
gna, banale circostanza che mise fine alla sua sanguinano 
e mitica carriera. -Questa P2'- sospira il musicale vice di¬ 
rettore del GRl Saltatore D'Agata nel suo-A proposito-di 
ieri. -Senza la P2 i partiti di governo- ci ha fatto notare 
dopo il sdito preludio di chitarre -sarebbero andati al voto 
dei 17 giugno sull'onda alta del decreto ariti pozione-. Cer¬ 
to, anche per il decreto che teglia la scala mobile un prezzo 
la maggioranza l'ha doluto pagare -ma- sarebbe stato as¬ 
se,rbito con ben altra scorrevolezza (!) senza il -detonatore 
P2-. Già, c’est la lie (è la vita) come dicono i francesi. Sfa 
D'Agata non si limita a sospirare: ammonisce che se i ems- 
sero smentite le -ragioni stesse dell'alleanza- (ma quali?) si 
lascerebbe spazio -solo ad effimere acrobazie parlamenta- 
n -. Calma, comunque, perché, in attesa del secondo concer¬ 
tino di chitarre, D’Agata ci assicura che i partiti di governo 
hanno consapevolezza di ciò •mantenendo a dopo il 17 
giugno una verifica-chiarimento dai confini adesso allarga¬ 
ti-. (Auguriamoci, per carità di patria, che non si allarghi¬ 
no ancora, sennò le sedute del Parlamento dovranno svol¬ 
gersi a porte chiuse, come ceni processi -scabrosi-). Mode- 


Diario davanti al video 


Che disdetta: Tonda 
alta del decreto 
s’è infranta sulla P2 

stamente iorremmo sapere, nella nostra ignoranza dì ra¬ 
dioascoltatori, in base a quali criteri, regole e norme il vice 
direttore Ai un giornale radio fa commenti che lo trasfor¬ 
mano nel Gustavo Selva del pentapartito. Vogliamo infine 
assicurare D'Agata che i partiti di governo ci sono 
sull’-onda alta-. Così aita che, ormai, è arrivata alla bocca. 

O RMA! ; giornali radio e i telegiornali stanno diventan¬ 
do sempre di piu coperte che uno tira di qua e l'altro 
tira di la. a seconda del partito che ha avuto in appal¬ 



to quella fetta di informazione pubblica. Se il TG2 (acca¬ 
parrato dal PSI) delle 19.-I5 di ieri l'altro mostra il partito 
di Craxi compatto, una i emina di minuti dopo gli risponde 
il TGl (affittato alla DC) che, nella nota politica, si pone 
questa domanda: il PSI è tutto d'accordo con Formica? 
(com'è noto Formica, capogruppo socialista alla Camera ha 
coinvolto la DC e. in particolare Andreotti, nelle trame 
della P2 suscitando l'ennesima bufera nel pentapartito). 
Risposta: -C'è una presa di posizione del capogruppo socia¬ 
lista de! Senato, Fabbri, che lascia intendere il contrario... 
Fabbri se la prende con chi ha innestato le tensioni o le ha 
enfatizzate. E chi innesta le tensioni va identificato, a suo 
dire, in chi ha avversato gli accordi raggiunti all’inizio della 
legislatura. Si tratterebbe, secondo talune interpretazioni, 
di una critica che toccherebbe direttamente Formica ». Bec¬ 
cate questa. Sempre ilTGl riferisce che De Mita ha parlato 
della -pazzesca e vile provocazione- di Formica come di 
una -grave manovra per indebolire la DC secondo ì metodi 
della loggia P2-. Dichiarazione che, naturalmente cercate 
intono nel reseconto del TG2 E per il GR2(DC) delle sette 
e mezza di ieri mattina se e vero che -Craxi tende la mano 


promettendo chiarimenti, approfondimenti, verifiche e, se 
necessario, correzioni- è altrettanto vero che -De Mita non 
si accontenta: giudica flebile la presa di distanza del vertice 
socialista dalle accuse di Formica alla DC-. Mezz'ora dopo 
il GRl (PSI) invece non fa una piega: per De Mita, secondo 
lo nota politica, non ci sono metodi da loggia P2, non c’e 
insoddisfazione. Anzi, per il segretario della DC -la cosa 
più importante ora è che le misure per fronteggiare la crisi 
economica e rilanciare produzione e occupazione diventino 
legge dello Stato-, 

Divisi in questa nobile gara, i notiziari radiotelevisivi si 
/rotano invece uniti nel minimizzare, snobbare, liquidare 
in poche battute il PCI e l'intera opposizione di sinistra. 
Siamo ridotti al punto che. ascoltandoli, sembra di leggere 
quelle recensioni teatrali nelle quali, dopo aver parlato dif¬ 
fusamente de! capocuiriico. a'eiia prima donna, deli’attor 
giovane e dedicato qualche cenno ai comprimari, così si 
conclude: -Bene tutti gli altri-. Questa è la -obiettività-, il 
•rispetto del pluralismo• che ci assicura, a nostre spese, la 
-democrazia litigante - che, purtroppo, felicemente imper¬ 
versa. 

Ennio Elena 
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Dal nostro inviato 

NAPOLI — Non c’è nessuna 
Castlglion Fibocrhl. fili 
elenchi digli •affiliati», que¬ 
sta volta, non sono stati tro¬ 
vati. Ma li hanno cercati a 
lungo nel Castello di don 
Raffaele Cutolo, a Ottavia¬ 
no. da dove — secondo la 
maxi-istruttoria sulla «Nuo¬ 
va canv.rra organizzata-, de¬ 
positata l'altro ieri dai giudi¬ 
ci Di Pietro e Di Persia — 
erano scomparsi tempesti¬ 
vamente, -dopo essere stati 
custoditi per lungo tempo in 
una nici ma .cavata in uno 
dei muri del Castello, coper¬ 
ta da un poster raffigurante 
Paffaele Cutolo» 

La •nicchia* — di scritta 
preventivami nte da Barra e 
Panduo — fu davvero sco¬ 
perta ni 1 corso di un’attenta 
perquisizione, ma i carabi¬ 
nieri flovet'rro acconteritar- 
,.i di fotografarla vuota. 

Dii resto, ila questa istrut¬ 
toria, emergono davvero sor¬ 
prendenti •assonanze* con la 
loggia organizzata da lìciti, 
anche se tu 'Min cenno espli¬ 
cito viene fatto tri questo 
senso dai magistrati. E la 
stessa voce di Cutolo (regi¬ 
strata su una bobina oggi ac¬ 
clusa agli atti) a ricordare 
che ie regole della -Nuova 
camorra* sono poche, sem¬ 
plici e ••Inaie: »L’organi//a- 
zmne si regge sul principio 
dell’omcita' le regole che la 
sostengono sono ferree, qua¬ 
li la sacralità del rituale di 
iniziazione, tutti gli affiliati 
devono essere puntualmente 
annotati in elenchi custoditi 
gelosamente». 

Cutolo raccomanda anche 
•l’uso di una falsa politica 
cui l'affiliato deve unifor¬ 
marsi per evitare ili scoprirsi 
con la giustizia e con gli av¬ 
versari* 

Ma e tutta la vita ilell'or- 
g.an '/azione cutoliana ad 
apparire, in qualche modo, 
-artificiosa-. Fin dalla nasci¬ 
ta. .ulula — ncU’aiJtupno 
del 1970 (e lo stesso anno di 
nascila nella P2. potere delle 
comcidenze) — da alcuni po¬ 
tenti .capifamigha- calabre¬ 
si (i Mammoliti.i De Stefano, 
ì Cangi ino che hanno biso¬ 
gno di un -polo- r.cl Napole¬ 
tano. 

Ma il primo tentativo non 
dà gratuli risultati. Passano 
pochi mesi e Cutolo finisce 
in galera, dove rimane alcu¬ 
ni anni senza riuscire ad 
espandere la sua influenza al 
ili là di un gruppo ristrittoill 
detenuti. Intanto, fuori del 
carceri, le vicende politiche 
segnano novità anche nel 
Mezzogiorno. Nel '75 — con 
una strepitosa avanzata elet¬ 
ti rale — t comunisti conqui¬ 
stano il Comune di Napoli. 
Nel ’76 raggiungono — alle 
l’Ic-joH! politiche — ci ci ;rit- 
tura il *IÒ'’c dei voti. Qualcu- 


Dal nostro inviato 

AVELLINO — -L’ho detto a 
diversi giudici in istruttoria 
e t*-> «-onfcrnij: I’ingcgncr 
Mar -, i Volani si rivolse a 
me ni a Francesco Pazienza 
a ,.-omc c per conto dell'ono- 
rc-oie Piccoli. Aveva grosse 
difficoltà ad ottcnercl’appal- 
to per i fabbricati ad Avelli¬ 
no ed allora chiese aiuto a 
noi proprio su indicazione di 
Piccoli Perche ci chiamò? 
Questo dovete chiederlo a 
lui. visto che fu lui a contat¬ 
tarci Quel chi so è che le co¬ 
se son n andate come io ve le 
sto raccontando Volani e 
Piccoli sor;.» amici c conter- 
rar.n; Pinnustriale finanzia 
perfino li giornale che Fla- 
n.imo Piccoli ha su a Tren- 
to- 

Vc.stito grigio e maglietta 
a righe. Alvaro Oiardili. fac¬ 
cenda-re dai millesegrcti — 
ha movimentato non poco, 
a r:. il processo in corso ad 
Avellino sulla clamorosa 
trutta per i prefabbricati del 
dopo terre moto (un altare da 
Rà miliardi c e vede imputa¬ 
ti assieme uomini della ca¬ 
morra. amministratori della 
IX' irpina e costruttori). Fin 
dal suo ingresso in aula, nel 
pomeriggio, ha lasciato in¬ 
tendere di non i s.erc venuto 
da Soma a qui tm manette) 
per rtcìtare sema muta. E se 
ha iniziato protestando in 
mani ra rotori'."» (-sono dieci 


ROMA — Continua la -corsa 
alla lc.-.r-- degli aumenti: 
mentre . .->50 magistratidelìa 
Corte dei Conti •auto-esten- 
dono- i discutibili -principi» 
riei.-f.-nenti fissati dal 
Consiglio di Stato, ed avalla¬ 
ti dalla grave sentenza della 
Cassazione (attribuendosi 
aumenti di -JOOmila lire al 
moie i venti milioni di arre¬ 
trati). tornano m pi'ta i J70 
giud.ci ammoni arata i c mi¬ 
litar; »■--. Cui i'ifo morso ai 
Consiglio O: Sfato intrapre¬ 
sero la vertenz.. S. sono m- 
caric.V* mri ci: rendere espli¬ 
cite P ''or.seguer.ze delle in¬ 
decisioni e dei rinvìi del go¬ 
verno hanno fatto sapere di 
preparare una -diffida» da 
inviare alla presidenza del 


l’Unità 


OGGI 




-inchiesta, dove arrivano i mille tentac 

■ ■ a V 9 "W • "T V 9 due magistrati che l’hanno ■ 'W~'V « m 

Quella strana «loggia» di Napoli ====i~I Dalle et 

^»- M. sociali" era già stato Indica- 



dì nome Nuova Camorra Organizzata 

Sono spariti gli «elenchi» di affiliati da una nicchia del Castello di Cutolo - Le ferree regole dettate 
dal boss su un nastro registrato - I giudici: «Connivenze sconcertanti» - C’era un «burattinaio»? 


no decide di riprendere a sof¬ 
fiare -sui «contropoteri». Non 
si sa. Ma i giudici notano che 
«intorno alla metà degli anni 
70 il potere e il carisma del 
boss di Ottaviano crebbero 
rapidamente; travalicano 
l’ambito del suo paese d’on- 
gmc con rapida diffusione 
all’intera provincia e oltre a 
Cutolo cominciò ad assegna¬ 
re zone d'influenza ai .suoi 
più fedeli seguaci, stabili che 
ili ogni provento delittuoso 
parte venisse trattenuto da¬ 
gli autori delle singole azioni 
criminose e parte venisse de¬ 
stinato al “soccorso" degli 
adepti detenuti e delle loro 
famiglie e parte venisse a lui 
devoluto come capo dell’or¬ 
ganizzazione». 

Ormai i tempi sono maturi 
per preparare anche la -fu¬ 
ga* del capo, ricoverato — 
intanto — neH’Ospiilale psi¬ 
chiatrico di Aversa. E la si 
favorisce attraverso un’altra 
fuga, quella del luogotenente 
Antonino Cuomo dalla casa 
circondariale di Santa Maria 
Capua Vctere. avvenuta nel 
’77. *con connivenze e cor¬ 
ruttele sconcertanti», sosten¬ 
gono Di Pietro e Di Persia. 

E rosi, nel febbraio del '78, 
il «pazzo» Cutolo saluta il 
manicomio di Aversa e per 


quindici mesi è libero di gi¬ 
rare l'Italia, senza che nes¬ 
suno si occupi di catturarlo. 
E dire che lui si dà un bel po’ 
da fare nel frattempo: ■All’o¬ 
riginario gruppo di adepti — 
scrivono i magistrati — si 
sostituì un’organizzazione 
che mantenne struttura pi¬ 
ramidale: il Cutolo ne fu il 
capo indiscusso, chiamato 
dagli affiliati “Vangelo", 
“Principe", “Sommo”. Ven¬ 
ne allora creata una direzio¬ 
ne strategica e furono, in 
modo capillare, divise in zo¬ 
ne intere province del Napo¬ 
letano, del Salernitano e del 
Casertano. Furono nominati 
i “capi zona" e codificate le 
regole fondamentali dell’as¬ 
sociazione nella quale si po¬ 
teva accedere solo dopo un 
periodo di prova e per mezzo 
di un giuramento irrevocabi¬ 
le di fedeltà, secondo rigide 
forme di tipo sacramentale a 
testimonianza della sacrali¬ 
tà assoluta alla causa del¬ 
l’organizzazione. Per l’enor¬ 
me numero di adepti dell'as- 
soeiaziono — continuano i 
magistrati — si rese necessa¬ 
rio formare degli elenchi che 
venivano aggiornati di volta 
in volta dai “capi zona" che li 
farevano pervenire a Cutolo 
e questi poi all’intero staff 


■ dirigenziale». E non è finita 
l qui. Sempre In questo perio- 
j do Cutolo provvide a stipula- 
I re nuove alleanze »con orga- 
j nlz.zazionì criminali diverse 
e. occasionalmente, anche 
con formazioni terroristiche 
di opposte tendenze». E an¬ 
cora: «Per l'ormai acquisita 
qualità di serbatoio elettora¬ 
le. l'organizzazione ottenne 
in più occasioni una propria 
presenza in ambiti comunali 
divenendo, così, anche di¬ 
spensatrice di posti di lavo¬ 
ro. Si fece attenta ai flussi di 
denaro pubblico, creò sue 
imprese, solo apparente¬ 
mente legali e costituite col 
reimpiego del profitti illeciti. 
Ottenne appaiti pubblici e 
tangenti su di essi. Si protese 
verso il Nord e verso il Sud: 
Milano, Brescia, Roma, Bari, 
foggia, Cagliari divennero 
terreni di operatività della 
Nuova camorra». 

E gli organi dello Stato? 
Prevenivano, reprimevano? 
Nu’ìa di tutto questo. Per 
ignoranza, forse? Perché — 
come si disse per il terrori¬ 
smo — erano stati colti alla 
sprovvista dall'esplosione 
del fenomeno? 

Non parrebbe, a leggere 
attentamente l’istruttoria. I 




Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Chi sono gli accusatori di Tortora? Nelle sessanta* 
sei pagine <1*.Ila liqui.-tloria dell’accusa che chiede il rinvio a 
giudizio del noto presentatore si ripercorre tutta la seriedi depo¬ 
sizioni. Il primo a parlare di Tortora è stato Giovanni Pandico. 
condannato per omicidio, ma fino al giorno dell'inizio deila ,.ua 
collaborazione con la giustizia personaggio -scmisconosciu'.o- 
della organizzazione cutoliana. Dopo la condanna Pandiro stu¬ 
dia in carcere, si diploma, comincia a leggere i classici latini c 
non di rado fa sfoggio della sua oratoria con il boss n'*l carcere di 
Ascoli Piceno (quello della trattativa per la liberazione di Cirillo) 
clic divruta una v era e propria «centrale operativa pi.- la camor¬ 
ra-. Viene così chiamato a collaborarccome uomo di «penna- da 
Raffaele Cutolo e comincia a conoscere tutti i segreti. Diventa 
un uomo di fiducia del boss tanto che gli viene affidato il compi¬ 
to di essere il -precettore* di Roberto Cutolo, figlio del capo. 
Diventa un uomo di spicco tanto da essere chiamato -figlioccio- 
ila Cutolo, perché l’-aHissimo-, come viene chiamato «don Rafc- 
lc-, viola il regolamento della camorra e decide di dissociarsi, 
anche perché nel frattempo ha perso ogni fiducia ncll’organiz* 
razione. Pasquale Barra, invece, tradisce — come c stato piu 
volte ripetuto — per paura di essere ucciso. Lo fa alla fine del 
fchhraio dcll'til dopo essere stato per nove mesi in preda alla 
-paura- di essere assassinato in carcere. Amico di infanzia del 
boss dì Ottav iano, suo braccio destro tanto che il «Castello medi¬ 
ceo-. sede della organizzazione cutoliana, viene dichiarato di 
proprietà di R. Cutolo e P. Barra da alcuni cutotiani. 

È l'uccisione di Turatcilo a icarc la frattura fra i due amici 
perché Cutolo dopo aver ordinato questo delitto — racconta il 


Una per 
una ecco 
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Tortora 


Raffaele Cutolo 


pentito — ha scaricato Barra lasciandolo nelle mani della ma¬ 
fia. Agli inquirenti ha chiesto una prigione sicura mentre, fino 
alla morte della madre di Cutolo, non ha chiesto protezioni per 
la famiglia perché — ha spirgato piti volte — si sarebbe vendica¬ 
to attuando » a spietata legge della camorra. Della morte di 
«mamma camoria- ha paura, ritinta •> cibi: e si e anche abituato 
alla stricnina sorbendone piccole dose ogni giorno. 

Gli altri accusatori, tome Luigi Sanfilippo, sono affiliati del 
clan Turatello. Sanfilippo e un personaggio finito nella NCO per 
-esigenze- visto il suo potere carcerario che hanno permesso di 
ricostruire i «presunti- contatti con il clan milanese e di identifi¬ 
care altri personaggi come Villa, Mclltiso che nel clan del boss 
ucciso da Barra avevano avuto una parte importante. Questi 
due hanno praticamente fatto una «chiamata in correità- per il 
presentatore ed erano in carcere per reati diversi dallo spaccio di 
droga. 

Gli altri accusatori, da Agostino a Incarnato, da Di Monaco 
alla moglie d» Margutti confermano singoli pezzi della vicenda 
Tortora come fa lo stesso Salvatore Imperatrice, -pentito- che 
ha poi cambiato strada, il quale nella prima fase della sua «colla¬ 
borazione- conferma fatti e circostanze detti da Pandico. Barra. 
Pandico e altri hanno permesso di identificare anche un egizia¬ 
no con il quale Tortora av rebbe trattato una partita di droga. L’ 
-llusscin* di cui ha parlato Barra — tutti gli arabi vengono 
chiamati Hussein — e stato poi individuato in Girral Gamcl 
Ibrakim, tm egiziano che dopo anni di permanenza nel nostro 
paese — anche in galera per spaccio di stupefacenti — ha aperto 
un negozio nel suo paese che ha una bella insegna dipinta in 
rosso su oro dove c’e scritto: -Gilaviano-, Potenza di un nome. 


due magistrati che l’hanno 
stesa sostengono, infatti, che 
•un numero assai rilevante 
di persone accusate dai "dis¬ 
sociati" era già stato indica¬ 
to, come appartenente alla 
.“Nuova camorra”, nel rap¬ 
porto dei carabinieri del 
gruppo Napoli 1 del 16 aprile 
1982 e che la zona di operati¬ 
vità delle suddette persone 
era identica a quella indicata 
dai “dissociati". E va pun¬ 
tualizzato — continuano Di 
Pietro e Dì Persia — che gli 
stessi nomi si ritrovano in 
precedenti rapporti giudizia¬ 
ri. istruttorie in corso e pro¬ 
cedimenti definiti con con¬ 
danne o con assoluzioni con 
formula dubitativa oppure 
negli elenchi redatti dai ca¬ 
rabinieri (tra gli anni ’80 e 
’81) quali spettatori in dibat¬ 
timenti penali celebrati con¬ 
tro Cutolo o altri esponenti 
di spicco dell’organizzazio¬ 
ne». 

Insomma — mentre Napo¬ 
li veniva insanguinata da 
centinaia di omicidi l’anno 
— tutto si sapeva e niente st 
poteva fare. 

La stella di Cutolo — inve¬ 
ce — comincia a declinare 
(ed anche questa coinciden¬ 
za è singolare) con il rapi¬ 
mento Cirillo, ì patteggia¬ 
menti di Ascoli Piceno e lo 
scandalo che no consegue 
con camorristi, brigatisti e 
uomini della P2 che discuto¬ 
no il da farsi e come spartirsi 
riscatti c tangenti sugli ap¬ 
palti della ricostruzione. 

E la cena, in qualche mo¬ 
do, ripete quello che è acca¬ 
duto dopo l’assassìnio di Al¬ 
do Moro, allorché in pochi 
mesi si riuscì ad assestare un 
colpo durissimo, arrestando 
tanti brigatisti che fino a 
quel momento erano «intro¬ 
vabili». Spuntano, così, i 
•pentiti». Magistrati efficien¬ 
ti prendono, improvvisa¬ 
mente il posto di quelli che 
non istruivano ì processi o 
mandavano tutti a casa per 
«insufficienza di prove». E 
s’arriva infine al maxi-blitz 
di un anno fa e alla maxi- 
istruttoria di oggi, in cui si 
chiede il rinvio a giudizio di 
oltre 650 persone. 

L’effetto è immediato: dai 
265 morti ammazzati nelle 
strade di Napoli nell’82 si 
passa ai 35 di quest’anno. 

E ora die cosa manca? 
Non si sa bene. Ma il buon 
senso comune si chiede se 
qualche sindaco e qualche 
personaggio politico minore 
possano aver racchiuso tutto 
il potere di un Cutolo che an¬ 
cora oggi è in grado di am¬ 
monire e minacciare. E so¬ 
prattutto gira un altro inter¬ 
rogativo: chi muoveva i fili 
di don Raffaele, «buratti¬ 
naio» deìia Nuova camorra? 


Ad Avellino Giardili tira in ballo 
ancora Piccoli e accusa i morti 

La colorita deposizione del faccendiere al processo per l’affare da 80 miliardi per i prefabbricati del 
dopo terremoto - Ha glissato sulle responsabilità di Sibilia e di Cutolo jr. - Battibecchi in aula 


• giorni — ha urlato alla Corte 
— che mi fate stare nelle cel¬ 
le di caserme e tribunali per 
venire qua a dire quattro 
stronzate . •) ha poi conti¬ 
nuato misurando le parole. 
Ha scelto la via della parziale 
correzione delle esplosive di¬ 
chiarazioni che aveva reso in 
istruttoria. Per quanto ri¬ 
guarda i suoi rapporti con gli 
esponenti dillacamorra che 
taglieggiarono Volani in 
cambio di un «appoggio» nel¬ 
la gara per l’appalto da SO 
miliardi, ha scagionato i vivi 
per accusare, furbescamen¬ 
te. 1 morti. Ha infatti detto in 
aula: «No. Antonio Fibilia 
con le tangenti non c'entra. 
E Roberto Cutolo (il figlio 
del potente boss, n d.r ) io 
non ricordo di averlo mai vi¬ 
sto agli incontri tenuti per 
definire l’affare» L'unico ad 


Consiglio ed ai ministeri di 
Grazia e Giustizia e del Teso¬ 
ro per indurli a sborsare su¬ 
bito — visto che la Cassazio¬ 
ne. come si sa, ha respinto il 
ricorso del governo — i nuo¬ 
vi aumenti. Bene, se la sen¬ 
tenza della Cassazione non 
avrà effetto pratico, essi mi¬ 
nacciano di intraprendere, 
ciascuno un'azione legale 
per rivalersi sullo Stato, se¬ 
condo loro inadempiente. Fi 
potrebbe procedere, cosi, ad¬ 
dirittura ai pignoramento di 
beni statali, e, in teoria, per¬ 
sino alla loro messa all’asta 
se il governo non rispetterà i 
suoi impegni, mettendo in 
grado, finalmente, il Parla¬ 
mento di discutere e di vara¬ 
re una legge che — pur nel 


intervenire nella truffa in 
cambio di congrue ‘angenti, 
secondo Giardili. sarebbe 
stato Vincenzo Casillo, il te¬ 
muto luogotenente del boss 
Cutolo. un uomo . he però 
non può piu difendersi, es¬ 
sendo saltato in aria per un 
attentato due anni fa nel po¬ 
poloso quartiere romano rii 
Primavallc. L'imbroglio e le 
tangenti, quindi, ci furono, 
ma l'unico regista fu — se¬ 
condo Giardil — Vincenzo 
Casillo. Una tesi, questa poco 
credibile, soprattutto tenuto 
conto delle altre dichiarazio¬ 
ni che accusano proprio An¬ 
tonio Sibilla e Roberto Cu’.o- 
to. 

Giardil, per il resto, ha 
confermato tutto quanto 
detto in istruttoria a diversi 
giudici (tra gli sPr» Imposi- 
mato e Sica) a proposito del- 




Atvaro Giardili 


la truffa sui prefabbricati di 
Avellino, mille alloggi da co¬ 
struire per un appalto da 80 
miliardi e che non sono mai 
stati ultimati. Ha raccontato 
dell’incontro a Montecarlo 
tra Pazienza e Volani; ha de¬ 
scritto la preparazione e lo 
svolgimento della riunione 
ad Avellino dove la camorra 
fissò all’ingegner Volani il 
•prezzo» richiesto per un in¬ 
tervento a suo favore nel- 
ì’appalto per i prefabbricati; 
•Ad Avellino io e Volani — 
ha detto al giudice Alvaro 
Giardili — ci andammo con 
i’Alfetta blindata di Pazien¬ 
za. Al casello dell'autostrada 
venne a prenderci Bruno 
Esposito (assessore de di 
Acerra. anche egli imputato 
nel processo, n.d.r.) e ci portò 
in un appartamento dove 
c’erano Sibilla. Casillo c altre 
persone che non conoscevo». 


Effetti Jv-na sentenza della Corte dei Conti 

Giudici ancora in corsa 
per 9 U aumenti dopo 
il rinvio dal governo 


riconoscimento delle fui./io¬ 
ni svolte dalla magi* ;a*.u> « 
— rispetti il principio, recla¬ 
mato con forza dal PCI, 
d’un’cquihbrata ripartizione 
dei sacrifici, superando fi» 


nalrr«nte il gravissimo con¬ 
futo tra potei'.. 

Le preoccupanti spinte 
corporative non cessano: tra 
qualene giorno dovrebbe es¬ 
sere nota, con la pubblicazio¬ 


ne ufficiale del dispositivo e 
della mo.reazione. l'episodio 
più recente di questa incre¬ 
dibile corsa a tappe. Con la 
sentenza — il cui contenuto 
è ancora solo ufficioso — 


Dalle carte 
salta fuori 
anche una 
strage mancata 

Nelle duemila pagine della requisitoria vicen¬ 
de, fatti, particolari finora tenuti nascosti 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI - Il .giornodopo, il tribunale sembra essersi risvegliato 
da un lungo sonno. Dopo il depositi' della requisitoria del Pivi 
relativa all'inchiesta « Tortora», come orinai soltanto per tuia con¬ 
cessione ai «mass media» vieni chiamata 1 indagine relativa al 
maxi blitz di un anno fa, si riescono ad apprendere i retroscena 
della vicenda, particolari, curiosità che fino ad oggi erano stati 
gelosamente nascosti. 

Nel corso dell’indagine è stata anche evitata — si è appreso ieri 
— una strage o una evasione. E avvenuto alla fine di settembre 
dello scorso anno, quando era in pieno svolgimento il processo a 
Cutolo nell'aula hunker di piazza Neghelli. Salvatore Imperatrice, 
che aveva deciso di collal>orare con i magistrati napoletani, conse 
gnò un detonatore che aveva nascosto addosso. Le sue rivelazioni 
permisero di trovare altri oggetti simili ad altri tre camorristi 
imputati in quel processo e l>en trecento grammi di plastico 

Fu lo stesso Imperatrice a raccontare che dovevano »'irvire a 
organizzare una fuga, oppure a provocare qualche morto durante 
il processo. In ultima ipotesi, aveva deciso l’organizzazione, i*>te- 
vannservire a Poggioreale per «attaccare» gli avversari della Nuo- 
vn Famiglia. Si parla, ora in termini distesi, della evasione dei tre 
pentiti dalla caserma della PS di Napoli, Lauri. D'Amico e Zanetti. 

E stata una fuga dimostrativa — secondo i giudici — in quanto 
i pentiti volevano solo richiamare l’attenzione dell'opinione pun- 
blica sulla necessità di predisporre una struttura carceraria solo 
per loro e per chiedere più protezione per le famiglie. Ma — e 
questa è un’altra novità — furono loio stessi a farsi catturare, 
comunicando per telefono — 6 ore dopo la fuga — dove si trovava¬ 
no, anche perché — passate le prime ore — i tre sapevano bene di 
essere in grave pericolo. 

Si scopre inoltre che nel carcere tu Poggioreale sono stati seque¬ 
strati non solo volantini che inv' ivano a votare fa r Tortora, ma 
anche lettere di detenuti di Volterra che invitavano i .comparirlo 
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ROCCO Di BISSI I Pasquale Barra 



Enzo Tortora 


Qui le carte vennero messe 
in tavola. Secondo la versio¬ 
ne originariamente fornita 
da Giardili (e da altri testi) 
Sibilla chiese a Mariano Vo¬ 
lani una tangente del 5% su 
tutti i lavori per un «interes¬ 
samento» che convincesse i 
politici a mutare la scelta 
che aveva favorito nell’ap¬ 
palto la Seal. E l’interessa¬ 
mento. evidentemente, ci fu, 
visto c he i lavori vennero poi 
equamente divisi tra le due 
aziende (e la Seal ottenne ciò 
— secondo l’accusa — grazie 
aU*»interessamento» di alcu¬ 
ni costruttori irpini e dell’ex 
sindaco democristiano della 
città, anche egli ora in carce¬ 
re ed accusato di concussio¬ 
ne). 

Durante la deposizione in 
aula di Giardili c’è stato, poi, 
un breve contraddittorio de¬ 
terminato dall’intervento di 


emessa dalle sezioni riunite 
della Corte dei Conti, i magi¬ 
strati dell’istituto di control¬ 
lo. che si sono autoaccordati 
una equiparazione a) tratta¬ 
mento reclamato ed ottenu¬ 
to dai loro «rileghi dei TAR 
dei tribunali militari e degli 
avvocati delio Stato, hanno 
dato il loro contributo ad in¬ 
garbugliare la matassa. • 
Per l’Erario si ipotizza, so¬ 
lo per questa »tranche» di au¬ 
menti. un esborso di circa 
dieci miliardi di lire, r-olo per 
gli arretrati, per non contare 
aliri svariati miliardi desti¬ 
nati ad impinguare le buste 
paga con la cosiddetta «in¬ 
dennità di funziono. Si trat¬ 
ta, per usare un termine tec¬ 
nico, della applicazione del 


uno degli avvocati difensori. 
Il legale ha chiesto a Giardili 
di chiarire di quali_ affari 
avessero discusso più volte 
lui e Pazienza con l’allora 
commissario straordinario 
Zamberletti (episodi, questi, 
citati in istruttoria da diversi 
testi). Il presidente della Cor¬ 
te, però, ha rigettato la do¬ 
manda dell’avvocato defi¬ 
nendola «non attinente col 
processo in corso». Ed ha su¬ 
bito dopo interrotto Giardili 
che, intanto, aveva iniziato a 
parlare degli incontri con 
Zamberletti: «Stia zitto, per 
favore — gli ha intimalo — 
non faccia altri nomi a van¬ 
vera». 

Che le cose che racconta 
Giardili siano prive di senso 
e di fondamento, è da dimo¬ 
strare. Molti insistono nel di¬ 
pingere con tratti folkloristi- 
ci questo personaggio. Ma è 
difficile dimenticare che sul 
corpi senza vita di figure del 
calibro di Roberto Calvi e 
Vincenzo Casillo, gli inqui¬ 
renti hanno trovato biglietti 
da visita proprio di Alvaro 
Giardili. Ed ancora più diffi¬ 
cile è immaginare che un- 
diabolico faccendiere come 
Pazienza potesse legarsi a fi¬ 
lo doppio a Giardili e che 
questi fosse stato davvero il 
semplicione che troppi, or¬ 
mai, comodamente, amano 
descrivere. 

Federico Geremicca 


principio della cosiddetta 
«giurisdizione domestica»; 
un emendamento per sop¬ 
primerla presentato dal PCI 
era stato nei giorni scorsi re¬ 
spinto dalla maggioranza in 
Parlamento. 

Sotto questa bandiera, in 
parole povere, infatti, ogni 
singolo ramo della magistra¬ 
tura rivendica di decidere 
sui ricorsi presentati dai sum 
stessi magistrati, come ha 
fatto, per l'appunto, la Corte 
dei Conti. Invece di leggi, in- 
somma, sentenze e con gli ef¬ 
fetti che si vedono. 

Com’è andata smora in 
questa vicenda è abbastanza 
noto: iniziarono i magistrati 
amministrativi che conte¬ 
starono la loro esclusione 


napoletani» a fare «la catena di S. Antonio» per far giungere il 
messaggio a tutti e si è saputo pure che qualche tempo fa venne 
sequestrato un ordine simile che invitava ad inviare telegrammi di 
solidarietà per Tortora — firmati da donne, bambini e via discor¬ 
rendo — prima del 26 maggio data indicata dai giornali in un 
primo tempo come quella del deposito della requisitoria. 

I radicali — i giornalisti hanno rintracciato telefonicamente 
Emma Bonino — non si mostrano turbati dalla cosa. In estrema 
sintesi affermano che la requisitoria non è cosa che li riguardi e la 
faccenda dei volantini è vecchia, anche perché durante le politiche 
deìì’83 ne sono stati sequestrati altri che invitavano a votare per 
Tony Negri. 

•L’inchiesta non è fatta solo di indizi e parte da lontano, dal 
ritrovamento dei documenti — non hanno difficoltà ad ammettere 
Di Pietro e Di Persia — addosso a Casillo dopo l’attentato a 
Roma». Aggiungono poi laconicamente: «I pentiti hamo raccorda¬ 
to e dato una logica al materiale vastissimo che avevamo già in 
mano e noi dovremmo aver messo fino a quella interminabile 
sequela di assoluzioni per insufficienza di prove». 

Tra queste quella di Francesco Pirone. l’ex consigliere comunale 
DC di Ottaviano per il quale si sono sprecati al momento del primo 
arresto elogi da parte della gente del suo paese natale e che, assolto 
nell'inchiesta Costagliela, nel febbraio deli'ST è stato riarrestato 
quattro mesi dopo. 

Si viene a sapere anche di particolari gustosi: durante gli inter¬ 
rogatori giudici e pentiti bevevano aranciata e acqua minerale 
prodotta dalla ditta di Domenico Iodice. un imprenditore e consi¬ 
gliere comunale, finito in galera poi propno a causa dell'inchiesta. 
Caldano poi ha scritto per lamentarsi della scarsa attenzione c ,- e 
gli viene dedicata; come a dire perché tanto a Tortora e coro a me? 

fc stato proprio il maxi-blitz a portare in carcere Sibilia e a dare 
il via alla pioggia di inchieste su! dopoterremoto dopo una serie 
assai incredibile di assoluzioni tra le quali quella eh" lo assolveva 
da ogni addebito, nonostante la consegna di una medaglia d'oro a 
Cutolo. 

Resta ancora tanto da tirare fuori: «Noi a bbiamo inda gato sui 
fatti relativi all'associazione camorristica, per i fatti specifici sono 
altri giudici che stanno procedendo». Tra i misteri ancora insoluti 
l’uccisione di Semeran. il .suicidio» della segretaria, decine e deci¬ 
ne di omicidi, il .giro, di protezioni ed ir.quir amenti della carni rra 
ad alto livello, l'assassinio del compagno Beneventano, i attentato 
*1 compagno La Pietra (entrambi di Ottav iano). Un pozzo senza 
fine, sempre che si voglia arrivare fino in fondo. 

Vi»o Faenza 


dai benefici già ottenuti dai 
magistrati ordinari (pretori, 
giudici di Tribunale, di Ap¬ 
pello e di Cassazione). 

Ricorsi accolti dai TAR e, 
poi, dal Consiglio di Stato. 
La sentenza, emessa il 16 di¬ 
cembre scorso, divenne defi¬ 
nitiva una settimana addie¬ 
tro, grazie al pronunciamen¬ 
to che, con sospetta solleci- 
ti ni* pc. pieno tic! con- 
fronto in Parlamento, venne 
dalla Cassazione: ricono¬ 
sciuta l'indennità di rischio 
ai magistrati amministratt- 
I vi, contabili p militari, rima¬ 
neva aperto il caso della Cor¬ 
te dei Conti, che proprio in 
nome della «giurisdizione 
domestica» avrebbe dovuto 
far da sé. Ed ecco ieri così. 


quasi sconosci ita» l'ultima 
esplosione della reazione a 
catena. Nella polemica s’è 
trovata p»: rsino la Corte Co¬ 
stituzionale, la quale ieri ha 
dovuto diffondere una «pre¬ 
cisazione» riguardo ad un ar¬ 
ticolo impreciso comparso 
su un quotidiano, ii quale ha 
attribuito anche ai giudici 
costituzionali l’apphcazione 
della -giustizia domestica» 
Ma si tratta — afferma la 
Corte — di ben altra cosa; sin 
dal 1553 le retribuzioni dei 
giudici costituzionali sono 
automaticamente aggancia¬ 
te ai più alti gradi della giu¬ 
stizia *>rdinana. equiparan¬ 
dole, com’è stato fatto, a 
quella de) Pnmo Presidente 
della Cassazione. 
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Difesa ambiente 

Quelle centrali a 
carbone che siano 
almeno piccole 


In queste settimane la Lega per 
l'ambiente deli'ARCI sta avviando 
una impegnativa ricerca suU’utl- 
lUrazionc del carbone all'Interno 
del plano energetico nazionale. 
Due convegni a Brindisi e a Ugna¬ 
no, due siti coinvolti dalla costru¬ 
zione di centrali, due tappe di ri¬ 
flessione tra esperti Internazionali, 
ambientalisti, amministrazioni lo¬ 
cali c l'Enel. 

Chi pensava che II movimento 
ambientalista fosse ormai concen¬ 
trato esclusivamente in iniziative, 
Ingiustamente considerate margi¬ 
nali estravaganti, sulla qualità del¬ 
la vita, deve ricredersi. Due I prin¬ 
cipali argomenti di motivata de¬ 
nuncia che stanno emergendo dal 
lavoro che si sta svolgendo: un er¬ 
rore di programmazione del p'ano 
energetico nazlonule che Individua 
nell'utilizzazione del carbone In 
grandi Impianti di produzione elet¬ 


trica uno degli assi portanti per la 
soluzione della questione energeti¬ 
ca e, secondo, la Inadeguatezza del¬ 
la normativa e delle tecnologie di 
controllo dell ’impa Ito am blen talee 
di abbattimento dell’inquinamento 
atmosferico. 

L'apparato produttivo e la cre¬ 
scita del consumi energetici hanno 
ormai reso surdlmcnsionato anche 
l'ultimo, pur ridimensiona to, plano 
energetico nazionale. E mentre 
avanza, spesso in maniera autori¬ 
taria, l'imposizione su scala locale 
delle centrali nucleari e a carbone 
(gli arresti a Viadana, la mancata 
risposta alle preoccupazioni degli 
abitanti di Dastidi e di Tarazzano), 
lascia ancora a desiderare l'impe¬ 
gno nel risparmio energetico e nel¬ 
l’applicazione delle fonti rinnova¬ 
bili, alcune delle quali oggi ormai 
mature da un punto di vista tecno¬ 
logico e economico. Il carbone può 


essere utile per II nostro futuro, a 
patio che si sappia studiare un pia¬ 
no che va dalle modalità d’acquisto 
sul mercato Internazionale, al si¬ 
stema del porti e del trasporto, al- 
l'utlllzzazlone delle più moderne 
tecnologie di combustione e di pro¬ 
tezione ambientale. Non basta. Se 
non vogliamo che le future centrali 
a carbone divengano delle masto¬ 
dontiche Installazioni Improdutti¬ 
ve prive di un adeguato sistema di 
tlfornimento (come la centrale di 
Porto Tolte) o esempi di archeolo¬ 
gia Industriale (come molte delle 
nostre raffinerie), dobbiamo saper 
costruire Installazioni appropriate 
al territorio c alle articolate do¬ 
mande di energia che richiedono 
(produzione combinata di calore e 
elettricità). 

Sul plano del controllo ambien¬ 
tale due sono le lacune da coprire 
rapidamente. La prima riguarda 
l’applicazione di una corretta me¬ 
todologia di *bilancio d’impatto 
ambientale•: una metodologia che 
Impone, prima di decidere un gran¬ 
de insediamento produttivo, di stu¬ 
diarne le conseguenze sull'ambien¬ 
te, sulla salute e sulla vita della po¬ 
polazione. Alla precisa analisi delle 
conseguenze deve essere previsto II 
controllo e il contributo delle asso¬ 
ciazioni, del sindacati e della popo¬ 
lazione. Una tale normativa /angue 
ancora al Parlamento Europeo e 
dovrà poi essere trasformata In 
legge dal nostro Parlamento. Per 
quanto riguarda l'Inquinamento 
poi, la nostra legislazione Impone 
già oggi che l'Enel si adegui alle 
migliori tecnologìe Internazionali 
per l’abbattimento degli Inquinan¬ 


ti. Su questo piano II nostro ente 
elettrico nazionale è sicuramente 
Inadempiente c il movimento am¬ 
bientalista sta valutando l'oppor¬ 
tunità di denunciare l’Enel all’au¬ 
torità giudiziaria. Per raccogliere 
elementi Informativi Indiscutibili 
la Lega per l'ambiente ha dovuto 
Inviare una delegazione di esperti 
negli Stati Uniti per poter dimo¬ 
strare come tutta una serie di tec¬ 
nologie di depurazione siano, con¬ 
trariamente alle asserzioni dell'E¬ 
nel, perfettamente funzionanti e 
competitive In quel paese. Anche 
se. In nome della Puglia considera¬ 
ta la California d’Italia, si vuole co¬ 
struire a Brindisi una centrale che 
mal sulle sponde del Pacifico ver¬ 
rebbe ammessa. 

Dobbiamo Infine calibrare I nuo¬ 
vi Insediamenti produttivi alle rea¬ 
li necessità energetiche. Un bel 
esemplo di come una vecchia tnctf- 
talità panlndustrlale faccia fatica 
ad assimilare le nuove necessità è 
senz’altro la soluzione proposta di 
utilizzare il carbone per il tclcri- 
scaldamento nel territorio milane¬ 
se. La proposta avanzata è stata 
quella di costruire una grande cen¬ 
trate a carbone nei territorio di Ta- 
cazzano a sud di Milano, perla pro¬ 
duzione combinata di elettricità e 
calore. Due grandi tubazioni, delle 
dimensioni di scavo di una linea 
metropolitana, dovrebbero portare 
acqua calda per venti chilometri si¬ 
no a quartieri meridionali della cit¬ 
tà. Tre sono I motivi di opposizione 
a questa scelta degli abitanti del lo- 
Pigiano e degli ambientalisti mila¬ 
nesi: la dubbia economicità della 
proposta rispetto ad altre soluzio¬ 
ni, l'Ingiusta soluzione di trasferire 


l’Inquinamento dovuto al riscalda¬ 
mento di Milano sul lodlglano c. In¬ 
fine, Il carattere antiquato della so¬ 
luzione tecnologica proposta. 

Una proposta alternativa sareb¬ 
be Invece praticabile. La costruzio¬ 
ne decentrata di centrali di scala 
relativamente minoro permette¬ 
rebbe un ritorno del denaro pubbli¬ 
co investito più rapido, consenti¬ 
rebbe l'utilizzazione del meno In¬ 
quinante metano nel centro citta¬ 
dino (e già oggi la municipalizzata 
si trova In eccesso di questo com¬ 
bustibile pregiato) oppure la com¬ 
bustione del carbone con più mo¬ 
derne tecnologie che garantiscano 
una quasi totale eliminazione degli 
Inquinanti. Tra queste tecnologie, 
quella della cosiddetta combustlo- 
nea letto fluido è oggi già utilizzata 
all'estero per impiantì di media po¬ 
tenza e cì consentirebbe insieme di 
acquisire per II futuro una tecnolo¬ 
gia d'avanguardia e di sganciarci 
finalmente dalla logica dei mega- 
impianti, per 1 quali II letto fluido è 
Inadeguato. 

Un telertscaldamento di quartie¬ 
re, con produzione contemporanea 
di energia elettrica, ad elevato con¬ 
tenuto tecnologico e Informativo, 
controllabile direttamente dagli 
utenti, più economico e che guarda 
al futuro, viene oggi ancora respin¬ 
to nella città di Milano, proprio 
quando cl si vanta di esseiv I primi 
ad Incarnare la spinta verso una 
società più matura, una civiltà del¬ 
l’Informazione, più complessa e più 
libera. Che contrasto con le vecchie 
megacentrali inquinanti a carbo¬ 
ne/ 

Enrico Testa 


UN FATTO / In Emilia-Romagna si creano sbocchi lavorativi diversi 


LETTERE 
ALL’ UNITA' 

«Quando Granisci individuava 
le forze motrici 
a chi altri si riferiva?» 

Caro direttore. 

sono d'accordo con II compagno Alfredo 
Bianchini di Brescia quando, a proposito 
della nostra linea di *alternativa democrati¬ 
ca », dice che dobbiamo spiegare bene «con 
chi- 

Certamente non con Martelli, Longo /*., 
Craxi e simili personaggi. Allora, con chi? lo 
credo che l'alternativa deve essere costruita 

I con le autentiche forze di ispirazione sociali¬ 
sta. democratiche, cattoliche ed intellettuali 
progressiste comunque collocate. Tati forze 
sono presenti, eccome, nel nostro Paese. 

Quando Antonio Gramsci, meditando cd 
insegnando la storia d'Italia individuava le 
forze motrici della rivoluzione sociale italia¬ 
na, a chi altri si riferiva? La nostra strategia 
scaturisce dal quel pensiero, che è stato e 
rimane la nostra strada maestra. Dico solo 
dunque e he i Martelli ed i Craxi passano ma 
l'idea socialista, come quella sr: ia e pensosa 

I dei cattolicesimo democratico, rimangono, 
insieme con l'ideale comunista, prezioso pa¬ 
trimonio del nostro popolo. 

Ecco perché Talu-rnatixa. oggi più che 
mai. si costruisce nel vivo della ictiu demo¬ 
cratica unitaria e di classe di lutti i lavorato¬ 
ri italiani. In questa lotta noi comunisti sia¬ 
mo chiamati a dare il nostro essenziale con¬ 
tributo — come nel passato — per la giusti¬ 
zia. la democrazia e la libertà d'Italia. 

LEOPOLDO PALAJA 
(Torre Melissa - Catanzaro) 




chiamano «autoimpiego» 

Sono imprese e 
cooperative 
fatte di Giovani 




Un processo dovuto 
alla disoccupazione ma anche 
a esigenze nuove 
Le scelte di attività 
nella cultura, nell’assistenza, 
nell’agricoltura, nell’artigianato 
Utilizzazione della legge 285 
e l’aiuto della Regione 
I nemici: il credito 
e la burocrazia 


Giovani al lavoro 
in una piccola azienda 
e in una cooperativa 


BOLOGNA — È vero che 
•chi fa da sé fa per tre*? In 
una società dove ormai l’ap¬ 
plicazione deile nuove tecno¬ 
logie ha scolvolto il tradizio¬ 
nale mercato de! lavoro sarà 
forse bene riflettere su quel 
proverbio che alla sinistra 
non è mai piaciuto tanto. 
Una riflessione che Bologna 
ha iniziato con un seminario 
suU’autoimpìego. variazione 
semantica — per l'appunto 
— del vecchio «far da sé*. C’è 
stata in questi ultimi anni — 
ha detto il seminario — la ri¬ 
cerca di sbocchi lavorativi 
diversi dalle tradizionali 
professioni. 

Un processo In parte Im¬ 
posto dalla disoccupazione 
crescente (soprattutto In 
campo intellettuale), ma an¬ 
che dalla esigenza di crearsi 
un lavoro gratificante, nel 
quale mettere in pratica il 
proprio sapere, le proprie at¬ 
titudini. «Piccolo è bello», si 
potrebbe dire. Ma il proble¬ 
ma non è tanto questo, fa ri¬ 
levare il prof. Vittorio Capec¬ 
chi. docente di sociologia al¬ 
l’Università di Bologna: 
•Dobbiamo immaginare una 
società strutturata con tardi 
punti che uniti tra di loro 
formano un sistema. Alì’m- 
terno di questo modello an¬ 
che il 'piccolo’ deve esistere e 
può svolgere una funzione 
economica tutt’altro che 
marginale». Un «piccolo» 
dunque che non è la classica 
arte dell'arrangiarsi «in ne¬ 
ro» per sopravvivere. Un 
•pìccolo bianco- che m fondo 
l’EmHla-Romagna ha sco¬ 
perto fin dal primo dopo¬ 
guerra, quando qui nacque 
quel tessuto artigianale oggi 
composto da oltre I50mila 
imprese che gode di una rete 
vastissima di strutture c ser¬ 
vizi. 


Alle soglie del Duemila, in 
una società sempre più -ter¬ 
ziarizzata», V’autolmniego si 
presenta con caratteristiche 
di forte intellettualità (Bolo¬ 
gna con il suo Ateneo e i suoi 
80 mila studenti ne sa qual¬ 
cosa). Il settore culturale per 
fortuna -tira*. Tutto comin¬ 
ciò nel 1977 con le estati cul¬ 
turali di Nicolini e la moda 
dell’effimero: uno spartiac¬ 
que nel •consumo» di cultu¬ 
ra, nell'uso del tempio libero. 
Sorsero cooperative e impre¬ 
se giovanili p>er progettare 
rassegne, proporre cartelloni 
e tutto quello che fa spetta¬ 
colo. Il loro fu un effetto trai¬ 
nante. In breve nuove im¬ 
prese costellarono la geogra¬ 
fia urbana nei campi più 
svariati: dalla ricerca all'as¬ 
sistenza, dalia pedagogia al¬ 
l’insegnamento. dalla musi¬ 
ca al cinema, dalla ginnasti¬ 
ca alla danza. Parallelamen¬ 
te la legge .235» sull'occupa¬ 
zione giovanile (buon pro¬ 
dotto dell’unità nazionale 
anche se non valorizzato ap¬ 
pieno) produsse il suo più si¬ 
gnificativo risultato: la fon¬ 
dazione di numerose coope¬ 
rative agricoìe. 

In Emilia-Romagna oggi 
di cooperative agricole se ne 
contano diverse decine e tut¬ 
te hanno compiuto o stanno 
compiendo esperienze di 
grande valore sul piano col¬ 
turale, della sperimentazio¬ 
ne e della occupazione. C’è 
una differenza di fondo neila 
base sociale delle cooperati¬ 
ve agricole od estra-agrico- 
le. Le prime raccolgono mol¬ 
ti p>ost •sessantottini» che — 
sia detto senza offesa — pri¬ 
ma di diventare lavoratori 
sonostatl del romantici Idea¬ 
listi. Le seconde rispondono 
ad una spinta all’autoimple- 
go che ha motivazioni — co¬ 
me dice Roberto Calati, pre¬ 



sidente dell’associazione re¬ 
gionale cooperative culturali 
aderenti alla Lega — •giova¬ 
nili ma non giovanilistiche». 
È la voglia di fare, di concre¬ 
tizzare ciò che si è imparato 
sul banchi di scuola che 
spinge tanti giovani a crearsi 
la professione, a diventare 
•imprenditori anomali», a 
saltare la fase di lavoro di¬ 
pendente. «Seguendo queste 
strade — dice ancora Calari 
— ci si è accorti che esisteva¬ 
no più possibilità lavorative 
di quanto non si potessero 
immaginare anche se come 
Lega delle cooperative ab¬ 
biamo sempre raccomanda¬ 
to attenzione nella creazione 
di nuovi segmenti di merca¬ 
to-. 

In realtà la regola classica 
della domanda e dell’offerta 
è stata più volte infranta 
creando prodotti sconosciuti 
por un consumo da inventa¬ 
re o — meglio — che era la¬ 
tente. È stato insomma il la¬ 
voro che ha determinato il 
mercato e non viceversa. 
Una scommessa in gran par¬ 
te vinta e dalla quale c dipeso 
il consolidamento di tante 
piccole imprese giovanili. 
Per dare un’idea dei fenome¬ 
no basterà dire che poco me¬ 
no di cinquanta cooperative 
giovanili dell'Emilia-Roma¬ 
gna hanno chiesto alla Re¬ 
gione di utilizzare l fondi 
stanziati da ur,'appiosita leg¬ 
ge del 1932. 

L’elenco di chi ha bussato 
alia piorta della Regione per 
domandare •agevolazioni e 
non assistenzialismo» — co¬ 
me precisa Ermanno Merli 
del CNA — comprende di 
tutto: oltre alle cooperative 
culturali (musica, cinema, 
ricerca e consulenza storica, 
concerti, gestione di librerie, 
ecc.), ci sono quelle che si oc¬ 


cupano di turismo e com¬ 
mercio, di formazione pro¬ 
fessionale, di gestione del¬ 
l’ambiente e del territorio, di 
servizi social), di pubblicità, 
di informatica. Almeno una 
ventina di cooperative gio¬ 
vanili operano nell’industria 
e neU’artigianato. Al di fuori 
delle cooperative altre forme 
di aggregazione lavorative 
giovanili sono solo sporadi¬ 
che. 

L'autoimpiego — ha detto 
il seminario organizzato da 
Comune, Provincia e Regio¬ 
ne — ha due nemici: il credi¬ 
to e la .lentezza della buro¬ 
crazia. È così anche In Fran¬ 
cia, ha assicurato un redat¬ 
tore della rivista «Autre¬ 
ni ent», che sull’argomento 
da anni compie analisi e ri¬ 
cerche. Il capitale di parten¬ 
za neU’autoimpìego e costi¬ 
tuito dalla professionalità, 
non dal denaro c purtroppo 
le banche fanno regolarmen¬ 
te orecchie da mercante. Da 
parte loro le istituzioni, con 
una burocrazia più efficiente 
cd una legislazione adeguata 
(la »2dó» è ormai inoperante) 
potrebbero rappresentare un 
validissimo interlocutore. 
Qualcosa di importante a 
questo proposito si sta facen¬ 
do a Bologna, aprono tre 
•botteghe di transizione», un 
ambizioso progetto del «pia¬ 
no giovani» del Comune. SI 
tratta di locali nel centro sto¬ 
rico, assegnati gratuitamen¬ 
te a consorzi di giovanissimi 
(33 persone in tutto). Questi 
ragazzi hanno seguito per 
tre anni corsi di apprendi¬ 
mento dei mestieri di liutaio, 
orologiaio, orefice. Avranno 
a dispmslzione I laboratori 
p>er due anni nel corso dei 
quali dovranno sapersi co¬ 
struire il loro futuro. 

Onide Donati 


In Italia migliaia 
di cittadini vennero 
privati del passaporto 

Caro direttore. 

la mattina del 5 giugno al GR / il signor 
Salvatore D'Agata si è domandato se fosse 
mai possibile in una democrazia occidentale 
negare il passaporto e il diritto all'espatrio 
ad un cittadino. 

Naturalmente, come avviene sempre alla 
vigilia di qualche importante avvenimento 
politico, si è riferito al caso Sakharov. 

Questo signore infatti non sa (e in questo 
caso va aiutato a -sapere-) — o finge di non 
sapere — che in Italia per circa IO anni, nel 
periodo compreso tra gli anni SO e 60. mi¬ 
gliaia di cittadini, in particolare militanti, 
attivisti e dirigenti sindacali della CGIL e 
del PCI e PSI. vennero privati del passapor¬ 
to o de! diritto ad averlo soio perché non 
erano d'accordo con gli Sceiba e i Saragat di 
allora! lo fui tra quelli: venni convocato dal 
commissariato di zona per sentirmi leggere 
una lettera nella quale era scritto che la -do¬ 
manda di rinnovo del passaporto era respin¬ 
ta■». punto e basta. Èra il 1953. Riebbi il 
passaporto nel 1902. Altroché se è passibile, 
signor D'Agata! Così come è possibile che 
ancora pochi giorni or sono nella democrati¬ 
ca Germania occidentale un cittadino di pro¬ 
fessione postino è stato licenziato perché co¬ 
munista! Ed è stato solo l'ultimo di una lun¬ 
ga serie. Ma il D'Agata non ha mai comuni¬ 
calo né commentato il fatto. 

RENATO TOSEI 
(Roma) 


Tagliato il «filo», 
restano le travi 

Caro direttore. 

premesso che in materia d' RAI-TV nulla 
più mi sorprende — mentre la rabbia per 
l’obbligo di pagare la propaganda perma¬ 
nente dei partiti di governo attraverso il ca¬ 
none si fa sempre più incontenibile — mi 
chiedo (e chiedo) con quale criterio la Com¬ 
missione parlamentare di vigilanza abbia 
dato indicazioni tali da sospendere -il filo 
diretto tra il giornalista e il pubblico-, nel¬ 
l’ambito della interessante (e purtroppo 
ignorata anche dall'Un ità) rubrica -Prima 
paginain onda tutte le mattine alla 7.30 su 
Radio 3. 

lo non sono affatto dell'avviso che l'inter¬ 
vento in diretta de! pubblico possa turbare il 
corretto svolgimento delia campagna eletto¬ 
rale; ma anche se così fosse mi chiedo, allo¬ 
ra; 

a) quali garanzie possono venire da un 
giornalista il quale, anche se si limila a leg¬ 
gere. ha comunque la possibilità di scegliere 
e -presentare- a proprio insindacabile giudi¬ 
zio ie notizie che più gli aggradano? 

b) quale garanzia di obiettività e impar¬ 
zialità potrebbe dei resto rappresentare la 
semplice esposizione (anche corretta) delie 
notizie pubblicate dalla stampa italiana, 
considerata la sproporzione esistente tra 
giornali conservatori e progressisti? 

Penso insomma che. sopprimendo sia pure 
temporaneamente il filo diretto, oltre a reca¬ 
re offesa all'intelligenza degli ascoltatori, si 
sia contribuito a scavare ancor più il solco 
tra la gente e il cosiddetto Palazzo, e con¬ 
temporaneamente si sia rinunciato cd una 
delle poche forme di partecipazione e plura¬ 
lismo. 

WALTER PIZZAP.DELLO 
(Milano) 

«Non si potrebbe decidere 
una volta tanto 
di applicare le leggi?» 

Cara Unità. 

In merito allo sciopero indetto il 4 giugno 
dalla maggioranza dei sindacati medici, leg¬ 
go che uno dei motivi per cui esso è stato 
indetto è un piano per f occupazione dei gio¬ 
vani medici. 

È una mistificazione, perchè se la disoccu¬ 
pazione medica dilaga è anche merito di al¬ 
cuni di questi sindacati e dei loro associali, 
infatti; 

I) La norma transitoria n 3 del decreto 
del 13 settembre I9SI (Accordo per i medici 
di Medicina generale) al punto d) recita »... 
al 30 settembre 19S3 vi è l'obbligo di defini¬ 
tivo rientro nel massimale... - fi500 assistiti 
per ogni medico) e che -...Al medico che non 
ottempera verrà corrisposto un compenso 
complessivo mensile pari al massimale dì 
ISOÓscelte... ». t stata rispettata questa sca¬ 
denza? Se non lo è stata, i medici -super- 
massimalisti - hanno violato la legge e rosi 
Thanno violata i membri dei Comitati Con¬ 
sultivi di USL e Regionali ! preposti al con¬ 
trollo dell'applicazione dell'accordo citato) 
e I membri ari Comitati tò Gestione delle 
USSLL. 


È stata rispettata la twtua dì legge che 
vieta dì corrispondere una tira in piti del 
massimale ai - superniassimalisii »? Se non 
lo è stata, le deli bere dei Comitati di Gestio¬ 
ne che autorizzano tali pagamenti configu¬ 
rano dei reati veri e propri. 

2) Lo stesso decreto prevede i’-As- 
sociazionismo-, che è un modo di creare 
garzoni del medici-, cioè non soio di negare 
dei pasti di lavoro ai giovani professionisti, 
ma di umiliarli con forme di sottoccupazio¬ 
ne o di vero c proprio nepotismo. Come pos¬ 
sono quei sindacati medici clic hanno voluto 
l'Associazionismo, parlare ora di un piano 
per il lavoro ni giovani medici? 

3) I vari sindacati del medici ospedalieri 
che hanno firmalo quanto stabilito dal De¬ 
creto del 15 giugno 1933, n. 343 (Trattamen¬ 
to economico del personale delle UUSSl.L), 
e che hanno voluto con esso il - tempo defini¬ 
to-, cioè la possibilità per un medico di lavo¬ 
rare in ospedale c nello stesso tempo essere 
medico di famiglia o specialista convenzio¬ 
nato. come possono scioperate anche per un 
piano di lavoro per i giovani medici? Quale 
credibilità possono avere? 

4) Perchè non è stato applicato Pari. 23 del 
decreto n. 343 che impone ai medici condotti 
di scegliere fra il tempo pieno e il tempo 
definito? 

Nell'ambito di tanto -decisionismo ». non 
si potrebbe decidere una volta tanto di appli¬ 
care le leggi? 

don. GIACINTO NANO 

(S. Maria di Catanzaro) 

Sarebbe più giusto 
«società maschilista» 

Cara Unità, 

sempre più nel nostro linguaggio scritto e 
parlalo si ricorre atta parola maschilismo in 
modo generico, senza spiegare le ragioni di 
questa parola, venendo così a mettere tutto 
in un sacco: innocenti e colpevoli. Sarebbe 
più giusto, quando si vuole sottolineare 
un'ingiustizia verso te donne, dire società 
maschilista, che darebbe una visione più lar¬ 
ga e giusta storicamente. 

Anche la parola separatismo a mio parere 
è generica e non chiara: porta ad una esaspe¬ 
razione dannosa contro il principio d'unità, 
di solidarietà tra i lavoratori, uomini e don¬ 
ne. nella lotta contro i ricchi sfruttatori. La 
storia ci insegna che senza l'unità non c pos¬ 
sibile vincere la battaglia per il progresso c 
la pace; e le conseguenze ricadrebbero in mo¬ 
do particolare sulle donne. 

La scultura bronzea della scultricc britan¬ 
nica Edwina Sandys che rappresenta una 
donna crocefissa. ha creato motte ostilità fra 
i benpensanti. Non credo che l’artista avesse 
voluto offendere Gesù Cristo, ma mettere in 
evidenza come la donna sia da secoli croce- 
fissa dalle varie società che si sono succedu¬ 
te. 

Senza andare molto lontano, anche in que¬ 
sto secolo le condizioni deila donna sono sta¬ 
le molto dure. Ricordo una mia parente che 
sovente mi diceva: almeno tu hai incomincia¬ 
to a lavorare in fabbrica all anni, mentre io 
ho incominciato a 6 in una filanda. Secondo 
lei questo rappresentava un'evo’uzione nelle 
condizioni della donna. Ma un vero passo in 
avanti lo abbiamo fatto dopo la prima guer¬ 
ra mondiale con la conquista delle 3 ore: fu 
una grande vittoria passare dalle 10-12 ore 
alle 3. 

Poi il fascismo peggiorò le condizioni del¬ 
le donne, considerale oggetto da riproduzio¬ 
ne: fare molli Jigti per arrivare agii otto mi¬ 
lioni di baionette per fare le guerre prima in 
Abissinia. in Spagna, e poi nella guerra 
mondiale. 

Fu noi nella lotta di Liberazione contro il 
r.azi-fascismo che le danne parteciparono in 
massa, ncn solo per liberare il nostro Paese 
dall’oppressione nazista ma anche per creare 
nuove condizioni per l'emancipazione e libe¬ 
razione delle donne. 

In questi ultimi 40 anni le donne infatti 
hanno ottenuto, con grandi lotte e sacrifìci, 
alcune leggi importanti, come il diritto di 
voto, la legge sulla maternità, la parità sala¬ 
riale, la parità nei diritto ai lavoro, la legge 
sugli asili nido e materni, il diritto di fami¬ 
glia. il divorzio, l'aborto terapeutico, i con¬ 
sultori femminili ecc. 

Purtroppo molte di queste conquiste sono 
rimaste sulla carta, specie ne! Mezzogiorno. 
Anche nel campo dell'istruzione, oggi abbia¬ 
mo un ministro democristiano donna, ma. 
secondo gli ultimi dati dcllTstat, nel solo 
Lazio vi sono ancora 93 mila analfabeti, dei 
quali ben 73.650 sono donne. 

DINA ERMINI ROASIO 
(Roma) 

«...mentre migliaia di anziani, 

malati e invalidi 

sono in fila agli sportelli» 

Caro direttore. 

alle prese con l'ennesimo decreto sulla Sa¬ 
nità. anzi, per la precisione sui tickets. debbo 
denunciare la schizofrenia che pervade que¬ 
sti ultimi prowedintenti di maggio: da una 
parte si è imposto il ticket su tutti i farmaci 
o quasi; dall'altra si è allargata la fascia 
degli esenti attraverso l'aumento del livello 
deI reddito, su richiesta dei sindacati. 

Anche questo provvedimento è ingestibile, 
crea incertezza. Alcuni nuovi contenuti poi 
sono gravi per i precedenti che creano. Mi 
riferisco (il compagno on. Triva lo ha già 
riles cto) al fatto che ne! reddito si conside¬ 
rano e vanno dichiarali gli interessi dei BOT. 
dei CCT nonché le pensioni di guerra e le 
rendite INA1L (escluse sempre da ogni prov¬ 
vedimento fiscale e mai considerate dalla le¬ 
gislazione presidenziale). 

È un altro colpo allo «stato sociale » di 
milioni di cittadini, anche perché il decreto 
recita: *...Talc reddito di lire 4.500.000. 
9.000.000 e 11.000.000 (rispettivamente per 
lavoratori autonomi, dipendenti o cittadini 
di oltre 65 anrtif. verrà considerato nei con¬ 
fronti di chiunque intenda fruire di: detra¬ 
zioni, deduzioni, agevolazioni di qualsiasi 
natura o di assegni, indennità, prestazioni 
socio-sanitarie... ». 

S quali conseguenze e riflessi su altri aspet¬ 
ei la condizione dei cittadini avrà questa 
normativa lo sapremo quando usciranno i 
decreti ministeriali (al plurale) che sono già 
previsti da questo stesso provvedimento. 

Vorrei che non si sottovalutasse questo 
provvedimento da parte del nostro partito e 
dei nostri gruppi parlamentari. Dico ciò per¬ 
ché non si fa nulla proprio quando migliaia 
di anziani, malati e invalidi sono in fila da¬ 
vanti agli sportelli delle USL alle prese con 
questo problema, che alimenta caos e nuove 
difficoltà nella gestione detta sanità. 

LUCIANA SGARBI 

' (Modena) 
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Omicidio Impastato, 
cento firme per 
riaprire l’inchiesta 

PALERMO — «I fantasmi sono inafferrabili-; invece, i -boss 
mafiosi c i gregari hanno nome, cognome o indirizzo -. Nomi che 
Giuseppe Impastato, il militante di >0.1*.» barbaramente ucciso 
dalla mafia sei anni fa, dilaniato da una bomba, aveva fatto. Il 
processo su questo delitto, dunque, de\e rimanere aperto, non 
praticamente archiviato coni’è avvenuto nei giorni scorsi a Pa¬ 
lermo: è questo il succo di un appello del -centro siciliano di 
documentazione- intitolato ad Impastato, cui hanno già aderito 
un centinaio dì personalità intellettuali ed organizzazioni. Ira 
essi il coordinamento dei comitati antimafia siciliani, Giovanna 
Terranova del comitato donne contro la mafia, Giuseppina I.a 
Torre, Simona .Mafai, capogruppo del PCI al Comune di Paler¬ 
mo. l'go Minichini, segretario regionale del Movimento Federa¬ 
tivo Democratico, Fingi Gerbino della IT'CI, Carmine Mancuso 
del SIUl.P, Crucianclli, De Giovannangeli e Kiolo del I’DL'P, 
Fida Scuderi della Lega contro la droga. Il documento ricorda 
come, tuttavia, la sentenza emessa dallT'ffirio Istruzione del 
Tribunale, abbia fatto piazza pulita della macabra -messinsce¬ 
na architettata per far passare Peppino come un attentatore 
suicida-; ma ancora -si limiti a parlare di una mafia-fantasma, 
senza corpo e senza nome-, proprio nel momento in cui - quello 
che abbiamo indicato come il mandante e responsabile princi¬ 
pale del delitto, Gaetano Itadalamenti. non e piu un latitante 
irreperibile, ma è stato finalmente scovato e incarcerato*. 


Chiedono 
asilo 
21 cechi 


VENEZIA — Quando, a bordo 
e mollati gli ormeggi, hanno 
fatto la conta dei presenti, ben 
21 giovani di un gruppo di stu¬ 
denti di ingegneria e di giova¬ 
ni laureati cecoslovacchi scesi 
poche ore prima a Venezia in 
viaggio premio, mancavano 
all'appello. Quasi contempo¬ 
raneamente, 6 di loro bussava- 
no alla porta della questura 
veneziana per chiedere asilo 
politico. Altri cinque si sono ri¬ 
volti alla Pubblica Sicurezza 
di Tarvisio, uno alla questura 
di Trento. Degli altri nove, per 
il momento, nessuna traccia, 
anche se si ritiene die segui¬ 
ranno. in breve tempo, l'esem¬ 
pio dei loro compagni. Il grup¬ 
po era composto da 151 giova¬ 
ni tutti in età compresa tra i 
20 e i 26 anni e, grazie ai loro 
meriti di studio, erano stati 
premiati con una gita turisti¬ 
ca che avrebbe toccato anche 
la citta lagunare. Avevano vi¬ 
sitato la Jugoslavia e avevano 
raggiunto, venerdì, il porto di' 
Venezia. 


l'Unità - CRONACHE 


Nubifragi in Versilia, 
2 pensionati travolti 
e uccisi da una frana 


LUCCA — Due pensionati, marito e moglie, sono stati travolti 
da una frana mentre stavano lavorando nell'orto della toro abi¬ 
tazione in località Strettoia nel comune di Pictrasanta. La trage¬ 
dia e avvenuta ieri pomeriggio poco dopo le 15. Per l'intera 
mattinata sulla zona si era abbattuto un violento temporale, che 
si è andato ad aggiungere alle piogge cadute in questi giorni su j 
tutta la Toscana. Le vittime sono Fmilio Sacchelli di 68 anni c la ' 
moglie Dublina di 62. Alla drammatica scena ha assistito, impo¬ 
tente, il nipote Ubaldo di 16 anni che si trovava in casa assieme 
alla madre e ad un fratello. È stato lo stesso ragazzo a dare 
l'allarme, 1 vigili del fuoco ed i carabinieri giunti sul posto 
hanno scavato disperatamente tra il fango nella speranza di 
salvare i due pensionati, ma senza successo. Finora ostato possi- 
bile recuperare solo il corpo della donna. Non si è trovato traccia 
invece di Fmilio Sacchelli. Non si esclude che il cadavere dell'uo¬ 
mo sia stato trascinato a valle dalle acque limacciose del torren¬ 
te «Le Frette», che scorre a poche decine di metri dal luogo in cui 
è avvenuta la disgrazia. Altre frane, anche se di minore entità, 
si registrano in tutta la Versilia, in seguito alle piogge dei giorni 
scorsi c al nubifragio di ieri. Tra l’altro si e appreso che per il 
pieno ripristino della ferrovia Itoma-Fircnzc, interrotta tre gior¬ 
ni fa da un pericoloso smottamento, occorreranno almeno sette- 
dieci giorni. 1 lavori, che interessano un tratto accanto all’Arno, 
si sono rivelati piu complessi del previsto. Continueranno, dun¬ 
que, i disagi per i viaggiatori. 


Chiesta un’assemblea per esaminare la designazione di Ostellino a direttore 

Atmosfera tesa al Corriere 


MILANO — Atmosfera carica 
di tensione all’interno del «Cor¬ 
riere della Sera- alcuni giorni 
dopo la designazione alla dire¬ 
zione di Piero Ostellino. Nelle 
redazioni di Roma e di Milano 
sta circolando un documento 
predisposto da alcuni giornali¬ 
sti (Unnanni, Horgese, Zucchi, 
etc.) volto a richiedere -al piu 
presto In convocazione di una 
assemblea per vedere se, prima 
ancora di esaminare i program¬ 
mi del candidato direttore, la 
modalta della sun designazione 
non contrasti mn i principi 
unitari recentemente stabiliti-. 
Quest'ultimo accenno si rife¬ 
risce ad una assemblea svoltasi 
circa un mese or sono, conclu¬ 
sasi con la votazione di un do- 
dimenio unitario che impegna¬ 
va il comitato di redazione del 
-Corriere- a -recuperare un eli. 
mn di reciproco rispetto e a 
consolidare il patto che ha sem¬ 
pre unito, al di là delle differen¬ 
ti opinioni e posizioni, i giorna¬ 
listi di questo quotidiano*. 

Si parlava allora del diretto¬ 
re Palumbo, designato con tre 
mesi di anticipo, -per compiere 
un passo sul piano della civiltà 
dei rapporti-. Il documento 
prosegue sottolienando che -a 
meno dì quindici giorni dalla 
scadenza della direzione Caval¬ 
lari. l'azienda si dichiara inten¬ 
zionata a una nuova designa¬ 
zione. A parte che ciò, dal pun¬ 
to di vista aziendale sembra co¬ 
stituire un -passo inHiPtrn. ri. 
spetto alla prassi annunciata, 
apprendiamo che la nuova de¬ 
signazione potrebbe comporta¬ 
re le dimissioni del vice diretto¬ 
re Martinelli e di altri colleghi.. 
Di qui la richiesta di convoca¬ 
zione dell’ossemblea. Pare che 
Martinelli abbia parlato col 
presidente dell'editoriale. Pro¬ 
vasoli. e col commissario giudi¬ 
ziale, Della Rocca, conferman¬ 
do la sua intenzione di dimet¬ 
tersi. Raffaele Fiengo. ex mem¬ 
bro del comitato di redazione 
del -Corriere- e attualmente 
consigliere nazionale della Fe¬ 
derazione della s»ampa. ha an¬ 
nunciato che intende sottopor¬ 
re ai colleghi di tutte le testate 
dell’editoriale -Corriere della 
Sera-, l'opportunità di una ri¬ 
chiesta di dimissioni del consi¬ 
glio di amministrazione dell'e- 
ditoria 1 '* stesso. In una lettera 
inviata ai comitati di redazione 
Fiengo chiede che sia convoca- 


Berlusconi, i periodici 
il suo vero obiettivo? 

«Europeo», «Annabella» e «Oggi» nei piani dell’imprendito¬ 
re - Ancora interrogativi sulla rinuncia di Gino Palumbo 
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Piero Ostellino 


ta al pili presto l'assemblea ge¬ 
nerale di tutti i giornalisti del¬ 
l’editoriale -Corriere-, afferma 
che -le ultime decisioni del con¬ 
siglio di amministrazione si in¬ 
seriscono in una linea di turba¬ 
tiva con atti di non chiara let¬ 
tura che hanno suscitato scon¬ 
certo e hanno già provocato, 
anche con uno sciopero, danni 
certi all'azienda.. La proposta 
dell’assemhlea ha trovato favo¬ 
revole il Cdr dell’area periodici 
dell’editoriale Corsera, ma non 
il Cdr di via Solferino: -Il Cdr 
del Corriere ha convocato per il 
16 giugno l’assemblea dei gior- 
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Gino Palumbo 
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nalisti. In quella sede Ostellino 
presenterà il suo programma e 
dopo si voterà», così hn detto 
Giovanni Belnigardi. 

Intanto continua a provoca¬ 
re discussioni l’articolo pubbli¬ 
cato con grande rilievo in prima 
pagina dal -Wall Street Jour¬ 
nal-. soprattutto per due passi 
significativi. «Il futuro del 
“Corriere della Sera" — ha 
scritto il quotidiano Usa — è 
diventato un “test” sui limiti 
delle intromissioni politiche e 
dello strangolamento dell’im- 

f iresa privata giornalistica in 
talia.. Ancora più esplicita e 


Pietro Schlesinger 


dura c la seconda annotazione: 
•La confusione del giornale è 
stata ulteriormente dimostrata 
quando un nuovo direttore, 
Piero Ostellino, è stato nomi¬ 
nato al posto di Gino Palumbo, 
il direttore designato due mesi 
or sono per sostituire Cavallari 
il 20 giugnoi. Il «Wall Street 
Journal, racconta le penose vi¬ 
cende del «Corriere, attraver¬ 
sato dai casi della P2, dagli as¬ 
salti di partiti politici (propen¬ 
si -a divìdersi le spoglie, ma i 
giornalisti non Io accetteran¬ 
no., è Piero Ottone che riferisce 
ciò a Roger Cohen), dalle vicen¬ 


de del Nuovo Ambrosiano e 
della Centrale (che controllano 
il gruppo Rizzoli-Corsera) al 
cui interno esistono banchieri 
come Nesi .vicino al primo mi¬ 
nistro Craxi c Piero Schlesin¬ 
ger da lungo tempo socio della 
DC.. 

Intanto crescono le riserve e 
gli interrogativi sui motivi che 
Hanno indotto Gino Palumbo 
alla rinuncia. Problemi di salu¬ 
te certamente, ma si parla di 
scontri aspri col direttore del¬ 
l’editoriale, Guastamacchia, 
sulla questione del pensiona¬ 
mento di numerosi redattori e 
per l'assunzione di persone non 
gradite a Palumbo. Vi è chi 
considera allarmante l’azione 
dell’accoppiata Ostellino-Gua- 
stamaccnia, foriera di danni e 
turbative per il .Corriere.- «Do¬ 
po tre anni di drammi e bufere 
d’ogni genere Ostellino è la me¬ 
dicina giusta per i! “Corriere”? 
No, cosi si rischia di cadere nel 
buio., mi ha detto un redattore 
della testata milanese. 

La questione dominante, ol¬ 
tre alla designazione del nuovo 
direttore, resta quella delle ma¬ 
novre intorno ai futuri assetti 
proprietari del gruppo editoria¬ 
le. Nonostante le smentite (che 
abbiamo riportato), pare che 
Berlusconi sia interessato non 
ad acquisire il «Corriere., ma a 
rilevare il controllo 
deli'.Europeo». di «Annabella» 
e di .Oggi», che fanno parte 
dell’editoriale. 

All’interno del Nuovo Am¬ 
brosiano, sono favorevoli alla 
cessione di alcune testate per 
incamerare cespiti necessari ad 
uscire «in bonis» dall’ammini¬ 
strazione controllata? Forse si, 
perché si dice che in tal modo 
sarebbero sufficienti 50 miliar¬ 
di (non più i 137 indicati nei 
documenti del commissario 
giudiziale Guatri) per sistema¬ 
re la situazione del gruppo Riz¬ 
zoli-Corsera. Quale sistemazio¬ 
ne? Acquista peso e consisten¬ 
za la prospettiva di una soluzio¬ 
ne destinata a lasciare il con¬ 
trollo del gruppo nelle mani 
delle banche del .pool» Nuovo 
Ambrosiano. E la Banca d'Ita¬ 
lia continua a tacere, cosi gli or¬ 
gani di procedura dell'ammini¬ 
strazione __ controllata, la cui 
scadenza è prossima. 

Antonio Mereu 


Léonard Boff e Gustavo Gutierrez replicano duramente all’ex Sant’Uffizio 

Teologi della liberazione e Chiesa 
ufficiale: adesso è guerra aperta 


ROMA — Lconard Boff c 
Gustavo Gutierrez. ì più pre¬ 
stigiosi esponenti del.a teo¬ 
logia della liberazione, han¬ 
no deciso di passare al con¬ 
trattacco n*'i confronti del¬ 
l’ex Sant'Uffizio che tende a 
condannarli e Io hanno fatto 
a Roma, il onmocon una in¬ 
tervista cd il secondo nei cor¬ 
so di una affollata conferen¬ 
za 

In un'ampia intervista al¬ 
l'agenzia Asea, Léonard BofI 
afferma--Ur.a condanna del¬ 
la teologia deìla liberazione 
da parte dell'ex Sant'Uffìzjo 
produce un effetto politico in 
quanto appoggia le forze so¬ 
ciali dominanti contro i po¬ 
veri e contro una chiesa 
aperta alla giustizia sociale e 
contro chi tenta ogni tipo di 
mutazione sociale*. Riferen¬ 
dosi allo scontro attualmen¬ 
te In atto nel continente lati¬ 
no americano c in particola¬ 
re nel Centro America dove 
la teelegia della liberazione 
esercita una iargainfìuenza, 
Boff rileva che «le forze con¬ 
servatrici utilizzano i testi 
del cardinale Ratzinger per 
togliere legittimità alla teo¬ 
logia della liberazione, pre¬ 
sentandola come un elemen¬ 
to estraneo alla fede c con¬ 


dannarla. Io penso che tutto 
ciò che va contro la speranza 
dei poveri non è evangelico*. 

Lconard Boff, che c un al¬ 
lievo del teologo tedesco da 
poco scomparso KarIRanhcr 
c del cardinale Arns l'arcive¬ 
scovo di S.Paolo del Brasile 
che solidanzzò quaiche anno 
fa con gli operai in sciopero, 
ha avuto un incontro affolla- ' 
to con molti sacerdoti c cat¬ 
tolici latino americani nella 
chiesa d» via Lucchesi a Ro¬ 
ma. Ha voluto però spiegare 
ad un pubblico più vasto at¬ 
traverso l'intervista le ragio¬ 
ni della teologia della libera¬ 
zione e respingere le accuse 
di essere marxista. .Alcune 
categorie del marxismo — 
osserva — sono state utiliz¬ 
zate dai teologi della libera- 


Comunicazioni 
giudiziarie a 
12 legali 
dell’INPDAI 


zione perche Marx si è sfor¬ 
zato di dimostrare i mecca¬ 
nismi che producono lo 
sfruttamento c la povertà*. Il 
fatto è — ha sottolineato — 
che «ì teologi della libcrazio- 
;e. la cui riflessione parte da 
una reaìtà drammatica non 
sufficientemente conosciuta 
in Europa, vogliono sapere 
perchè esiste la povertà e 
non soltanto studiare la po¬ 
vertà come fatto sociale.. 

Sulle necessità dì partire 
dall'esperienza drammatica 
del continente latino ameri¬ 
cano «dove i popoli lottano 
per liberarsi dalla povertà e 
dall'oppressione» ha insistito 
Gustavo Gutierrez che ha 
parlato ieri alCentro missio¬ 
nario della Consolata pro¬ 
prio di fronte all'edificio del¬ 


l'ex Sant'Uffizio. Gutierrez è 
arrivato a Roma da Lima nel 
Perù dove risiede in occasio¬ 
ne della presentazione del 
suo nuovo libro edito dalla 
Queriniana dal titolo «Bere 
al proprio pozzo*. Secondo 
Gutierrez non si può capire 
la teologia della liberazione 
sen a .bere l’acqua del pro¬ 
prio popolo*, senza conosce¬ 
re la condizione di miseria, 
di sfruttamento e a! tempo 
stesso la volontà di un popo¬ 
lo di liberarsi e di vedere af¬ 
fermati 1 propri diritti, la 
propria dignità. «Il popolo la¬ 
tino americano vive una 
drammatica esperienza di 
morte e la liberazione signi¬ 
fica affermare I diritti alia 
vita nel senso pieno e non so¬ 
lo sotto il profilo economico*. 


ROMA — Dodici comunicazioni giudiziarie, in cui si ipotizza 
il reato di peculato per appropriazione, sono state inviate dal 
sostituto procuratore Giancarlo Armati ad altrettanti dipen¬ 
denti dell'Ufficio legale deH’Inpdai (Istituto nazionale di pre¬ 
videnza dmgentl industriali). L'iniziativa dei magistrato fa 
seguito ad un esposto inoltrato il 16 maggio scorso alia Pro¬ 
cura dallo stesso Istituto, per sollecitare un’indagine tenden¬ 
te ad accertare eventuali Irregolarità sulle somme, ammon¬ 
tanti ad alcune decine di milioni, che l legali si sarebbero 
autoliquidate a titolo di onorari c diritti. 


Il teologo peruviano ha spie¬ 
gato le ragioni per cui un po¬ 
polo come quello latino ame¬ 
ricano si sente .straniero* in 
patria in quanto costretto a 
subire condizionamenti so¬ 
cio economici e culture im¬ 
posti dall'esterno. Ha poi 
detto che i'ex Sant'Uffizio ha 
aperto un'inchiesta sui suoi 
studi teologici. Nel dialogo 
che è cominciate con le auto¬ 
rità vaticane — ha aggiunto 
— «mi sono sforzato di dimo¬ 
strare che occorre avere altre 
categorie rispetto alia teolo¬ 
gia tradizionale per com¬ 
prendere tutta la nuova 
esperienza della chiesa lati¬ 
no americana ed il martirio 
di tanti preti, suore e sempli¬ 
ci cattolici uccisi per ie stesse 
ragioni per cui fu assassina¬ 
to monsignor Romero*. 

Su queste motivazioni si 
sono soffermati con accen¬ 
tuazioni diverse, di fronte ad 
un pubblico numeroso tra 
cui molti religiosi e lo stesso 
padre Aramburu dell’ex 
Sant’Uffizio, ì teologi Fab¬ 
bricano Ferrerò, Giuseppe 
Ruggieri, Rosino Gibelhm e 
Io storico della chiesa Giu¬ 
seppe Alberico. 

Atceste Santini 
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Gruppo marmoreo ritrovato durante gli scavi di Oplonti, l'at¬ 
tuale Torre Annunziata 


Martedì il via 
al comitato 
governativo 
antidroga 

Ne fanno parte quasi tutti i ministri 
Coordinerà prevenzione e repressione 


ROMA — Il presidente del consiglio, Bettino Craxi ha 
convocato per martedì 12, alle 10, il comitato di coordi¬ 
namento nazionale dell’azione antidroga. 

Il comitato (costituito in conformità alle decisioni 
adottate il 10 aprile scorso dal Consiglio dei ministri sul¬ 
la base della relazione dello stesso presidente Craxi) è 
composto dal Presidente del consiglio, da; ministri degli 
Affari esteri, dell’Interno, di Grazia e giustizia, delle Fi¬ 
nanze, della Difesa, della Sanità e dal sottosegretario di 
Stato alla presidenza del consiglio, Giuliano Amato. 

Il comitato ha il compito di acquisire i dati relativi 
dalle singole amministrazioni sull’andamento del feno¬ 
meno delle tossicodipendenze, di coordinare le azioni 
amministrative concernenti la lotta alla droga e la pre¬ 
venzione, cura e riabilitazione dello stato di tossicodi¬ 
pendenza, di promuovere le iniziative straordinarie e i 
progetti operativi per la soluzione dei problemi di carat¬ 
tere emergente. 

Per lo svolgimento della propria attività il comitato di 
coordinamento antidroga si avvarrà di una segreteria e 
di tre sezioni specializzate: la prima per problemi di ca¬ 
rattere sociale di prevenzione e recupero della quale fa¬ 
ranno parte un rappresentante di ciascun ministero pre¬ 
sente nel comitato, un rappresentante del ministero del¬ 
la P.I. e del ministero del Lavoro e previdenza sociale, il 
presidente del consiglio nazionale delle ricerche e del 
consiglio superiore della Sanità e 4 esperti rispettiva¬ 
mente nelle discipline giuridiche, socio-assistenziaii, psi¬ 
co-pedagogiche é sanitarie. 

La seconda si occuperà dei problemi relativi alla lotta 
contro la criminalità e sarà costituita dai capi dei tre 
corpi — Polizia, Carabinieri e Finanza — nonché dall’al¬ 
to commissario per la lotta contro la mafia. La terza 
sezione per i problemi relativi ai rapporti ed intese in 
ambito intemazionale, sarà composta dai rappresentan¬ 
ti dei ministeri degli Affari esteri, dell’Interno, di Grazia 
e giustizia e della Sanità. Molti gli argomenti di cui di¬ 
scuteranno i ministri nella prima riunione del comitato. 
Ecco gli argomenti all’ordine del giorno: 1) indirizzi di 
modifica e di integrazione della legge 685; 2) coordina¬ 
mento interforze dell’attività di prevenzione e repressio¬ 
ne antidroga; 3) costituzione osservatorio permanente 
sul fenomeno della droga; 4) relazione del ministro del¬ 
l’Interno sulla collaborazione tra Italia e Stati Uniti d’A¬ 
merica sulla prevenzione e repressione del traffico illeci¬ 
to di droga; 5) relazione del ministro dell’Interno sulle 
operazioni e sui risultati di rilievo conseguiti dalle forze 
di polizia, nel bimestre aprile-maggio 1984, nel settore 
della lotta alla droga. 


AIDS, medici 
preoccupati 
in America: 
dopo 3 anni 
la situazione 
peggiora 


WASHINGTON - Cattive 
notizie sul fronte dell’AIDS, la 
sindrome da immunodeficien¬ 
za acquisita che ha finora colpi¬ 
to in maggioranza omosessuali. 
A ire anni dal primo caso, de¬ 
nunciato il 5 giugno 1931. negli 
Stati Unni il numero delie vit¬ 
time è salito infatti a 4.690. di 
cui 2.074 con esito fatale. Inol¬ 
tre. nuovi casi vengono denun¬ 
ciati in numero superiore a 
quanto avvenuto finora. 

Secondo un rapporto della 
commisione Sanità del con¬ 
gresso Usa, nel corso degli ulti¬ 
mi mesi sono stati denunciati 
da dieci a dodici nuovi casi al 
giorno. I dati contraddicono 
quindi le previsioni deli’inizio 
del 1934, secondo le quali il 
morbo aveva ormai raggiunto il 
suo tetto. 

La recente scoperta delle 
probabili cause virali del¬ 
l’AIDS lascia sperare sulla fu¬ 
tura disponibilità di una tera¬ 
pia e di un vaccino specifico. 
Dato il tempo ancora necessa¬ 
rio per produrre il vaccino e an¬ 
che il fatto che l’incubazione 
dell’AIDS dura cirra due anni, 
è da presumere tuttavia che en¬ 
tro i prossimi ann* il morbo in¬ 
teresserà ancora decine di mi¬ 
gliaia di persone. 


Oplontis, tesoro 
archeologico che forse 
non vedremo mai 


ROMA — Il ritrovamento di gioielli e monete appartenute ad 
lina first-lady romana, in una villa dì campagna di Oplontis —- 
Torre Annunziata — fa già parlare della probabile esistenza di 
una -intera citta sommersa». «Ammesso che tale città esista — 
dichiara il direttore degli scavi dr. Antonio d’Ambrosio — non 
potremmo scoprirla. È preferibile, infatti, lasciare gran parte 
dell’immenso tesoro archeologico sotto uno spesso strato di ter¬ 
ra: i reperii die affiorano oggi alla luce trovano spazio, a mala 
pena, nei magazzini dei musei-. 

Gli archeologi stanno per ora eseguendo campagne di scavo 
intensive nella zona evitando però di renderle estensive: «Non si 
sa piu dove mettere crome proteggere parte dei reperti ereditati 
— ha detto il direttore degli scavi — c di quelli recuperati in 
anni recenti. I nuovi dove li metteremo?». 

F certo comunque che esista, almeno in parte, una Oplontis 
sommersa. Si e scavato pochissimo, finora, eppure sono già state 
riportate alla luce due ville c quelle di rilevante importanza sono 
almeno il doppio: occorrono musei ristrutturati, operai specia¬ 
lizzati. F, naturalmente, tanti soldi; tuttavia, conclude Antonio 
D’Ambrosio, «bisogna fare i conti con una realtà sociale ed eco¬ 
nomica che chiede un finanziamento “straordinario" — ad 
esempio — per attività industriali superate e non vede la 
“straordinarietà” dei tesori paesaggistici e storico-artistici del 
golfo di Napoli, golfo che — malgrado dissesti c inquinamenti — 
rappresenta una delle aree piu affascinanti del mondo*. 


No allo spaccio, 
per protesta 
a Verona 
negozi chiusi 

L'iniziativa dei commercianti nel quar¬ 
tiere di San Zeno, meta del traffico 


Dopo 10 giorni 
ai digiuno 
concessi a 
Mulinaris 
gli arresti 
domiciliari 


UDINE — Vanni Mulinar!?, il 
professore udinese inquisito 
per terrorismo e che da ormai 
20 giorni sta attuando uno scio¬ 
pero della fame, è stato nuova¬ 
mente trasferito dalle carceri di 
Udine all’ospedale. La notizia è 
stata anticipata dal parlamen¬ 
tare del PCl Arnaldo Baracetti, 
che si è incontrato con il giudi¬ 
ce di Venezia Carlo Mastelìoni. 
cui fa capo il procedimento giu¬ 
diziario. 

In merito all’incontro, Bara- 
cetti ha riferito che il giudice 
•non ha potuto pronunciarsi 
sulla data d’inizio del processo, 
cosa per cui Mulinaris digiuna, 
mentre ha concesso al detenuto 
gli arresti domiciliari presso 
.ospedaledi Udine.p*r rende¬ 
re il meno pesante possibile il 
suo periodo di carcerazione 

preventiva,. 

Intanto, è ritornato a Udine 
l’ahbé Pierre che. incontrando¬ 
si con la stampa, ha lanciato un 
appello per una rapida soluzio¬ 
ne del caso Mulinaris. Il religio¬ 
so. che ieri mattina ha incon¬ 
trato Mulinaris in ospedale, ha 
riferito che questi .ha perso nel 
digiuno già 25 chili di peso e 
che secondo gli stessi sanitari, 
avrebbe al massimo una decina 
di giorni di vita, sempre che 
prima non intervenga un’atro¬ 
fia al cervello. Vanni na comun¬ 
que ribadito che o verrà giudi¬ 
cato entro breve o morirà*. 


VERONA — Tutti i negozi e 
1 locali pubblici del popolare 
quartiere di S. Zeno a Vero¬ 
na, sono rimasti chiusi Ieri 
per l’intera giornata, per 
protestare contro lo spaccio 
di droga. Da tempo S. Zeno è 
diventato meta costante 
non solo di decine e decine 
di tossicodipendenti ma an¬ 
che dì medi e grandi spac¬ 
ciatori di droga che utilizza¬ 
no la piazza principale come 
punto di smercio dell’eroina 
all’ingrosso e al minuto. La 
gente del quartiere è esaspe¬ 
rata e lo sono ancor di più i 
commercianti molti dei 
quali hanno più volte subito 
minacce e vessazioni di ogni 
sorta. Dì qui la decisione di 
effettuare la serrata che ha 
avuto l’adesione di un centi¬ 
naio di negozianti, quasi la 
totalità di quelli operanti a 
S. Zeno. Sulle saracinesche 
abbassate erano affissi pic¬ 
coli cartelli con la scritta 
•chiuso per droga*. 

In piazza S. Zeno tra deci¬ 
ne di turisti incuriositi e un 
po’ sorpresi, e tanta gente 
del quartiere, i negozianti si 
sono riuniti per spiegare i 
motivi della loro protesta, 
organizzata tra l’altro in 
modo autonomo, senza il 
coinvolgimento delle asso¬ 
ciazioni di categoria, peral¬ 
tro assai sensibili a queste 
problematiche. «Vogliamo 
una maggiore sorveglianza 
— ci ha detto uno dei nego¬ 
zianti presenti in piazza — 
perché così non si può anda¬ 
re avanti. Gli spacciatori si 
comportano come se fossero 
al mercato, offrendo la dro¬ 
ga con la massima disinvol¬ 
tura, alla luce del sole. Ogni 
giorno ci tocca assistere a 


Il tempo 


questo tipo di spettacolo; e 
guardi che qui non si tratta 
solo della bustina ma dì veri 
e propri pacchi di roba». La 
gente di S. Zeno che tre anni 
fa applaudì dalla strada 
mentre i carabinieri arre¬ 
stavano uno dei pezzi grossi 
dello spaccio operante in 
quel quartiere, Bodini Mot¬ 
ta, lamenta fi fatto che no¬ 
nostante le ripetute denun¬ 
ce e sollecitazioni fi comune 
non abbia ancora adottato 
provvedimenti adeguati a 
tutela degli abitanti del 
quartiere e misure che con¬ 
sentano ai tossicodipenden¬ 
ti di essere sottratti alle 
pressioni del trafficanti. 
Piazza S. Zeno e la via prin¬ 
cipale che collega l’antico 
rione al quartiere di Borgo 
Milano, sono considerati 
■zona prima», fi che in ter¬ 
mini commerciali, sta a si¬ 
gnificare che un negoziante 
di quella via paga le stesse 
tasse di un negoziante del 
centro storico senza avere 
però gli stessi vantaggi sot¬ 
to fi profilo della vigilanza. 
Se la giunta pentapartito 
non promuoverà In tempi 
brevi le necessarie iniziative 
1 commercianti si faranno 
promotori di ulteriori forme 
di lotta. 

Da ricordare che da alcu¬ 
ni anni, ormai, Verona è 
una delle «piazze» principali 
dello spaccio e del consumo 
di droga pesante. Dietro 
l’apparenza di tranquilla 
citta di provincia si contano 
a decine le giovani vittime 
degli stupefacenti e moltis¬ 
simi sono i fatti di piccola, 
ma quotidiana, criminalità 
legati agli stupefacenti. 

Caria Peffegatta 
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LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano 8 22 
Verona 10 20 
Trieste 12 20 
Venezia 12 19 
Milano IO 22 
Tonno 7 24 
Cuneo 9 20 
Genova 13 20 
Bologna 10 22 
Firenze 12 20 
Pisa 11 19 

Ancona 9 22 
Perugia np 

Pescara 12 21 
L’Aquila 7 14 
Roma li. 11 20 
Roma F. 11 21 
Campob. 9 16 
Bari 13 20 

Napoli 13 20 
Potenza 9 14 
S.M.Leuca 16 21 
Reggio C. 17 23 
Messina 18 22 
Palermo 17 19 
Catania 11 24 
Alghero np- 
CsgKari np 


LA SITUAZIONE — L'area <S bassa pressione che stazionava SUITE UT o- 
pa centrala si è spostata verso B levante mentre ranticiclone atlantico 
estende la fascia di alta pressione, per 3 momento di debole entità, 
verso il Mediterraneo. Dai!'entroterra africano si protenda verso i 
Mediterraneo occidentale un'area di bassa pressione. 

(L TEMPO IN ITALIA — Le condizioni meteorologiche suRe regioni 
settentrionali e su quelle centrali saranno carsterizzate da variabilità 
con scarso attività nuvolosa ed ampie zona «6 sereno, la formazioni 
nuvolose potranno esere più frequenti nel settore nord orientai* a 
suBa fascia adnatica. SuQe altre regioni della penisola condizioni pre¬ 
valenti di tempo buono con cielo in prevalenza sereno. Durante il corso 
della gwjrnata tendenza ad aumento delia nuvolosità sulle isola mag¬ 
giori. La temperatura tende ad aumentare leggermente. 

Sifiro 
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Duro attacco dei sindacati ai titolare della Pubblica istruzione 




-U1L: «Con questo 
scuole nel caos» 

«Non mantiene gli impegni, non è credibile» 
2a 1 precari: mancano fondi (300 miliardi) 
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ROMA - vi; oomorrniJi'- 

rellnuo.o* urnni-v. ■ *am- 

ministra .ir-'■'«hrse^ciatc.-, •vuoto 
di iniziati* il ;svr.ì( li-', .oli? Pubbli¬ 
ca istmi jm\ la deniutnsllana 
Franca I sic.uri, ha subito ior: un 
attacco re».. anche <Jai tre *,in¬ 
ducati cu’ ittiii deda scuola cnc 
nc hanno cV.’.-.mo, in ìcstanza, la so- 
stituzior.'- C.hifho pesantissime ohe 
si aggio,quelle — registrate 
dall’Unità n J giorni scoisi e oggetto 
d* ■ ‘■'-•mica, li-ri, del nostro giornale 
r*. ■ ‘ ,nin st:r-, — del consiglio um- 
vr-v '.-trio n-T-uiaiCi elei provvedito¬ 
ri a/. '*>!•;. òe! comitato tecnico per 
la sp. ■ ■inazione, e di un partrio 
delia nian.zr.v'ianza, il Pi.’!. Ornali 
quadro i ■‘onunelt.. Sindacati, p,'irri¬ 
ti, organ sm: ieenicl ed eh itivi testi¬ 
moniano M •'.'ìhinnito ci questa ge¬ 
stione po’ui ,.i del ministero. 

L’elenca ni carena-, assenze totali, 
inettitud!-'.; sciorinato lori mattina 
da CGIL., ’lrj! e ITIL nella loro con- 
feren; .< .st:-.>''pa e foltissimo. 

•Que.su ' .no scolastico termina 
nel caos - ì ar no detto CGIL, C1SL 
e UIL — i ir. il prossimo rischia di 
aprirsi co-- ma situazione di tensio¬ 
ne cstref.-. • di degrado gravissimo*. 
Ed eccr 1 . i motivi; 

l’KEC.VH n ministro a.c-vj .pro¬ 
gramma ’f,« la presenza di 80 mila 
suDPlen’; ; r-’.a ■•mola media inferio¬ 
re . >por» ■»»•.. ; I'incapae;;;. fa¬ 
re'.., a prev.itone seria sull'aiirncnto 
d*.’’' '-ìcr-z'.ini ha raddoppiate, le ci- 
!•*. .. -.oppienti necessari: sar.o ora 
0: Pia, - non si sa come pagarli, 

\ .i .he i ministeri,»«lei Tesero im- 
. •■ ,rm i alia Pubblica is ! -'".iZ.ione 

!- ; sce’.’° •con logica da ragionie¬ 

re'. dicono i sindacati. Sarebbe na- 
cessariri anticipare l’immiss.one in 
ruolo dei vincitori di concorso. Que¬ 
sta nc r:.’, t è contenuta in una legge 



iCwHWiS 

t! ministro Fianca Fateucci 

ferma a! Senato (per precisa respon¬ 
sabilità — aggiungiamo noi — delia 
DC clic- ha. olii do il rinvio della di¬ 
scussione dicendosi «impreparata»). 
Inoltre: 1 concorsi dolevano termi¬ 
nare entro giugno. Quella per le su- 
priiori andrà invece avanti forse si¬ 
no diranno prossimo. 
CALENDARIO. il ministro non ha 
tenuto conto delle indi, «trioni del 
Consiglio nazionale delia P.I. emet¬ 
tendo un calendario che accorcia, 
nei fatti, la scuola materni; pubblica 
a favore di quella privata e espropria 
i consigli di circolo c di istituto delia 
facoltà di scegliere tempi e modi del¬ 
le iniziative didattiche e culturali da 
tenere fuori dalia scuola. Il ministe¬ 
ro. inoltre, spende 3 miliardi per ab¬ 
bonarne?:*? ,".l!c riviste (136 milioni 
solo per unutoscuola-), mentre dà 
agii organi rolivgiali, per il loro fun¬ 
zionamento. solo ? miliardi. 

SCt OLA ELEMENTARE: Il ministro 
esalta In una rele rione il vecchio do¬ 
poscuola attaccando i! modello del 
tempo pieno; elude totalmente l’im¬ 


pegno contrattuale per un piano na¬ 
zionale di aggiornamento dei mae¬ 
stri; l'anno di formazione per le deci¬ 
ne di migliaia di maestri vincitori del 
recente concorso si farà, ma costerà 
un'occhio della testa (nemmeno il 
ministro sa dire quanto) mentre la 
qualità sarà pessima; non si sa che 
fine abbia fatto il disegno di legge 
(clic la senatrice Falcucci si era im¬ 
pegnata a presentare) sulla forma¬ 
zione universitaria di tutti i docenti. 
SCUOLA MEDIA: Il ministro ha bru¬ 
talmente tagliato gli organici dei do¬ 
centi. Solo un terzo delle centinaia di 
migliaia di domande per il tempo 
prolungate saranno soddisfatte. Vi 
sono casi limite come quello di Ca¬ 
gliari: su 220 classi richieste in que¬ 
sta città, ne sono state concesse solo 
una ventina. 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE: Qui 
siamo al limite della tollerabilità. Gli 
organici sono stati tagliati, il mini- 
siero condiziona pesantemente le 
scelte dei ragazzi, facendo mancare ì 
docenti di alcuni indirizzi e conce¬ 


dendoli ad altri. Sono state bloccate 
migliaia di richieste di sperimenta¬ 
zione. 

SPRECHI: In molte zone del Paese 
gli «organici aggiuntivi», quei docen¬ 
ti che dovrebbero garantire la realiz¬ 
zazione di progetti di sperimentazio¬ 
ne e tempo pieno, vengono in realtà 
utilizzati come «tappabuchi», man¬ 
dati a far supplenze un giorno in una 
scuola un giorno in un’altra, magari 
a decine di chilometri di distanza. In 
alcune zone del Paese (al Sud) questi 
organici sono incredibilmente so- 
vrahbondanti (si arriva ad avere un 
docente «aggiuntivo, ogni 4), in altre 
manca quasi totalmente. C'è poi la 
piaga degli stipendi pagati in ritar¬ 
do: ì supplenti, siano annuali, tem¬ 
poranei i non docenti, subiscono rin¬ 
vìi di mesi nella riscossione degli sti¬ 
pendi. Per giugno si prevede una ca¬ 
renza, nei capitoli di spesa per i sup¬ 
plenti, di 300 miliardi di lire. 
MANCANZA DI CREDIBILITÀ: «Or¬ 
mai — dice il segretario della CISL, 
Alessandrini — la credibilità di que¬ 
sto ministero è nulla. Se ci sarà crisi 
di governo, occorrerà che il prossimo 
ministro della Pubblica istruzione 
sia reclutato tra i personaggi politici 
clic sappiano comprendere il nuovo 
che viene dal mondo della scuola». 
AUTOCRITICA DEL SINDACATO: 
•In questi mesi — ha detto Benzi se¬ 
gretario della CGIL-Scuola — abbia¬ 
mo rischiato spesso anche noi di es¬ 
sere prigionieri di questa macchina 
amministrativa incapace di funzio¬ 
nare. Dobbiamo adeguare la politica 
scolastica del sindacato*. Per ora, 
uno sciopero della scuoia non è pro¬ 
ponibile, ma a settembre, se la situa¬ 
zione non sarà mutata, il nuovo an¬ 
no scolastico riprenderà probabil¬ 
mente con una forte iniziativa di lot¬ 
ta sindacale. Ma da qui a settembre... 

Romeo Bassoli 


Corte Costituzionale 

Contrasti su 
norme CEE, 
deciderà 
il giudice 


ROMA — D’ora in poi il giu¬ 
dice ordinario sarà chiamato 
a decidere se ì regolamenti 
fissati dalia Comunità euro¬ 
pea sono o meno in contrasto 
con la legge italiana, ferma 
restando la prevalenza del 
dirittocomunitario.su quello 
interno. 

È questo, in sostanza, il 
senso dì una sentenza della 
Corte Costituzionale che il 
presidente Leopoldo Elia e il 
relatore Antonio La Pergola 
hanno voluto personalmente 
illustrare ieri ai giornalisti. 

Questa sentenza — ha det¬ 
to Elia — «ei avvicina di più 
all’Europa, c può essere con¬ 
siderata come un ulteriore c 
importante passo verso «l’u¬ 
nità giuridica e istituzionale 
della Comunità europea*. Il 
presidente Elia ha definito la 
sentenza come una presa di 
posizione a favore dell’Euro¬ 
pa, ma anche un atto di fidu¬ 
cia verso i giudici italiani 
che possono decidere nella 
pienezza della loro responsa¬ 
bilità. 

li professor La Pergola ha, 
invece, parlato di uno «shoc¬ 
co logico di un lungo ciclo 
evolutivo della giurispru¬ 
denza costituzionale». 

Lo spunto per la delibera 
dei nostro massimo organo 
giurisdizionale è stata offer¬ 
ta da una questione di costi¬ 
tuzionalità dì un articolo 
della legge sulle modifi¬ 
cazioni delle disposizioni in 
materia doganale in cui si 
ravvisava una possibile vio¬ 
lazione di un dettato costitu¬ 


zionale. Alla Corte si chiede¬ 
va, in sostanza, di dichiarare 
se il decreto in questione vio¬ 
lava o meno il Trattalo di 
Roma (che rende immedia¬ 
tamente applicabili negli 
Stati aderenti i regolamenti 
CEE) e se dunque era in con¬ 
trasto con l’articolo 11 della 
Costituzione che obbliga l’I¬ 
talia a rispettare le limita¬ 
zioni di sovranità necessarie 
per la pacifica convivenza 
delle nazioni. 

La Corte costituzionale ha 
dichiarato la questione 
inammissibile, -correggen¬ 
do. una sua sentenza del 
1975 per la quale il trasferi¬ 
mento di poteri alla Comuni¬ 
tà non implicava -radicale 
privazione» della sovranità 
statale, sicché il giudice ita¬ 
liano doveva sollevare que¬ 
stione di incostituzionalità 
in caso di conflitto tra dispo¬ 
sizioni comunitarie, già in 
vigore, e successive leggi in¬ 
terne. 

Se il giudice non deve più 
sempre ricorrere alla Corte 
Costituzionale, ma decidere, 
per quanto possibile da solo, 
ciò non vuol dire che .tutti* i 
rapporti tia diritto e diritto 
comunitario siano sottratti 
alla competenza della Corte. 
Questa può e deve interveni¬ 
re o quando l’esecuzione del 
Trattato di Roma minacci 
princìpi fondamentali del 
nostro ordinamento o i dirit¬ 
ti inalienabili della persona 
umana; o, viceversa, quando 
leggi interne siano dirette a 
impedire il rispetto del Trat¬ 
tate. 


va- olio Tex vicequesiore sospettato 

Franceschi, dopo 
11 anni omicidio 
senza colpevoli 

li '.««ietto d’appello per Tassassimo dello 
stue’ iic emesso per insufficienza di prove 


Italia Nostra: «Il condono governativo si trasforma in sanatoria permanente» 

L’abusivismo edilizio fa ancora danni 
A Napoli 50 case fuorilegge al giorno 



)\ 

T Sobillo f-runctschi 


MII •• -G — Undici anni, due processi e il «caso Franceschi» 
se .,-Ta oc,miticamente destinato a rimanere un -caso irri¬ 
solto-. Nella ! a;aa serata di giovedì la prima Corte d'Assise di 
M.iano ha infai’i pronunciato una assoluzione per insuffi- 
ci.-nzi di nro'-e coltro l’ex vicequestore di Milano, accusato 
di aver spartir., quei lontano 23 gennaio dei *73, contro lo 
stud. ab - durante una carica di polizia che si scatenò di fian¬ 
co al'Tlnr*eretta Bocconi Era stata indetta un’assemblea, il 
rette,e •.cva negato l'autorizzazione e aveva chiamato gli 
agoni. J g:: agenti erano intervenuti in forze, un ; or,linaio ci 
uom:»,. Jr ! IH Celere armati di tutto punto 
C-.o :i« revenne da duci momento, a distanza qì uncini 
, nr.- •; mei zz. mantiene ancora contorni Itnprect-!: gii stu- 
■ ent' volarono alcune pietre, alcune - molotov-. 

'.>a’!a polir,;,. : ripose sparai do. Solite sfì-Uo rimase Roberto 
-.mce.'i-i,!. da un proietti:*-- ai capo mentre fuggiva 

n ì suoi co.-.i'igr,’. -'-areooc morto una settimana dopo. ! 
; -.mi che seguitano furono lore-nii: mentre tutta la città 
sce-i • sciopero. ■: ministro^eli’Interno Rumor spedi a 
il capo ri.:!,- ;:,->;v.ì Virar: per indagare sui fatti; fi 
rr.ag ■ rato cui era r-tuta in un primo tempo affidata l’inchie¬ 
sta, c IV Visetti. . err.’-ù esonerato dal Procuratore r.-.po e 
sostituiti con ti:-, v-v.car*. ex funatonario ri; pulizia E a 
Varcati .'e. \ \ cor.v'g-.atr. tiri io e predo un «rcr-poi.satjsìe- 
rare ni.' C-. ■.* ~i -_V ’o stesso questore Abitui t’v.e. a - : di n- 
tificato* -um-, ,y s^u-atore. e aveva fcrn.to ta jp.egazior.c: 
un:- :ca *.;.e i v stato u. shock. 

G. '*■• ' i m ai iì vice'T igadicre Agatmo Fu;i!‘si. finirono a 
giuoi .* i>> i omicidio p t c tc r; r t e r.z.ic n: e. ma t'.-ccusa non 
resse ,■ prova del diball.t tsclo, *-i zr.uajrL, ni inno assolti 
.o-> :. r;.‘-’a piena. 

IV. ; degii imputati li ha sostituiti Tcmmc-.o Paolella, 
» u eque... -- a'i'epocadci fatti, comandante de! Terzo Celere. 
A ‘ osi*-ir * ' i’accusa contro di lui sono stati gi. 'tersi genitori 
4! .'r.n'ivm. decisi ad ottcr ere giustizia p--r *a morte del 
f.^u: *• •. P.ioiclla.l. -r..;a sos.tanto sulla etri dati emersi 

già :.r. .uè srd*".** . ruonic- rie. m borgo*s*- ma con un 
eli:'',. •. ‘erta. ;s «enuta de' ’isnrlonarì di rcM’.zn, sparò 

co c?oi .a. E n aula è stato contestato 3 Far.i«*iìa come 
sui: • •r.atj'.-hz del suo canzono su^o stale trovate, dopo ì- 
sp: •• ‘'•r - x tracce di ani;iionio. Ma Paolella ,-.a sempre nega¬ 
te ... . 'gam di aver mai sparato ir, vita sua. ha affermai-, 
c' •>. i.’.c • rs.ò:iairvs»o,s!è spinta f.r.ca vostenereeh" 

«.;*•> tu Dopo oitre cr.eci >>e di camera cii 

CO’digito .ft •’o't»’ no;; Te sentita di emettere la condanna 
— 3 : ,*i; e se: r, -si — invocata dal pubblico ministero, sulla 
br_e c- -.ria rf-N.-itru/iorie dei fatti sulla quale e difficile dissi- 
p- re t ivrn r:J-it>zz ìe pesanti incertezze costruite un de¬ 
ce . . 


Triplicate 
le costruzioni 
illegali 
Lo scempio 
dall’Argentario 
alla Sicilia 
Un grido 
d’allarme 
di urbanisti 
e di magistrati 
Subito misure 
di prevenzione 
Appello di 
uomini di cultura 


ROMA — Avanza la cementificazione, la 
distruzione deli’amhiente. l'aggressione al¬ 
le coste, la manomissione dei centri storici, 
il sorgere di agglomerati al di fuori di ogni 
disegno urbano. Senza sosta, prolifera l'a¬ 
busivismo edilizie in Italia. In alcune zone, 
già vastissimo — nel Sud nell’ultimo de¬ 
cennio, ogni tre case costruite, due sono 
illegali, senza licenza o concessione — il 
fenomeno si estende in modo pauroso. A 
Napoli si scoprono 40-50 costruzioni fuori¬ 
legge al giorno, mentre è inarrestabile lo 
scempio della costa amalfitana, del Ciien- 
to. in Calabria, in Sicilia. nell’Argentario 
Ciò mentre .Tmaccettabile condono edili¬ 
zio m ira-torma in sanatoria permanente-. 
Questo il grido d’allarme lanciato da balia 
Nostra per ìe proposte governative che — 
come ha aifermaio il presidente Luciani — 
sembrano configurare una preoccupante 
abdicazione delio Stato, una rinuncia defi¬ 
nitiva alla programmazione e alia pianifi¬ 
cazione territoriale, una resa senza condi¬ 
zioni all’anarchia urbanistica e alla specu¬ 
lazione edilizia che stanno devastando il 
r.o-tro pae~e. L'n severo giudizio sul gover¬ 
no è stato e-presso ieri a Roma dali'Asso- 
ciazione. durante una conterenza-sxampa, 
cui hanno partecipato urbanisti, magistra¬ 


ti. operatori del territorio. 

Continuano — è stato affermato — il 
saccheggio e la manomissione del territo¬ 
rio. Non sono bastate neH'ultimo treinnio 
oltre tre milioni di costruzioni illegali, 
800.000 vani a Roma. 300.000 a Napoli, 
500.000 in Campania. Nella sola Napoli — 
ha denunciato De Chiara, giudice della 
pretura partenopea — dopo il varo del de¬ 
creto Nicolazzi, l'abusivismo è cresciuto 
d’intensità, è più che triplicato. Dai 
400-450 processi dell'ottobre scorso, si è 
passati ai 1200-1300 al mese. Un record. 
Solo nel capoluogo vengono scoperti 40-50 
interventi al giorno. 

Per arrestare e colpire l’abusivismo dila¬ 
gante. Italia Nostra assieme ad altre orga¬ 
nizzazioni culturali e per la tutela della na¬ 
tura. INU. WWF. Lega per l'ambiente ap- 
j pronteranno un capitolato legislativo che 
' sottoporranno al Parlamento per prevenire 
e reprimere l'abusivismo, anche per spez¬ 
zare i legami tra abusivismo e criminalità 
organizzata, come ha detto l'arch. Jannel- 
lo. cui ha fatto eco il giudice De Chiara 
affermando che l’interv ento della camorra, 
delia 'ndrangheta e della mafia va dai La¬ 
zio alla Campania, alla Calabria, alla Sici¬ 
lia. 

Per il consigliere di Cone d’Appello I.o- 
savio. il condono non è solo un’indulgenza 


monetizzata, ma porta alla liquidazione 
dell’urbanistica, tema cruciale per l'avve¬ 
nire delie città e del territorio. Non è vero 
che vengano inasprite le sanzioni penali Si 
indebolisce invece il pubblico controllo E 
il condono anziché essere l’occasione pfr 
rafforzare gli strumenti di programmazio¬ 
ne, diviene cosi un mezzo per gli «strappi 
alla capacità di controllo». 

La situazione è giunta ad un livello tale 
— ha sottolineato il segretario delì’lND 
Nigro — che per uscire dallo stallo c'e b.so- 
gno di un provvedimento per la repressione 
futura deli'abusivismo. Soluzione che il go¬ 
verno non vuole. 

Nell’incontro con i giornalisti è stato il¬ 
lustrati» un appello, sottoscritto da nume¬ 
rosi uomini d» cultura, tra cui Argan. Qua- 
roni. Samonà, Roncaglia. Melograni. Cal¬ 
zolari. Nigro, S.ilzano. ('edema. Le cau-e 
del dilagare dell'.ibu-ivismo — si so-ritne 
nel documento - sono da ricercar.-i r.fl 
fallimento di una scria e ngoro-a attuazio¬ 
ne ilelia programmazione urUtnistira e 
nell'inefficienza dei controlli II disegno di 
legge nobilita paradossalmente l'abusivi¬ 
smo. considerandolo cinicamente come oc¬ 
casione di prelievo fiscale straordinario, e 
di fatto nega ogni possibilità di recupero 
urbanistico al quale riserva una quota irri¬ 
soria dei proventi, e si traduce in una vera 
e propria .controrilorma- 

Claudio Notsri 


Paola Boccardo 


ROMA — Il consiglio sani¬ 
tario nazionale, riunito 
sotto la presidenza del mi¬ 
nistro Degan, ha preso in 
esame le proposte di ripar¬ 
tizione tra le Regioni degli 
investimenti de 5 fondo sa¬ 
nitario — si T.Uta di dire 
3.500 — per il 

triennio ’Gl-’ES, ;n base alle 
indicazioni della sezione 
finanziaria del consiglio 
stfs ;n i.a i inanizione sta¬ 
bilita e dt 7ó0 miliardi oer 
rS’», 1 200 r* r Ed.» e di 1.609 
per Taf». I problemi della 
spesa sanitaria continua¬ 
no dunque ad essere- m pri¬ 
mo piano, dopo la relazio¬ 
ne presentata dal ministra, 
Degan al Parlamento. Il 
quadro presentato è aliar- 


Caos nella spesa sanitaria: Degan 
ammette il buco di 4.500 miliardi 


mante e il ministro ha do¬ 
vuto riconoscere che il tet¬ 
to di 34 mila miliardi pre¬ 
visto dalla Finanziaria per 
T84 non basta a coprire le 
.pese. Il «buco» di 4.o00 mi¬ 
liardi è così ufficiale, e a 
questo punto viene data 
per scontata la variazione 
di bilancio. Nella sua rela¬ 
zione il ministro ha inoltre 
presentato una serie di in¬ 
terventi per evitare che la 
spesa continui a salire. In 


particolare è stato preso in 
esame il ruolo dei medici 
per quanto riguarda le pre¬ 
scrizioni. l’organizzazione 
degli ospedali, l’applica¬ 
zione dei contratti per il 
personale e l’acquisto di 
Seni e servizi. 

Per quello che riguarda 
le prescrizioni di farmaci, 
accertamenti diagnostici e 
specialistici e ricoveri, si 
vuole arrivare ad un ridi¬ 
mensionamento che tenga 


conto delle esigenze medi¬ 
che che dei costi economi¬ 
ci. Per gli ospedali si chie¬ 
de la chiusura dei reparti 
in sovrannumero — nella 
relazione si fa notare che le 
attuali strutture sono uti¬ 
lizzate al 64% — e una 
maggior efficienza di ge¬ 
stione per eliminare le in¬ 
giustificate degenze lun¬ 
ghe. La spesa per il perso¬ 
nale — assorbe circa il 
50% dell’impegno finan¬ 


ziario — impone secondo il 
ministro «là riconvocazio¬ 
ne urgente delle parti per 
prendere atto del supera¬ 
mento delle previsioni di 
spesa e per studiare i cor¬ 
rettivi». 

Per l’acquisto del mate¬ 
riale bisogna evitare, af¬ 
ferma infine il ministro 
nella relazione, che attrez¬ 
zature costosissime fini¬ 
scano per essere male uti¬ 
lizzate. 


Le comunità israelitiche: «No 
alla cultura religiosa a scuola» 

ROMA — Un «parere contrario* alTintroduzione nella scuola pub¬ 
blica di un insegnamento ohhligatorio e non confessionale di *rul- 
lur.i religiosa, è stato espresso dal consiglio dell’Unione delle io- 
munita israelitiche italiane. Secondo il consiglio, die ha deciso 
all’argomento una propria delibera, «non paiono esistere attual¬ 
mente lo condizioni alte a garantirne l’imparzialità., poiché taie 
insegnamento farebbe parte dei programmi ordinari di studio, 
•non sarebbe quindi prevista la possibilità per gli alunni di ottene¬ 
re l’esenzione*. La proposta, pertanto, .rischia di reintrodurre in 
concreto nella scuola politica un insegnamento confessionale, per 
di più obbligatorio*. Inoltre tale insegnamento andrebbe ad ag¬ 
giungersi all’ora facoltativa di religione, assicurata dal nuovo ac¬ 
cordo tra Stato e Chiesa cattolica sottoscritto il 18 febbraio scorso 
a modifica del concordato del 1929. 

Costituito il coordinamento 
dei dottorandi di ricerca 

ROMA — Diritto all'esonero per ì dipendenti pubblici che abbia¬ 
no vinto un posto per dottorato di rirerca; rinvio del servizio di 
leva: aumento della miserissima borsa di studio (oggi ferma a 
6.809.000). Queste le principali richieste esprer.se dalla prima as¬ 
semblea nazionale dei partecipanti ai corsi ili dottorato di ricerca. 
L’assemblea — che si c svolta nei giorni scorsi a Roma con la 
partecipazione di delegati da 15 università — ha nominato un 
coordinamento nazionale dei partecipanti ai corsi. 

12 treni straordinari 
per le elezioni europee 

ROMA — Per fronteggiare il maggior traffico viaggiatori previsto 
per le prossime elezioni ilei Parlamento europeo ilei 17 giugno, le 
Ferrovie dello Stato hanno disposto la circolazione di dodici treni 
straordinari in servizio interno sui seguenti collegamenti: Torino. 
Lecce; Torino-Heggio Calabria; Milano-Keggio Calabria; Milano 
Lecce; Roma-Reggio Calabria e Milano-Saleriio. Lo rende noto il 
ministro dei Trasporti clic ricorda inoltre che per i viaggiatori 
provenienti dall’estero il tratto italiano sarà gratuito in seconda 
classe e con il 63 per cento di sconto in prima classe con validità 
due mesi mentre i viaggiatori in servizio interno potranno usufrui¬ 
re dello sconto sempre del 63 per cento su ambedue le classi e con 
biglietto valido per venti giorni (dieci giorni prima, dieci dopo le 
elezioni). 

Nuovo collegamento diretto 
Roma-Berna-Basilea 

ROMA — Ora la Svizzera è più vicina a Roma dalla quale dista 
soltanto una bella dormita. Dal 3 giugno infatti, con l’orario estivo, 
è finalmente entrato in funzione un nuovo collegamento diretto 
Roma-Berna-Basilea dotato di carrozze letto. La richiesta di un 
servizio di cuccette e wagon lits su questa linea ferroviaria era 
stata già avanzata da molto tempo ma la trafila burocratica ha 
richiesto quasi tre anni. Adesso però le ferrovie elvetiche e italiane 
possono vantare davvero un collegamento comodissimo fra le due 
capitali. La partenza da Roma anticipata alle 19.53 consente l’arri¬ 
vo a Berna alle 8.34 e a Basilea alle 9.5S. Il percorso nord-sud 
prevede la partenza da Basilea alle 18.56, da Berna alle 20 21 e 
l’arrivo a Roma alle 8.40. La possibilità del viaggio di notte in 
comode carrozze letto offre gli stessi vantaggi dello spostamento in 
aereo a prezzi più contenuti. Un’occasione che potrebbe e s sere 
sfruttata per votare nlle europee di domenica 17 "iugno da molti 
nostri emigrati, tanto più che il collegamento favorisce anche viag¬ 
giatori provenienti da Brema, Francoforte, Bruxelles e Strasbur¬ 
go. 


Il partito 


OGGI — G. Angius. Alessandria; A. Bassolino. Benevento; 
G.F. Borghini. Augusta (SR); A. Cossutta. Livorno; L. Colaianni. 
Naso (ME); G. Chiarente, Avezzano; M. D’Alema, Mottola 
(TA): M. Fumagalli, Terni; E. Macaiuso, Lentini; A. Minucci, 
Poggibonsi (SI); A. Natta, Parma; G. Napolitano, Avellino; A. 
Occhetto. Rieti e Tivoli; A. Reichlin. Foggia; G.C. Pajetta, Man¬ 
tova; L. Trupia, Forlì e Ci ’-ena; M. Ventura. Ronchi (GO): R. 
Zangheri. Bologna; A. Alinovi. Pomigliano d'Arco (NA); S. An- 
drìani. Pistoia; S. Angello. Grenoble; C- Barbarella. Orvieto e 
Trasimeno; A. Bagnato, Roma (Primoporto); F. Bassanini, Ro¬ 
ma (Villa Gordiani); T. Benetollo. Siracusa; M. Birardi, Olbia; A. 
Bernardini, Urbino; G. Buffo. Milano; R. Burnttini, Fané; S. 
Cherdii. Cagliari; A. Casta!!:. Ma rei co nuovo (PT); F. Covotossi. 
Cupramontana; G. D'Alema. Perugia e Città di Castello; G. Di 
Marino, Sarno e Scafati; P. De Pasquale, Cefalù; L. Fibbi. Lione; 
A. Fredda, Ostia (Roma); L. Grassi. Osimo (AN); C. Gatluzzi. 
Firenze; G. Giadresco, Wolfsburg; G. Giampaoli, Peglio (MC); 
V. Giannotti. Menfi e Santa Margherita Belice (AG); P. Guarini. 
Colmurano (MC); E. Orru, Basilea; A. Oliva, Grado; G. Macciot- 
ta, Domus Novas (CA); B. Mnrorà, Lucca S. (AG); Mainardi, 
Zurigo e Coita; C. Modesti. Camerino (MC); F. Macis. Torraiba 
(OR); L. Motta, Castellana S. (PA); A. Montessoro, Genova; G. 
Morgia. Roma (S. Lorenzo); Mancinone, Basilea; C. Parisi. Ma- 
zara; G. Migliorini, Losanna; M. Pacetti, Senigallia: M. Pan». 
Santa Teresa di Gallura (SS); M. Palnini. Ostro (AN); Papapie- 
tro, Bari; G. Palmini, Ascoli Piceno; S. Rodotà, Genova; A. 
Rubbi, Fano (AN) e Fcssombrone; M. Russo (Casteltermini); G. 
Satta, Sassari; R. Sandri, Biella; L. Sandirocco, Saarlouis; E. 
Santarelli, Porto Sant'Elpidio (AP); U. Spagnoli, Torino (piazza 
S. Rita); A. Simiele. Alatri (FR); A. Spinelli, Savona; S. Segre. 
Perugia; M. Stefanini, Fermo; R. Trivelli, Taviano e Tarsitano 
(LE); W. Veltroni, Acilia (Roma). 


COMUNE DELLA SPEZIA 


AVVISO DI GARA 

Si rendo noto che il Comune della Spezia indirà una 
licitazione privata per l'appalto del seguente lavoro: 

«Restauro conservativo dell'edificio comunale sito 
in Via Gramsci ;. 358-360-362 e sistemazione 
esterna de! cortile n. 2». 

Importo a base d'asta L. 250.000.000 

La licitazione sarà espletata con il metodo previsto dal- 
l'art. 1 le*tera a) della legge 2.2.1973 n. 14 ed art. 24 
lettera a) n. 2 della legge 8.8.1977 n. 584 senza prefis- 
sione di alcun limite di ribasso e con esclusione di offerte 
in aumento. 

Per partecipare alla gara è richiesta l'iscrizione all'ANC 
per la categoria 2 e per l'importo di almeno L. 
300.000.000. 

Le richieste di invito, redatte su carta legale e corredate 
di copia del certificato di iscrizione all'ANC, dovranno 
pervenire al Comune della Spezia - Settore Amministra¬ 
zione e Contabilita entro il giorno 12 giugno 1984. 

Le richieste di invito alla gara non sono vincolanti per 
(Amministrazione. 


La Spezia. 2 giugno 1984 


IL SINDACO 
(Sandro Bertagna) 


PROVINCIA DI ROMA 


A rett. f za deii'a-.vso pubbt<ato rf 6 c m s» prec-'sa che te 
domar.ee delle Ditte che intendono partempare ala gara per 
l'appa'to concorso per l'affidamento del servizio pulizia scuote 
di pert.renza previnciate devono pervenire alla Amministrazione 
Provinciale dt Roma - Ripartizione Pubbt'Ca Istruzione e Cultura 
- Via IV Novembre 119/a - Roma - entro le ore 12,00 del 

25 6 198J IL PRESIDENTE 

dr G RnOerro l OVARI 
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9 GIUGNO 1984 


l’Unità - DAL MONDO 


SUDAFRIGA Il capo del regime razzista forse incontrerà Craxi e Andreotti 


Pieter Botha da oggi in Italia 
Nuove proteste contro l’apartheid 


Lunedì a Roma si svolgerà la manifestazione indetta da CGIL-CISL-U1L davanti al consolato sudafricano 
La mobilitazione del coordinamento nazionale dei comitati della pace - Appello degli intellettuali 



Pieter Willem Botha 


ROMA — Non accennano a diminuire /e proteste contro 
la visita in Italia del primo ministro sudafricano. Dopo 
un giro in altri paesi europei, oggi I’ieter Botha e il suo 
ministro degli Esteri Roelof *Pik* Botha, arrivano a Ro 
ma, dove lunedi e martedì dovrebbero incontrare il presi¬ 
dente del Consiglio Craxi e il ministro degli Esteri An¬ 
dreotti. 

■Ci auguriamo che il governo italiano non voglia 
smentire ogni impegno morale e politico di condanna del 
sistema dell'apartheid accogliendo ufficialmente il pri¬ 
mo ministro sudafricano*. Così hanno scritto, nei giorni 
scorsi, in un appello rivolto a Craxi e Andreotti un folto 
gruppo di intellettuali italiani. E ancora:-In questa occa¬ 
sione è più che mai necessario difendere il diritto alla 
dignità umana e politica dei milioni di sudafricani vitti¬ 
me di discriminazione razziale istituzionalizzata e ap¬ 
poggiare le legittime aspirazioni di ricostruzione e pace 
dei paesi dell'Africa australe*. 

Una manifestazione contro il capo del regime razzista 
è stata indetta dal Coordinamento nazionale dei comitati 
della pace. CGIL-CISL-UIL hanno organizzato per lune¬ 
dì un presidio davanti al consolato sudafricano a Roma. 
Ogni rapporto comunque mascherato — si legge in molti 
documenti di protesta, tra cui in quello della Lega per i 
diritti e la liberazione dei popoli — tra la delegazione 



sudafricana e il governo italiano rischia di diventare un 
• obiettivo riconoscimento della natura politica de! go¬ 
verno di Botha e della strategia che esso persegue nella 
regione*. In tutti i documenti c’è comunque una richiesta 
comune: che il governo italiano ribadisca con chiarezza 
la condanna e l’isolamento del regime razzista. 

Nei giorni scorsi, il decano degli ambasciatori africani 
in Italia Henri Senghor ha sostenuto che nel corso della 
sua visita in Europa, il leader sudafricano •tenterà di 
rompere l’isolamento, con la complicità oggettiva di am¬ 
bienti più interessati agli accordi commerciali con il Su¬ 
dafrica. 1 veri amici dell'Africa si vedranno dalla capaci¬ 
tà che avranno nel condannare in pubblico e in privato il 
razzismo c l’apartheid*. 

Manifestazioni di protesta e documenti di dura con¬ 
danna contro il regime sudafricano ci sono stati in que¬ 
sta settimana in tutti i paesi europei visitati da Botha. A 
Bruxelles i partiti di sinistra, i sindacati c i movimenti 
giovanili hanno criticato aspramente il governo belga. 
Pietc-r Botha è stato infatti ricevuto l’altro ieri dal primo 
ministro Wilfried Martensedat ministro degli Esteri Leo 
Tindemans. Secondo un portavoce del governo belga i 
colloqui sono stati caratterizzati da una .grande fran¬ 
chezza*, e Martens ha ribadito la condanna della politica 
di apartheid e il sostegno all'indipendenza della Namibia 
senza condizioni. 


ARGENTINA 


Debiti e contenzioso internazionale al centro dell’accordo 


CENTRO AMERICA 


Governo e opposizioni firmano 
un «patto di unità nazionale» 


Il Congresso congela 
gli aiuti militari 
di Reagan al Salvador 


BUENOS AIRES — Una situazione 
di crisi economica che non accenna a 
migliorare, un accordo tra governo c 
opposizione i cui effetti concreti so¬ 
no tutti da verificare nel prossimo 
futuro: l'Argentina, tornata alla de¬ 
mocrazia dopo sette anni di tremen¬ 
da dittatura, vive ancora una taso di 
piena emergenza. I dati, resi ufficial¬ 
mente noti ieri, sul costo detta vita 
danno un indice di aumento del 17.1 
per cento nello scorso mese di mag¬ 
gio. In questo modo l'indice accumu¬ 
lato nei pruni cinque mesi del IPJM è 
stato del 110.fi per cento, mentre 
quello degli ultimi dodici mesi am¬ 
monta al 5(58,2 per cento. Uno rivi 
prodotti che paradossalmente incide 
maggiormente nell'aumento del co¬ 
sto della vita è proprio la carne, ali¬ 


mento base delie famiglie argentine. 
Prima del disastro economico il pae¬ 
se era il maggior esportatore del 
mondo di carne, ora le autorità com¬ 
petenti sono state costrette a impor¬ 
re il divieto di vendita di cibi con car¬ 
ne bovina nei ristoranti e negli alber¬ 
ghi del paese per ben due volte alla 
settimana, il martedì e il venerdì. 

Proprio della necessità del massi¬ 
mo di unità possibile per affrontare 
con un progetto i mali argentini, è 
nata la trattativa che giovedì si è 
conclusa con la firma di un -patto di 
unità nazionale- tra maggioranza di 
governo e opposizione. Le due firme 
più importanti sono quella del suo 
promotore, il presidente della repub¬ 
blica v leader del partito radicale, 
Raul Alfonsin, e quella del presiden¬ 
te del partito giustizialista, Isabel 


Perori. La firma del documento con¬ 
clude tre settimane di trattative tra 
Alfonsin, in carica da sci mesi, c ven¬ 
ti tra partiti nazionali e partiti locali. 
L’adesione al documento — ha tenu¬ 
to a precisare Alfonsin — nonsignifi- 
ea uniformità né pone limiti a even¬ 
tuali disaccordi. 

Tra i punti principali del docu¬ 
mento c'è un gigantesco debito este¬ 
ro. le agitazioni sindacali, l'inflazio¬ 
ne, le dispute territoriali con il Cile, 
per il canale di Beagle, con la Gran 
Bretagna per l’arcipelago delle Fal¬ 
kland. Uno dei motivi che hanno re¬ 
so necessario un accordo, o almeno 
una tregua, con i peronisti sta nel 
fatto che questi hanno la maggio¬ 
ranza nel Senato e fra i governatori 
delle province, oltre a controllare 


praticamente l'intera struttura sin¬ 
dacale. Datl'unità nazionale sancita 
giovedì sono rimasti fuori due partiti 
di centro-sinistra, federalisti e unio¬ 
ne di centro democratico, e due di 
sinistra, i comunisti e il partito in¬ 
transigente di Oscar Alcndc. che è la 
terza forza del paese in termini elet¬ 
torali. 

Il documento finale differisce dal 
progetto iniziale in alcuni punti, ma 
in sostanza resta ribadita la richie¬ 
sta di rinegoziazione del debito, di 
rafforzamento dei salari reali, insie¬ 
me al graduate rallentamento del¬ 
l'inflazione. all'incoraggiamento al 
capitale privato a investire. Le di¬ 
spute internazionali saranno invece 
al centro dei colloqui che Alfonsin 
avrà presto in Europa. 


SAN SALVADOR — Un sol- | 
tocomitato del Congresso 
degli Stati Uniti ha votato 
una mozione che nega al 
presidente Reagan e all'Am¬ 
ministrazione la possibilità 
di aumentare gli aiuti mili¬ 
tari al Salvador per que¬ 
st'anno oltre i 02 milioni eli 
dollari già approvati da Ca¬ 
mera e Senato. Il voto del 
.sottocomitato è intanto, al¬ 
meno temporaneamente, 
operativo, i! che rappresenta 
uno smarco significativo per 
kAmministrazione Reagan. 
che aveva chiesto un supple¬ 
mento di 179 milioni di dol¬ 
lari in aiuti militari al Salva¬ 
dor. Jack Kemp. parlamen¬ 
tare repubblicano, ha subito 


affermato che intende chie¬ 
dere al comitato esteri di ro¬ 
vesciare la votazione quando 
si terrà la riunione a ranghi 
completi. -In quella sede — 
ha detto — sono sicuro che 
possiamo vincere*. A Los 
Angeles, intanto, dieci don¬ 
ne. quattro delle quali tianno 
dichiarato di essere suore, 
sono state arrestate in un 
edificio del governo federale 
dove manifestavano contro 
il coinvolgimento degli Usa 
in Centro America. La porta¬ 
voce dell'Amministrazione, 
Mary Filippini, ha riferito 
che ìe dimostranti sono en¬ 
trate nell’ufficio del Diparti¬ 
mento di Stato portando car¬ 
telli e gridando slogan. 


ARMI H 


EST-OVEST 


STATI UNITI 


I democratici alla ricerca di una difficile unità interna 


Anche Trudeau 
aderisce 
all’appello 

«dei sei» 

ATENE — In una lettera in¬ 
viata al primo ministro elle¬ 
nico Andreas Papandreu. il 
pruno ministro canadese 
Bierre Trudeau dichiara di 
appoggiare incondizionata¬ 
mente la dichiarazione di sei 
capi di stato e di governo a 
favore del disarmo nucleare 
resa pubblica il 22 maggio 
scorso. 

Nella dichiarazione il pre¬ 
sidente messicano Miguel de 
la Madrid, il presidente ar¬ 
gentine» Raul Alfonsin. il 
presidente detta Tanzania 
Julius Nyerere. il primo mi¬ 
nistro indiano Indirà Gan¬ 
dhi. il pruno ministro svede¬ 
se Olof Palme ed il pruno rm- 
mrtro greco Andreas Papan- 
drcu esortavano Io cinque 
potenze nucleari — USA, 
URSS. Gran Bretagna. 
Francia c fina — a cessare 
gli esperimenti, la produzio¬ 
ne e l'installazione delle ar¬ 
mi nucleari o a procedere ad 
una riduzione cospicua degli 
arsenali 


Due esponenti 
SPD favorevoli 
al referendum 
dei pacifisti 

BONN — La capolista SPD 
alle eiezioni europee. Kntha- 
rma Focke.e un componente 
delta presidenza SPD. Oskar 
Lafontamc. si sono dichiara¬ 
ti pronti a partecipare a un 
referendum autogestito del 
movimento pacifista tedesco 
sullo stazionamento dei mis¬ 
sili a testata nucleare, che 
dovrebbe avere luogo nello 
stesso giorno delle elezioni 
europee. 

In un articolo pubblirato 
dai giornale dei pacifisti te¬ 
deschi. a diffusione naziona¬ 
le. e in una dichiarazione ri¬ 
lasciata oggi a Bonn la si¬ 
gnora Focke ha affermato 
che -con un referendum or¬ 
ganizzato dal basso* davanti 
a migliaia di seggi elettorali 
iì movimento per la pace 
vuole chieder»' ta rimozione 
di tutti i missili nucleari sta¬ 
zionati o diretti ir. Europa. 
La SPD. ha detto Focke. è 
contro la istallazione dei 
missili sul territorio euro¬ 
peo. sia all'Est che all'Ovest. 



Libano: critiche di Berri al Parlamento 

6 t*RUT — « sc’-T j Nàfc h £**»’*. i da poro dvc*nj?o r> n.stro 

e de-.i ftj cJeftntTo *unj cospirarlo» i axtr•^-jarr.^rro <J-H 

Palamento, ancora f'-oo ha volato ta #<hjc»a a* governo cap la'-e s* 

- rxjovarr>enTe sparare #err c* soro sfar» due rr.cn* e serre ter*tt G-'t ossen, aron 
francesi pressi?* a Berrai hrri-n^c 03 TC> <5 filar ars* SO COT.t-airirdano g?i 
axtaccN co ..irò & loro 

Cile: attaccate due stazioni radiofoniche 

SANTIAGO — lir a sta.*ra&efono etera £ stata presa <J ossuto wen 
da c o—rr.zr^o a V*»*« ?•“„* ta v~a precedente un'a'Tra rado 

era stata assalta a Santiago I coovny.do hanno ietto ccrp^ntcaTi a-.ti- 
Piooehet 

i thailandesi attaccano posizioni in Cambogia 

BANGKOK — UnriA def-a marra thaJandese hj~.no secondo a-jy-ro r.*or»ro 
da feotr rr-itar» o Bangio*. aperto * fuoco coltro post 37:0™ dei art.- 

v*etnarr. tj situate *u--v?o la costa • tn*a arde5» accusano 

1 vietnamiti et aver prec eden te mente tc~ bardato loro pescherete* 

Incontro PCI-PC dell'Uruguay 

n corrpjgrsa A atomo Ruth* membro de* CC e respors.it 'e de ■«* sei-cete 
esteri del PC* s* è incontrato tui presso *3 con la compagna p,tj 

R>amxu. de* CC de* Part.to ccmucvsta de 5 Uruguay, per l.*noh: ar.r* priori» 3 
po*-T*oa nete carceri s% cuef paese e da poco tornala a a iteri h AH incontro 
hanno anche partecipato » compagni Estefcan Vaienti e Dj~ct B^fcs de* PCli 
e C*au<>o Bernabvcci de^a segone Ester* ce* PC» 

Greve attentato in Spagna 

MADfììO — Un agente d* ro>'‘/'3 è stato ceso a P a—fcr, * 

viti tali d- un A7-ore dei separa: st- tasch: rie'» ETa ù*. astori rte«3 sp *3’c*.j 

sono r*jS£*Ti a far perdere le t^o tr^ro 4 * 


Mediazione di Udall tra Mondale e Hart 
per un accordo prima della convenzione 

Il senatore del Colorado sembra però deciso a dare battaglia fino in fondo per ottenere la candidatura 



WASHINGTON — Gary Hart e lo speaker democratico Tomas P. O'Neitl 


WASHINGTON — Finita 
l'estenuante* -’agioue delle 
primarie cd in visus dell.: 
convenzione di San Franci¬ 
sco. i capi del partito demo¬ 
cratico hanno deciso di desi¬ 
gnare il deputato Morris 
Udalt, già candidato presi¬ 
denziale nel 1976. come me¬ 
diatore tra i due aspiranti al¬ 
la candidatura Walter Mon¬ 
dale e Gary Hart. Il tentativo 
è di evitare che si arrivi al¬ 
l’appuntamento di San 
Francisco con un partito 
prfondamente diviso. 

L’ex vicepresidente Mon¬ 
dale si è dichiarato vincitore 
delle primarie: secondo alcu¬ 
ni calcoli avrebbe ottenuto 
1982 delegati, appena 15 in 
più del quorum dei 1967 ri¬ 
chiesto per essere nominato 
al primo scrutinio. Questi 
dati sono però contestati dal 
suo rivale Gary Hart (1.221 
delegati), che comunque non 
ha. almeno per il momento, 
intenzione di ritirarsi dalla 


competizione elettorale. An¬ 
zi, il senatore de! Colorado, 
contando sulla risicata vitto¬ 
ria del suo avversai io. sulla 
sua immagine appannata e 
sui sondaggi che danno 
Mondale perdente nei con¬ 
fronti di Reagan. intende da¬ 
re battaglia fino aU'uItimo. 
C’è da ricordare, infatti, che i 
delegati eletti in appoggio ad 
un candidato non sono tenu¬ 
ti a mantenergli il sostegno 
anche alla convenzione. An¬ 
che il terzo candidato demo¬ 
cratico. Jcsse Jackson, non 
ha accolto finora gli appelli 
•all’unità del partito*. 

Secondo alcune fonti è 
stato Io stesso Mondale a 
chiedere la mediazione di 
Udall. Il manager della cam¬ 
pagna dell’ex vicepresidente 
ha dichiarato che Mondale 
chiederà pubblicamente ad 
Hart c Jackson di sostenere 
la sua candidatura. «Faremo 
di tutto — ha aggiunto — 
per ottenere il loro appog- 
gio*. 


INDIA 


USA 


URSS 


Altri 67 morti in attentati 
e scontri tra Sikh e polizia 


Eisenhower in 
Corea voleva 
usare l’atomica 


Sakharov sta 
bene, dichiara 
Mosca agii Usa 


NEW DELHI — L'esercito indiano si accinge 
a compiere un massiccio rastrellamento di 
militanti dei movimenti Sikh più estremisti 
in tutto iì Pur.jab. -Siamo alla seconda fase 
dell’operazione intrapresa dall'esercito per 
fare piazza punta una volta per tutte del ter¬ 
rorismo - spiegano gii u'.ftcìah. Ad Amritsar c 
in tutto lo stato del Punytb vige ancora il 
coprifuoco, esteso ora a parte dei vicino Ka¬ 
shmir. 

Rimare però il rischio che la violenza an¬ 
ziché diminuire cresca. I segnali sono inquie¬ 
tanti Dalla -liberazione*del Tempiod'Oro m 
poi tra attentati e manifestazioni di piazza 
stroncate dalia polizia, sono morte 67 perso¬ 
ne. alcune delle quali in città esterne al Pun- 
jab come Srir.agar e Delhi, popolate da consi¬ 
stenti comunità Sikh. Settori prima lontani 
dalle posizioni degli oltranzisti, ora sembra¬ 
no sposarne le tesi più estremiste. E preoccu¬ 
pante che un uomo d'affari Sikh. Harmindcr 
Singh. noto per il suo distacco nei confronti | 
degli intransigenti, abbia ieri dichiarate -Le J 
conseguenze delia morto di Bh;ndran*.va.e <il 
leader ucciso nella tremenda battaglia al 
Tempio d'Oro di Amrilsar - n d r.) saranno 


gravi. Due anni fa non credevamo alla vio- 
I lenza. Ma oggi gli atti del governo hanno 
i confermato che- Bhindranv>ale aveva ragio- 
j ne-. In un clima del genere le tendenze sepa- 
, ratiste rischiano di trovare fertile terreno di 
t coltura. Tra governo e stampa c'è polemica 
sul numero delle vittime nella battaglia den¬ 
tro il Tempio d'Oro. Meno di 500, secondo le 
autorità, più di mille o addirittura 1500 se¬ 
condo alcuni quotidiani. 

Ma intanto, manifestazioni e atti di violen¬ 
za avvengono persino all'estero. In Inghilter¬ 
ra. dove*! Sikn sono 300 mila, si registrano 
lanci di molotov a Birmingham contro un’a¬ 
genzia di viaggio e una banca indiana, cortei 
di protesta a L'.verpool e, domani, a Londra. 
Per fortuna ci sono anche opposti segnali di 
un ritorno alla calma. Alti sacerdoti Sikh 
hanno ammesso, predicando ai fedeli, ere 
Fazione del Tempio era diventata inevitabilc- 
A Bombay 600 giovani Sikh si sono fatti pa¬ 
cificamente arrestare dopo una -protesta si¬ 
lenziosa* non autorizzata 

Dagli USA un commento del Dipartimen¬ 
to rii Stato: -Gii USA appoggiano energica¬ 
mente Punita e i'ir.tegrila territoriale dellTn- 


NEW YORK — I.'evpresiden- 
te degli Stati Uniti Eisenhower 
prese in esame l'eventualità di 
usare armi nucleari contro le 
forze cinesi nella guerra di Co¬ 
rea nel 195-1. Lo si apprende d3 
documenti segretissimi cui il 
Dipartimento di Stato ha tolto 
ora il sigillo. Un documento re¬ 
lative ad una riunione del mag¬ 
gio 1953 rivela che i capi milita¬ 
ri si erano convinti del fatto che 
le bombe atomiche non sareb¬ 
bero state le armi più efficaci in 
Corea, giudizio su cui il presi¬ 
dente non concordava. A qual¬ 
che riunì.'rie partecipo Paul 
Nitze. oggi ncgociatou* a Gine¬ 
vra per i missili a medio raggio. 
Egli ha dichiarato che non c era 
allora alcuna .insormontabile 
preclusione politica ad usare 
armi atomiche, il problema era 
casomai se i vantaggi sarebbero 
stati superiori agli svantaggi*. 


LONDRA — lì portavoce di 
Reagan. Lzrry Spaakes, ha co¬ 
municato che Mosca, attraver¬ 
so canali ufficiali, ha informato 
gli USA che -Sakharov è vivo e 
sta migliorando*. Speakes ha 
aggiunto che Washington non 
si ritiene an'cra s»xldisfatta ,* 
desidera avere prove concrete 
di ciò che l'URSS asserisce. 

Nonostante ciò l'Accademia 
Nazionale dell? Scienze degli 
Stati Uniti ha interrotto i rap¬ 
porti con l'Accademia sovieti¬ 
ca. 

Il presidente dell'Accademia 
USA ha inviato un telegramma 
al collega sovietico annuncian¬ 
do la rottura dei colloqui per un 
nuovo accordo di scambi scien¬ 
tifici. .data la profondi preoc¬ 
cupazione nei membri dell'Ac¬ 
cademia Nazionale delle Scien¬ 
ze degli Stati L'r.iti circa le cir¬ 
costanze dell'associato stranie¬ 
ro Andrei Sakharov.. 


Un miliardo e 670 milioni 
raccolti fino a stamane 
con l’Unità a 5.000 lire 

Un buon successo politico, un nuovo e notevole impegno orga¬ 
nizzativo del Partito, un premio allo sforzo editoriale del giorna¬ 
le: un risultato, insomma, che, se non ci permette di raggiungere 
la «punta* massima raggiunta con queìia giornata memorabile 
del 18 dicembre 1981, cj dice egualmente qual è st *to il lavoro 
fatto fa decine di migliaia di compagni per l'Unitv anche con 
l ultima giornata di diffusione militante legata alla vendita del 
quotidiano del Partilo a 5.000 lire a copia avvenuta il p maggio 
scorso. Abbiamo incassato a tutfoggi la somme .li un miliardo e 
670 milioni: esattamente 1 miliardo. 671 nube . .*73 mila Ila 
lire. 

La somma non è ancora definitiva. Sappiamo t i Savona ci 
deve ancora più di 10 milioni (somma raccolta ma trattenuta 
nell'ambito della sottoscrizione nazionale per la stampa). Più di 
•1 milioni ci debbono arrivare da Imperia Caltanissetta, Biella, 
Isernia, Taranto. Pesaro, Palermo, Enna, Mes ; . zi debbono 
complessivamente 7-8 milioni: li hanno fatti „v;,e ai nostri 
ispeltori ma spediti per posta sicché sono soldi sire, i ma ancora 
in viaggio. Rimini ha già spedito 16 milioni e mezzo. Più di 11 
Udine; e Modena annuncia altri 30*35 milioni. La somma, dun¬ 
que. è destinata a salire ancora, anche se non di molto. 

I.a graduatoria che pubblichiamo qui di seguito ci dice, città 
per città e regione per regione, quanto e dove abbiamo raccolto 
r. significativo vedere quanto è stato generalizzato e forte lo 
sforzo del Partito in tutto il Paese. Ci piace, inoltre, segnalare 
che la Puglia — una delle regioni meridionali — ha raggiunto 
un obiettivo davvero eccezionali» mettendo Iti milioni e mezzo e 
1 89.6% dell'obiettivo toccato con il 18 dicembre. 

F r i le altre regioni che di più si sono avvicinate al successo del 
18 dicembre segnaliamo le Marche (81.5%. l'Abruzzo con il 
76 2%; la Basilicata con l'86,5%>; la Valle (l'Aosta con il 71.1%; il 
Veneto con il 70%; il Friuli con il 68,2%.; la Toscana con il 72.8 V. 
e il Lazio con il 79,3%) 


Fcdernz. 


Somma 

raccolta 


Federar. 


Somma 

raccolta 


Alessandria 

8 197 000 

Asti 

2 013 500 

Biella 

3010000 

Cuneo 

3302200 

Novara 

3228.000 

Torino 

19.422.650 

Verbania 

3.596.500 

Vercelli 

6.650.000 

FicMONTE 

49.424.850 

Aosta 

3.069.000 

VALLE D’AOSTA 

3069.000 

Genova 

26.762.160 

Imperia 

293.000 

La Spezia 

24.940.700 

Savona 

473.000 

Tìgullio 

5.538.000 

LIGURIA 

58.006.860 

Bergamo 

11.702.680 

Bicscia 

26.436 650 

Como 

7.210.500 

Crema 

3 198.500 

Cremona 

11 356.100 

Lecco 

4 688.500 

Lodi 

5.228.000 

Mantova 

36.696.500 

Milano 

101.424.500 

Pavia 

11.587.000 

Sonduo 

829.500 

Varese 

12.882 500 

LOMBARDIA 

233240.930 

Bolzano 

1.165.000 

Trento 

2.370.500 

TRENTINO A A. 

3.535.500 


Belluno 

1.721.000 


Padova 

15.562.200 


Rovigo 

14647925 


Treviso 

8.423.500 


Venezia 

23.744.500 


Verona 

9.687.150 


Vicenza 

4.167.500 


VENETO 

77.953.775 

Gorizia 

9.780.500 


Pordenone 

5.602.500 

Trieste 

9314 270 


Udine 

8.399.200 


FRIULI V.G. 

33.096.470 


Bologna 

150.346.000 


Ferrara 

67.238 .800 


Forlì 

40000.000 


mola 

4.209.000 


Modena 

70.137.000 


Parma 

7.760.000 


Piacenza 

5.479.000 


Ravenna 

75.253.130 


Reggio Emilia 

90.054.000 


Rimmi 

10.052.500 


EMILIA R 

520.529.430 


TOTALE NORD 

978.856.815 


Ancona 

22.747 700 


Ascoli Piceno 

2 075 000 


Fermo 

3855500 


Macerata 

6.353 600 


Pesaro—Urbino 

22.253.000 


MARCHE 

57.284 800 


Arezzo 

26.153 000 


Firenze 

93352.750 


l'OSSÉtO 

20937.050 


.tvorno 

37 815 000 


.ucca 

3238.500 


Massa Carrara 

13.051.700 


StemiSAKtHMO 



O0Q»a'-i» SVKlKjH. pjiMI. 

aiwrjrr UrC- «ma iSàZis. 
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Pisa 

52 595.100 

Pistoia 

29.750.500 

Prato 

12.497 000 

Siena 

47.492.100 

Viareggio 

TOSCANA 

7.010.000 

343.892.700 

Perugia 

11.424.100 

Terni 

10236.000 

UMBRIA 

21.660.100 

Castelli 

8.139.500 

Civitavecchia 

4.246.500 

Frosinone 

5.605.500 

Latina 

4.340000 

Rieti 

3.778.500 

Roma 

65.239.500 

Tivoli 

7.210.000 

Viterbo 

4.414.000 

LAZIO 

102.973.500 

TOTALE CENTRO 

525.8IL100 

Avezzano 

Chieti 

L’Aquila 

Pescaia 

Teramo 

ABRUZZO 

Campobasso 

Isernia 

MOLISE 

Avellino 

Benevento 

Casena 

Napoli 

Salerno 

1.450.000 

4.019900 

2.850.000 

3 802 000 
3.642.000 
14318400 

1 215500 
260.000 
1.475.500 
3.206.000 
1816.000 
4.545.300 
24.978.500 

4.723000 

CAMPANIA 

39270.800 

Bari 

12.669.600 

Brindisi 

6001.000 

Foggia 

6.697.000 

Lecce 

12.455.000 

Taranto 

8.639.000 

PUGLIA 

46.461.600 

Malera 

2.328.900 

Potenza 

3.212.000 

BASILICATA 

5.540.900 

Catanzaro 

5.168.300 

Cosenza 

4.665.500 

Crotone 

3 005.000 

Reggio C. 
CALABRIA 

5.575.000 

18.413.800 

Agrigento 

4.078 900 

Caltanissetta 

— 

Capo d onando 

149.000 

Catania 

4.499.800 

Enna 

— 

Messina 

1.869.000 

Palermo 

6 668 500 

Ragusa 

765.000 

Siracusa 

1.754.500 

Trapani 

1.958500 

SICILIA 

21.742.700 

Cagliari 

Carbonia 

Nuoro 

Oristano 

Sassari 

Tempio Pausania 
SARDEGNA 

6802.500 
2.125.000 

5.682.500 

1.526.500 
1.960.000 
1.850.000 

19.946500 

TOTALE SUD 

167.170.200 

ESTERO 

35.000 

TOTALE 6ENERALE1671873.115 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


Rinascita 


f I « stona 
iti -pattila atropo- 
Ji Togliatti 
r continua ai rssrrr 
ogni Kttimaam 
la storia originale 
iti PCI 


COMUNE DI MORICONE 

FROVTVCtó DI ROWà 
AVVISO DI GARA 

Ouesro Codine ajvia rd»e totazioni privata pa rappaSo òri fi*,vi * cooipJzta- 
«5*o 0t«a Scucia V«*a. tas* * a»* - » L 25* 609 585 PtrraggMiicazxjneori 
lavori v pr occórra reGàrte solazxv* privata ai sensi te*ari 1 Sorbi 3eW le$ge 
2 2 t373 n u Gù interessati, eoo óottvoia tnónzz zta a ques» Ente, possono 
Otette » essere mwtati aita gara entro 15 gorra dilla data <M presente avviso 
I lavori imo finanziati cen mut-j e*5a Cassa Oepes ti e Presso. 
r presente avviso non vncota rAmmotstrazone Comunafi 
ktaopne. 9 gogno ISÓ* H SINDACO 

(Dea Augusto Ferii) 


COMUNE DI GERMAGNANO 

PROVÌNCIA D» TW*0 

Avviso ri Kitircoe privata per rapnahodri iaven * pctenxiarrento deTacquedot 
n c&T’S-aS* ■ quarto strale» esecutivo 

Procedura d-cw a* ari 1 tenera a) defia legge 2 tet*ra<o 1973. n 14. ccnramnvs- 
SJOne di in* otierte «i ripasso 

Impano • b«M d'asta L 204 MI.724 
fwanziìTewo con mutuo Cassa depos.li e prestiti 
Ruveste d< r.v.to su cadi kgj>e. ncn vincolami, ernia deci giorni dada pt&bbca- 
zone de» oresente avvisa 

n. SINDACO 
(Asoli Francesco) 
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l’Unità - ECONOMÌA E LAVORO 


SABATO 
9 GIUGNO 1984 


Napoli, riesplodono i conflitti 


Pomigliano 
nel caos? 
L’Alfa vuole 
lo scontilo 

Lo stabilimento chiuso per 2 giorni - Accu¬ 
se ai lavoratori - La Firn: «È un polverone» 


Più profonda 
la spaccatura 
tra gli operai 
di Bagnoli 

Intolleranze durante un'assemblea gene¬ 
rale - L’azienda: per ora fermo l’altoforno 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Due giorni di 
chiusura all’Alfasud, un im¬ 
provviso e grave irrigidi¬ 
mento da parte della direzio¬ 
ne aziendale: a Pomigliano 
in queste ultime ore si respi¬ 
ra un forte clima di tensione 
tra i lavoratori. Il blocco del¬ 
la produzione per 48 ore, gio¬ 
vedì e Ieri, è arrivato come 
un siluro sganciato contro 
un delicato meccanismo av¬ 
viato non senza fatica, sulla 
strada di un difficile, ma 
possibile risanamento. 
L’FLM fin dal primo mo¬ 
mento, assieme al consiglio 
di fabbrica, ha respinto pro¬ 
prio questo atteggiamento 
della direzione, giudicandolo 
«un colpo feroce all’unità co¬ 
struita tra sindacato e lavo¬ 
ratori*. L’Alfa, cotn’è noto, 
parla di ripresa della micro¬ 
conflittualità a Pomigliano, 
cerca di presentare un sinda¬ 
cato che cavalca irresponsa¬ 
bilmente spinte esagerate di 
natura salariale. Ma, intanto 
— com’è accaduto l’altra se¬ 
ra all’Intersind di Napoli — 
rifiuta di misurarsi con 
l’FLM e il consiglio di fabbri¬ 
ca sul terreno dei fatti, limi¬ 
tandosi a una secca e altez¬ 
zosa «comunicazione* delle 
decisioni prese. 

Già da una settimana, in 
fabbrica, era in atto un evi¬ 
dente giro di vite: più di una 
volta la direzione era giunta 
a «mettere in libertà* interi 
reparti col pretesto di intop¬ 
pi dovuti alla microconflit¬ 
tualità. Ma il sindacato e i la¬ 
voratori — cosi si esprime un 
documento stilato dalla 
FLM e dal CdF — rivendica¬ 
no a sé e confermano il pieno 
impegno per il risanamento 
e il rilancio dello stabilimen¬ 
to automobilistico parteno¬ 
peo. Chiedono piuttosto al¬ 
l’azienda di rispettare in mo¬ 
do puntuale gli accordi si¬ 
glati successivamente 

nell’81 e ncll’84. Scendendo 


nel merito delle questioni sa¬ 
lariali il sindacato ricorda la 
discussione in atto in queste 
settimane in tutti i reparti 
della fabbrica di Pomigliano, 
per superare ingiustamente 
disparità di trattamento e 
costruire una maggiore 
equità. «Non intendiamo — 
afferma Gianfranco Federi¬ 
co, segretario regionale della 
FLM campana — innescare 
una rincorsa sul disagio sa¬ 
lariale. Vogliamo, al contra¬ 
rio, ancorare queste rivendi¬ 
cazioni alle grandi modifi¬ 
che intervenute nell’orga¬ 
nizzazione produttiva, per 
superare tensioni e lacera¬ 
zioni tra le maestranze*. A 
tal fine l’FLM intende avan¬ 
zare una proposta tendente a 
unificare e riequilibrare, lad¬ 
dove necessario, il tratta¬ 
mento salariale «nel rispetto, 
comunque — precisa Federi¬ 
co — dei vincoli e delle pre¬ 
rogative contrattuali, previ¬ 
ste dagli accordi*. 

Giovedì l’azienda non ha 
voluto intavolare discussio¬ 
ne nemmeno sui quattordici 


operai sospesi, perché accu¬ 
sati di aver commesso «atti 
di violenza, durante la mani¬ 
festazione in direzione. «Ab¬ 
biamo la sensazione — dice 
Federico — che vi sia qui il 
tentativo di “sparare nel 
mucchio" per sollevare un 
gran polverone. Noi respin¬ 
giamo un simile inaccettabi¬ 
le atteggiamento e chiedia¬ 
mo, invece, anche su questo, 
di entrare al più presto nel 
merito*. 

La FLM auspica che da lu¬ 
nedi la ripresa produttiva si 
avvìi in modo pieno e che la 
direzione dell’Alfa riveda il 
suo atteggiamento di chiu¬ 
sura, per ripristinare — al 
contrario — le condizioni di 
un concreto dialogo interno 
con 1 lavoratori e col sinda¬ 
cato. Nello stesso tempo si 
chiede che l’azienda mostri 
la sua volontà di onorare gli 
accordi effettuando, innan¬ 
zitutto. gli investimenti pre¬ 
visti sulla catena di montag¬ 
gio per migliorare e rendere 
più funzionale l’organizza¬ 
zione del lavoro. 

Procolo Mirabella 


Dalla nostra redazione 

Nuova assemblea genera¬ 
le, ieri mattina, all’Italsider 
di Bagnoli. Vi hanno preso 
parte alcune centinaia di la¬ 
voratori riunitisi nel piazza¬ 
le antistante Porta Bagnoli. 
Un’assemblea indetta dal 
Consiglio di fabbrica, orga¬ 
nismo dal quale nei giorni 
scorsi si erano avute le di¬ 
missioni del rappresentanti 
della UILM c della FIM. In 
fabbrica permane un clima 
di grave tensione e incertez¬ 
za acuite dopo la decisione 
da parte dell’azienda di so¬ 
spendere l’accensione del- 
l’altoforno e, quindi, tutta la 
complessa manovra di riav¬ 
vio della produzione. 

E queste tensioni sono 
emerse palesemente anche 
ieri in assemblea con feno¬ 
meni dì inaccettabile intolle¬ 
ranza, così come quando è 
intervenuto il compagno 
Edmondo Sastro, operaio 
dello stabilimento di Bagnoli 
e deputato comunista, che 
sosteneva la necessità di in¬ 
dividuare modi adeguati di 
applicazione dell’accordo 


con l’azienda. 

Successivamente, in cor¬ 
teo, i lavoratori si sono diret¬ 
ti alla palazzina della dire¬ 
zione dove hanno manifesta¬ 
to il proprio dissenso contro 
la decisione dell’Italslder di 
sospendere il rlavvlo e hanno 
chiesto la retribuzione dello 
spazio orarlo utilizzato per 
l'assemblea. La situazione, 
dunque, resta assai delicata 
e difficile. Nel corso dell’as¬ 
semblea. prima che si verifi¬ 
cassero gli episodi di conte- 
stazione sopra detti, avevano 
parlato altri due delegati 
dcU’esecutivo. Aldo Velo e 
Mario Esposito, sostenendo 
una serie di motivazioni ne¬ 
gative nei confronti dell’ac¬ 
cordo siglato, circa un mese 
fa, dall’FLM nazionale con 
la direzione aziendale. 

Utilizzando strumental¬ 
mente le difficoltà, e le diver¬ 
sità di vedute emerse in que¬ 
ste settimane tra lavoratori c 
sindacato, in merito all'ac¬ 
cordo, la direzione dell‘Ita.1- 
sider ha disposto la sospen¬ 
sione della ripresa. Mercole¬ 
dì scorso, secondo i pro¬ 
grammi. dovevano iniziare 


le operazioni di «caricamen¬ 
to* dell’altoforno e il 13, 
l’AFOi sarebbe dovuto ripar¬ 
tire. Ora tutto slitterà. L’a¬ 
zienda sostiene di aver decì¬ 
so lo stop non essendovi in 
fabbrica un clima tale da ga¬ 
rantire la sicurezza. 

Il Consiglio di febbrlca ri¬ 
sponde ciie la verità è un’al¬ 
tra: l’azienda, cioè, non è 
pronta al riavvio perché 
sconta una serie di inconve¬ 
nienti tecnici dovuti alla non 
corretta manutenzione degli 
impiantì. Si ricorda — a que¬ 
sto proposito — Il guasto ve¬ 
nutosi a determinare al na¬ 
stro trasportatore del repar¬ 
to agglomerati che serve per 
lì trasporto del minerale ne¬ 
cessario all’alimentazione 
dell'alto forno: la nave che 
stava scaricando il combu¬ 
stibile è stata costretta — 
quindici giorni orsono — a 
riprendere il largo, né dallo- 
ra l’azienda, benché solleci¬ 
tata, si è peritata di risolvere 
rinconvenienlc. Lo sblocco 
del riavvìo appare una con¬ 
dizione indispensabile per 
uscire, comunque, dall’im¬ 
passe venutosi a determina¬ 
re. Per salvaguardare il futu¬ 
ro dello stabilimento side¬ 
rurgico flegreo é vitale che 
non si perda altro tempo pre¬ 
zioso. Entro il mese di giu¬ 
gno, per esempio, dovranno 
iniziare i lavori per il rifaci¬ 
mento del secondo altoforno, 
ma — è sempre il CDF che 
denuncia — non sono state 
finora effettuate nemmeno 
le gare di appalto. Il prossi¬ 
mo appuntamento di rilievo 
è previsto a cominciare da 
lunedì. Da quel giorno, infat¬ 
ti, dovrebbe cominciare la 
tornata di assemblee di re¬ 
parto indette dalla FLM per 
illustrare l’accordo ai lavo¬ 
ratori. secondo il calendario 
riportato da un volantino af¬ 
fisso ieri in fabbrica. 

p. m. 


I minatori del Sulcis occupano i Comuni 

La protesta dopo I’ennesiino rinvio da parte del CJPI dell’approvazione del piano per il carbone della Sardegna - Telegrammi a Pertini 
e ai presidenti delle Camere - Assemblee nei pozzi a 400 metri di profondità - 50 operai hanno iniziato uno sciopero della fame 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I,e miniere di carbone 
sono occupate dagli operai ormai da 
24 giorni, per costringere d governo 
centrale ari assumere .decisioni defi¬ 
nitive* per il rilancio dell'industria 
energetica nazionale. Di fronte alle re¬ 
sistenze del governo, e al penoso atteg¬ 
giamento di sulwrdinazione della 
giunta regionale diretta dal democri¬ 
stiano Roich. i minatori, d’accordo con 
le organizzazioni sindacali CGIL- 
CISL-UIL. hanno deciso ieri di ina¬ 
sprire la lotta occupando 11 municipi 
del SULCIS-Iglesiente e presidiando 
per l’intera mattinata la sede della Re¬ 
gione sarda a Cagliari. Contempora¬ 
neamente sono stati inviati telegram¬ 
mi al presidente della Repubblica Per¬ 


tini. al presidente del Consiglio Craxi, 
al presidente del Senato Cossiga e ai 
presidente della Camera Nilde .lotti. 
«Siamo allo stremo, e chiediamo un 
tuo alto intervento per ottenere che le 
miniere sarde diventino veramente 
una alternativa alla crisi energetica — 
hanno telegrafalo i minatori a Pertini 
—. C'è un piano per il rilancio del car¬ 
bone, ottenuto dal movimento operaio 
sardo dopo oltre 30 anni di lotte. Esi¬ 
stono però resistenze che vanno supe¬ 
rate. oggi e non domani*. 

Solidali con i minatori, i consigli di 
fabbrica informano Pertini. Craxi. i 
presidenti delle Camere, le forze poli¬ 
tiche nazionali c isolane, che .se non 
verrano prese decisioni immediate, 
non potremo più garantire il pacifico 
svolgersi della lotta*. 


Alla luce degli ultimi drammatici 
avvenimenti, si rivelano quanto mai 
generiche e vaghe le assicurazioni for¬ 
nite da Craxi e da Roich r.el cosiddetto 
•incontro storico* avvenuto nel capo¬ 
luogo sardo proprio alla vigilia delle 
elezioni europee e regionali. 

Non è la prima volta che vengono 
lanciate promesse in periodo elettora¬ 
le. La centrale termoelettrica del Sul¬ 
cis è la stessa che suscitò tante speran¬ 
ze durante la sua costruzione, poco 
rima della calata dei petrolieri in 
ardegna. Avrebbe dovuto, già allora, 
bruciare carbone sardo. I fatti succes¬ 
sivi sono fin troppo noti: all’ultimo 
momento, venne scelta la nafta, che 
allora parve (per la miopia dei gruppi 
dirigenti locali e nazionali, e nono¬ 


stante la netta opposizione del partito 
comunista), concorrenziale come costi 
di reperimento. La crisi del petrolio 
fece voltare pagina. Il piano eli ricon¬ 
versione esiste da tempo, ma va a ri¬ 
lento e viene apertamente boicottato. 

La situazione è precipitata nelle ul¬ 
time ore. Condannando con durezza il 
comportamento del governo, che ha 
ancora rinviato la riunione del CIBI, 
in un’affollata riunione nei pozzi di 
Nuraxi Figus i minatori hanno deciso 
di mettere in atto nuove clamorose 
forme di protesta. Sono stati occupati 
i municipi di Iglesias, Carbonia, S. An¬ 
tioco. S. Giovanni Suergiu, Gonnesa, 
Porto Scuso, Piumini, Buggerru, Ga- 
doni. Villa Salto ed altri ancora. 

Dei 150 operai rinserrati nei pozzi a 


400 metri di profondità, un centinaio 
sono risaliti in superficie per rinforza¬ 
re! contingenti che presidiano le sedi 
dei Comuni. I minatori rimasti nelle 
gallerie hanno dato inizio ad uno scio¬ 
pero della fame, dopo aver sprangato 
dall’interno le gabbie di accesso. Uni¬ 
co contatto con il mondo esterno, il 
filo del telefono. .Usciremo di qui — 
comunicano — quando ci verrà assicu¬ 
rato che il piano per il Sulcis è pronto 
a partire». Non sembra che il ministro 
Longo abbia recepito il messaggio. Il 
piano dovrebbe essere discusso nella 
seduta del 12 giugno, ma il presidente 
del CIBI, che e proprio Longo, finora 
•non si è espresso positivamente per le 
miniere carbonifere*. 

9P* 


Riforma pensioni, 
il PCI propone 
un iter speciale 

Napolitano: ci vuole un’apposita commissio¬ 
ne - Legge per 30 mila dipendenti di coop 


ROMA — Il BCI ha chiesto la 
costituzione di una commissio¬ 
ne parlamentare speciale della 
Camera per accelerare i tempi 
di esame della riforma generale 
del sistema pensionistico. In 
questo senso il presidente dei 
deputati comunisti Giorgio Na¬ 
politano ha indirizzato una let¬ 
tera a Nilde Jotti per sottoli¬ 
neare che la complessità del te¬ 
ma e la varietà delle questioni 
che esso pone (sul terreno pre¬ 
videnziale. di assetto della pub¬ 
blica amministrazione, di gene¬ 
rale equilibrio della finanza 
pubblica) sono tali da suggerire 
l’applicazione della norma re¬ 
golamentare che consente ap¬ 
punto la costituzione di com¬ 
missioni speciali cui siano de¬ 
mandati specifici compiti refe¬ 
renti su questioni che investo¬ 
no materie e competenze di di¬ 
verse commissioni ordinarie. 

Attualmente la proposta di 
legge del BCI e le altre sempre 
di iniziativa parlamentare sulla 
riforma delle pensioni (il gover¬ 
no è in debito della sua da lun¬ 
go tempo) sono all'ordine del 
giorno della commissione La¬ 
voro. L’istituzione di una spe¬ 
ciale commissione — sottolinea 
Napolitano — .consentirebbe 
tra l’altro una notevole accele¬ 
razione dei tempi di esame di 
un provvedimento la cui urgen¬ 
za è unanimemente sottolinea¬ 
ta*. Analoga richiesta verrebbe 
formulata dalla DC. 

In parallelo a questa iniziati¬ 
va. le presidenze dei groppi 
parlamentari comunisti della 
Camera e del Senato e la sezio¬ 
ne assistenza e previdenza del¬ 
la direzione del BCI diffonde¬ 
vano una nota duramente pole¬ 
mica sulla situazione che si è 
venuta a creare dopo l’annur.- 
cio della presentazione da par¬ 
te del governo di un disegno di 
legge sulle cosiddette pensioni 
di annata del pubblico impiego. 
«Non è la prima volta — rileva 
intanto la nota — che i governi, 
in prossimità di scadenze im¬ 
portenti come il voto del 17 
giugno, propongono DDL rivol¬ 
ti a particolari settori di citta¬ 
dini per fini meramente eletto¬ 
rali; ma questa volta l'iniziativa 
è apparsa sfacciatamente pro¬ 
pagandistica e strumentale: e 
infatti il testo approvato dal 
Consiglio dei ministri non è 
stato ancora neppure stampa¬ 
to». Ma ce di più e di peggio: 
«Mentre il governo continua ad 
eludere gli impegni più volte 
assunti di presentare la propria 


proposta por la riforma del si¬ 
stema pensionistico, (con l'in¬ 
tesa di San Valentino si era im¬ 
pegnato a farlo .entro marzo*: 
poi però il Consiglio dei mini¬ 
stri ha solo cominciato a discu¬ 
tere la proposta governativa il 
23 maggio, e da allora il gabi¬ 
netto non ne ha più discusso), 
la decisione di una misura par¬ 
ziale che riguarda solo la riva- 
lutazione delle vecchie pensio¬ 
ni dei pubblici dipendenti, 
•senza proporre di risolvere 
neppure una delle numerose 
sperequazioni che si sono for¬ 
male negli anni tra ì pensionati 
nel settore privato*, acquista *il 
significato di una ingiustizia in 
quanto di fatto propone ulte¬ 


riori disparità di trattamento* 
e ciò nonostante che le tre con¬ 
federazioni sindacali abbiano 
unitariamente chiesto che il 
provvedimento riguardasse an¬ 
che i pensionati privati (e da 
qui il loro duro giudizio sulle 
decisioni del governo). 

La nota sottolinea pei come 
il BCI abbia espresso in passato 
e ribadisca oggi una posizione 
di pieno sostegno alla richiesta 
di rivalutazione delle vecchie 
pensioni, pubbliche e private, 
presente anche nella proposta 
comunista di riordino generale 
del sistema. Altro dunque che 
opposizione del BCI alla rivalu¬ 
tazione delle pensioni d’anna¬ 
ta: «Non è stata la preposta co¬ 


munista di esaminare contem¬ 
poraneamente le diverse ingiu¬ 
stizie formatesi in campo pen¬ 
sionistico a ritardare la soluzio¬ 
ne dei problemi, ma la mancan¬ 
za di volontà politica del gover¬ 
no e del pentapartito. E anzi il 
tentativo di contrapporre i 
pensionati gli uni agl: altri ha 
finito col favorire l’immobili¬ 
smo*. Anche la nota ribadisce 
infine che la soluzione di una 
commissione speciale (o il ri¬ 
corso alla sede redigente) può 
consentire la rapida soluzione 
di tutto il contenzioso pensio¬ 
nistico. 

Sempre in materia previden¬ 
ziale, da registrare infine la de¬ 
finitiva approvazione nelle ul¬ 
time ore, da parte delle com¬ 
missioni Lavoro dei due rami 
del Parlamento, della legge (il 
cui iter si trascinava da oltre 
dieci anni) a tutela dei lavora¬ 
tori dipendenti da imprese coo¬ 
perative trasformatrici di pro¬ 
dotti agricoli e zootecnici. I-a 
compagna Adriana Lodi ha sot¬ 
tolineato che alla Camera l’irri¬ 
gidimento de ha impedito una 
migliore qualità del provvedi¬ 
mento che comunque, se si fos¬ 
se ancora una volta arenato, 
avrebbe provocato un imme¬ 
diato peggioramento delle con¬ 
dizioni previdenziali di ben 30 
mila dipendenti di cooperative 
e determinato persino il rischio 
della restituzione di prestazio¬ 
ni previdenziali godute negli 
anni passati. 

Confermata la sanatoria e la 
corresponsione a tutti i lavora¬ 
tori con contratto a tempo in¬ 
determinato — qualunque sia 
l'inquadramento dell'azienda 
— di alcune prestazioni previ¬ 
denziali dell'industria (cassa 
integrazione guadagni ordina¬ 
ria e straordinaria, assegni fa¬ 
miliari, assicurazione infortu¬ 
ni). opposizione de ha ridotto 
invece l’inquadramento delle 
cooperative nel settore indu¬ 
striale solo a quelle che ricorro¬ 
no in misura prevalente ad ap¬ 
provvigionamenti di prodotti 
agricoli dal mercato esterno ri¬ 
spetto a quelli ricavati dalla 
coltivazione dei fondi dei soci. 
E restano aperti altri problemi 
di parificazione di trattamenti 
previdenziali (tra lavoratori 
che svolgono la stessa attività: 
gli stagionali, ad esempio) che. 
ha annunciato Adriana Lodi, i 
comunisti si impegnano ad af¬ 
frontare con apposita proposta 
di legge. 


Cgil, Cisl, UH: il 28 
sciopero in Calabria 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Riesplodono in tutta la loro acutezza in 
Calabria le tensioni economiche e sociali per la drammatica 
situazione occupazionale in cui versa da troppo tempo la 
Regione. Ieri c’e stata una giornata assai significativa dal 
punto di vista sindacale e politico: mentre a Reggio Calabria 
infatti i consigli generali di CGIL-CISL-UIL indicevano uno 
sciopero generale in Calabria per il 28 giugno, a Catanzaro 
scoppiavano le polemiche per la bocciatura dell’altro ieri alla 
Camera del decreto del governo sui forestali mentre a Villa 
San Giovanni — in occasione di uno sciopero comprensoriale 
per il lavoro e lo sviluppo — un folto gruppo di operai occu¬ 
pava l’Autostrada del Sole. 

A Reggio Calabria CGIL-CISL-UIL hanno deciso dunque 
lo sciopero generale in Calabria (con manifestazione a Ca¬ 
tanzaro). Introducendo i lavori deH’assemblea il segretario 
regionale aggiunto della CGIL, il compagno Mimmo Garofa¬ 
lo, ha affermato che *Ia convocazione di questo attivo unita¬ 
rio non rinviaperplessità e divergenze*. «A tutte le ragioni — 
ha detto poi Garofalo — già vaste e consistenti di questo 
sciopero generale, si aggiunge la decisione della Camera al 
bocciare i! decreto sulla forestazione*. Garofalo ha chiesto 
misure urgenti in sostituzione del provvedimento bocciato. 


«Nei trasporti 
nessuna legge 
anti-sciopero» 

Ferma risposta sindacale al PS1 - Giovedì 
incontro con Signorile - Si tratta per gli aerei 


Brevi 


Cantieri, flotta, porti, sciopero in Liguria 

GENOVA — Sciopero generale ieri in Liguria nel comparto cantien-flotta- 
porti. con manifestai ioni a Genova e a La Spezia. É il primo proclamato «n 
Liguria da CGIL CISL e UtL dopo la rottila del 14 febbraio. 

L'IBP sospende i licenziamenti 

PERUGIA — Accogliendo un invito del ministro deB’industria m attesa di un 
nuovo incontro tra io parti. I IBP (Industrie Bulloni Perutf.-.a) ha sospeso la 
procedura di bcenziamento per 767 lavoratori. 

Gruppo Fiat: 7500 sospesi per scioperi in RFT 

ROMA — la Fiat ha annunciato che nell'arco della cross*ma settimana 
metterà m cassa integrazione 7500 persone deg’i stabdrnenti lieto. Trattori 
e cS altri settori a causa della mancanza di componenti provenienti dalla 
Germana Lo sciopero dei metaEi^yci tedeschi ha bloccato • rifornimenti. 

Pontedera. Manifestazione per la Piaggio 

PONTEDERA — Quattromila lavoratori hanno mam'i»st3to «eri davanti » 
cancelli d?2a Piagg-o L’azienda ha messo m cassa mteyczone. senza ritorno, 
crea 3000 operai 

Tabaccai minacciano prolungati scioperi 

RO.VA — I tabacca* harvr>o p/eannuncbaTo K*n proxrrga!i soope* 1 contro 4 
disegno d» sofia Astriborone e »3 vervcM* mor-opo* o 

Benetton, utile netto di oltre 10 miliardi 

TREVISO — l’utile netto del yuopo Benett'Vi net 1933 ha taciturno ■ IO 
m+ardi e mezzo. 
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MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
~/6 
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Dollaro USA 

1672 

1665.55 

Marco tedesco 

621,015 

620.265 

Franco francese 

201.745 

201.455 

Fiorino olandese 

550.655 

549.655 

Franco belga 

30.432 

30.37 

Sterline inglese 

2335.65 

2332.375 

Sterlina irlandese 

1699.50 

1897.15 

Corone danese 

169.09 

169.005 

ECU 

1366 20 

1384.65 

Dottoro canadese 

1286.75 

1280.75 

Yen giapponese 

7.227 

7.209 

Franco svizzero 

745.075 

744,305 

Scellino austriaco 

68.40 

88.325 

Corona norvegese 

217.035 

216.455 

Corona svedese 

208.545 

208.19 

Marco finlandese 

2S0.SC 

290.54 

Escudo portoghese 

12.025 

12.005 

Peseta spagnola 

10,973 

10 948 


Agricoltura, Pandolfi 
chiede alla Comunità 
una deroga sul latte 

Iniziativa tardiva ed elettorale del ministro: una quota nazionale e 
non per singole aziende - Bruxelles però non concede molte speranze 


ROMA — Mossa elettorale 
dì Bandolfi: l’altro ieri il mi¬ 
nistro dell’Agricoltura ha 
preso penna, carta e cala¬ 
maio e ha scritto una lunga 
lettera al commissario CEE, 
Boul Dalsagcr. In pratica ha 
chiesto una deroga nella ap¬ 
plicazione in Italia dell’ac¬ 
cordo CEE sul latte. Ber ca¬ 
pire di che cosa si tratta (e 
perché è solo «fumo elettora¬ 
le») bisogna fare un passo in¬ 
dietro. 

A fine marzo il governo 
italianoha firmato a Bruxel¬ 
les un accordo-bidone sulla 
istituzione di quote naziona¬ 
li e aziendali nella produzio¬ 
ne di latte. Nessun paese e 
nessuna azienda agricola (o 
latteria) nel 1084 potrà supe¬ 
rare i livelli produttivi del¬ 
l’anno scorso. Se ciò accadrà, 
dovranno pagare una tassa 
esorbitante. 

Di fronte all’accordo il 
mondo agricolo è insorto. Le 
decisioni, si è detto, penaliz¬ 
zano l’Italia (forte importa¬ 
tore di latte), mortificano gli 
allevatori che hanno investi¬ 
to. impediscono il decollo 
della zootecnia meridionale. 

A una settimana dal voto 
la lettera di Bandolfi doman¬ 
da ora che l’Italia non sia co¬ 
stretta, per un anno, a fissa¬ 
re quote aziendali. Così la 
tassa verrebbe pagata, non 
dai singoli allevatori in coso 
di produzione eccedente, ma 
dall’Italia qualora la sua 
produzione complessiva su¬ 
peri la quota fissata in 9,914 
milioni di tonnellate di latte. 
In questo modo potrebbero 
avvenire compensazioni tra 
le aziende che produrranno 
un po’ di più e quelle che pro¬ 
durranno un po’ di meno. 

Cosa c’è dietro a questa ri¬ 
chiesta italiana? Innanzitut¬ 
to le difficoltà burocratiche, 
che del resto ne rappresenta¬ 
no la motivazione ufficiale. 
Si tratterebbe, infatti, di at¬ 
tribuire in tempi brevi una 
quota fisica di produzione al¬ 
le 467.000 aziende lattiere 
italiane. Una impresa ardua, 
se non impossibile, visto lo 
stato comatoso dell'ammini¬ 
strazione pubblica e l’assen¬ 
za di ogni affidabile dato sta¬ 
tistico. Ma questa situazione 
era nota da tempo, Pandolfi 
la conosceva anche prima di 
firmare l’accordo. Perché al¬ 
lora non ci ha pensato pri¬ 
ma? 

Qui si Innesta l’altra, fon¬ 
damentale motivazione del¬ 
la mossa de! ministro. A 
marzo il governo italiano 
aveva sottovalutato (per in- 


ROMA — Nuovo incontro 
giovedì prossimo fra il mini¬ 
stro Signorile e le organizza¬ 
zioni sindacali dei trasporti e 
confederali sulle questioni 
relative all’autoregolamen¬ 
tazione degli scioperi nel set¬ 
tore. Le Federazioni traspor¬ 
ti in vista dell’incontro han¬ 
no costituito un apposito 
gruppo di lavoro incaricato 
di definire, assieme alle con¬ 
federazioni, la risposta di 
merito da dare alla proposta 
(inclusione del «codice» di 
autoregolamentazione nei 
contratti) del ministro Si¬ 
gnorile. 

Una nota di disturbo alla 
trattativa ministro-sindaca¬ 
ti è venuta ieri dal gruppo 
socialista del Senato che ha 
presentato una proposta di 
legge per la regolamentazio¬ 
ne dello sciopero. L’iniziati¬ 
va, illustrata alla stampa nel 
corso di una conferenza, è 
stata duramente criticata 
dai sindacati. «Tutte le buo¬ 
ne intenzioni non valgono 
più — ha detto Merli-Bran- 
dini della Cisl — quando i 
mezzi prescelti sono nefasti*. 
La legge -non può andare» a 
meno che non «si vogliano 
rievocare i tempi dei governo 
Pelloux». A detta di Bugli 
(Uil) non ci sono le condizio¬ 
ni per -dover disciplinare per 
legge- lo sciopero. La strada 
-maestra- rimane ta «con¬ 
trattazione». 

Non bisogna d'altra parte 
dimenticare mai — rileva la 
noia delle Federazioni tra¬ 
sporti — le -pesanti respon¬ 
sabilità- per l'acutezza delle 
vertenze e dei conflitti in at¬ 
to. delle -controparti il cui 
atteggiamento provoca l’i¬ 
nasprimento dei rapporti 
sindacali-. È -inammissibile 
— aggiunge — 13 tattica di¬ 
latoria e l’assoluta mancan¬ 
za di tempestività nella solu¬ 
zione di vertenze che si tra¬ 
scinano da lungo tempo. Si 
invoca il senso di responsabi¬ 
lità dei sindacati, ma nessu¬ 
no si preoccupa di fare al¬ 
trettanto nei confronti delle 
controparti». 

Continuano, intanto, le 
difficoltà per il nuo/o con¬ 
tratto del personale di terra 
del trasporto aereo. Ieri è ri¬ 
presa ta trattiva al ministero 
del Lavoro. Va avanti con 
molta fatica, anche se De Mi¬ 
chette assicura che siamo al¬ 
la stretta e «si proseguirà ad 
oltranza fino ad una conclu¬ 
sione positiva». I marittimi, 
infine, annunciano nuovi 
scioperi per l’ultima decade 
del mese. 


capacità?, per Ignoranza?) le 
conseguenze disastrose che 
l'accordo poteva avere. Il 
presidente del Consiglio. 
Bettino Craxi, lo aveva perfi¬ 
no definito «soddisfacente». 
Ma, come si è detto, la prote¬ 
sta degli allevatori è stata 
generale. Bandolfi è stato fi¬ 
schiato dall’assemblea della 
Confagrìcoltura. contestato 
a Roma da 150.000 contadini 
della Confcoltivatorl, criti¬ 
cato dal presidente della Col- 
diretti, Arcangelo Loblanco, 
incalzato dal Parlamento 
(soprattutto per iniziativa 
del gruppo comunista). 

E così ha pensato bene di 
fare un piccolo dietro-front 
chiedendo — come ha detto 
lui stesso — «adattamenti 
nelle forme dell’accordo per 
rispettarne la sostanza». Il 
suo scopo è chiaro: arginare 
il malumore nelle campagne 
(in vista del 17 giugno) e re¬ 
cuperare un po’ dì credibilità 
(in vista della verifica post¬ 
elettorale che potrebbe an¬ 
che costargli la poltrona). 


Purtroppo questo «ammi¬ 
revole» ripensamento del mi¬ 
nistro (e del governo) pare 
destinato a magri risultati. 
Innanzitutto, perché la ri¬ 
chiesta di oggi era già stata 
fatta a marzo dall’Italia, ma 
gli altri partners avevano ri¬ 
sposto picche. Poi, perché la 
richiesta si muove nell’ottica 
della «deroga* e non del rie¬ 
same complessivo dell’ac¬ 
cordo. Quindi 1 problemi di 
oggi si riproporrebbero, 
identici, l’anno prossimo. 

Pandolfi. con fare kissin- 
geriano, afferma che intende 
procedere a piccoli passi: og¬ 
gi una deroga, domani qual¬ 
cosa di più. Ma a Bruxelles 
buttano acqua sul fuoco: 
•L’accordo — dicono — c’è 
stato e resterà». Comunque 
ogni decisione sarà presa do¬ 
po il 18 giugno, dopo le ele¬ 
zioni. e così il ministro può 
anche presentarsi come il 
paladino dell’agricoltura ita¬ 
liana. A condizione che qual¬ 
cuno gli creda. 

Arturo Zampagliene 


Sulle proposte della CGIL 
apprezzamenti da CISL e UIL 

ROMA — Interesse e apprezzamento per l’elaborazione av¬ 
viata dalla CGIL nel suo direttivo (sospeso ieri in seguito alle 
notìzie sulle condizioni di Berlinguer) su come recuperare le 
priorità dello sviluppo e dell’occupazione. Franco Marini, se¬ 
gretario generale aggiunto della CISL, ha giudicato -positi¬ 
vamente la direzione di rotta che la CGIL sembra voler pren¬ 
dere*. Per un altro dirigente CISL, Merli Brandini, la temati¬ 
ca della riduzione d’orario posta dalla CGIL «è un primo 
segno di quel progetto che consentirà di ricostruire l’unità e 
salvaguardare gli interessi dei lavoratori e il ruolo del sinda¬ 
cato». Stessi accenni da parte di Benvenuto, mentre Galbusc- 
ra, anch’egli della UIL, ritiene .rilevante» anche l’attenzione 
posta dalla CGIL sulla riforma del salario, affermando che è 
•irripetibile» la predeterminazione del 14 febbraio. L’appro¬ 
vazione del decreto sulla scala mobile unico risultato concre¬ 
to d) quell’intesa separata, è stata salutata da CISL e UIL 
come una sorta di liberazione. Marini ha già annunciato che 
•immediatamente dopo le elezioni, occorrerà ridefinire con 
CGIL e UIL un’azione comune» avvertendo che «non ci potrà 
essere crisi di governo che potrà farci abbandonare gii obiet¬ 
tivi basilari». 


FALLIMENTO DELLA SOCIETÀ 
CIGATRANS s.a.s. 
e del socio acc.rio Cigalotto Irma 
AVVISO DI VENDITA 

Sono posti in vendita giusta decreto del Giudice Delegato, i seguenti 
beni inventariati: 

Lotto 1: n. 30 trattori stradali con semirimorchio (cassonato o 
cisternato). dotati di licenza per traspoerto conto terzi, n. 15 
semirimorchi cisternati o cassonaii. il tutto come individuati 
ed al prezzo base d« vendita, di cui all'elenco allegalo al 
decreto di vendita: 

I-otto II: macchine e attrezzature per ufficio; 

I.otto III: calcolatore TDS Tasmodala 90/4 2FD - prezzo base 
di incanto Lire 2.400.000; 

Lotto IV: mobili per ufficio. 

Lotto V: magazzino ricambi - prezzo base d'incanto Lire 30 
milioni; 

Lotto VI: autoveicoli leggeri (furgone Mercedes e autoberlina 
Alfetta) - prezzo base d’incanto Lire G 000 000. 

Lotto VII: uffici prefabbricati da smontare - prezzo base d’in¬ 
canto Lire 14.000.000. 

I beni di cui ai lotti I. II e IV. sono individuati e descritti negli 
elenchi allegati al decreto di vendita, cd al prezzo base d’in¬ 
canto indicato. 

In particolare: ogni veicolo a motore (trattori stradali), il 
rimorchio accoppiato, dotato di licenza trasporto e per taluno 
con licenza internazionale; sarà venduto al miglior offerente 
a prezzo non inferiore a quello valutato e indicato nell'elenco 
su menzionato, elenco che potrò tempestivamente essere ri¬ 
chiesto in copia al curatore. 

Lo stesso dicasi per ogni altro bene di cui ai lotti I. Il e IV. i cui 
elenchi potranno essere richiesti in copia al curatore. 
Condizioni di vendita: 

a) Le offerte di acquisto dovranno pervenire, esc lusivamente 
a mezzo lettera raccomandata in doppia busta, ed entro e 
non oltre il 20 giugno 1984 ore 12. al seguente indirizzo; 
Fallimento Cigatrans s.a.s. - Cancelleria fallimenti - Tribu¬ 
nale di Udine. Le buste saranno aperte in Cancelleria alla 
presenza del Giudice Delegato, del Curatore e del Cancel¬ 
liere. 

b) Sarà accolta l'offerta più alta; nella ipotesi di più offerte di 
eguale valore gli offerenti saranno convocati per la gara 
davanti al Giudice Delegato. Inoltre saranno preferite le 
offerte globali per ogni lotto anche se il prezzo offerto 
dovesse risultare inferiore alla somma delle singole offerte 
per singolo bene. 

c) Tutte le spese, imposte e tasse seguenti l’aggiudicazione e 
quelle relative alla consegna dei beni e cessione delle licen¬ 
ze saranno a carico dell'aggiudicatario 

d) Le licenze di trasporrò nazionali ed intemazionali saranno 
cedute aH'aggiudicaiario nel rispetto delle disposizioni di 
cui ai D.D.M. 18.5.1983 e 16 2.1984 n. 284 del Ministero dei 
Trasponi, fatta salva, pertanto, ogni autorizzazione del Mi¬ 
nistero e dell'Ufficio Provinciale MCTC. per il che dovrà 
provvedersi l'aggiudicatario, in ossequio alle predette nor¬ 
me. per quanto Io riguarda " 

e) Il pagamento del prezzo di aggiudicazione dovrà essere 
latto entro 24 ore dalla comunicazione dell’aggiudicazione 
a pena di decadenza, a mezzo assegno bancario circolare. 

f) Più precise e dettagliate notizie potranno essere chieste al 
sottoscritto Curatore. 

L'ispezione dei beni potrà essere fatta previa richiesta, anche 
telefonica. ; curatore r.ei giorni 6-8-l?-14-IS giugno ore po¬ 
meridiane (ore 16-18». 

li CURATORE rag. Sebastiano Balestra 
V’ia Gorghi 10 - Udine - Tel. 0432/21359 


PROVINCIA DI ANCONA 

Ouesa AoiKvusbazx-v Si.e e$p*rre (re*ar.tt latazoi» privata cu eseguirà in 
coniar*!» «Se ispcvzoni contenute ne*a legge 2/2/73 n . 14 Art 1 len A e 
precisamente con 4 metodo di cu aTart 73 len C del R0 23/5/1924 n. 827 e 
con 4 procedimento previsto dai successivo Ari 76 consti r, 2’ e ? senza 
prcirsuor» a alcun A ribasso e ammetando ancr* citerà sa amento. 4 
seguente appai» 

Invi II rtigwwtt diOa sgara ptoart Kacteaata lei mtitn* i MI» fzrriaaata- 
ztwfc C mn w i tute* « u fl ytm tee le strada fr u ia tla fa Crataaa Iwfe le 
strada ereetwiaS B*atouarta4hata »a r [tm . 

tararti a tue fata l. 7W7«e DOS 

le Atte cne svendono essere invitate alta gara digito debbono inoltrare al Ara- 
rssstrvxsv Provìnciate - Divisione Segreteria - Sezione Contratti, entra 4 giorno 
25/6/ ISS4 regolare domanda IL PRESI {SENTE 

_ Araldo Tore* 
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Gli americani non hanno perso l’occasione di fare un film per la tv dal 
titolo «Il romanzo di Carlo e Diana»: e la storia da re arriva su Raiuno 

La fiaba di «Lady D» 


Erano passati tanti anni, ormai, dal 
tempi In cui un matrimonio regale fa¬ 
ceva stare col Dato sospeso le fanciulle e 
zittiva gli uomini. Persino 11 «principe 
azzurro» era finito In soffitta, dimenti¬ 
cato, tra l sogni di nonna. 

Eppure, In una calda mattina di pie¬ 
na estate, tre anni fa, gli orologi segna¬ 
rono un'ora di altri tempi per lady Dia¬ 
na ed 11 principe Carlo: al loro matrimo¬ 
nio, tutto 11 mondo restò col flato sospe¬ 
so aspettando 11 loro «Yes». Le ragazzet- 
te lasciarono l libri su cui preparavano 

§ 11 esami di riparazione, e st piazzarono 
avanti al viaeo fin dalla prima matti¬ 
na: poi arrivarono le mamme, 1 fratelli, 
1 vicini di casa... 

Il matrimonio In diretta del futuri re 
d'Inghilterra superò di un colpo nelle 
classifiche tutti 1 programmi che fati¬ 
cosamente si erano procurati una ri¬ 
spettabile audience. Per onestà bisogna 
ricordare che — almeno per quel che 
riguarda l’Italia — trombe e tamburi 
suonavano già da un pezzo per fare 
grande lo sposalizio: non solo 1 rotocal¬ 
chi. ma 1 settimanali, 1 Quotidiani, 1 te¬ 
legiornali, cl avevano già informato da 
tempo sui vizi e le virtù della nuova 


coppia. La sera potevamo assistere In 
differita, sul teleschermi, alle ultime 
spese di Lady Diana, a zonzo per Lon¬ 
dra senza scorta e vestita come «una 
ragazza comune»: usciva dal negozi 
sommersa di pacchi, struccata, sorri¬ 
dente con una pettinatura «birichina». 
Già I cronisti piu attenti si erano accor¬ 
ti che Sua Maestà la Regina non vedeva 
tanto di buon occhio questi atteggia¬ 
menti sbarazzini, ma ancora doveva 
Iniziare 11 capitolo della Regina-suoce¬ 
ra. 

Potevano gli americani lasciarsi 
scappare una occasione così? Certo no: 
ed ecco li film per la TV II romanzo di 
Carlo e Diana di Peter Levin, In cui 1 
protagonisti sono Interpretati da attori 
semi-sconosciuti ma somiglianti quel 
tanto che basta agli «originali». Poteva 
la televisione Italiana (Raiuno) non 
precipitarsi ad acquistare il film? Ed 
ecco che andrà In onda giovedì prossi¬ 
mo, alle 20.30, con gli onori della prima 
serata. C’è dentro tutto quel che serve a 
fare spettacolo: Il fidanzamento, l cin¬ 
que mesi di attesa del matrimonio, 11 
giorno fatidico, le acidità della Regina 
nel confronti de!l’«amabile Diana», 


l'annuncio della gravidanza, la nascita 
del primo figlio. 

Il seguilo alla prossima puntata? 
Forse no: 1 pettegolezzi su Carlo, giova¬ 
notto scavezzacollo, sono finiti da un 
pezzo. Le curiosità su lady Diana Spen¬ 
cer, figlia di Lord Edward, amico inti¬ 
mo di Elisabetta II e scudiero di corte, 
sono ormai esaurite da tempo. Anche l 
sosia hanno fatto passerella In tutti l 
modi possibili, ed 11 pargolo «non ha l’e¬ 
tà» per far parlare di sé. Soprattutto 
non bastano più le chiacchiere sulle 
questioni di Corte per distogliere l'at¬ 
tenzione dal problemi Inglesi: e la si¬ 
gnora Thatcher, la «Lady di ferro», ha 
ripreso 11 sopravvento. 

Non resta altro che questo film ame¬ 
ricano, della NBC, che oltre al «sosia» 
(Catherine Owenber, di cui, oltrelutto, 
si favoleggia una parentela con la vera 
lady Diana, e Christopher Barnes) si 
presenta anche con «bei nomi»: Olivia 
De Havllland, Dana Wvntcr, Stewart 
Granger e Ray MUland. Sfoggiano tutti 
un bel po’ di decorazioni, per questo 
film che sembra l'ultima puntata della 
serie Principessa Sissi. 

s. gar. 


EH Raiuno 


ALLE BADICI DEL ROCKN'ROll 
UN'ETÀ* PER CRESCERE 
MESSA 

SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità religiosa 
LINEA VERDE 

TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1-NOTIZIE 

1.50 DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo - «Cronache e avveni¬ 
menti sportivi» 

NOTIZIE SPORTIVE 

DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
NOTIZIE SPORTIVE 
90* MINUTO 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di ur. tempo di una 

partita di Sene D - Che tempo la 

TELEGIORNALE 

LA RAGAZZA DELL'ADDIO - di Giorgo Scorbanenco. Con Ray 
Lovelock. Daniela Poggi. Carole André, regia di Daniele DAnza (2* 
puntata) 

TELEGIORNALE 
LA DOMENICA SPORTIVA 

DINO CAMPANA - SIBILLA ALERAMO: UN AMORE 
TG1- NOTTE - CHE TEMPO FA 


Q Raidue 


10.00 GRANDI INTERPRETI - Franz Usrt e Franz Schubert 

10.45 PII) SANI. PIU BELLI - Settimanale di salute ed estetica 

11.50 QUATTRO RAGAZZE SOGNANO - Film di Guglielmo Giannini. 

con Valentina Cortese e Paolo Stoppa 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30-19.45 BLITZ - Spettacolo di Sport e costume, conduce Gianni Mini 
13.40 BLITZ SPETTACOLO 
14.00 PICCOLI FANS 
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BLITZ SPETTACOLO 

BLITZ-TG2 SPORT - Eurovisione. 67’ Giro d Italia 

BLITZ SPETTACOLO 
METEO 2 - Previsioni del tempo 
TG2 - TELEGIORNALE 

TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della giornata 
sportiva 

PALCOSCENICO DI PRIMAVERA - Paolo Villaggio presenta «In- 
contro con la musica d'autore» 

TG2 - STASERA 

IL GIORNO DEL LEONE - Con Judy Winter (1* parte) 

TG2: TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 

TG2- STANOTTE 

DSE: IL MONDO DEI PICCOLI ANIMALI 


EH Raitre 


PIEDILUCO: CANOTTAGGIO 
SPAZIO MUSICA CON FILIPPONIO 
GRAN GALA* UNICEF *84 

MALEDETTO ROCK - Trentanni di musica giovane in Italia 
CENTO CITTA* O'ITALIA - Cascia e la Val Nenna 
-19.00 DIRETTA SPORTIVA - Tennis: Campionati Internazionali di 
Francia - Atletica leggera: Campionati europei per club 

TG3 

MUSICA A COLORI N. 2 

DOMENICA GOL • Cronache, commenti, inchieste, dibattiti 

TORINO: UNA DONNA - Caroliamo 

TG3 - Intervallo con «Bubblies». cartoni animati 

CAMPIONATO DI CALCIO SERIE B 

JAZZ CLUB - Concerto del quintetto di Bcnny Batley 


□ Canale 5 


Ray Lovelock: «La ragazza 
dell'addio» (Raiuno. 20,30) 


8.30 «L'albero delle mele». telefilm. «Enos». telefilm: 10.45 Sport: 
Basket: 12.15 Sport: Football americano: 13 Superclassifica Show; 
14 «Ciao Gente» speciale album: 16.30 Incontri d'estate; 18.30 «Il 


profumo del potere», sceneggiato: 20.25 «Il ricco e il povero», sceneg¬ 
giato: 22.25 «Flamingo Road», telefilm: 23.25 Prima pagina speciale 
Europa; 0.25 Film «In licenza a Parigi», con Tony Curtis e Jenet Lelgh. 


ED Retequattro 


9.30 Cartoni animati: 10.30 «A Team», telefilm; 11.30 Sport; A tutto 
gas; 12 Sport: Calcio spettacolo: 13 Sport: football americano; 13.30 
Fascination speciale; 17 Film aGator». con Burt Reynolds e Jack We- 
ston: 19 Nonsolomoda; 19.30 «Mai dire si», telefilm; 20.25 M'ama 
non m'ama show; 22.25 Europa parla; 24 Sport: A tutto gas; 0.30 
Onda azzurra; 1 Sport: Football americano. 


□ Italia 1 


9.20 Cartoni animati: 10.15 Film «L'ultima freccia», con Tyrone Po¬ 
wer e Cameron Mitchell; 11.30 Elezioni europee; 12.15 Bit; 13 Sport: 
Grand Prix: 14 Deejay Television: 16.30 Film «Il fantabus». con John 
Back e Stockard Channing; 18.20 «Ralphsupermoxieroe», telefilm; 
19.30 II circo di Sbirulino; 20.25 Bene bravi bis; 22.30 Film «Shock», 
con Dario Nicolodi e John Steirer; 00.15 Film «Forza aliena», con Tom 
Mason. 


ED Tclcmontccarlo 


12.30 II mondo di domani: 13 Gran Premio di Francia: 14.50 Tennis: 
Campionato Internazionale di Francia; 19.45 Telemenù; 19.55 Cartoni 
onimati: 20.25 «Irma la dolce», commedia musicale; 21.45 Incontri 
fortunati; 22.30 «Le brigate del Tigre», telefilm. 


□ Capodistrìa 


17 Videomix; 19 Cartoni animati; 19.25 Zig-zag; 19.30 Punto d'incon¬ 
tro. settimanale del telegiornale; 19.45 Alta pressione; 20.30 Film 
«Quella fantastica pazza ferrovia»; 22.15 «L'atomo, questa incogni¬ 
ta», documentario; 22.45 Telestar 83. 



«M'ama non m'ama show» su Reteqoattro alle 20.25 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8 . 10.12. 13. 
19; Ondo Verde: 6.58. 7.58, 
10.10. 10.S8. 12.58. 16.58. 

18.58. 21. 22.58: 6 Segnalo orario; 

Il guastafeste: 7.33 Culto evangeli¬ 
co; 8.30 Minor; 8.40 GR1 coperti¬ 
na; 8 50 La nostra terra: 9.10 II 
mondo catto>ico: 9.30 Messa: 
10.Z5 Varietà varietà: 11.50 Le pia¬ 
ce il cinema?: 13.20 Start: Lo sport 
della domenica: 13.30 Cab-Anch'io: 
13.56 Onda Vetde Europa: 14 Ra- 
diouno per tutti. 14.30-18.30 Carta 
bianca stereo; 17 Giro d'Italia: 
17.22 Tutto i! calcio minuto per mi¬ 
nuto; 19.20 Contrasti musicali; 20 
Punto d'incontro: 20.30 «Simon 
Boccanegra»; 23.05-23.28 La tele¬ 
fonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30: 16.25. 18.28. 19.30. 

22.30. 6 02 I giorni; 7 Bollettino del 
mare; 7.05 Giro d'Italia: 8.15 Oggi ù 


domenica: 8.45 Le voci d'ftalia; 
9.35 L'aria che tua: 11 Cantare l'a¬ 
more; 12 Mille a una canzono: 

12.45 Hit Parade; 14 programmi re¬ 
gionali: 14,30-17.20-19.15 Dome¬ 
nica con noi; 16.30-18.30 Domeni¬ 
ca sport: 20 Un tocco di classico: 21 
C'è ancora musica oggi?; 22 Arcoba¬ 
leno; 22.30 Bollettino del mare; 
22.50 Buonanotte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 7.25. 9.45. 
12.45. 13.45. 18.05. 20.45; 6 : 
Segnalo orario e Preludio; 
6.55-8.30-10.30 II concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina: 9.48 
Domenica tre; 11.45 GR 3 Flash; 
11.48 Tre A: 12 Uomini e profeti; 

12.30 L'opera per violino e pianofor¬ 
te di Beethoven: 13.30 Pagine: 14 
Un certo discorso con «Radotext»; 

14.30 Antologia di RarSotre; 17 «Ri¬ 
goletto»; 18 Pagine; 19-35 Fatti, 
documenti e persone; 20.20 Un 
concerto barocco: 21 Rassegna del¬ 
le riviste; 21.10 Stagiono sinfonica 
pubblica *83-'84: 22.50 Libri novi¬ 
tà; 23-23.58 II jazz. 


Lunedì 


11 


ED Raiuno 

10.00-11.45 TELEV’OEO - Pagine dimostrative 
12.00 TG1- FLASH 

12- 05 PRANZO IN TV 
13.25 CHE TEMPO FA 

13- 30 TELEGIORNALE 

14.00 PRANZO IN TV... - Telefona il pubblico 
14.05 IL SISTEMA MONDIALE DELL'EROINA 
15.00 SPECIALE PARLAMENTO 

15.30 DSE - OCEANOGRAFIA 
16.00 SECRET VALLEY 

16.30 LUNEDI SPORT 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Settimanale economico della fami¬ 
glia italiana 

18.00 L OTTAVO GIORNO 

18.30 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL PIANETA PROIBITO - Film di Fred M Wilcox. con Walter 
Pidgecn. Anne Francis 

22.10 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - Forum europeo del PSI 
23.00 TELEGIORNALE 

23.10 SULLE STRADE OELLA CALIFORNIA - Telefilm 

00.05 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


□ Raidue 


10-11.45 TELEVIDEO - Peg-r.e dimostrative 
12.00 CHE FAI. MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - Europa flash del PL1 
13.35 LA DINASTIA DEL POTERE 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - MUSICHIAMO - CARTONI ANIMATI 

16.30 DSE - LA FATICA OELLA TRADIZIONE 
17-18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TGZ-FLASH 


18.30 TGZ - SPORTSERA 

18.40 STARSKY E HUTCH - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 TG2 - SPAZIOSETTE - Fatti e gente delia settimana 

21.25 IL GIORNO DEL LEONE - Con Judy Winter (2* ed ultima puntata) 

22.25 TG2-STASERA 

22.35 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 
23.00 PROTESTANTESIMO 

23.25 DSE — IL MONDO DEI PICCOLI ANIMALI 
23.55 TG2 - STANOTTE 


CD Raitre 


15.30 BOWLING - Campionati europei 
16.00 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE B 

18.25 L'ORECCHIQCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19 30 SPORT REGIONE - Intervallo con «Bubblies», cartoni animati 
20.05 DSE - GIOVANI E GIOVANISSIMI 

20 30 VIENNA VIENNA - le arti a Vienna dalla Secessione alla caduta 

dell'Impero asburgico 

21.30 TG3 

21.40 DSE - MEDICINA SPECIALISTA 
22. IO IL PROCESSO DEL LUNEDI 
23.15 TG3 


CD Canale 5 


8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 La 
sicurezza in mare: 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11.40 Help); 
12.15 Bis: 12.45 11 pranzo 6 servito; 13.25 «Sentieri», sceneggiato: 

14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Urte vita da vfvere». sce¬ 
neggiato; 16.50 «Hazzard». telefilm; 18 cLa piccola grande Nell», 
telefilm; 18.30 Popcorn: 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 Zig Zag: 

20.25 «Il ricco e il povero», sceneggiato; 22.25 Prima pagina speciale 
Europa: PSI: 23.25 Sport: Golf; 0.25 Film «Tobruka. 


CD Retequattro 


9.15 Cartoni animati: 9.30 «Chico». telefilm: 10 «I giorni di Bryan». 
telefilm; li Film «Credimi»; 12.30 Cartoni animati; 13 Prontovideo: 
! 13 30 «Fiore selvaggio», telenovela: 14.15 «Magia» telenovela; 15 




PC? 





Film «Come è cambiata la nostra vita»; 16.60 Cartoni animati; 17.20 
Masters, i dominatori dell'universo; 17.50 «La famiglia Bradford», 
telefilm; 18.50 «Marron Glacé», telenovela; 19.30 M'ama non m'ama; 
20.25 Film; 22.25 Maurizio Costanzo Show; 0.30 Film «Azione esecu¬ 
tiva»; 2.20 Sport: Calcio spettacolo. 


CD Italia 1 


8.30 «La grande vallata», telefilm: 9.30 Film «L'infernale Quintana: 

11.30 Elezioni europee; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 «Lucy 
Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni animati: 14 «Agenzia 
Rockford». telefilm; 15 «Cannon». telefilm; 16 «Bim Bum Barn», carto¬ 
ni animati; «Strega per amore», telefilm: 17.30 «Una famiglia anici lia¬ 
na». telefilm; 18.30 «Ralphsupermaxieroe».telefilm; 19.40 Italia 1 
flash; 19.50 Cartoni animati; 20.25 Sport; Calcio Brasile '84; 22.30 
Bit. storie di computer; 23.15 «Samurai», telefilm; 0.15 Film «La 
guerra lampo dei fratelli Marx». 


CD Montecarlo 


13 Cartoni animati; 14 «Martini Eden», sceneggiato; 15 Check Up; 16 
■Lo sceriffo del sud», telefilm; 17 Orecchiocchio; 17.30 «i Prurrts», 
telefilm; 1B «Capitol». telefilm; 18.50Shopping-Telemenù; 19.25Gli 
affari sono affari: 19.55 Cartoni animati: 20.25 Film «L'uomo venuto 
dalla pioggia», con C. Bronson • M. Jobert; 22.15 Gran Premio di 
Francia. 

□ Euro TV 

7.30 Cartoni animati: 10.30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Marna 
Linda», telefilm; 12 «Doc Elliot», telefilm; 13 Canoni animati; 14 
«Marna Linda», telefilm; 15 «Mangia la foglia»; 15.15 «Peyton Place», 
telefilm; 18 Canoni animati; 18.30 «Star Trek», telefilm; 19 «Anche i 
ricchi piangono», telefilm; 20.20 Film «tl lumacone», con Turi Ferro e 
Agostina Belli; 22.20 Film «U cobra», con Oana Andrews e Peter 
Martell; 23.545 Strani e curiosi 


CD Capodistrìa 


Walter Pidgeon: «Il pianeta 
proibito» (Raiuno. 20,30) 


17.30 TG-Notizie; 17.35 Film «Quella fantastica pazza ferrovia», con 
Dinah Sheridan e Bernard Cnbbins; 19.20 Canoni animati; 19.25 Zig- 
Zag; 19.30 TG-Punto d'incontro 19.50 «I tempi di Dio», documenta¬ 
rio: 20.20 «Il cacciatore», telefilm; 21.20 TG-Tuttoggi; 21.30 Passo di 
danza; 22 Rim notte: 23.30 Zeit im Bild - n tempo in immagini 



■Il tulipano nero» su Italia 1 alla 13 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO: 6 . 7. 8 . 10, 11. 
12. 13. 14. 15. 19. 23. Onda ver¬ 
de: 6.02. 6.58. 7.58. 9.58. 11.58. 

12.58. 14.58. 16.58. 18.69, 

20.58. 22.58; 6.02 La combnar-o- 

ne musicale: 7.15 GR 1 lavoro; 9 Ra¬ 
dio anch'io "84; 10 30 Giro d'Italia: 
10.4 0 Canzoni nel tempo: 11.10 
«Martin Luther King»; 11.30 A.B.C. 
rock; 12.03 Via Asiago Tenda; 
13 20 La diligenza: 13.28 Master; 
13.56 Onda verde Europa; 15.03 Tu 
mi senti?; 16 II pagmone; 17.30 El- 
lington '84; 13 DSE: Musica in... 
conservatorio: 18.30 Musica se» 3 ; 
19.20Su» nostri mercati; 19.25 Au- 
debox-Baby Rrnthus; 20 Led Zeppe¬ 
lin; 20.30 Fra storia o leggenda; 21 
Le fonti della musica: 21.25 Dieci 
minuti con..; 21.35 Musica notte 
parade: 22 Stanotte la tua voce; 
22.50 Oggi al Parlamento; 23.05 La 
telefonata. * 

□ RADIO 2 

GIORNALI RAD»: 6 05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9 30. 11.30. 12.30. 
13 30. 16.30. 17.30. 18.30. 


19.30. 22.30; 6.02 I giorni; 7 Bol¬ 
lettino del mare: 7.05 Giro tf Itafia; 
7.20 Parole di vita; 8.45 «Alla corte 
di re Artusi»: 9.10 Tanto é un gioco; 
10 Speciale GR2; 10.20 Radoduo 
3131; 12.10-14 Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.45 Oiscogame; 15 Batto ta¬ 
bloid; 15.30 GH2 Economia; 16.35 
Due di pomeriggio; 18.32 II coltello 
o la piuma: 19.50 Spedala GR2 Cul¬ 
tura; 19.57 Vien la sera... un'ora di 
orchestra; 21 Radiodue sera Jazz: 
21.30-23.28 Radiodiie3l31 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 

9.45. 11.45, 13.45. 15.15; 18.45. 

20.45. 23.53; 6 Preludio: 

6.55-8.30-11 II concerto del matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina; 10 Ora «D»; 
11.48 Succede in Italia: 12 Pome¬ 
riggiomusicale: 15.18 GR3 Cxitcra: 
15.30 Un certo decorso; 17 DSE: 
Un continente per volta: 17.30-19 
Spazio tre: 21 Rassegna dette riviste: 
21.10 Nuova musiche da3'Unghe¬ 
ria: 21.45: Il Monitore lombardo; 
22.15 Musicate ri Brahams e Stra¬ 
winsky; 23 C jazz; 23.40 D racconto 
di mezzanotte. 


Martedì 


O Raiuno 
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TELEVIDEO - Pigne etmostrat-ve 
TG1-FLASH 
PRANZO IN TV 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

PRANZO IN TV - Telefona é pubblico 
IL RITORNO DEL SANTO - TeleMm 
CRONACHE ITALIANE 

OSE - LV.forma;z:a nera Pubfchca Ammvvstrzziorve 
SECRET VALLEY 

CICLISMO. GIRO D'ITALIA DILETTANTI 
OGGI AL PARLAMENTO 
TG1-FLASH 
JACK LONDON 

SULLA ROTTA DI MOROSINI - Venezia e rAdriibco 
a. GRAN TEATRO DEL WEST - TelefJm 
ITALIA SERA - Fate, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

CAMPIONATI EUROPEI DI CALCIO - Francia-Darwnarca 
TELEGIORNALE 

TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA 
• MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 
I TG1-NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
DSE - CHAMPOLUON - l'Egito svelato 


Raidue 


.45 TELEVIDEO - Pagaie dmostrabve 

I CHE FAI. MANGI? 

I TG2 - ORE TREDICI 
l TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA 
. LA DINASTIA DEL POTERE 
I TG2-FLASH 
-16.30 TANDEM 

l DSE - LA FATICA OELLA TRADIZIONE 
1.30 VEDIAMOCI SUL DUE 
l TG2- FLASH 
. DAL PARLAMENTO 
I TGZ - SPORTSERA 
I STARSKY E HUTCH - TelefJm 



METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 IL VIAGGIO - Film ri Ana;o*e Litvak con Yul Bryr.-ier. Deborah Kerr 
22-30 TG2 - STASERA 

22.40 DI TASCA NOSTRA - Il settimanale del TG2 al serv-.no del consu¬ 
matore 

23.35 TG2 - STANOTTE 

UH Raitre 

11.45-13 TELEVIDEO - Pagne dimostrative 

15.45 OSE - Corso di aggiornamento per addetti al settore della 
pesca 

16.15 ÒSE - l'arte defla ceramica 

16.45 CENTO CITTA OTTAUA Pescara txia ottà moderna 

17.00 a GIUDICE - INCHIESTA fft CASA KLUGER - Con Nando Gazzoto 
e Maria Grana Grassa* ( 1’ parte) 

18.05 CENTO CITTA DTTAUA - Erodano e Pompei 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Qu3sj txr Quotidiano tutto <4 mus-ca 
19.00 TG3 

19.30 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA 
20.05 OSE - Giovani e giovanissimi 

20.30 3 SETTE SPECIALE - La c*iepresa di .. 

21.30 CONCERTO DEL MARTEDÌ • De Fata. Atoervz. Granados. Girne- 
nez 

22.30 TG3 

23.05 STUDS LONIGAN - Di J T Fjrrel(2' optata) 


□ Canale 5 


8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato. 10 «Pro¬ 
fessione scultore», attualità: 10 30 «Aie-,, telefilm: 11 Rubriche; 
11.35 Help!; 12.15 Bis; 12.45 R pranzo à servito; 13.25 «Sentieri», 
sceneggiato: 14 25 «Cenerai Hospital», telifrlm: 15.25 «Una vita da 
vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard». telefilm; 18 «La piccola gran¬ 
de NeC». telefilm: 18.30 Popcorn: 19 «I Jefferson». telefBm- 19.39 Zig 
Zag: 20-25 efl profumo del potere», sceneggiato; 22.25 «Mary Benja¬ 
min». telefilm; 23.25 Prima pagma speciale Europa: intervento dei 
PCI; 00.25 «Follia», film con Ingrid Bergman e Robert Montgomery. 


D Retequattro 


toni animati; 13 Prontovideo; 13.30 «Fiore selvaggio», telenovela; 
14.15 «Magia», telenovela; 15 «La lunga notte di Lotóse», film con 
Jeanne Moreau; 16.50 Cartoni animati; 17.20 Mister, i dominatori 
deD'urùverso; 17.50 «La famiglia Bradford», telefilm; 18.50 «Marron 
Glacé», telenovela; 19.30 M'ama non m'ama; 20.25 «Bolero», film 
con Robert Hossein e Geraìóine Cfrtpkn: 22.25 Europa parla: 24 «I 
cospirator i». film con Sean Connery. 


□ Italia 1 


8.30 «La grande venate», telefilm; 9.30 «Agente 4 K 2 chiede aiuto», 
film con Davia Janssen: 11.30 Elezioni europee; 12 «Cromo per gior¬ 
no». telefilm; 12-30 «Lucy Show», telefilm; 13 Bim bum barn - Cartoni 
animati; 14 «Agenzia Rockford». telefoni: 15 «Cannona, telefilm; 16 
Bim bum barn • Cartoni animati - «Strega per amore», telefilm; 17.30 
■Una famiglia americana», telefilm; 18.30 «Ralphsupermexieroe», te¬ 
lefilm; 19.40 Ita ha 1 flash; 19.50 «0 mio amico Arnold», telefRm; 
20.25 «Simon & S»non». telefilm; 21.25 Drive in; 2X15 «La scompar¬ 
sa del volo 412», film; con Glenn Ford • Bradford DSman. 


□ Montecarlo 


13 Cartoni animati; 14 «Martin Eden», s ce neg gi ato: 15 0 denaro e I 

suoi fratelli - Umorismo è_; 16 «lo sceriffo del sud», telefilm; 17 

Orecchiocchio.- 17.30 «I Pruriti», telefilm; 17.50 eCepitol», telefilm; 
18.50 Shopping - Telemenù; 19.25 Gfi affari sono affari; 19.55 «Fi¬ 
nocchio». cartoni animati; 20.25 «La grand# corsa», film con J. Lem¬ 
mon e T. Corti»; 23 Calcio: Francia-Oanimarca. 

□ Euro TV 

7.30 Cartoni animati: 10.30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Marna 
linda», telefilm; 12 «Doc EBot». telefilm: 13 Cartoni animati; 14 
«Marna Linda», telefilm: 14.45 «Peyton Placa», telefilm; 18 Cartoni 
animati; 18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 «Anche! ricchi piangono», 
telefilm: 20 20 «Tentacoli», film con John Huston a Shelley Welter»; 
2X20 Cam Sonati mondiali di Catch; 2X15 Tutto cinema. 


D Capodistrìa 


Yul Brinner: «Il viaggio» su 
Raidue elle 20.30 


9.15 Cartoni animati; 9.30 «Chico». telefilm: 10 «I giorni di Bry»n». 
telefilm; 11 «Ritratto di Jennie». film con Jennifer Jones: 12.30 Csr- 


17.30 TG-Notizie: 17.35 «S cacciatora», tatefam; 18.25 «Kim & Co», 
telefilm; 19.05 Cartoni animati; 19.25 Zig-zag: 19.50 Orizzonti; l'ato¬ 
mo m guerra, la rivoluziona nucleare: 20.20 Calcio: Francia-Oanimar¬ 
ca: 22.20 TG-Tuttoggi; 22.30 «R vento e la quercia», sceneggiato; 
23 30 Zeit im b<ld • Il tempo delie immagini. 



«Drive in» su Italia 1 alle 21,25 


□ RADIO 1 

CORNALI RADIO: 6 . 7. 8 . 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 19, 23; 6 Segnalo 
orano. 6 05 Comberazione musica¬ 
le; 6 46 Ieri al Parlamento - Le com- 
mrssjom parlamentare 7.15 GR1 La¬ 
voro: 7 30 Quotxkano GR1; 8 30 
Tribuna elettorale tiropa: Democra¬ 
zia Proletaria: 9 Rackoanchio ‘84; 
IO 40 Canzoni nel tempo; 1 1 GR I 
Spazio aperto: 11.10 «Martn Luther 
Kxrg»; 11.30 A B C Rock; 12.03 
Vj Asiago Tenda; 13.20 La esigen¬ 
za 13 28 Master; 13 56 Onda ver¬ 
de Eixopa: 15 03 Radxxno per tut¬ 
ti: 16 n pagxvone; 17 Trtmna eletto¬ 
rale Eiropa Forum exxopeo del PSI; 
18 05 Incontro con...; 18 30 Musi¬ 
ca sera; 19 25 Auckoboi; 20 So i 
sciano: 20 42 n leggo; 21 La go- 
sna: 21.30 Coque memo con..; 
21.35 Musica notte; 22 Stanotte La 
tua voce. 22.50 Ogg al Parlamento; 
23 05-23 58 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 5.05. 6.30. 
7 30. 8 30. 11.30. 12 30. 13 30. 
16 30. 17.30. 18 30. 19 30. 


22.30:6.021 gxn»; 7 BoAettno cM 
mae; 7.20 Parole (S vita: 8 ’nfanzra. 
come e perché; 8.45 «Ala certe di 
R* Artuso, 9.10 Tanto à un gioco; 
10 Speciale GR2 Sport: 10.30 Ra- 
dxxkje 3131; 12.10-14 Trasmissio¬ 
ni regcnaS; 12.45 Oiscogame; 15 
Rackotabkjrf. 15.30 GR2 Economia; 
15 35 «Due d pemenggo»; 13.32 
«a piano e * forte»; 19.50 Viene la 
sera...; 21 RacSodue sera jazz; 
21.30-23 28 RacSodue 3131; 
22.20 Panorama parlamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADO: 6.45. 7.25. 
9 45.11 45. 13.45. 18.45. 20.55. 
23 53; C Preludo: 6.55-8.30-11 
Concerto del maruso; 7.30 Prima 
pagina: 10 Ora *D»; 11.48 Succeda 
<1 ItaCa; 12 Po me ri g gio m usica ta; 
15.19 GR3 CcZrj-a; 15.30 Un certo 
d se orso: 17 DSE: La convivenza sul¬ 
la strada: 17.30-19 Spai» Tre; 
21.10 Rassegna drite riviste; 21.30 
Apptxttamenb con la scienza; 21.40 
t. Bocchemi; 2X05 Fatti, docu¬ 
menti a parsone: 23 • jazz: 23.40 ■ 
racconto tS mezzanotte: 23.50 Ulti¬ 
me notizia - R Sbro di cui si paria. 






















□ Raiuno 

10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 TQ1-FLASH 
12.05 PRANZO IN TV 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRANZO IN TV - Telefona il pubblico 
14.05 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
15.00 TOM E JERRY SHOW 

15.20 UN'ETÀ PER CRESCERE 

15.30 OSE: TELESCOPI NELLO SPAZIO 
16.00 SECRET VALLEY 

16.25 GIRO D'ITALIA DILETTANTI 

16.50 OGGI AL PARI AMENTO 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 JACK LONDON 

18.00 7G1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD-SUD CHIAMA NORD 

18.30 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm 
18.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

18.40 Al MANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 UNO SCERIFFO EXTRATERRESTRE POCO EXTRA E MOLTO 
TERRESTRE - Film di Michele Lupo Con. Bud Spencer 

22.05 TELEGIORNALE 

22.15 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - Forum europeo della OC 
23.05 MERCOLEDÌ SPORT - Atletica leggera Meeting internariona'e 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

□ Raidue 

10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 CHE FAI. MANGI? 

13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.30 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - Europa flash di Democrazia 
Pro'etaria e dell Unione Valdostana-Partito Sardo d Azione 

13.40 LA DINASTIA DEL POTERE 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - Attualità, giochi, ospiti, videogames e Paroliamo 

16.30 DSE: LA FATICA DELLA TRADIZIONE 

17.10.30 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2 - FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 


18.40 STARSKV £ HUTCH - Telefilm 
METEO 2 - Previsioni del tempo 

19 45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.25 CAMPIONATI EUROPEI DI CALCIO - Belgio-Jueoslavia 

22.15 TG2 - STASERA 

22.25 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 

23.20 LA FESTA BRASILIANA 

24 00 TG2 -STANOTTE 

O Raitre 

11.45-13 00 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
16 05 OSE. CORSO DI AGGIORNAMENTO PER ADDETTI AL SETTO¬ 
RE DELLA PESCA 

16 35 OSE- ASPETTI E PROBLEMI DELLO SVILUPPO - I' Nepal 
17.00 IL C-IIJDICE - INCHIESTA IN CASA KLUGER - Con: Nando Garzo- 
lo e M i-n Grazia Grassini (2* parto) 

18 05 CENTO CITTA D iTALIA - Napoli e le sue isole 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotid.ano tutto di musica 
18.00 TG3 

19.30 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA * In rete circoscrizionale • 
Ititi r.e n con Ui,bbi ns 

20 05 DSE: GIOVANI E GIOVANISSIMI 

20.30 IRMA LA DOLCE - Film di Billy Wildef con Shirley Madame. Jack 

L"P mi n 

20.30 LA VIOLENZA É IL MIO FORTE - Film di Buzz Kul.k. Con' Burt 

Re /no rlv 

22 05 DELTA - Ritratto di un veleno 

22.55 TG3 

23 30 FINO ALL'ULTIMO STAOIO 

G Canale 5 

0 30 Buongiorno Italia, 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Attua¬ 
lità. 10 30 «Alno», telefilm. 11 Rubriche; 11.35 «Helpl»; 12.15 «Bis»; 
12 45 «li pranzo è servito», 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 
«General Hospital», telefilm. 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 
16 50 «Hazzurd». telefilm. 18 «La piccola grande Nell», telefilm; 18.30 
• Popcorn»» 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag»; 20.25 Supe- 
razzuro, 22 25 «Prima pagina speciale Europa»; 23.25 «Le ultime 36 
ore», film con James Gamer e Eva*Marie Saint. 

O Rctcquattro 

9 15 Ciirtoni .mimati. 9 30 «Chico» telefilm; 10 «I giorni di Bryan». 
telefilm 11 «Per sempre con te» film; 12.30 Cartoni animati; 13 
F’rontovideo. 13 30 «Fiore selvaggio», telenovela; 14.15 «Magia», te- 



«Ralphsupermaxieroe» su Ita¬ 
lia 1 alle 18.30 


lenovela; 15 «Bolero» film di C. Lelouche 11* parte); 16.50 Cartoni 
_ animati; 17.20 Masters. I dominatori dell'universo; 17.50 «La famiglia 
Bradford», telefilm; 18.50 «Marron Glacé». telenovela; 19.30 M'ama 
non m’amo; 20.25 «Bolero», film ( 2 * parte); 22.25 Europe parla; 24 
«La apia che venno dal freddo», film con Richard Burton; 1.60 Sport: 
Baseball. 

O Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm: 9.30 «L'assassino viene udendo», 
film; 11.20 Magnetoterapia, rubrica medica; 11.30 Elezioni europee: 

12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 
«Bim Bum Barn», cartoni animati; 14 «Agenzia Rockford». telefilm; 15 
«Cannon», telefilm; 16 «Bim Bum Barn», cartoni animati - «Strega per 
amore», telefilm, 17.30 «Una famiglia americana», telefilm: 18.30 
«Ralphsupermaxieroe», telefilm; 19.40 Italia 1 flash; 19.50 Cartoni 
animati. 20.25 OKI II prezzo ò giusto; 22.30 Speciale Europa; Voti e 
volli. 23.30 «Quest'uomo non racconta storie», film con Christopher 
George e Judy Carne: 1.10 «Ironside». telefilm. 

O Telemontecarlo 

13 «Gordiana, cartoni animati; 13.30 «Charlotte», cartoni animati; 14 
«Martin Eden», sceneggiato; 15 Delta; 16 «Lo sceriffo del sud», tele¬ 
film; 17 Orecchiocchio; 17.30 «I Pruitts». telefilm; 17.50 «Capitol». 
telefilm; 18.50 Shopping - Telemenù; 19.25 Gli aHari aono affari; 

19.55 «Pinocchio», cartoni animati; 20.25 Piosa: 22.10 Calcio: Bel- 
gio-Jugoslavia. 

O Euro Tv 

7.30 Cartoni animati: 10.30 «Pcyton Place», telefilm; 11.15 «Marna 
Linda», telefilm. 12 «Doc Elliot». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 
«Marna Linda», telefilm: 14.45 «Peyton Place», telefilm; 18 Cartoni 
animati; 18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 «Anche i ricchi piangono*, 
telefilm; 20.20 «Tutto suo padre», film con Enrico Montesano e Marilù 
Prati; 22.20 «la sfinge d’oro», film con Anita Ekberg e Robert Taylor; 

23.45 Speciale Viareggio. 

O Capodistria 

12.30 Calcio: Frsncia-Danimaica. campionati europei; 17.30 TG-Noti- 
zie; 17.35 Film; 19 Cartoni animati. 19.25 Zig-Zag: 19.30 TG-Punto 
d’incontro; 19.50 Festival del cinema di montagna: 20.20 Calcio: Bel- 
gio-Jugostavia. campionati europei: 22.20 TG-Tuttoggi: 22.30 Folk 
Art; 23 Zeit ira bild - Il tempo in immagini. 



□ RADIO ! 

GIORNALI RADIO 6 7 8 IO 1 1 
17 11 14 19. 23 Orda ve-de 

6 03. 7 58. 9 58. 11 58. 12 58. 

14 58. 16 58 18 58. 20 58. 

22.58. 6 Segnalo orano, l'agenda 
del GR1. 6 OC La combinanonu mu- 
sica'e. 6 46 Ieri al Parlamento 7.15 
GR1 lavoro. 7 30 Quotidiano del 
GR1; 8 30 Tribuna elettora'o euro 
pea. 9 Radio anch'io 04 10 30 

Canzoni nel tempo. 11 GR 1 Spazio 
aperto 11 10 «Martin LiithP'Kings. 
1 1 30 A B C Rock. 12 30 Via As a- 
go Tenda 13 20La dii genza 13 28 
Master. 13 56 Onda Verde Europa 

15 03 Tu mi senti*. 16 " Jaginone. 

17 Tribuna elettora'e europea Fo¬ 
rum Europeo del PCI 17 55 Onda 
verde Europa 18 Obiettivo Europa 

18 30 Musica sera 19 20 Sui nostri 
mercati 19 25 Aud-obo» Uibs 20 
«A San Francisco, 2 1 Utopia di una 
rivoluzione 21 30 Musica notte 22 
La tua voce 22 50 Oggi al Parla¬ 
mento, 23 05 23 28 la telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 09 6 30. 

7 30 8 30 9 30 11 30 12 30 


13 30 15 30 16 30 17 30 

19 30 22 30 6 02 lq orni 7 Rol 
lettino del mare 7 20 Pyote d* vita 
8 DSE Infanzia come e perché 

8 45 «Alla corte di re Artusi* 9 IO 
Tanto è un gioco 10 Speciale GR2 

10 30 Radiodue 3131 12 10 14 

Trasmissioni regionali 12 45 Disco 
game. 15 Rad»o tabloid, 15 30 GR2 
economia. 16 35 «Due di pomeng 
g«ot. 18 32 Le ore della mus.ca 

19 50 Speciale GR2 cultura, 19 57 

11 convegno dei cinque. 20 45 Viene 
la sera 21 «Radiodue sera jazz» 
21.30-23 28 Radtodue 3 13 1 notte 
22 20 Panorama parlamentare 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 26 

9 45 11 45 13 45. 15 15 18 46 

20 45 23 53 6 Preludo 

6 55 8 30* 1 1 II concerto del matti 
no 7 30 Prima pagina 10 0ra«D> 

1 1 48 Succede in Italia 12 Porne 
nggo musicale. 15 18 GR3 cultura 
15 30 Un certo discorso 17 19 
Spa/.otre 21 Rassegna dello riviste 

21 10 Introduzione a Webem 
21 55 Schumann. 22 30 America 
coast to coast. 23 II jazz 23 40 II 
racconto della mezzanotte 23 53 
Ultime notizie 11 libro di cui s» parli 


Giovedì 14 


O Raiuno 

10-11.45 TELEViOEO - Pagina dimostrative 
12.00 TG1-FLASH 
12.05 PRANZO IN TV 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRANZO IN TV .. - Telefona il pubblico 

14.05 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 

15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

15.30 DSE - Guido Gozzano 
16.00 SECRET VALLEY 

16.25 CICLISMO - Giro d'Italia dilettanti 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 JACK LONDON 

18.00 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria 

18.30 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti persone e personaggi 

19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL ROMANZO DI CARLO E DIANA - Con Caterine Oxenbcrg. 
Christopher Barnes 

22.05 TELEGIORNALE 

22.15 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - Conferenza stampa del Pre¬ 
sidente del Consigl o 

23.05 SULLE STRADE CELLA CALIFORNIA - Telefilm 

24.00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

CI Raidue 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 CHE FAI. MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 LA DINASTIA DEL POTERE 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-15.45 TANDEM-Attualità gochi. ospiti, vtdeogames e «Il gambe- 
retto» 

16.30 DSE - La fat ca delia tradizione 

17.10 CAMPIONATI EUROPEI DI CALCIO - German.a-Portogallo - TG2 



Powers Boothe; «Philip Mar- 
lowe.i su Raidue olle 20.30 


FLASH - DAL PARLAMENTO 
19.00 STARSKV E HUTCH - Telefilm 
METEO 2 - Previsioni del tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 PHILIP MARLOWE INVESTIGATORE PRIVATO - Telef.lm 

21.25 MIXER - Cento minuti di televisione 

22.40 TG2 - STASERA 

22.50 TG2 - SPORTSETTE 
TG2 - STANOTTE 

O Raitre 

11.45-13.00 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

16.00 DSE - Corso di aggiornamento per addetti al settore della pesca 

16.30 DSE: LEGGERE LA LETTERATURA 

17.00 IL GIUDICE - Insieme fino in fondo, con Nando Gazzolo e Valeria 
Fabnzi (1* parte) 

18.05 CENTO CITTA D'ITALIA - Trieste 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.30 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - In rete circoscrizionale 
Intervallo con: Bubblies, cartoni animati 

20.05 DSE: RAFFAELLO SANZIO 

20.25 CAMPIONATI EUROPEI DI CALCIO - Romania-Spagna 

22.15 UN EVASO HA BUSSATO AUA PORTA - Film, con Gary Grani. 
Jean Arthur 

00.10 TG3 

Q Canale 5 

8 30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 L'O¬ 
meopatia: 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche: 11.35 «Helpl»; 12.15 
«Bis»; 12.45 «Il pranzo 6 servito»; 13-25 «Sentieri», sceneggiato: 

14.25 «General HospitaU.telefilm: 15.25 «Una vita da vivere», sce¬ 
neggiato; 16.50 «Hazzard». telefilm; 18 «La piccola grande Nell», 
telefilm; 18.30 «Popcorn»; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig 
Zag»; 20.25 «Superflash»; 23 «I Jefferson», telefilm: 23.30 Sport: 
Basket. 

□ Rctcquattro 

9.15 Cartoni animati; 9.30 «Chico». telefilm; IO «I giorni di Bryan». 
telefilm; 11 Film: 12.30 Cartoni animati; 13 Prontovideo; 13.30 «Fiore 


selvaggio», telenovela. 14.15 «Magia», telenovela; 15 «Bolero», film. 

16.50 Cartoni animati; 17.20 Masters. i dominatori dell'universo: 

17.50 «La famiglia Bradford», telefilm; 18.50 «Marron Glacé», teleno¬ 
vela; 19.30 «M’ama non m'oma»; 20.25 «Bolero», film; 22.25 Europa 
parla; 24 «Perché un assassinio», film con Warren Beatty; 2 Sport: 
Ring. 

□ Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 «L'appuntamento», film con 
J.C. Pascal e A. Girardot; 11.30 Elezioni europee; 12 «Giorno per 
giorno», telefilm; 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 Bim Bum Barn, 
cartoni animati; 14 «Agenzia Rockford». telefilm 15 «Cannon». tele¬ 
film; 16 Bim Bum Barn, cartoni animati; «Strega per amore», telefilm; 

17.30 «Una famiglia americana», telefilm; 18.30 «Ralphsupermaxie- 
roe», telefilm; 19.40 Italia 1 flash; 19.50 «Il mio amico Arnold», tele¬ 
film; 20.25 all prete sposato», film con Landò Buzzanca e Rossana 
Podestà; 22.30 Speciale Europa: Voti e volti; 23.30 «Il distintivo rosso 
del coraggio», film; 1 Sport: Calcio Mundial. 

□ Montecarlo 

13 Cartoni animati: 14 «Martin Eden», sceneggiato; 15 Di tasca no¬ 
stra; 16 «Orecchiocchio»; 17 aCepitol». 17.50 Shopping - Telemenù; 

18.30 GliaHari sono affari: 19 Calcio: Germania Occidentale-Portogal- 
lo: 20.25 Film «Si può fare... emigo». con B. Spencer e J. Palance; 
22.05 Calcio: Romania-Spagna. 

O Euro TV 

7.30 Cartoni animati: 10.30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Marna 
Linda», telefilm; 12 «Star Trek», telefilm; 13 Cartoni Bnimati: 14 
«Marna Linda», telefilm: 14.40 Diario Italia, rubrìca; 14.50 «Peyton 
Place», telefilm; 18 Cartoni animati; 18.30 «Star Trek», telefilm: 

19.30 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 20.20 Film «Orrore a 2000 
metri», con Bubby Ebsen e Chuck Connors; 22.20 «Enigma rosso», 
film con Fabio Testi e Ivan Desny; 23.45 Elezioni europee. 

□ Capodistria 

12.30 Calcio: Belgio-Jugoslovia. Campionati Europei: 17.05 Calcio: 
Germania Occidentale-Portogallo. Campionati Europei: 19 Cartoni 
animati; 19.25 Zig Zag; 19.30 TG-Punto d'incontro; 19.50 Documen¬ 
tario; 20.20 Calcio. 



□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7. 8. IO. 11. 
12. 13. 14. 19 23 Onda verde: 
6 02. 6 58. 7 58. 9 50. 11 58. 
12.58. 14 58. 16 58. 18 58. 

20.4B. 22 58. 6 Segna'a orano - 
L'agenda del GR1. 6 02 Combina¬ 
zione musicale. 6 46 Ieri ai Parla- 
memo. 7.15 GR1 lavoro . JC 
Quotidiano GR 1.8 Tribuna elettorale 
europea, il Pfìl, 9 Rad>o anch io 84. 
10 30 Canzoni nel tempo. 11 10 
• Slver». 11 30 A B C rock. 12 03 
Via Asiago Tenda. 13 20 La diligen¬ 
za. 13 28 Master. 13 58 Onda ver¬ 
de Europa. 15GR1 Business. 1503 
Tu mi senti 17 tribuna elettorale 
europea, il OC. 18 05 Canzoni can¬ 
zoni. 18 30 Musica sera. 19 20 Sur 
nostri mercati. T? 25 Audiofcox de- 
sertum 20*Liola«.2l 28 11 box del¬ 
la musica. 22 Stanotte la tua voce. 
22 50 Oggi al Parlamento 23 05 La 
telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO G 06. 6 30. 


7 30. 8.30. 9 30, 11.30. 12 30. 
13 30. 16 30. 19 30. 22.30, 6 02 
I giorni. 7 Bollettino del mare. 7 20 
Parole di vita, 8 D S E. Infanzia, co¬ 
me, perché 8 46 «Alla corte di re 
Artusi»: 9 10 Tanto è un gioco. 10 
Speciale GR2. 10 30 Radsodje 
3131. 12 10 14 Trasmissioni rego 
nah. 12 45 Discogame. 15 Tabloid 
15 30GR2 Econorp'a 16 32 Le oro 
de'l3 musica 19 50 DSE Parliamo 
di scuola elementare. 20 10 Viene la 
sera. 21 Radiodue sera jazz 

21 30-22 38 Radmdue 3 13 1 notte 

22 20 Panorama parlamentare 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 25 

9 45 11 45 13 45. 15 15 18 45. 
20 45. 23.53. 6 Preludo 

6 55-8 30-11 II concerto del matti¬ 
no. 7 30 Prima pagina. IO Ora >D». 
11 48 Succede in Italia; 12 Pome¬ 
riggio musicale. 15 18 GR3 Cultu-a. 
15 30 Un certo discorso 17 DSL 
La bella VassiFssa. 17 30-19 15 
Spaziotre. 21 Rassegna delle riviste. 
21.10 «Platee»; 23 53-23 58 GR3 
ultime notizie 


Venerdì 15 


□ Raiuno 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagme d mostrative 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRANZO IN TV 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRANZO IN TV - Telefona il pubblico 
14.05 IL SISTEMA MONDIALE DELL'EROINA 
15.00 PRIMISSIMA - Attualità cultura'i del TG1 
15 30 DSE: LE PULSAZIONI DELLA TERRA 
16.00 SECRET VALLEY 

16.25 CICLISMO: GIRO D'ITALIA DILETTANTI 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 TG1 - FLASH 
17.05 JACK LONDON 

17.55 SULLA ROTTA DI MOROSINI - «I Turchi attaccano» 

18 30 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm 

19 00 ITALIA SERA - Fatti persone e personaggi 

19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SERATA D'ONORE - Presenta Pippo Bando (3* trasmissione) 

22.C5 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - Appello det Partiti agli eletto¬ 
ri 

23.05 TELEGIORNALE 

23.15 TAM TAM - Attua'tà del TG1 

CO. IO TG1 - NOTTE - Oiqi al Parlamento - Che tempo fa 

00.10 DSE: STORIE FAMILIARI SEGRETE 

Q Raidue 

10-11 45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 CHE FAI. MANGI? 

13 00 TG2 ORE TREDICI 

13 30 LA DINASTIA DEL POIERE 

14 30 TG2- FLASH 

14 35-16 30 TANDEM * Attua'-tà g-ri-i osp-dr / -p-v-js— * rP^ù a 
rro. 

16.30 DSE: LA FATICA DELLA TRADIZIONE 
17-00 NUOTO - Finale Coppa Los Ang*Ues 

| 17.30 TG2 - FLASH 
I 17.35 OAL PARLAMENTO 


17 40 VEDIAMOCI SUL DUE 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 STARSK Y E HUTCH - Telefilm. Al termine Meteo 2 - Previsioni del 

tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 IL RAPACE - Fi'm di José Giovanni, con Lino Ventura c Rosa Furman 
22. IO TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - Appello dei Partiti agli eletto¬ 
ri 

23.05 TG2-STASERA 

23.15 LA TRAGED'A DELLA GUYANA 

00.05 TG2 - STANOTTE 

□ Raitre 

11 45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

16.10 OSE: CORSO DI AGGIORNAMENTO PER ADDETTI Al SETTO¬ 
RI DELLA PESCA 

16.30 OSE: L'ARTE DELLA CERAMICA 

17.00 IL GIUDICE - INSIEME FINO IN FONDO - Con Nando Gazzolo o 

V.ii.'-n , F.iteizt ( 2 * parte) 

18 05 L OHECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musrea 

19 00 T03 

19 30 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - Intervallo con: B’jtblies Car- 

tr.m ar miti 

20 05 DSE. GIOVANI E GIOVANISSIMI 

20 30 FIORI D EQUINOZIO - Fi'm di Yasupro Ozu 
22 70 TRI - 1-vmViron Bi.bbl.es Cartoni animati 
22 55 UNA GIORNATA ALLE FOLIES (Toulouse Lautrec) 

G Canale 5 

8 30 Buongiorno Italia. 9 »Un» vita da vivere», sceneggiato: 10 Attua¬ 
lità 10 30 «A'iue-*. telefilm. 11.35 «Helpl»; 12.15 «0i«»; 12.45 «0 
pranzo * ser/ito», 13 25 «Sentieri», sceneggialo; 14.25 «General 
Hospital». t.-l-Mrn. 15 25 «Una vita da vivere», sceneggiefo; 16.50 
• Marrani. telefilm. 1B «La piccola grande Nelle, telefilm; 18.30 Po- 

tg .| Jefferson», telefilm; 19.30 «Ziq Zag»; 20.25 le luna nel 
porro 22 7 5 Appello tinaie dei segretari dei partiti presenti alle ele¬ 
zioni europee 23 «Sporule Europa», come si vote; 23.30 Sport: fpo¬ 
li.,U eme.i-onn O 25 Film «Beau Geste»; 2 Boxe. 

O Rctcquattro 

9 15 Cortnm ammali. 9 30 «Chico». telefilm: 10 al giorni di Bry»ne. 
telefilm 11 Film «rvqgy. la studentessa ». con D. Lynn • C. Coburn; 

12 30 Cartoni animati. 13 Prontovideo; 13.30 «Fiore selvaggio», tele¬ 



Gary Cooper: «Beau gesto» 
su Canale 5 alle 24 


novela: 14.15 «Magia», telenovela; 15 Film «Bolero» 13* parte): 16.50 
Sport: football americano; 17.20 Masters. i dominatori dell’universo: 

17.50 «La famiglia Bradford», telefilm; 18.50 «Marron glacé», teleno¬ 
vela: 19.30 M’ama non m'oma; 20.25 «Sponsor City»; 22.25 Europa 
parla: 24 Sport: caccia al 13. 0.30 Film «I due volti della vendetta», 
con Marion Brando e Karl Malden. 

□ Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Gli occhi degli altri», con 
Andi Garrett; 11.30 Elezioni europee; 12 «Giorno per giorno», tele¬ 
film; 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni anima¬ 
ti; 14 «Agenzia Rockford». telefilm; 15 «Cannon», telefilm; 16 «Bim 
Bum Barn», cartoni enimoti - «Vita da strega», telefilm; 17.30 «Una 
famiglia americana», telefilm; 18-30 «Ralphsupermaxieroe» telefilm; 

19.40 Italia 1 flash: 19.50 Cartoni animati; 20.25 Film «Cercasi Ge¬ 
sù». con Beppe Grillo e Fernando Rey; 22.30 Elezioni europee: appello 
finale; 23 Film «Bad Ronald», con Scott Jacoby e John Larch; 0.20 Film 
«II giudice Horton», con Arthur Hiìl. 

O Montecarlo 

13 Cartoni animati; 14 «Martin Eden», sceneggiato; 15 Check up; 16 
■Lo sceriffo del sud», telefilm; 17 Orecchiocchio; 17.30 «Mork e Mm- 
dy», telefilm; 17.55 «Capitol». telefilm; 18.50 Shopping - Telemenù; 

19.25 Gli affari sono aHari; 20 Cartoni animati; 20.25 Quasigol; 21.25 
Maledetto Rock: 22.15 Calcio: Romania-Spagna. 

CD Euro TV 

7.30 Cartoni animati; 10.30 «Pcyton Place», telefilm; 11.15 «Marna 
Linda», telefilm; 12 «Star Trek», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 
«Marna Linda», telefilm; 14.45 «Peyton Place», telefilm; 18 Cartoni 
animati; 18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 «Anche i ricchi piangono», 
telefilm; 20.20 Film «Buttiglione diventa capo del servizio segreto», 
con Jacques Dufdho e Gianni Gavina; 22.20 Film «L'impero dette ter¬ 
miti giganti», con Joan Collins e Robert Lansing; 23.45 Mare. 

(ZZI Capodistrìa 

12.15 Calcio: Germania Occidentale-Portogallo - Romania-Spagna: 

17.30 TG notizie; 17.35 «Il cacciatore», telefilm; 18.25 «Fauna ameri¬ 
cana», documentario; 19.05 Cartoni animati; 19.25 Zig-zag: 19.30 TG 
punto d'incontro; 19.50 Temi d'attualità; 20.20 Film «La disperata 
notte», con Henry Fonda: 21.50 «Quattroventi», teleatlante turistico; 

22.10 TG tutt'oggi; 22.20 «Alta pressione», musica; 23 Zeit im bad - 
Il tempo in immagini. 



«Sponsor city» su Retequattro alle 20.25 


□ RADIO I 

GIORNALI RAD’O 6 . 7. B. 9. 10. 
12. 13. 14. 15. 19. 19 12. 23. ON¬ 
DA VERDE 6 02. 7 58. 9 58. 
11.58. 12 58. 14 53. 16 5B. 

18 58. 20 58 22 58: 6 Segnale 
orario. 6 05 Lj Combinazione musi¬ 
cale, 7.15 GR1 l --varo: 7.30 Quoti¬ 
diano GR1: 8 30 Tribuna elettorale; 
9 Radio anch io B-t, 10 40 Canzoni 
nel tempo. 1110 <Stcr.e di un ami¬ 
co»; 11.30 ABC rock; 12 03 Via 
Asiago Tenda. 13 30 La rlligenza. 
13.36 Master; 14.30 DSE; piccolo 
collezionismo: 17 Tribuna elettorale 
europea. Conferenza Stampa del Pre¬ 
sidente del Corsiglio, 1B Varietà, 

18 30 Musica sera. 19.15 Mondo 
motori; 19 30 Sui nostri mercati, 

19 35 Audiobox Lucus. 20 «La chia¬ 
ve»; 20 30 II cabaliate. 21 Concerto 
da camera 22 50 Ieri al Parlamento; 
23 05-23 28 La te’elooata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05, 6 30. 
7 30. 8 30. 9 30, \ \ 30. 12 30. 
13 30. 16 30 17 30. 19 30. 

22 30. 6 02 I g»o tr. m 7 BoTettmo eie! 


mare; 7.20 Parole dt vita 8 DSE 
infanzia, come e perché. 8 45 «Alia 
corte di Re Artusi». 9 10 Tanto è un 
gioco: 10 Speciale GR2: 10 30 Ra- 
diodue 3131. 12 10*14 Tr3Sm:ss»o - 
ni reg-ona 1 »; 12.45 Discogame; 15 
«Rado Tabloid» 15.30 GR2 Econo 
mia. bollettino del mare: 16 35 
«Due di pomeriggio». 18 32 R 
Schumann; 19 50 Speciale GR2 
Cultura. 19 57 Viene la seta. 2 1 Ra- 
d«ouno sera jazz. 21 30-23 28 Ra- 
diodue 3131 notte. 22 20 Panora¬ 
ma parlamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25. 

9 45. 11 45. 13 45. 15 15. 18 45. 
2C r. 6 . 23 53; 6 Preludio. 6 55. 
8 30. 11 Concerto del mattino. 
7.30 Prima pagina: IO Ora «D»; 
11 48 Succede m Italia: 12 Pome- 
ngg o musicate: 15 18 GR3-Cultixa; 
15 30 Un certo discordo; 17 Spazio- 
tré. 19 Stagione sintonica pubb'ica 
1934 , 21 Rassegna dece riviste. 
21 10 Nuove musiche da'! Unghe¬ 
ria. 21 40 Spazio tre opmjone. 
22.10 Concerto del Quartetto Aco- 
ban 22 40 Pagine. 23 II |azz. 23 40 
Il racconto di mezzanotte 



10 OO GEN SENZA SCARPE 
12.00 TG1 - FLASH 

12 05 OBIETTIVO EUROPA 

12.30 CHECK-UP - Frcgzmmt di fre-kni 

13.25 CHE TEMPO FA 

13 30 TELEGIORNALE 

14 OO PRISMA - Set: manale di vr-.ll e spettacolo del TG1 
14 30 IL SABATO DELLO ZECCHINO 

15.30 SPECIALE PARLAMENTO 

15-19-10 SABATO SPORT - Odvrv» G»t> ditali» dkttanii Nuoto 
We Corca Los Argeies Campameli t-xeon r> calcio trancia- 
StH.go (are 17 50» 

17.00 TG1 - FLASH 

17.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19.10 LE RAGIONI OELLA SPERANZA 

19.20 PROSSIMAMENTE - Proyinmi per sette sere 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20.00 TELEGIORNALE 

20 30 AL PARADISE - Con Mariangela Melato. Vrnan Reed ed Eksa 
Se ari ore 

22.00 TELEGIORNALE 

22.10 PREMIO DAVID Dt DONATELLO 
23 30 TG1 - NOTTE - C-e tempo I» 

O Raidue 

10.00 GIORNI D EUROPA 

10.30 PROSSIMAMENTE - Prryyamrm per sette sere 

10.45 IL SABATO - Appuntamento m dretta 

12.30 TG2 START - Muovasi come e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 TG2 - BELLA ITAUA 
14.00 DSE - SCUOIA APERTA 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 IL PRIGIONIERO - Film di Peter Gerote. con Alee Gmnness 

16.10 CODICE ROSSO FUOCO - Telefilm 

17.30 TG2-FLASH 



17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17.40 SERENO VARIABILE - Speciale «landa 

18.40 STARSKY E HUTCH - Tetefàm 
METEO 2 • PREVISIONI OEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 LA CADUTA DELLE AQUILE - Firn (4 John GuriJcrmai. con George 
Peppard. James Mason. Ursula ArxXess 11* tempo) 

22.00 TG2-STASERA 

22.10 LA CADUTA DELLE AQUILE - Firn 12' tempo) 

23.15 TG2-STANOTTE 

23.25 NO) CON LE AU 15* ad ultima puntata) 

O Raitre 

15 50 OSE: CORSO 01 AGGIORNAMENTO PER AODETTI Al SETTO¬ 
RE DELLA PESCA 

16.20 OSE: EDUCAZIONE: COSA VA DI MODA? 

16.55 LA DONNA DELLA MONTAGNA - Film di Renato CasteSani. con 
Mar età Lotb. Amedeo Nazzar! 

15.25 IL POLLICE - Prpryamrr. visti e da vedere su Ratte 
19.00 TG3 - IntervaBo con rBubbkes». cartoni anamati 

19.35 GEO - L'avventura e la scoperta 

20.25 CAMPIONATI EUROPEI DI CALCIO - Oammarca-Jugoslavia - 
NeC«nervato TG3 Nazionale 

22.15 ERRA SELVATICA 

23.15 TG3 - Internato corn «Bubblies». cartoni animati 

23.45 PROSSIMAMENTE * Progammi per sette sere 

D Canale 5 

8.30 «L'albero delle mele», telefilm; 9 «Enos». telefilm; 10 Film «la 
giocatnce», con Sherley Jones; 12 Telefilm ■ Simon Templare; 13 «n 
pranzo è servito»; 13.30 Telefilm «Simon Templare; 14.30 Boxe; 16 
FJm «Tutti i mercoledì» con Jane Fonda e Jason Robards: 18 «T.J. 
Hoofcer». telefilm; 19 el Jefferson», telefilm: 19.30 «Zig Zag»; 20.25 
«Risa trs sime»; 22.25 «Supsr Record»; 23.25 Boxe • Fdm eXhartoum». 
con Charlton Heston e Laurenza Otnner. 

G Retequattro 

9.15 Cartoni animati: 9.30 «Chico» telefilm. 10 «I giorni di Bryan». 
telefilm. 11 Film all mio «mito Bendo», con Poppino De Filippo; 12.30 


Cartoni animati: 13 Prontovideo; 13.30 «Fiore selvaggio», telenovela; 

14.15 «Magia», telenovela; 15 Sport: Ca c cia al 13, 15.30 Sport: 
Calcio spettacolo; 16.30 Sport: Vincente e piazzato: 17 Sport: Cam¬ 
pionato di baseball; 17.20 Sport: Onda azzurra; 17.50 «Mai dire si», 
telefilm. 18.50 «Marron Glacé», telenovele; 19.30 Walt Disney; 20.25 
«A Team», telefilm; 21.30 «Stupidissima». 23 Film «Amico, stimmi 
lontano almeno un palmo...», con Giuliano Gemma: 1 Sport: Calcio 
spettacolo. 

□ Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Firn «Cinque corpi senza 
test», con Joan Crawford e Diane Baker; 11.30 «Maudee, telefilm. 

12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 
«Bim Bum Bsm», cartoni animati; 14 Sport: College basket; 16 «Bim 
Bum Barn», cartoni animati. «Strega per amore», telefilm; 17.30 Musi¬ 
ca è; 18.30 «Simon & Simon», tele rem; 19.40 Italia 1 flash; 19.50 «0 
mio amico Arnold», telefilm; 20.25 «Supercar», telerem, 21.25 «Ma¬ 
gnimi P.L», telefilm; 22.30 «Drive in»; 0.30 Dee Jay Television. 

O Telemontecarlo 

13 Sabato sport: baseball, pallanuoto, motonautica, boxe; 15 Ammala 
• documentario, 15.50 Hehzecormc - Comiche; 16.10 Disco ring; 17 
Giovarsi avvocati. trtefJm: 18 Shopping: Tefemenù: Bianco, rosso, 
rosato, 19 Calcio; f ranci»-Belgio. 20.45 Film «A doppia mandata», con 
J.P. Beimondo e A. lualdi. 22.25 Calcio: Damma rea-Jugoslavia. 

□ Euro TV 

7.30 Cartoni animati: 13 Sport;: 14 «Fatcon Crest». telefilm; 18 Cer¬ 
to™ animati: 18.30 aStar Trek», telefilm; 19.30 «Anche i ricchi pian¬ 
gono*. telefilm: 20.20 Fdm «40 gradi ar ombra del lenzuolo» con 
Barbara Bouchet e Edwige Fenech; 22.20 Sport. 23-15 Tutto cinema: 

23.25 Rombo TV. 

G Capodistrìa 

15.45 Film «La disperata notte» con Henry Fonda; 17 TG-Notizie; 
17.05 Calcio: Francia-Belgio. campionati europei; 19 Cartoni animati; 
19 25 2ig-2ag. 19.30 TG-Punto d'incontro: 19.50 Folk Art; 20.20 
Calcio: Danimarca-Jugoslavi», campionati europei. 22.20 TG-Tuttog¬ 
gi. 22.30 Fdm none «Zeit m bdd - Il tempo m mi magmi». 



«Starsky e Hutch» su Raidue alle 18.40 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 «2 7. 8 . 10. 
12. 14. 19. 23. Onda Verde 6 02, 

6 58 7 58. 9 58. 11 53. 12.53. 

14 53. 16 58 18 58. 20 58. 

22.58. 6 Segnale orano. 6 05 La 
combmazione musicale. 6 46 Ieri al 
Palamento. 7 15 Om parta * Sud. 

7 30 Quotidiano dei GR 1. 8 30 Tn- 
buna elettorale europea FRI. 9 Onda 
verde week-end 10 lEr Blackout. 
10 55 Asterisco rmrMCi'e, 11 GR 1 • 
lettere a Stazio aperto. 11.10 In¬ 
contri mus<cah d» mio tipo. 11 44 
la lanterna magea. 12.26 «Lorenzo 
Benoni». 13 E strazimi del Lotto. 

13 25 Master: 13 56 Onda verde 
Europa. 14 OS «U re lucertola»; 

14 39 Master. 15 GR1 Bus-ness: 

15 03 Tu mi senti. 16 30 Doppio 
gioco. 17 30 Au*oraó«. 18 Obietti¬ 
vo Europa. 18 30 Musealmente. 
19 20 Asterisco musicale, 19 30 
Concerto di musica e poesia- 20 
B’ack out 20 40 G scarno anche 
no< 21 «S» come saìute 

a RADIO 2 

GIORNALI RACK? 6 05 6 30. 

7 30. 8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 


13 30. 16 30. 17 30. 18 35. 

19 30. 22 30; 6 labmnto: 6 05 Ti¬ 
toli del GR2 Rarkomattmo: 7 Bollet¬ 
tino del mare. 7 20 Parole di vita. 8 
DSE Infanzia, come e perché. 8 45 
MtSe c ima canzone. 9.32 Dana A 
a3a Z. 10 Speciale GR2 .Motori. 11 
Long playmg hit. 12 10-14 Trasmis¬ 
sioni re^onak. 12.45 Hit parade. 15 
Un gemo tra are e mest-ere, 15 30 
GR7 Parlamento europeo. 15 45 Hit 
parade; 16 32 Estrarrnm del lotto. 

16 37 Speciale GR2 Acyicoìtira, 

17 02 Mille e una canzone, 17 32 
vie streghe non piangono». 
19 50 22.50 Da sob 3 to a sabato. 

21 Stagione sinfonica 83-84 

G RADIO 3 

GIORNALI RADI& 6 45 7 2S. 

9 45. 11.45. 13 45. 18 45 20. 
23 53. 6 Preludo. 6 55, 8 30. 

10 30 B concerto del matta». 7 30 
Prima pagma: 10 B mondo de* eco¬ 
nomia, 1145 Tempo e strade, press 
house. 12 Pomenggo musicale 
15 1B Controsport. 15 30 Folk eoo 
certo 16 30 l'arte «n questione. 
17-19 15 Sparo tre, 21 Rassegna 
dette riviste. 21 10 la musica. 

22 IO Settimana di musica antea • 
Irv.sbruck 1983. 
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Da pupillo di Anna Freud a grande accusatore della psicoanalisi. Ecco chi è Jeffrey 
Masson, che ha pubblicato lettere «segrete» degli Archivi. Con «L’assalto alla verità» 
appena uscito in USA, ha messo in agitazione la comunità degli analisti americani 

L’assalto a Freud 


Nostro servizio 

NEW YORK — La pratica pslcoanalitica incomincia a mo¬ 
strare segni di crisi negli Stati Uniti. Il grande (■oom del 
dopoguerra è finito, il numero del pazienti diminuisce e quel¬ 
lo degli analisti, invece, aumenta. Non sorprende che la co¬ 
munità degli psicoanalistl sia nervosa e un ex professore di 
sanscrito, quarantenne, ha contribuito in questi ultimi mesi 
ad allarmarla ancora di più. 

Jeffrey Moussaieff Masson ha non solo cercato di mettere 
in discussione il prestigio e l’etica del grande fondatore Si¬ 
gmund Freud, ma con le sue rivelazioni ha gettato anche 
un’ombra inquietante sulla serietà della stessa professione 
degli psicoanalistl. 

La stona è cominciata quasi quindici anni fa quando il 
giovane Masson, professore di sanscrito alla università di 
Toronto, ha incominciato ad essere stanco della sua discipli¬ 
na e ad interessarsi di psicoanalisi. Sconcertato dal suo in¬ 
contenibile desiderio di andare a letto con tutte le donne che 
incontrava (ne ha contate mille negli ultimi anni di universi¬ 
tà ad Harvard) ha deciso di scoprirne le ragioni sottoponen¬ 
dosi alla analisi: ma la sua curiosità e la sua versatilità lo 
hanno portato ben presto dal divano del paziente agli scranni 
della Società internazionale di Pslcoanallsi dove, tre anni 
dopo l’inizio della cura, ha incominciato a presentare le sue 
dotte dissertazioni su Freud suscitando l’ammirazione di 
dotti medici e studiosi. 

Fra questi c’era anche K.R. Eissler, un viennese trapianta¬ 
to a New York dove educa i futuri analisti all’Istituto di 
pslcoanallsi, autore di opere monumentali su Goethe, Leo¬ 
nardo e Amleto, critico severo di Paul Roazen per il suo libro 
sui controversi rapporti tra Freud e Tausk, ma soprattutto 
amico e confidente di Anna Freud che gli aveva affidato la 
direzione degli Archivi Freud i quali raccolgono tutti i docu¬ 
menti disponibili sulla vita e l’opera del famoso psicoanali¬ 
sta. 

Tra il dinamico, estroverso c geniale Masson e il discreto e 
burbero Eissler è nato, a quanto pare, un amore a prima 




Sigmund Freud e. nella foto accanto, la figlia Ar.na 


vista. In men che non si dica il giovane Jeff ha conquistato 
anche la fiducia di Anna Freud ed è stato chiamato agli 
Archivi come futuro sostituto di Eissler in attesa di trasferir¬ 
si, alla morte di Anna, nella famosa casa londinese di Freud 
da trasformarsi in museo E stato incluso, inoltre, tra i mem¬ 
bri del piccolo comitato che cura il copyright dell’opera freu¬ 
diana. 

Grazie alla fiducia di Anna Freud e di Eissler egli ha avuto 
così immediato accesso ai materiali inediti, che per statuto 
degli Archivi non potranno essere resi pubblici fino al secolo 
XXI, ed ha ottenuto anche il permesso di pubblicare una 
edizione completa delle lettere tra Freud e il chirurgo Fliess 
apparse in forma ridotta e «censurata» trent’annl fa col titolo: 
Le origini della psicoanahsi. Ma è proprio questo compito che 
ha portato fatalmente Masson in conflitto con i suol benefat¬ 
tori quando ha scoperto, attraverso le sue minuziose ricerche 
tra le carte inesplorate di Freud, che questi aveva rinnegato 
agii inizi del secolo, per ragioni molto discutibili, quella «teo¬ 
rìa della seduzione» che costituiva una delle sue più impor¬ 
tanti scoperte ed una delle basi fondamentali per la cura di 


certe forme di Isteria. 

In una conferenza del 1896 Freud aveva dimostrato che 
all’origine di certe nevrosi femminili c’erano traumatiche 
esperienze reali di violenza, di seduzione sessuale ed anche di 
stupro che lasciavano tracce indelebili nel soggetto. Le sue 
conclusioni erano basate su una vasta documentazione e su 
osservazioni dirette durante 11 suo soggiorno parigino dove 
aveva seguito l’opera del dottor Charcot. 

Nonostante ciò l’incontro con II medico Wilhelm Flles3, c 
la sua amicizia con questo discutibile collega, avevano fatto 
sì che pochi anni dopo Freud rinnegasse le proprie teorie per 
conciliarle con quelle di Fliess secondo il quale esisteva un 
legame fisiologico tra gli organi genitali e il naso (Fliess era 
un otorino) e certe nevrosi potevano essere curate, come la 
masturbazione! mediante una operazione alle cosiddette «zo- ’ 
ne genitali» del naso. Così, infatti, Freud si era deciso a sotto¬ 
porre la sua paziente Emma Ecksteln al bisturi dell’amico 
Fliess che con una maldestra operazione aveva finito per 
mettere in pericolo la vita stessa della paziente lasciandole 
nel naso della garza che provocò violenti emorragie. 

La storia di Emma occupa una parte importante nel libro 
pubblicato adesso da Masson (The Assault on Truth: Freud’s 
Suppression of thè Seductton Thconj, Farrar, Straus and Gl- 
roux, New York 1984) che costituisce l’ultimo atto della sua 
violenta polemica con l’establishment pslcoanalltlco freu¬ 
diano. Presentando la Ecksteln come la «prima vittima della 
pslcoanallsi» e come esemplo della discutibile etica di Freud, 
Masson ha compiuto un delitto di lesa maestà che gli è costa¬ 
to il licenziamento dagli Archivi e la sua espulsione dalla 
Società Internazionale di Pslcoanallsi, oltre all’ostilità di tut¬ 
ta la comunità americana degli analisti. Egli ha cercato di 
dimostrare infatti che per solidarietà con l’amico Fliess, oltre 
che per paura delle reazioni negative alla sua teoria sulla 
seduzione, Freud ha finito per attribuire le emorragie di Em¬ 
ma alla sua Isteria e per concludere che le «violenze» subite 
nell’infanzia e denunciate all’analista non sono altro che 
fantasie, e come tali devono essere trattate. 

Questo, secondo Masson, è il nocciolo della questione poi¬ 
ché fa sì che gli analisti freudiani, per fedeltà al maestro, 
finiscano per negare la tragica realtà del loro pazienti sotto¬ 
ponendoli ad altre sofferenze slmili a quelle già subite nel- 
l’infan/ln e liquidate come pura invenzione. «È imperdonabi¬ 
le — secondo !e conclusioni di Masson — che coloro al quali 
viene affidata la vita dì pazienti che si sono presentati a loro 
con le ferite ancora sanguinanti subite in gioventù, usino la 
loro cicca fedeltà alla timorosa rinuncia di Freud per conti¬ 
nuare ad inferire al loro pazienti le stesse ferite». 

Il libro di Masson è talora violento, largamente documen¬ 
tato e difficile da confutare, ma attorno ad esso si è aperta 
una polemica che non potrà essere soffocata facilmente e che 
sarà certamente riaccesa dalla prossima pubblicazione del 
carteggio completo e incensurato tra Freud e Fliess per la 
Harvard University Press. Le lettere dimostreranno, fra l’al¬ 
tro, con quanta cura Anna Freud, il biografo Jones e 1 fedeli 
di Freud abbiano tenuto nascosti fino ad oggi tutti 1 riferi¬ 
menti al drammatico caso di Emma Ecksteln ed alla rinun¬ 
cia di Freud alla teoria della seduzione. 

Il caso Masson ha già avuto nei giro di pochi mesi anche la 
sua prima cronista, una redattrice del New Yorker che pub¬ 
blica In questi giorni In thè Freud Archives (Alfred Knopf, 
New York 1984), già anticipato in due lunghe puntate sul 
settimanale. Janet Maicolm non dimostra molta simpatia 
per Masson ma la sua ricostruzione degli eventi ed 1 suoi 
ritratti del personaggi, più volte intervistati, offrono un qua¬ 
dro sconcertante delia comunità pslcoanalitica americana e 
dei suoi massimi rappresentanti. 

Da lei apprendiamo che intanto Masson ha chiuso anche 
con la psicoanalisi, così come aveva fatto con il sanscrito, e 
sta lavorando a uno studio su «l’atteggiamento verso le don¬ 
ne e l bambini nella psichiatria europea del XIX secolo». Il 
tema è strettamente collegato a quello della «teoria della 
seduzione» e forse con il suo nuovo libro Masson cercherà di 
aggiungere altre prove a sostegno della sua tesi. I suoi rap¬ 
porti con la pslcoanallsi e con Freud sono stati brevi ed Inten¬ 
si ma certamente lasceranno una traccia. «Passata la furia — 
ha scritto la psichiatra Carol Travis sulla rivista Ms —11 libro 
di Masson occuperà il posto che gli spetta negli annali della 
critica pslcoanalitica. Non è una bomba capace di distrugge¬ 
re tutto l’edificio, ma verrà ad aggiungersi a quella marea 
che ha incominciato ad eroderne le fondamenta». 

Gianfranco Corsini 


Anche Napoli celebra con una 
mostra di disegni i cent’anni 
dalla nascita di Modigliani, 

un artista dalla linea 
davvero scarna e essenziale 

Il più 

povero 

dei 

pittori 


Nostro servizio 

NAPOLI — Finalmente Modi¬ 
gliani a Napoli. Della grande 
espozizione ideata e desiderata 
da Raffaello Causa, il soprin¬ 
tendente ai Beni Artistici 
scomparso due mesi fa, sono ar¬ 
rivati solo i disegni, cinquanta- 
cinque, e i documenti (lettere, 
fotografie, certificati) riguar¬ 
danti la vita e il lavoro del gran¬ 
de artista livornese, di cui que¬ 
st'anno si celebra il centenario 
della nascita. La mostra napo¬ 
letana è nata sotto gli auspici e 
il patrocinio dell'Institut Fra¬ 
ncis de Xaples, e la direzione 
artistica di Christian Parisot, 
che cura gli Archivi legali 
•Amedeo Modigliani• di cui è 
presidente la figlia stessa del¬ 
l'artista, ./canne, venuta a Xa- 
poli per l'inaugurazione. Una 
sede più adatta deiìa pur splen¬ 
dida Villa Pignatcih era stata 
decisa dallo stesso Raffaello 
Causa, (che vedeva le sale del 
Museo di Capodimonte come 
spazi ideali per accogliere Mo¬ 
digliani, i suoi oli e i suoi dise¬ 
gni: purtroppo nel grande por¬ 
ticato chiuso neoclassico della 
villa, ideale per t concerti, si di¬ 
sperde la tensione sintetica 
emanata da quei disegni, il sim¬ 
bolismo arcano, l'essenzialità 
formale e il silenzio denso di cui 



sono composti. 

Ma è già un avvenimento ec¬ 
cezionale la presenza qui di 
questi segni incredibilmente 
misurati, classici, equilibratis¬ 
simi, tracciati a volte su perga¬ 
mena, a volte sul foglio dei con¬ 
ti della spesa quotidiana. Sono 
tutti ritratti, è naturale, in 
quell’ossessivo interesse per la 
persona che spingeva l'artista 
malato a fissare i lineamenti es¬ 
senziali degli amici, dei bene¬ 
fattori, delle donne che amava. 

Max Jacob, Beatrice Ila- 
stmgs, Picasso, Cocteau, Guil¬ 
laume, Zborowski, Kisling era¬ 
no i protagonisti della vita pari¬ 
gina, tra Montmnrtre e Mon- 
tparnasse, agli inizi del secolo; 
Modigliani divideva con loro 
esperienze, case, tempo libero, 
pasti, pratica artistica che in 
quegli anni, era percorsa dal¬ 
l'inquietudine estrema, quella 
della rottura della forma, prati¬ 
cata dai cubisti e a cui « Modi• si 
opponeva con tutta la sua in- 
transigenza e l'intima convin¬ 
zione che il massimo della la- 
sgressione in arte, era portare 
la forma al massimo della sua 
essenzialità simbolica, anziché 
e..- tmggerla. La malattia che 
pr.gressii amente gli divoravai 
polmoni accentuava ancora di 
più in lui questo desiderio di 
opporsi alla •dissoluzione » del 


segno, e di operare sintesi radi¬ 
cali. 

Cèzanne aveva insegnato 
atutti — in quella grande retro¬ 
spettiva del 1907, un anno dopo 
la sua morte — come scompor¬ 
re e analizzare la forma, come 
« strutturare » o •destrutturare, 
l'immagine, nei suoi elementi 
primari. Picasso e Braque ave¬ 
vano accolto la sfida, avventu¬ 
randosi nel breve e fulminante 
periodo del cubismo analitico, 
rigoroso e •cartesiano,; Modi¬ 
gliani e Brancusi avevano ac¬ 
cettato il suggerimento oppo¬ 
sto, quello •costruttivo » che 
passava per la scultura, come 
sintesi strutturante e semplifi¬ 
cante, come sicurezza del mo¬ 
dellato. come espressione asso¬ 
lutamente « finale » e non prov¬ 
visoria. Del resto, le sculture 
africane e polinesiane affasci¬ 
navano tutti gli esponenti ribel¬ 
li di questa ,EcoIe de Paris » che 
volevano a tutti i costi farla fi¬ 
nita con la tradizione, e cerca¬ 
vano anche al di là del chiuso 
ambito europeo possibilità 
creative e suggerimenti trasfor- 
matori. 

La sue rivoluzione espressiva 
Modigliani la cercò c l'attuò si¬ 
lenziosamente. deformando la 
realtà. La deformazione, che è 
tipica dell'arte primitiva ma 



anche di uno stile sublime co¬ 
me il gotico, gli permette di raf¬ 
figurare la realtà allontanando¬ 
sene, allo stesso modo in cui il 
pittore priva gli occhi dei suoi 
soggetti dello sguardo, che po¬ 
trebbe provocare il coinvolgi¬ 
mento, il perdersi reciproca¬ 
mente l'uno nell'altro, e quindi 
una adesione totale, una disso¬ 
luzione. Quei volti dalle orbite 
vuote diventano dei simulacri, 
dei feticci di una divinità im¬ 
mobile e geometrizzata, sem¬ 
plificata nella maschera, e pro¬ 
prio nel ritratto dove la sogget¬ 
tività è indispensabile per co¬ 
struire una fisionomia. La nco¬ 
noscibilità è quindi affidata a 
dati spirituali, psicologici, a 
cenni fisionomici, ma è privata 
di quotidianità e di consuetudi¬ 
ne. 

Le figure allungate sono em¬ 
blematiche, arcaiche e potenti 
come la Vergine dell’Annuncia¬ 
zione di Simone Martini, dove 
il linearismo non è scarnificato 
ma sin tetizza in forme ovoida¬ 
li a mandorla, la realtà spiri¬ 
tualizzandola e riconducendola 
alla «prima forma». Passando 
attraverso Raffaello e Piero 
della Francesca, la grande tra¬ 
dizione toscana delle forme 
ovali ed equilibratesi riaffaccia 
e secoli di distanza sulle tele e 


sulle carte di Modigliani. Nega¬ 
tore della realtà naturale, come 
Michelangelo, del paesaggio e 
dell’aria aperta, ranista rin¬ 
chiude e segrega le figure in 
spazi angusti e silenziosi Que¬ 
sti disegni poi hanno il sapore 
di appunti segreti, veloci, quasi 
rubati come nel «nudo corica¬ 
to » del 1917 o nella «donna as¬ 
sopita i» disegno a matita di 
quello stesso anno. 

Le rappresentazioni di Mo¬ 
digliani sono sempre assoluta- 
mente povere; anche gli oli so¬ 
no poveri di colori, di luce, di 
dettagli. E in questi disegni il 
senso di povertà si accentua; c’è 
tutto l’essenziale, nulla più. La 
leggenda dell’ariista bohémien 
abituato alle privazioni non de¬ 
ve assolutamente essere conte¬ 
stata; del resto, tutto il suo la¬ 
voro è « privato » nel senso di in¬ 
timo, solitario, e pure di «man¬ 
cante» cioè senza allettamenti, 
senza suggestioni. Tb tto è rac¬ 
chiuso in quella sfera creativa 
che confina con l’astrazione ma 
non è astratta, col primitivo ma 
non è selvaggia, col cubismo ma 
non è scomposta, e che tende a 
ricongiungersi col mito e col 
suo rarefatto linguaggio, che è 
quello arcaico ma eterno del 
mondo. 

Eia Caroli 


Sono sempre di più i romanzi che si rifanno a dati e personaggi storici. Nel suo «II male viene dal nord» 
Fulvio Tomizza traccia il profilo di Pier Paolo Vergerio, teologo, libellista e riformatore del 500 


Lo scrittore? Diventa biografo 


Vari anni fa. quando apparvero «La Storia» 
della Morante e poi «II nome della rosa» di Eco, 
si discusse parecchio sul significato del ritorno 
d m’eresse per le forme del romanzo storico, 
riproposto in chiave più o meno ammodernata, 
o postmoderna. Forse varrebbe la pena di ri¬ 
flettere anche su un fenomeno analogo e paral¬ 
lelo quello delle biografie storiche vere e pro¬ 
prie. Facile constatare anzitutto la presenza di 
due livelli piuttosto ben distinti, sia in senso 
qualitativo sia ideologico 

Al primo, appartengono le opere di ripresa 
pura e semplice dei modelli piu collaudati: le 
vicende vengono esposte in maniera romanze¬ 
scamente accattivante; modeste o modestissi¬ 
me appaiono le preoccupazioni di completezza 
e originalità interpretativa: a prevalere è il 
proposito di evocare suggestivamente l'umani¬ 
tà esemplare d’un personaggio d'eccezione: ce 
ne fossero, di uomini così, nei nostri tempi me¬ 
schini Siamo sul piano di una divulgazione sen¬ 
za pretese. Gianni Granzotto, per fare un no¬ 
me. vi ha colto diversi successi 
Al livello supcriore si collocano alcuni libri 
più elaborati e compiessi Nessun ricorso a tec¬ 
niche di manipolazione narrativa, né atteggia¬ 
menti di tipo encomiastico, uno scrupolo ap¬ 
prezzabile di serietà documentaria, con abbon¬ 
danza di riferimenti a circostanze verificabili 
storicamente; una scrittura dimessa, addirittu¬ 
ra cronisticamente scarnita e scolorita, con 
una ostentata rinunzia ad andar oltre l’oggetti- 
vità dei fatti per cogliere il nucleo riposto del 
soggetto in questione Si pensi per esempio a 


•La famiglia Manzoni» delle Gmzburg. dove è 
evidente il „riteno di attenersi a una sorta di 
descrizione testimoniale, riducendo al mimmo 
il ricorso. Eppure, Fintcnontà coscienziale del 
personaggio protagonisticc è tra le più ricche, 
ie più arrovellate che si possano concepire. Ma 
appunto, l'autrice intende fornire tutte e solo le 
notizie esterne, le informazioni comportamen¬ 
tali opportune perché il lettore percepisca que¬ 
sta intensità <*i vita mentale, ne ponga a con¬ 
fronto gli aspetti conturbanti e contraddittori, 
infine formuli lui stesso l’interpretazione. la 
valutazione complessiva meglio autorizzate 
dai dati di cui d>spone 
Su una linea non dissimile si pone Fulvio 
Tomizza con «Il male viene dal Nord» (Monda- 
dori, pp. 502, L. 18 500), amplissima biografia 
del riformatore cinquecentesco Pier Paolo 
Vergerio. Il narratore istriano si era già acco¬ 
stato alla ricerca storiografica con il preceden¬ 
te «La finzione di Maria». Ma in quel libro gii 
incartamenti d’archivio da lui esplorati pro¬ 
manavano un sensibile fascino romanzesco, e 
d'altronde lasciavan largo spazio alla ricostru¬ 
zione immaginosa. Qui invece siamo sul terre¬ 
no di un’adesione piu stretta, o più esclusiva, 
agli elementi fattuali, puntigliosamente scava¬ 
ti e sagacemente utilizzati. In Tomizza conti¬ 
nua però ad agire un'analoga suggestione per 
le vicende controverse se non enigmatiche di 
un'umanità abitata da pulsioni diverse, in cui 
la fermezza di fede si accoppia ai risentimenti 
personali, e lo spinto di verità non esclude la 
pratica deil'inganno o almeno dell’autoingan- 


no Tutto cospira a portarli fuori dell’ortodos¬ 
sia religiosa: ma quasi loro malgrado, sia la 
popolana Maria sia l'intellettuale Vergerio, co¬ 
me per effetto d'una somma di fattori storici e 
psicologia difficili da discriminare analitica¬ 
mente. 

Certo, il biografo parteggia esplicitamente 
per il suo biografato, questa singolare Figura di 
avvocato e diplomatico, uomo di mondo e no¬ 
mo di chiesa, teologo e libellista, dapprima le¬ 
gatissimo alla corte pontificia, poi passato al 
protestantesimo proprio appena dopo aver co¬ 
ronato l'aspirazione a diventar vescovo della 
sua Capodistria: senza peraltro smetter del tut¬ 
to il pensiero d’un rientro all’ovile, neanche 
quando inasprisce la polemica anticattolica. 
Ma lo scopo del libro e proprio di lumeggiare 
questa polivalenza fisionomica, intesa come 
tendenza ad assimilare una molteplicità di 
spinte ambientali ed esperienze esistenziali, 
per orientarle sulla scelta giusta: il rinnova¬ 
mento dell'istituzione ecclesiastica. 

C'era sì un irrequ ietezz a disinvolta e non 
sempre disinteressata, nel carattere del Verge¬ 
rlo. che può far ricordare la tipologia classica 
deU'awenturiero di rango: ma Udine si è trat¬ 
tato di un uomo che ha saputo pagare di perso¬ 
na così per i suoi atti di generosità come per i 
suoi errori. 

Il libro manifesta forse un eccesso di attac¬ 
camento al particolare concreto, che ne affati¬ 
ca la compagine e rende laboriosa la lettura: 
nella messe di eventi minutamente ricostruiti, 
I rischia di affievolirsi il lespiro dei grandi fatti 


e tendenze storiche, mentre la rilevanza stessa 
della statura di pensiero del protagonista appa¬ 
re un po’ lasciata in secondo piano. Sono d'al¬ 
tronde i rischi consueti di questo genere di la¬ 
vori, sospesi non sempre vantaggiosamente tra 
microstoria e rteoerudizione. A Tomizza co¬ 
munque ciò che preme è riportare ogni circo¬ 
stanza ad un ambito di quotidianità impeccabi¬ 
le. fuori di ogni alone mitico e prosop o pea enfa¬ 
tica: esemplare in proposito la secchezza delle 
pagine suulncontro tra Vergerio e Lutero. 
Questa infatti gli appare la via migliore per 
ottenere un doppio effetto: non solo ancorare 
fedelmente le peripezie del protagonista al 
contesto storico in cui si svolsero, ma assieme 
esaltare la modernità delle spregiudicatezze 
ideologiche e favori morali cui furono impron¬ 
tate. 

Ai soci occhi 0 Vergerio si profila come il 
rappresentante emblematico di una gente di 
frontiera, da sempre votata a vivere in primis¬ 
sima persona il confronto e lo scontro fra mo¬ 
vimenti di civiltà antagonistici; ieri la contesa 
fra cattolicesimo mediterraneo e protestante¬ 
simo nordico, oggi lo iato fra capitalismo occi¬ 
dentale e socialismo orientale. Così l'immer¬ 
sione nel mondo tardorinascimentale della Ri¬ 
forma e Controriforma sì configura come una 
ricerca delle proprie origini; e la biografia del 
Vergerio assume aspetto di episodio saliente 
d’una sorta di autobiografia etnica, in cui l’au¬ 
tore si professa totalmente implicato. 

Vittorio Spinanota 
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Paperino 
compie 
50 anni 


Raiuno, ore 22.10 I 


Il mito di 
Atlantide 
risorge 
dalle acque 

Alln ricerca di Atlantide, 
questa volta, si e mossa anche 
Tam-Tam, la rubrica di attua¬ 
lità curata da Nino Criscenti. 
Nelle isole del mare Egeo una 
troupe, partita alla ricerca di 
prove sulla distruzione del mi¬ 
tico territorio, ha raccolto le 
opinioni di archeologi e di geo¬ 
logi Stilla base di recenti inda¬ 
gini del CNR. Giorgio Carrella 
e Ferruccio Ca'tronovo hanno 
trovato prove e testimonianze 
della catastrofica eruzione del 
vulcano che 11 500 anni fa di¬ 
strusse la civiltà minoica II 
mosaico che ne e venuto fuori 
mostra molti tasselli che po¬ 
trebbero adattarsi al mitico 
racconto di Platone su Atlanti¬ 
de. In Colombia. Franco Catuc¬ 
ci ha filmato invece le dramma¬ 
tiche fasi della lotta del gover¬ 
no contro i trafficanti di cocai¬ 
na. che controllano la metà del 
mercato mondiale Dopo l’as¬ 
sassinio del ministro della giu¬ 
stizia Kodngo Lara c stato prò 
clamato lo stato di emergenza e 
contro la mafia dei trafficanti 
viene impiegato anche l’eserci¬ 
to Catucci ha intervistato per 
Tam-Tam il presidente Belisa¬ 
rio Betancourt. 


Raitre, ore 22.05 


Il processo 
Matteotti 
ricostruito 
per la TV 

Raitre presenta Io sceneggiato 
•// processo Matteotti - di 
Francesco Di Vincenzo, regia di 
Gianni Casalino. Interpreti 
principali: Gigi Angeldlo. Ser¬ 
gio Castellino. Franco Mescoli¬ 
ne Rosa Maria Spenn. Virgilio 
Zernitz, Renzo Lori e Elio Bor- 
tolotto 

-Il processo Matteotti, un 
programma della sede Rai per 
l'Abruzzo. narra le fasi e i retro¬ 
scena del processo agli imputa¬ 
ti degassassimo di Giacomo 
Matteotti commesso G0 anni fa, 
il 10 giugno 192-1 II processo 
iniziò il 16 marzo 1926 davanti 
alla Corte d’Assise di Chieti. La 
sentenza di rinvio a giudizio 
per il solo reato di omicidio 
preterintenzionale, una provvi¬ 
denziale amnistia e la rinuncia 
della parte civile ad essere pre¬ 
sente, crearono le condizioni 
processuali più favorevoli agli 
imputati, ormai ridotti ai soli 
esecutori materiali Rolierto 
Farinacci, allora segretario del 
partito nazionale fascista, ori 
sente a Chieti in viste di diluì 
sore di Dumini. trasformo il di¬ 
battimento in un .processo alle 
opposizioni., come aveva rijx- 
tutamente minacciato di fari, 
contraddicendo le stesse indi¬ 
cazioni di Mussolini 


Rock: ecco 
le pellicce 
psichedeliche 


MILANO — Dopo i Cure, 
un’altra prima sul versante 
della nevi naie inglese .matu¬ 
ra-: parliamo degli I’sicliede. 
lic Turs, banda da tempo sulla 
breccia del rock internaziona¬ 
le malgrado la parsimonia con 
cui ha finora amministrato le 
immissioni discografiche (ap¬ 
pena tre dischi in sette anni) e 
i frequenti mutamenti di for¬ 
mazione. Le -pellicce psiche¬ 
deliche- — come ricorda il no¬ 
me — si allacciano al filone 
della «Ncn l’sichcdcha», una 
tendenza emersa all’inizio de¬ 


gli Ottanta che oggi raggrup¬ 
pa numerosi simpatizzanti tra 
le formazioni dell’ultima ge¬ 
nerazione, soprattutto in 
America dove i Furssono stati 
elevati frequentemente a vero 
e proprio oggetto di culto. La 
prima uscita al KollingStoncs 
di Milano ha visto il successo 
garantito da circa 3 mila fans 
che hanno mostrato di apprez¬ 
zare le ultime perle del grup¬ 
po: -lleaien-, il brano clic 
apre l'ultimo album, «Mirror 
Move-, é stato sottolineato da 
applausi tra una selva di pu¬ 
gni alzati. L'impatto dal vivoe 
sconsigliato ai deboli di cuore. 
John Ashton. il chitarrista, 
forma costantemente attorno 
a sé un'oasi di pura energia, 
con un’enfasi eccedente la 
partitura della nevv vvave -sto¬ 
rica-. Un viaggio ai limiti del 
rock, nel senso di non privile¬ 
giare il sound rispetto alla po¬ 


tenza viva del suono Sette cle¬ 
menti — c’è anche ta fanfara 
impazzita di un sassofono — 
per un set giocato su due tav o- 
ii: quello delta canzone psiche¬ 
delica impillolata stile anni 
Sessanta e quello dell'attuale 
nuova musica. La tendenza 
piu recente è meno sofferta e 
piu orientata ad accattivarsi 
le simpatie del pubblico che al¬ 
la musica chiede anche diver¬ 
timento e carica psicologica. 

A Richard liuti ter, cantan¬ 
te e fondatore del Ftirs, si per¬ 
donano facilmente la teatrali¬ 
tà, ricalcata sul cliché del pri¬ 
mo David Ilovvie, gli sguardi 
rapinosi e il gesto tagliente 
preso a prestito da altre rocks 
star. Personaggio accentrato- 
re e messianico è l'uomo-gui- 
da della front line. La sua v oce 
e forse runico dato non catalo¬ 
gabile di un concerto dei I urs, 
arriva direttamente dalle pro¬ 


fondità marine o dalle rovine 
di una dimenticala civiltà 
extraterrestre, roca e perento¬ 
ria trova difficilmente un ri¬ 
scontro anche Ioniamente pa¬ 
ragonabile nel panorama in¬ 
ternazionale. Aperto da -I-ove 
ni) vvav- il doppiofondo sono¬ 
ro svela una grande carica 
musicale che può prescindere 
da doti professionali non ec¬ 
celse ili alcuni membri del 
gruppo. Molto amati anche 
ini nostri confini — dove re¬ 
steranno per una dei ina di 
giorni — danno il massimo 
non tralasciando nessuno dei 
brani a cui devono ta celebri¬ 
tà. Da ricordare che il regista 
IVim Uenders li ha indicati 

F ini volte come i suoi preferiti. 
)opo Milano, Torino, Firenze, 
Bologna, il tour tocca l’escara, 
il 10 Ilari c rii Genova. 

Fabio Malagnini 



Sotto il segno dei gemelli, ascendente nella bilancia, il 9 giugno 
del 1914 alle ore l.l a Hollvvvood nasceva un protagonista’ Paperi¬ 
no NTgh studios si girava La gallinella settaggio, e Paperino 
appariva accanto a Meo Porcello, un personaggio destinato a 
scomparire. Solo nel settembre di quell’anno Paperino divenne un 
• personaggio a fumetti, sulla carta stampata, ma alln Walt Disney 
hanno scelto un’altra data ancora per la sua nascita: un venerdì 13 
marzo, in una notte tempestosa. Del «compleanno, di Paperino se 
ne e ricordata Retequattro, che olle 19.30 inonda in onda un enr- 
toons. Paperino c t figli, di mezz’ora. Meglio che niente. 

Paperino, antieroe amatissimo, è stato co-protagonista anche di 
nitri film, questi famosissime / tre cabcllcros del ’45 e Scludos 
am igos 11 suo regno resta però quello dei settimanali a fumetti, e 
uno stuolo di disegnatori si è impratichito in tutto il mondo sulla 
sua persona Ma parlando di Paperino non si può tacere anche il 
loto .dotto, e stato infatti lu cavia preferita di non pochi sociologi 
e mass-mediologi che gliene hanno fatte di tutti i colori, forse per 
troppo amore 



Una scena del nuovo spettacolo di Meredith Monk (presentato ad Amsterdam) «Turile dreams» 


33U%lM»tWETiTSF=B Incontro con la Monk: «Ecco perché un mio show antinucleare 
ha sconvolto i tedeschi». E qui presenta «Turtle dreams», cabaret sull’apocalisse 

Meredith antiatomica 


Nostro servizio 

AMSTERDAM — Secondo Meredith 
Monk il pubblico olandese è poco ricet¬ 
tivo, mentre invece quello tedesco, che 
dice di conoscere ormai molto bene, sa¬ 
rebbe focoso e scatenato 

Con la solita coda di cavallo di quan¬ 
do aveva vent’anni. il viso volpino nem¬ 
meno invecchiato e il vezzoso strabismo, 
ipnotico per chi la guarda da vicino, la 
sperimentatrice americana (danzatrice, 
coreografo, regista e oggi soprattutto 
compositrice e vocalista) ha debuttato 
al Teatro Bcllevue di Amsterdam con lo 
spettacolo «cabarettistico- Turtle 
dreams e un Concerto di loco c film 
orchestrati da lei stessa e dalla House, la 
sua compagnia La Monk ha da poco 
inciso un disco che si intitola come il suo 
cabaret (edito dalla ECM) e il breve 
soggiorno al Festival d’OInnda, prean- 
nuncinto da un capillare battage pub¬ 
blicitario, avrebbe anche Io scopo di lan¬ 
ciare questo LP che viene dopo il bel 
Dolmen Music. 

•Abbiamo fatto un concerto a Mona¬ 
co e In gente div entav a pazza., esordisce 
la piccola quarantenne Meredith, ro^sa 
in viso e ancora sconvolta dal debutto di 
Turtle drrams .Qui invece sembrano 
tutti ( ungi lati. 

Eppure.n sono molti giovani; li sono 
i punk i gli .asociali* che sono venuti 
nppo ta p« r vi derla I*ct rappresenta 
ni..» «erta : toni «I« 1 teatro nmincr.no. 
(orno Itola ri WiLon, forse, pero, questo 

{ .olii,In «> non apprezza piu fimi in fondo 
n Min • « tripli» ila, il uin artigianato . 
Non « |»n ibile. risjxmde Turile 

tiri orm i un pezzo n ini I iv oro da tempo 
(dopo litri ut min» « Spt cimcn days. 


presentati anche in Italia) ed è una cosi¬ 
na divertente, molto semplice. Non è 
possibile applaudire senza entusiasmar¬ 
si-. 

Meredith Monk ha ragione. Turtle 
dreams cioè Sogni di tartaruga è uno di 
quegli spettacoli raffinatissimi, poveri, 
che gettano lo spettatore sensibile nello 
sconforto. Viene da chiedersi, infatti, 
come sia possibile raggiungere con po¬ 
chi mezzi e pochi materiali gestuali una 
simile, affascinante, naturalezza. Depo¬ 
sitata l'idea di -teatro archeologico., 
Uleccnt ruins, Specimen days) ma solo 
per quanto riguarda l'archeologia del 
passato, la regista assegna alla tartaruga 
il ruolo di Grande Sopravvissuta. E in¬ 
fatti in uno dei tanti pezzi di cui si com¬ 
pone il suo cabaret, ved'amo un’enorme 
tartaruga :n film (uno stupendo bianco 
e nero) che attraversa una città senza 
uomini e senza cose. 

Come un dinosauro, forte della sua 
corazza antiatomica, la tartaruga si ag¬ 
gira mostruosamente solenne e silenzio¬ 
sa, rompendo anche il ritmo dello spet¬ 
tacolo iniziato con un piccolo gioco di 
ombre e mani molto orientale. L’im¬ 
pressionante futunbilità dell’animale 
contrasta soprattutto con il divertente 
realismo di due pezzi centrali dello spet¬ 
tacolo" Tokyo cha cha, ossia un pazzo 
gioco di clown impazziti persoci e movi¬ 
menti molto calibrati, e Berlin Waltz, 
pezzo vocale e gestuale ripetitivo con 
quattro perfomcr tra cui la stessa Monk 
vestiti come si veste il tedesco medio di 
oggi e interrotti da una visione stupida 
di grande effetto Una fanciulla in bian¬ 
co, sonnambula, bionda, americana: sta¬ 
tuetta di quelle che si mettono sulle tor¬ 


te di nozze. 

Meredih Monk ha ragione. Turtle 
dreams è una cosina semplice, vocal¬ 
mente ricca, gestualmente essenziale. 
Ma la si apprezza solo se si dimenticano 
le mode e la tecnologia, il teatro virtuoso 
e appariscente. Per la sua naturale di¬ 
sposizione a combinare suoni della voce 
e movimenti, immagini filmiche e pre¬ 
senzevere, Meredith Monk è stata invi¬ 
tata alla Schaubiihne di Berlino dal re¬ 
gista Peter Stein 

Signora Monk ci parla di questa espe¬ 
rienza? 

«Da un punto di vista sostanziale, di¬ 
rei che forse sono stata l’unica donna a 
dire a Peter Sttin (che è un uomo gran¬ 
de, consapevole della sua grandezza) 
che poteva andare a farsi fottere. Dun¬ 
que, ho dovuto instaurare un rapporto 
di forza. Stein mi ha invitata nel 1980 e 
con i suoi meravigliosi Attori ho monta¬ 
to un mio spettacolo, Vesscl, del 1971. 
Poi, mi ha richiamata nel settembre 
scorso per una nuova creazione. Ci sono 
andata con Ping Chong, un mio ex-col- 
laboratore per cercare di ovviare alle 
difficoltà di rapporto con un'altra pre¬ 
senza maschile. Ala le cose sono andate 
peggio. Stein mi ha dato solo due mesi 
per montare uno spettacolo compieta- 
mente nuovo, The games- un’operazio¬ 
ne che ha sconvolto il pubblico conser¬ 
vatore della Schaubiihne. Vessai era an¬ 
dato benissimo, The games è stato uno 
scandalo. Sono passati appena quattro 
anni, ma la famosa istituzione berlinese 
si è molto imborghesita. Dunque, me ne 
sono andata con il proposito di non ri¬ 
tornare mai più*. 

Non lavorerebbe più in Europa se 


qualcuno glielo chiedesse? «Non so. ora 
come ora ini sembra impossibile dover 
lasciare la mia compagnia. Mi sono affe¬ 
zionata agli attori tedeschi, figuriamoci 
quanto possa amare i miei. Quest’anno 
poi abbiamo molto lavoro in America. 
In ottobre The games debutta alla 
Brooklyn Academy of Music di New 
York nel Festival «The next vvave». In 
novembre, devo incidere un nuovo disco 
per l’ECM. Nel febbraio del 19S5 dare¬ 
mo un grande concerto alla Carnegie 
Hall. Infine, a maggio, ho deciso di cele¬ 
brare il ventesimo anniversario della 
mia attività a New York. Per l’occasio¬ 
ne, il Teatro La Marna ripropone Turtle 
dreams e Quarry del ’76. Sarà anche 
pubblicato un libro celebrativo sulla 
mia attività». 

Anche una sperimentatrice a tempo 
pieno come lei ama le celebrazioni? 

«Non particolarmente. Credo, però, 
che gli anniversari o si ignorano del tut¬ 
to o si rispettano al cento per cento». 

Quarry è un lavoro sulla seconda 
guerra mondiale, le pare ancora attua¬ 
le? 

«Sì, in fondo io continuo a chiedermi 
da dove veniamo e come finiremo . Ma 
naturalmente mi interessa anche il pre¬ 
sente. Quando montavo The games, mi 
sono lasciata influenzare dalle esercita¬ 
zioni militari, antinucleari, che si svol¬ 
gevano a Berlino. Ma i miei amatissimi 
attori tedeschi non hanno colto lo spin¬ 
to ironico con cui affrontav o questo rife¬ 
rimento. Se c’è una cosa che gli attori 
tedeschi non capiscono è il senso del 
gioco. Sono sempre maledettamente se¬ 
ri». 

Marinella Guatterini 


«Massacrano 
il mio film» 
dice Leone 


ROMA — Continua l'odissea 
di «C’era una volta in Ameri¬ 
ca», il film di Sergio Leone pre¬ 
sentato al recente festival di 
Cannes, dopo la fallimentare 
uscita americana del primo 
giugno. «Lo stanno mandan¬ 
do letteralmente al massaero 
— ha detto ieri Leone ai gior¬ 
nalisti — ed io non sono nem¬ 
meno in grado di togliere la 
firma perché la legge ameri¬ 
cana non lo permette». Il fatto 
è che Ja> Cantor c Alan Ladd 
Jr. della «Ladd Compari)», che 


detiene l’esclusiva del film per 
gli USA, hanno fornito alla 
Warner, che lo distribuisce, 
una versione di due ore e 
quindici minuti: mezz’ora in 
meno ris|>eUo al minutaggio 
stabilito per contratto tra Leo¬ 
ne e il produttore Arnon Itili- 
clian per il territorio emcnca- 
no e un’ora e trentacinque mi¬ 
nuti in meno rispetto alla ver¬ 
sione presentata a Cannes 
(clic uscirà in Italia il 22 set¬ 
tembre). «Del mio film sono ri¬ 
masti solo i dettagli. Era una 
storia basata sulla memoria e 
hanno tolto la memoria». 

Intanto I.eonc c ricorso alle 
v le legali. Ila chiesto — secon¬ 
do contratto — un arbitrato 
per stabilire l'inadempienza 
del produttore Arnon Milchan 
che non avrebbe difeso il film 
c il nome dcH’autorc. 



Dal 17 agosto 
al 13 settembre 

Dopo 
159 anni 
Rossini 
toma 
da Reims 
a Pesaro 


ROMA — Centoclnquanta- 
nove anni dopo, gli appassio¬ 
nati di Rossini potranno co¬ 
noscere il mitico Viaggio a 
Reims, opera che il grande 
pesarese compose nel 1825 e 
che venne rappresentata per 
la prima ed unica volta al 
Théàtre Itahcn di Parigi in 
occasione dell’incoronazione 
di Carlo X. Su questo avveni¬ 
mento di eccezionale rile¬ 
vanza sarà incentrata la 
quinta edizione del Rossini 
Opera Festival che si terrà a 
Pesaro dal 17 agosto al 13 
settembre Si tratta di una 
vera e propria riscoperta fi¬ 
lologica. L’opera rossiniana, 
infatti, andò smarrita subito 
dopo le tre repliche parigine: 
e da allora, intorno alla par¬ 
titura fiorì una sorta di leg¬ 
genda. La maggior parte 
dell’opera andò letteralmen¬ 
te svanita nel nulla, tranne 
alcune parti di essa che Ros¬ 
sini stesso riutilizzò, tre anni 
dopo, trasfondendole ne Le 
Comte Ory. Il recente ritro¬ 
vamento a Roma, a Santa 
Cecilia, di parte dell’auto¬ 
grafo ha poi permesso alla 
Fondazione Rossini la rico¬ 
struzione della partitura ori¬ 
ginale, nell’edizione critica 
di Janet Johnson. 

Un’altra leggenda, poi, ri¬ 
guarda la struttura dell’ope¬ 
ra. Per la rappresentazione 
del 1825, infatti, venne riuni¬ 
ta una compagnia di nume¬ 
rose stelle di primissimo pia¬ 
no, anche perché nel lavoro 
la parte «drammatica, ha un 
peso decisamente Irrilevante 
rispetto alla qualità dei vir¬ 
tuosismi musicali. C’era 
quindi la necessità di mette¬ 
re insieme un gruppo di can¬ 
tanti dalle doti effettivamen¬ 
te fuori dal comune. Così ac¬ 
cadde nel 1825, così accadrà 
a Pesaro, dove il Viaggio a 
Reims sarà cantato, fra gli 
altri, da Katia Ricciarelli, 
Lucia Valentini Terrani, Lei¬ 
la Cuberii, Cecilia Gasdia, 
Edoardo Gimencz, Franci¬ 
sco Araiza, Samuel Ramey e 
Ruggero Raimondi. Claudio 
Abbado, inoltre, dirigerà la 


Gioacchino Rossini 

Clmmber Orchestra of Euro¬ 
pe, Luca Ronconi curerà la 
regìa e Gae Aulenti firmerà 
le scene e i costumi. Dopo 
una prova aperta il 1G agosto 
io spettacolo debutterà il 18 e 
sara replicato il 20, il 23 e il 
25 agosto. 

In linea con la scelta fon¬ 
damentale di riportare alla 
luce l’opera scomparsa, qua¬ 
le seconda produzione. Il 
Rossini Opera Festival dal 5 
settembre presenterà quel 
Comte Ory che evidentemen¬ 
te ha un rapporto strettissi¬ 
mo con Viaggio a Reims, es¬ 
sendone, in qualche modo, 
l'ideale proseguimento, al¬ 
meno dal punto di vista 
strettamente musicale. Il 
cast di questa seconda opera 
vedrà la partecipazione di 
Cecilia Gasdia, mentre Do¬ 
nato Renzettl dirigerà la 
London Opera Sinfonietta e 
Pier Luigi Pizzi curerà la re¬ 
gìa, le scene e 1 costumi. 

Eppure, malgrado l’indu¬ 
bitabile importanza di que¬ 
sta programmazione, il Ros¬ 
sini Opera Festival sta vi¬ 
vendo un momento di parti¬ 
colare travaglio. Il direttore 
del Festival Gianfranco Ma- 
riottl — presentando il pro¬ 
gramma a Roma — ha spie¬ 
gato che «per chiarissime 
manovre elettoralistiche la 
manifestazione viene fatta 
oggetto di critiche anche da 
parte di chi, non si sa bene in 
base a quali criteri, ritiene 
che l’unica cultura sia quella 
di non ben definiti soggetti 
popolari, mentre 11 Rossini 
Opera Festival viene definita 
un'operazione di ‘retroguar¬ 
dia’». «E anche per questo — 
ha aggiunto Mariotti che è 
pure assessore alla cultura 
del Comune pesarese — ab¬ 
biamo qualche difficoltà per 
ottenere quei 2 miliardi e 600 
milioni di cui il Festival ha 
bisogno». Altri concerti di 
vario interesse, comunque, 
completano il programma 
della manifestazione che è 
senza dubbio una delle più 
rilevanti nel suo genere. 


Italia 1, ore 17.30 

Musica è... 
arriva 

«Fotoromanza» 
della Nannini 


Musica c'. Io mkI incoio di varietà musicale proposto da Maurizio 
Sexmandi su Italia 1 (alle 17 30ì ha oggi un programma nutrito: 
dai 1 hompson Twins ascoltiamo .D-rctcr. Duelor-, mentre Gianna 
Nannini — n*ila folo^— esegue .F«‘Ioromanza. e Fabio Santini 
intervista Rockwell (»Somebody’s Watching me.) Ferrari presen¬ 
ta la super classifica del film e va in onda la quinta parte delia 
•storia dei Beatles, di Gabriele Paoli La sigla e affidata a Roliv 
Facchini iti che presenta .C'era una volta» La trasmissione e in 
collaborazione con -Sorrisi e canzoni* 



Programmi TV 


| Radio 


Retequattro. 17.30 


In gommone 
sul Naviglio 
e un po’ di 
surf sul lago 


Terzo appuntamento, su Rete- 
quattro alle 17 30. con Onda 
Azzurra. rubrica di sport nau¬ 
tici I servizi di oggi riguardano 
la motonautica, co.', le immagi¬ 
ni del Grand Pnx de Pam di 
Formula uno. la gara della cate¬ 
goria «offshore». l'intervista a 
Cir.o Ricci, capitano ed allena-- 
tore della squadra di Azzurra e 
la «gommonata. sul Naviglio, 
disputata due settimane fa da 
Milano a Robecco. Quest'anno, 
alle Olimpiadi, per la prima 
volta ci sara il windsurf e Onda 
Azzurra è andata a trovare i 
migliori surfisti italiani sul La¬ 
go di Como 


Raiuno, ore 14 


Le prime 
immagini del 
nuovo film 
di Spielberg 


Fabio Testi ha deciso di diven¬ 
tare cantante. Lo aveva già an¬ 
nunciato qualche tempo fa al 
Cappello sulle 2.Ì. ed ha mante¬ 
nuto la parola Oggi e ospite a 
Prisma, la rubrica del TGl. in¬ 
sieme a Edmonda Aldini, che 
ha avuto un personale successo 
a Parigi Li rubrica di spettaco¬ 
lo presenta anche le pnme im¬ 
magini del film di Spielberg In¬ 
diana Johnes e il tempo male¬ 
detto. che, appena uscito, sta 
incassando migliaia di dollari 
in America In sommano Pri¬ 
sma prevede anche il concerto 
di Carlo Maria Giuhr.i a Roma 
e un servizio sul balletto di Ro¬ 
land Petit a Bari 


O Raiuno 

10 00 GEN SENZA SCARPE 

11.40 AVVENTURE. DISAVVENTURE E AMORI DI NERO CANE DI 
LEVA 

12.00 TGl - FLASH 

12 OS OBIETTIVO EUROPA 

12.30 CHECK UP - Programma d. mediana 

13 25 CHE TEMPO FA 

13 30 TELEGIORNALE 

14 OO PRISMA - Seilimana-’e c*. caritè e spettacolo del TGl 

14 30 SPECIALE PARLAMENTO 

15-19.10 SABATO SPORT - Tenr-s Camp-onato Intemazionale di Fran¬ 
ti» Ar.e-.tca leg 3 eia Coppa E jopa pò Ck&s 

17.00 TGl - FLASH 

19 10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

19 20 PROSSIMAMENTE - Programma per sette sere 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CEe tempo fa 

20 00 TELEGIORNALE 

20 30 AL PARADISE - Con Mariangela Melato Vrnan Rced ed Elisa 
Scarro«C 

22 00 TELEGIORNALE 

22.1C TAM TAM - Attja’ta TGt 

23 OO ARTISTI D GGGI - Al? Sassa 
23 30 TGl - NOTTE - CN: «e-po fa 

□ Raidue . 

10 00 GIORNI D EUROPA 

10 30 PROSSIMAMENTE - Prc-ga-n—, per selle sere 
10 45 IL SABATO - Aerini vre-io «n creili 

12 30 TG2 START - FZ/isou come c perd^ 

13 00 7G2 - ORE TREDICI 

13 30 TG2 - BELLA ITALIA 

14 00 OSE - SCUOIA APERTA 
14 30 TG2 - FLASH 

14 35 SERENO VARIABILE - Truismo tempo Itero eoo .1 s--stemone» 

<f pari-i 

15 45 67’ GIRO D ITALIA 

17-18 30 SERENO VARIABILE - Tj-rsmo te—po Ubero con «n Srstemo- 
re* 12’ parte 1 , 

17.30 TG2 - FLASH 

17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18 30 TG2 - SPORTSERA 

18 40 STARSKV £ HUTCH - Te‘«*l.n 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19 45 TG2 - TELEGIORNALE 

20 30 TRASTEVERE - F«m <4 Fausto Torri con N-ro Man'redi Pcsanr.a 

Sebaceo 0*ijs-a Pcco'o V.ttoroOeSo 

20.10 TG2 - STASERA 
22.20 NO! CON LE ALI 

23 25 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Te'eVn 
23 50 TG2 - STANOTTE 


Raitre 


18.25 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere su Raitre 
19.00 TG3 - Intervallo con «Bobblres». canon; animati 
19.35 GEO - L'avventura e la scoperta 

20.15 PROSSIMAMENTE 

20 30 37" FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL FILM 

21.30 TG3 - Intervallo eoo «Bubbfaes», canom anrmati 
22 05 IL PROCESSO MATTEOTTI 

23.15 0ANCEMAN1A - La Soul Dance (3‘puntata) 

0 Canale 5 

8.30 «L’albero delle mele», telefilm; 9 «Enos». telefilm: 10 Film «Ho 
sposato Wyatt Earp». con Bruce Boxleitner, 12 Traguardo Europa; 13 
«Il pranzo è servito». 13 30 Traguardo Europa; 14 30 Film «Va nuda 
per il mondo», con Gina Lodobrigida. 16.30 «Alice», telefilm. 17 «Ara¬ 
besque», sceneggiato. 18 «T.J. Hooker», telefilm. 19 «I Jefferson», 
telefilm. 19 30 «Zig Zag». 20.25 «Risatissima», 22.25 «Super Re¬ 
cord». 23 25 Film «Il ladro del re», con Ann Blyth e Edmund Purdom. 


0 Retequattro 


0 Telemontecarlo 


0 Euro TV 


15 50 OSE. ELEMENTI 01 CHIMICA 

16 20 OSE: EDUCAZIONE. COSA VA DI MODA ? 

16 50 FORMULA UNO - LA FEBBRE DELLA VELOCITA - Fri. di Ottavo 
Fabbri c n S>dne Rome Nki Lauda Mao Andretli James Hunt 


9 Cartoni animati. 9.30 «Ciuco» telefilm. 10 «I giorni di Bryan». tele¬ 
film. 11 Film. 12.30 Cartoni enaneti. 13 30 «F*ore selvaggio», teleno¬ 
vela. 14.15 «Magia», telenovela. 15-17 Sport. 17.50 «Ma» due si», 
telefilm. 18.50 «Marron Glacé», telenovela. 19 30 Walt Disney. 20 25 
«A Team», telefilm 21.30 «Stupidissima» 23 Film; 1 20 Spert £:!p: 
spettacolo. 

0 Italia 1 

8 30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Strada sbarrata», con 
Humohrey Bogarr. 11 30 aMaude». telefilm. 12 «Giorno per giorno», 
telefilm. 12.30 «Lucy Show», telefilm. 13 «Bar» Bum Barn», cartoni 
ar-mat». 14 Sport. .6 «Bim Bum Barn», cartoni animati. «Strega per 
amore-', telefilm. 17.30 Musica è. 18.30 «Simon & Simon», telefilm. 
19 40 Itsha 1 flash: 19 50 >n mio a muco Arnold», telefilm: 20 25 
«Supercar». telefilm: 21.25 «Magnum P.L». telefilm; 22.30 «Drive m». 
0 30 Dee Jay Televrsion. 


13 Sabato sport: 17 Documentario: 18 Drscoring: 18 50 Shopping: 
Telemenù: Banco, rosso, rosato. 20 Cartoni animati; 20.30 Film «La 
corsa della lepre attraverso i campi», di R. Clement, con J. Trmtignant 
e R. Ryan. 22.45 Hetlzecomic. cottage d« comiche. 


Scegli il tuo film 

TRASTEVERE (Raidue, ore 20.30) 

La vita di Roma osservata da un cane. La bestiola, appartenente a 
un cantante lineo, si è smarrita per le vie di Trastevere e passa da 
un padrone all’altro, muto testimone delie vicende di tanti perso¬ 
naggi’ una v ecchietta schiavizzata dai parenti contrabbandieri, un 
ex agente della narcotici e molti altri. Film corale, diretto da 
FaustoTozzi nel 1972; fra i tanti attori si segnalano Nino Manfre¬ 
di, Rosanna Schiaffino, Ottavia Piccolo, Vittorio De Sica e Vitto- 
no Capnoli. 

FORMULA UNO - LA FEBBRE DELLA VELOCITÀ (Raitre. ore 

16.50) 

Diretto da Ottavio Fabbri nel 1978, è un reportage sul mondo della 
formula 1. costruito con interviste appositamente realizzate e con 
spezzoni documentari su gran premi disputati su tutte le piste più 
famose del mondo. Tra una gara e Feltra, ci fa da «cicerone», 
intervistando i campioni. la bella Sydne Rome poi convertitasi 
all’aerobica. Tra i piloti interpellati Niki Lauda, Mario Andretti, 
James Hunt, -Jody Scheckter ed Emerson Fittipaidi. 

IL k’iI/ììO DEL RE iCanale 5, ore 23,25) 

Avventure nella vecchia Inghilterra. Un giovane ex ufficiale riesce 
r.ell'impresa di sventare una congiura ordita ai danni di re Carlo 
II: tl capo dei congiurati, il perfida duca di Brampton-yenà natu¬ 
ralmente smascherato 11 film, del 1955, è diretto da Robert Leo- 
r.ard e interpretalo da David Ntven, Ann Blyth, Edmund Purdom 
e George Sanders 

L’ULTIMA MINACCIA (Italia 1. ore 9,30) 

Dramma di ambientazione giornalistica diretto nei ’52 dal bravo 
regista Richard Brook (/ professionisti. Il genio della rapina) e 
interpretato d3 Humphrey fiogart e Ethel Barry more. Gli eredi 
del proprietario di un quotidiano vorrebbero vendere tl giornale, 
ma il coraggioso direttore si oppone e, contemporaneamente, si 
lancia in una campagna di stampa contro una benda di loschi 
trafficanti. 

LA CORS A DELLA LEPRE ATTRAVERSO I CAMPI (Teiemon- 

tecarlo, ore 20,25) 

Un movane assiste casualmente a un delitto compiuto da un grup¬ 
po ai zingari e, subito dopo, entra in possesso di una grossa somma 


7.30 Cartoni «rumati. 13 Sport.: 14 «Fafcon Crest». telefilm. 18 Car- 
tom animati. 18 30 «Star Trek», telefilm. 19.30 «Anche • ricchi pun¬ 
gono», telefilm, 20 20 Film «Gh sposi deR'anno secondo», con Jean 
Paul Beimondo e Marlène Jobert. 22 20 Sport. 23 15 Tutto cinema. 
23 25 Rombo TV 

0 Rete A 

8 30 Mattina con Rete A: accendi un’amica. 13 15 Accendi un'amica 
special. 14 «Starrmger». cartoni animati. 14 30 Film «Giungla uma¬ 
na». con Gary Merrill e Jean Sterlmg. 16 30 Cartoni animati. 17 «L’ora 
di Hitchcock». telefilm. 18 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm. 
20.25 Film «lezioni private», con Carroll Baker e Rosa tino Cellamara. 
22 15 «F.B I », telefilm. 23 30 Film «n mercante detta morte», con 
Leurence luckmb.il e Joanna Pettet. 


ecide di diventare loro complice. 


da René Ciément, il film si avvale di un cast eterogeneo, ma ricco 
di nomi di prestigio: Jean-Luis Trintignant, Robert Ryan, Lea 
Massari e Aldo Ray. 


DOPPIO DELITTO (Retequattro, ore 23) 


sospettabili.. una bella prova di Marcello Rlastroianni, coadiuva¬ 
to da Agostina Belli e Ursula Andress. Diretto da Stefano Vanzma, 
in arte Steno, il film è del ”77. 

AIARINAI DONNE GUAI (Retequattro, ore 11) 

Ennesima replica TV per questa coromedioia del '58. diretta dal 
tuttofare Giorgio Simonelli e interpretata da Ugo Tognazzi, dai 
solito fusto Maurizio Arena e dalia bionda Abbe Lane, impegnati 
in storielle sentimentali in quel di Barcellona. 


, impegnati 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6 02. 7. 8. 10. 
12. 14. 19. 23; 6 Segnale orano. 
6 46 Ieri al Parlamento; 7.15 Qui 
parla 4 Sud. 7 30 Quotidiano GR1; 

8 30 Tribuna elettorale euopea: 
PRI. 9 Onda verde week-end. 10 15 
Geo d'itala. 10 25 Black out, 
11.40 Incontri musicafi. 11 44 La 
lanterna magica; 12 26 Lorenzo Bo¬ 
rioni; 13 Estrazioni del Lofio. 13 25 
Master, 14 05 Sommertane: 14 40 
Master; 15GR1 Business; 15 03 Tu 
mi senti ; 17 Tnbuna elettorale eu¬ 
ropea. MSI-DN; 18 Obiettivo Euro¬ 
pa; 18 30 Musealmente Volley, 

19 30 Concorro d musai e poesia. 

20 Black-out. 20 40 Ci siamo anche 
noi; 21 «S» come salute. 21.30 (Val¬ 
lo sera. 22 Stasera a .. Reti. 22 28 
«L'Iiaka di un romanico tedesco* i 
PO«i» riarse freme» 

O RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6 05. 6 30. 
7.30. 8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 
13 30. 16.30. 17 30. 18 35. 

19 30. 22 30: 6 Labmr.ro: 7 BoBet- 
tmo del mare; 7.20 Parole di vita. 
7.05 Gcando col Geo; 8 Gmcate con 
noe 1-x-2: 8 10 OSE: Infanzia, co¬ 
me e perché. 8 45 MAe e una canzo¬ 
ne: 9 32 D*j A ata Z; 10 Specole 
GR2 Motori; 11 Long playmg hit; 
12.10-14 Trasnusscm rerponafc; 
12.45 Hit parade; 15 Gaetano Dont- 
zetti; 15 30 GR2 Parlamento euro¬ 
peo. 15 45 Kit piada; 16 32 Eie¬ 
zioni del lotto. 16 37 Speciale GR2 
agricoltura. 17 02 Mée e ima canzo¬ 
ne. 17 32 tl parenti icntài. 
19 50-22 50 Da sabato a sabato. 

21 Stagione smfonca pubbfcca. 

□ RADIO 3 

giornali rado e 45 . 7 25 . 

9 45. 1145. 13 45. 18 45. 20 . 
23 53. 6 Preluder 6 55. 8 30. 

10 30 II concerto del mattmo. 7 30 
Prima pagna. 10 B mondo deAeco- 
nomra. 1145 Tempo e strade press 
house, 15 18 Cor.trosport; 15 30 
Fofc conceno. 16 30 L'arte m que- 
stmne. 17. 19 15 Spazmtre, 21 
Rassegna deBe riviste 
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pettaeoll 



Guerra tra B,B. e 
i giornali; vince 
di nuovo Vattrice 


PARIGI — Brigitte Bardot ha ottenuto una 
nuova vittoria sui meni di informazione in di* 
fesa della propria «privacy*. Un tribunale di 
Parigi ha infatti condannato quattro giornali 
non francesi a pagarle un totale di 7.700 dollari 
(circa 12 milioni di lire) come risarcimento per 
aver pubblicato senza autorizzazione fotografie 
dell’attrice e aver violato la sua «privacy». 1 
giornali sono i britannici «Sun», «Daily Mail* c 
«Daily Mlrror» c lo spagnolo «itola». Si tratta 
della seconda causa del genere promossa dal* 
l’attrice francese in pochi mesi. Di recente un 
altro tribunale francese ha stabilito che Brigit» 
to Bardot «ha agito con sincerità e nell’interes¬ 
se generale».quando ha detto «sgualdrina» a 
una donna che aveva picchiato a morte il suo 
gatto. 



Alla XX Mostra protagonista è il Giappone: dagli anni Trenta ad oggi 
cento film della Hollywood d’Oriente. E intanto si aspetta l’arrivo di Oshima 


I cento samurai 
della cinepresa 


Qui sopra (e in alto a destra) due dei film presentati alla rassegna di Pesaro 


Dal nostro inviato 

PESARO — Cinemasia '84 co¬ 
stituisce il seguito coerente 
della manifestazione con lo 
stesso titolo avviata lo scorso 
anno. La ventesima Mostra del 
nuovo cinema ha tenuto fede 
all'impegno assunto a suo tem¬ 
po di reperire e, conseguente¬ 
mente, di proporre sugli scher¬ 
mi occidentali opere, ed autori 
asiatici di indubbio interesse, 
ma di scarsa (o nessuna) noto¬ 
rietà. Anche tra gli addetti ai 
lavori. Così, dopo le precedenti 
incursioni nelle cinematogra¬ 
fie filippina ed indonesiana, 
thailandese e di Hong-Kong, 
sudcoreana e vietnamita, la 
rassegna pesarese ha orientato 
la propria indagine sul terreno 
specifico del cinema giappone¬ 
se. In particolare, su tre misco¬ 
nosciuti eppur importanti 


*piccoli maestri « quali Keisu- 
he Kinoscita, Seijun Suzuki, 
Sadao Yamanaka. E, in subor¬ 
dine, su una circoscritta * per¬ 
sonale • (tre film) dedicata al 
regista cinese Sun Yu e su al¬ 
cuni scorci significativi della 
più recente produzione sudco¬ 
reana. 

Come di consueto, fin dal 
primo giorno, la ventesima mo¬ 
stra è entrata nel vivo dell'in¬ 
tenso programma con due 
proiezioni perse stesse indica¬ 
tive. Si tratta della vecchia 
pellicola muta Alba diretta dot 
cinese Sun Yu nel lontano 
1933 e del film giapponese di 
Keisuke Kinoscita 24 pupille 
realizzalo nel '54. Nell'un caso 
e nell'altro ci si trova di fronte 
a prove particolarmente rive¬ 
latrici del rispettivo, persona¬ 
lissimo estro dell’uno e dell'al¬ 


tro cineasta. Pur inoltrandosi, 
infatti, in contesti ambientali 
e sociali, cronologici e civili so¬ 
stanzialmente diversi, en¬ 
trambe queste opere rivelano i 
segnali palesi di incombenti ri- 
volgimenti stogici c politici ca¬ 
pitali. Ma, ben lontani dal pe¬ 
sare negativamente sull’econo¬ 
mia dei singoli film, tali ri¬ 
mandi a precise situazioni 
epocali rafforzano ancor più il 
linguaggio ed il senso vigorosa¬ 
mente, appassionatamente 
progressista tanto del cinese 
Alba, quanto del giapponese 
24 pupille. 

In breve, Alba è una sorta di 
mèlo dagli intenti visibilmente 
didascalici che, intrecciando la 
vicenda di una giovane conta¬ 
dina immigrata a Shongai e 
costretta alla prostituzione 
con la rievocazione dei fermen¬ 


ti rivoluzionari in atto nei pri¬ 
mi anni Trenta, approda ad un 
epitogo, per quanto enfatico cd 
ingenuo, decisamente impron¬ 
tato da un sincero stanno de¬ 
mocratico. Più sottile, più sofi¬ 
sticata — anche perché realiz¬ 
zata vent’anni dopo — l’opera 
giapponese di Keisuke Kino¬ 
scita 24 pupille pur se anche 
qui resta avvertibile quel senti¬ 
mento solidaristico e colmo di 
simpatia per le classi popolari 
espresso in termini e modi tal¬ 
volta perfino patetici nel loro 
candido ottimismo. 

La traccia narrativa si sno¬ 
da sui casi di una piccola co¬ 
munità contadina in cui una 
classe di scolari si lega con af¬ 
fetto e tenere complicità ad 
una giovane maestra. E di qui 
prende avvio poi una graduale 
perlustrazione del mondo cir¬ 


costante raccordata tanto alle 
vicende degli scolari ormai di¬ 
venuti adolescenti, quanto agli 
avvenimenti drammatici ve¬ 
rificatisi in Manciuria e che 
preludono alto scatenarsi di un 
nuovo conflitto. Puntando su 
no montaggio concitato e su 
una cotale raffigurazione di 
una piccola umanità versa in 
un mondo a parte, Keisuke Ki¬ 
noscita fornisce per l'occasione 
prova del suo abile, sperimen¬ 
tato mestiere, non meno che 
della sua poetica sensibilità 
per personaggi c situazioni li¬ 
ricamente stilizzati della real¬ 
tà popolare. 

Ovviamente, con queste 
proiezioni non siamo che al 
prologo di Cinemasia ‘81. Oltre 
cento, in effetti, sono te pellico¬ 
le in cartellone fino al 15 giu¬ 
gno. Quasi superfluo precisare 
che é impossibile vederle tutte. 
Il corpo centrale e qualificante 
della rassegna, peraltro, é con¬ 
centrato in un ciclo di 35 film 
ritenuti dagli specialisti tra le 
opere più emblematiche della 
produzione recente e meno re¬ 
cente del cinema giapponese. 
E in quest’ambito, appunto, 
che si ritrovano le cose più ti¬ 
piche realizzate dai già citati 
autori Keisuke Kinoscita, Sei¬ 
jun Suzuki, Sadao Yamanaka 
e di tanti altri cineasti vecchi e 
nuovi. 

Frattanto, a Pesaro sono at¬ 
tesi da un giorno aU'oltro l’or¬ 
mai celebre cineasta nipponico 
Nagisha Oshima e lo stesso 
Seijun Suzuki. I due saranno, 
infatti, protagonisti verso la fi¬ 
ne della manifestazione di in¬ 
contri con i giornalisti c col 
pubblico tesi proprio a infor¬ 
mare e a spiegare particolarità 
e problemi del cinema giappo¬ 
nese odierno. Tali presenze co¬ 
stituiscono per sé sole eccezio¬ 
nali motivi di interesse, pur se 
la mostra del nuovo cinema già 
in passato aveva dedicato tan¬ 
to a Oshima in particolare, 
quanto al cinema giapponese 
più in generale attenta e tem¬ 
pestiva considerazione. 

Personalmente, il primo ap¬ 
proccio col cinema di Seijun 
Suzuki l’abbiamo vissuto nel 
corso del Festival di Berlino 
dcll'8l, dove appunto il cinea¬ 
sta nipponico presentò il suo 
ultimo lavoro dal titolo Zinga¬ 
resca Seijun Suzuki, classe 
1923, è considerato da tempo 
in Giappone un autore un po' 
- maledetto - sia per l’eterodos¬ 
sia costante del suo cinema, sia 
per le vicissitudini sofferte a 
più riprese nella sua tribolata 


carriera. Ingaggiato inda po¬ 
tente casa Nikkatsu realizza, 
tra il '56 e il 'Co. una quaranti¬ 
na di film. Sturntissi'n.j dai 
giovani cinefili compatrioti 
(che nel ’63 chiedono vana¬ 
mente sia organizzata uro tua 
•personale-), Suzuki é visto 
come fumo neglt t echi dai dirì¬ 
genti della stessa Nikkatsu che 
dopo tanta dedizione lo mi (to¬ 
no brutalmente olla porta- 
inattivo per un certo tempo, 
torna alla cinepresa nel '77per 
il lungometraggio Uno storia 
patetica c, quin■'•, r t H’80-'8l 
col ricordato Zingaresca. In 
quest'ultimo [dm, intricatissi¬ 
ma storia di ctnqt. -> personaggi 
vissuti tra i declinanti anni 
Trenta e i nostri giorni, Suzuki 
sembra alludere, non senza 
qualche traccia di tagliente 
ironia, al dissidio tra le , ontra- 
stanti anime de! Giappone 
moderno. Cioè, quella origina¬ 
ria legata alla trad'zione alla 
religione dei padri; r quella 
nuovo, introdotta dalla forza¬ 
ta, accelcratissimn occidenta¬ 
lizzazione del paese del Sol Le¬ 
vante. 

Quanto a Keisuke Kìnaseita 
ed a Sadao Yamanaka le infor¬ 
mazioni, sino ad ora, erano 
piuttosto voghe c approssima¬ 
te. A tale lacuna e a ic.:tc altre 
delle cose del cinema giappo¬ 
nese rimedia, comunque, am¬ 
piamente la documentazione 
fornitu da Pesaro '84 cd artico¬ 
lata in due circostanziati, ric¬ 
chi volumi intitolati, appunto. 
Schermi giapponesi. Dicevamo 
di Kinoscita c Yamanaka. Il 
primo é autore sperimentatis¬ 
simo c particolarmente versato 
nelle commedie di carattere. 
Ammaestrato, anzi, da un in¬ 
contro nel ’5l con Penò Clair, 
Kinoscita andò via via affi¬ 
nando il proprio mestiere toc¬ 
cando pregevolissimi risultati 
sia per la perizia del montag¬ 
gio, sia per l'origine litù degli 
intrecci narrativi Tutto diver¬ 
so il discorso per Sadao Yama¬ 
naka, morto poco più che tren¬ 
tenne quasi cinquantanni fa. 
Specialista di fil.n del genere 
• jidat-gcki » (cioè, opere in co¬ 
stume d’amkicntazione me¬ 
dioevale), seppe introdurre nel 
processo creativo innovazioni 
importanti, canto da arricchi¬ 
re gesta rd sventi dell’epoca 
dei samure.i di una precisa vi¬ 
sione stornistica. Di tutto ciò, 
naturalmente, troveremo ve¬ 
rifica qui c P-sarò Sulloscher- 
mo e fuori 

Sauro Borelti 


«Due vite» in gioco con Rachel Ward 
rifacimento del celebre «Le catene della colpa» 


Ma com’è corrotta 
questa Los Angeles 


DL L VITE IN GIOCO — Re¬ 
gia: "lavlor Ilackford. Inter¬ 
preti: Radici Ward, Jcff Bri¬ 
dges. James Woods, Jane 
Grccr. Richard Widmark.Sce¬ 
neggiatura: Eric Hughes. Fo¬ 
tografia: DonaldThorin. USA. 

mi. 

Forse ha ragione Jane Greer 
quando dice, sorridendo, che 
'Taylor Ilackford ha sbagliato a 
mettere in giro la voce che Due 
ute m cioè» e il remake di Le 
catene delta colpa, il film diret¬ 
to nel 1017 da Jacques Tour- 
n *i.r e interpretato, oltre che 
da lei (allora poco più che ven¬ 
tenne). da Roliert Mitchum e 
da Kirk Douglas. Come tutti i 
udì rnuLies, queilo siringato, 
delirante, misterioso melo¬ 
dramma -noir. prodotto dalla 
KKÒ si porta dietro schiere di 
fans poco disposte ad accettare 
ver-ioni aggiornate ed esercita- 
rioni di stile, soprattutto quan¬ 
do il risultato e così così. 11 bello 
e che anche i enfici americani 
più autorevoli, gli stessi che 
avevano accoltocon interesse il 
precedente Ufficiale e genti¬ 
luomo. hanno sparato a zero sul 
nuovo film di Ilackford,compi¬ 


lando raffronti impietosi e rim¬ 
piangendo il perfetto blend di 
situazioni hard boiled. echi ro¬ 
mantici e irrequietezze esisten¬ 
ziali distillato da Tourneur. 

A onor del vero, occorre rico¬ 
noscere a Taylor Ilackford di 
aver mantenuto del modello 
originale soltanto l'intreccio 
base (il triangolo d'amore e 
morte), cambiando situazioni, 
ingredienti, psicologie e im¬ 
mergendo la vicenda nella 
odierna Los Angeles. Una Los 
Angeles corrotta, preda di spe¬ 
culatori di terreni e di politici 
legati a doppio filo al potere 
economico, che annienta cru¬ 
delmente chi non sta ai patti. 
Dunque, niente più suggestioni 
notturne, né «catene della col¬ 
pa»: tutto si svolge alla luce del 
sole in Due vite in gioco, sin 
troppo, secondo i dettami di un 
cinema abbagliante e spendac¬ 
cione che disdegna i mezzi toni 
e le emozioni suggerite. 

Trcntaquattro anni dopo, il 
protagonista non ha più l’im¬ 
permeabile sgualcito e lo sguar¬ 
do dolente di Robert Mitchum, 
detective di quarta categoria 
rovinato dalla passione per la 
conturbante dark lady Jane 


Greer, scappata dopo aver ru¬ 
bato 40 mila dollari e sparato 
aU’umante-gangstcr Kirk Dou¬ 
glas. I.’anti-eroe di oggi è l’atto¬ 
re Jeff Bridges, bionaoe belloc¬ 
cio ex campione di football con 
spaila fratturata e ginocchio in¬ 
crinato che nessuna squadra 
vuole più. indebitato fino al 
collo e ampiamente ricattabile, 
Bridges accetta senza entusia¬ 
smo l'incarico che gli affida il 
bandito «in ascesa» James 
Woods: deve rintracciare una 
ragazza (Rachel Ward, la stu 
penda attrice inglese che in¬ 
dusse in tentazione il Richard 
Chambcrlnin di Uccelli di 
rovo) che si è nascosta in qual¬ 
che parte del Messico. Inutile 
dire che i due, appena si incon¬ 
trano. «i piacciono assai e fini¬ 
scono a letto insieme, alla fac¬ 
cia del bieco ma innamoratissi¬ 
mo gangster. Poi, però, la situa¬ 
zione precipita: colti in flagran¬ 
te durante un travolgente ani¬ 
lesso dentro un antico tempio 
laya (fa più fresco?), i due so¬ 
no costretti a uccidere un nuo¬ 
vo spione mandalo da Woods e 
a separarsi in fretta. Si ritrova¬ 
no a Los Angeles: lui. sempre 
più squattrinato, la ama ancora 



Jeff Bridges e Rachel Ward in «Due vite in gioco» 


follemente; lei forse ama lui, 
ma preferisce rimettersi col 
gangster pur di scandalizzare i 
ben pensanti di Beverly Hills. 
Va a finire che tutti e tre si la¬ 
sciano coinvolgere in un gioco 
mortale più grande di loro. 

Girato per metà a Los Ange¬ 
les e per metà nello Yucatan, 
accarezzato dalle canzoni di 
Phil Collins e smaltato dalla fo¬ 
tografia di Donald Thorin, Due 
vite in gioco svela sin dall’inizio 
le proprie carte. La ricetta è 
semplice: paesaggi da favola, 
parecchie acrobazie sessuali, 
un po' di violenza e un’atmosfe¬ 
ra di corruzione generale in cui 
nessuno sfugge al ricatto. Ne 
esce fuori un film alquanto 


squilibrato che cerca di piacere 
un po’ a tutti, al pubblico pio¬ 
vane che ama veder mischiata 
l’avventura esotica con le sono¬ 
rità rock, e al pubblico più sofi¬ 
sticato e maturo che ha nostal¬ 
gia per il cinema noir di una 
volta. Lo spettacolo è salvo, ma 
il fascino latita. Del resto, per 
quanto appropriato, che cosa 
può Jeff Bridges di fronte al 
languore, alla seducente tra¬ 
scuratezza e alla romantica vul¬ 
nerabilità del Mitchum di Le 
catene della colpa ? Natural¬ 
mente la domanda, del tutto 
retorica, vale anche per Rachel 
Ward e per James Woods. 

Michele Anseimi 

f Al Barberini di Roma 
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EfTUIIIiiM «Lo specchio del desiderio» con Depardieu 

Beineix cade nel rigagnolo 


LO SPECCHIO DEI. DESIDERIO — Regia: 
Jean-Jacqucs Beineix. Soggetto: dal romanzo 
di Dar id Goodis -The Moon in thè Cutter». Sce¬ 
neggiatura: Jcan-Jacques Beineix. Oliv ier Mer- 
gauit. Fotografia: rmiippe Kousselot. Interpre¬ 
ti: Gerard Depardieu. Nastassia Kinski. Victo¬ 
ria Abril. Vittorio Mezzogiorno, Dominique Pi» 
non. Francia. 19S3. 

Lo specchio del desiderio non c'entra quasi 
niente in questo caso. È soltanto un camuffa¬ 
mento fuorviarne per contrabbandare, a fine sta¬ 
gione e senza troppo clamore, uno dei «tonfi» più 
clamorosi di Cannes ‘SA. Si tratta, cioè, della Lu¬ 
ne dans le confi eoo (La luna nel rigagnolo, co¬ 
me suona anche ti tholo del romanzo originale di 
David Goodi«). L'autore Jean-Jacques Beineix, 
cineasta già salito alia notorietà per il controver¬ 
so, tribolato e poi fortunatissimo Diva, stavolta 
ha puntato molto in alto. Forse troppo. E ì risul¬ 
tati «tanno, appunto, a dimostrare che non ce 
l’ha fatta a cogliere il bersaglio grosso. Anzi, è 
diffusa opinione ch'egli abbia davvero combina¬ 
to per l’occasione un singolare, pressoché perfet¬ 
to disastro. 

Spieghiamo, dunque, perché. Lo specchio de! 
desiderio nor. è né un film brutto né un film 
beilo. Risulta semplicemente un’opera sbagliata. 
In uno squallido vicolo del quartiere portuale, 
una ragazza è violentata da un uomo sconosciuto. 
Sconvolta dal fatto, la donna si dà la morte con 
una rasoiata. Questo il prologo. Subito dopa 
compare Gerani, robusto e sensibile portuale, 
fratello inconsolabile della suicida, determinato 
a trovare il colpevole dello stupro per vendicarsi 
edegustair.ente. Setaccia osterie e locali malfa¬ 
mati, balordi e irregolari di vario genere, senza 


riuscire a «avare un ragno dal buco. Angosciato, 
pieno di rabbia repressa incrocia nelle sue perlu¬ 
strazioni ossessive un tale Channing, borghese 
danaroso in vena di antodi ««ina rioni; Belle, sua 
smaniosa e inappagata innamorata; e, finalmen¬ 
te. del tutto imprevista salta fuori anche Loretta, 
avvenente ed elegante dama in cerca di rischiosi 
piaceri a bordo della sua fuoriserie rossa fiam¬ 
mante. 

Tra Gerard e Loretta scocca subito la scintilla 
e, dopo un tira e molla un po' misterioso, sembra 
che l'amore scoppi incontenibile. In realtà, la co¬ 
sa non è così semplice, poiché ad un certo punto 
la bella Loretta se ne va. Così, oltre all’ossessione 
di trovare lo stupratore della sorella, il buon Ge¬ 
rard si trova anche ad arrabattarsi con crucci 
amorosi intricatissimi L'uomo, comunque, è 
ostinato. Continuando nella sua caccia perviene 
laboriosamente ad una presunta scoperta: il col¬ 
pevole altri non è che suo fratello Frank, alcoliz¬ 
zato e voyeur dalle turpi voglie. Anche su questo, 
però, non c'è da giurare. 

Mediocremente interpretato da un poco con¬ 
vinto Gerard Depardieu, da un'ectoplasmalica 
Nastassia Kinski e da tanti altri attori qui tenuti 
allo stato brado. Lo specchio del desiderio è pe¬ 
raltro confezionato con sperimentata tecnica, 
grazie alla bella fotografìa di Philippe Roussekrt. 
Ciò che. tuttavia, non basta a dare al racconto 
una forma definita e minimamente coerente. An¬ 
zi. Tanto che, se Dira aveva forse consacrato Bei¬ 
neix quale nuovo, promettente autore, questo 
Specchio del desiderio rischia di ridimensionar¬ 
lo, invece, fin troppo precipitosamente. 

s. b. 

• Ai cinema Eden, King e Torcine «S Roma. 
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Drammatica giornata di attesa e di speranza per la vita di Berlinguer 


L’ansia dei compagni romani 


«La notizia (‘abbiamo appre¬ 
sa dalla radio: alle 7, un’ora pri¬ 
ma dell’entratn in fabbrica, la 
gran parte dei compagni era già 
qui davanti ai cancelli. — rac¬ 
conta Alfredo Malpassi delega¬ 
to sindacale della Fntme. Sono 
le 10 è stanno uscendo i lavora¬ 
tori del secondo turno. Molti 
hanno in mano le copie dell’e¬ 
dizione straordinaria 

dell’. Unita*, qualcuno cammi¬ 
na con l’orecchio incollato ad 
una radiolina. «Moltissimi — 
dice Giuseppe Quatela — con 
l'angoscin che gli si leggeva ne¬ 
gli occhi hanno lavorato per 
tutta la giornata con l'attenzio¬ 
ne rivolta alle notizie ilei gior¬ 
nali radio. Io — ha mostrato la 
copin dell'.l'nità. che tiene sot¬ 
to il braccio — non sono riusci¬ 
to nemmeno ad aprire il giorna¬ 
le. Quasi non volessi ammette¬ 
re la realtà di questo dramma*. 

Per i comunisti della Fatine 
il colpo è stato tremendo, ma 
un’emozione profonda ha at¬ 
traversato tutti i reparti della 
fabbrica. «Nel mio reparto — 
dice Grazia Dalla Pappa — le 
lavoratrici politicizzate sono 
poche eppure ho sentito molte 
‘qualunquiste’ dire: peccato 
che sia capitato a lui Era una 
persona onesta, una delle po¬ 
che...». Per Ivo Fattorini, del 
nucleo aziendale socialista, il 
dolore è profondo: «Perché è ri¬ 
masto colpito un compagno — 
dice — una persona che ti è vi¬ 
cina. Quando capitano queste 
cose — aggiunge — penso a 
tutti quelli che sono sempre 
pronti a gettare fango sui diri¬ 
genti politici senza tare distin¬ 
zioni. Berlinguer e tanti altri 
come lui per fare politica non si 
risparmiano. E questo certo 
non Io fanno per un tornaconto 
personale*. 

Per molti dei 2 -100 lavorato¬ 
ri della Fntme Berlinguer non è 
un personaggio politico lonta¬ 


no, distante. I più anziani ricor¬ 
dano i suoi comizi fuori della 
fabbrica quando era segretario 
regionale del Lazio, gli altri ne 
hanno un ricordo più recente 
legato olla settimana di lotta 
per l’occupazione organizzata 
un paio di anni fa: sotto la volta 
di un teatro tenda allestito pro¬ 
prio di fronte alla Fatine con¬ 
cluse con un suo intervento l’i¬ 
niziativa decisa dal consiglio di 
fabbrica. 

«Per me quella è stata anche 
l’occasione per conoscere da vi¬ 
cino quello che rm appariva un 
personaggio quasi mitico — ri¬ 
corda il segretario della sezione 
Fatme del PCI, Massimo Mnr- 
711 II 0 — prime di organizzare la 
settimana di lotta, assieme ad 
altri compagni andammo ,i 
Botteghe Oscure per incontrar¬ 
ci con lui. Prima di Berlinguer 
— continua Marzullo — mi era 
capitato di incontrare solo un 
altro compagno ‘importante’, 
Giorgio Amendola. Con lui pe¬ 
rò era stato tutto semplice. Con 
la sua carica esplosiva era lui a 
condurre il dialogo. Davanti a 
Berlinguer invece non riuscivo 
quasi ad aprire bocca. Ci volle 
uno dei suoi timidi e gentilissi¬ 
mi sorrisi per sbloccare la si¬ 
tuazione. Poi ci sono stati altri 
incontri ed ho scoperto quella 
che considero una sua grande 
qualità. Berlinguer è uno al 
quale piace soprattutto ascol¬ 
tare, sapere, conoscere. Anche 
quando ci siamo visti per parla¬ 
re di come erano andate le ele¬ 
zioni per il rinnovo del consi¬ 
glio di fabbrica la sua preoccu¬ 
pazione, la sua domanda più 
frequente era: “ma cosa pensa¬ 
no i lavoratori, cosa dice la gen¬ 
te?"». 

Il legame tra i lavoratori del¬ 
la Fatme ed in modo particola¬ 
re con i comunisti è stato sem¬ 
pre molto stretto. Al segretario 


Al lavoro 
con 

l’orecchio 
alla radio 

Tra gli operai della FATME - Le ore 
scandite dai notiziari - Grande emozione 


generale del PCI non è mai 
sfuggita 1'importanza di quanto 
accadeva in questa sorta di *la- 
lKiratorio. del movimento ope¬ 
raio romano, anche quando i 
comunisti fIella Fatme si sono 
trovati a sostenere scelte di 
• rottura». .Mi ricordo — inter- 
v iene Emiliano C erquetani, an¬ 
che lui del consiglio di fabbrica 
— quando qui alla Fatme deci¬ 
demmo, perché la considerava¬ 
mo una risposta inadeguata, di 
non fare le due ore di sciopero: 
la cosiddetta ‘fermala’. Il no¬ 
stro ‘no’ fece scalpore ci furono 
reazioni e polemiche anche ro¬ 
venti all’interno della CGIL e 
del PCI. Fummo convocati in 
Direzione per un incontrocon il 
compagno Chiaromonte. Ber¬ 
linguer quel giorno si trovava a 
Parigi, ma l’eco della nostra 
protesta arrivò fino li e lui tele¬ 
fonò per informarsi, per sapere 


il perché della nostra decisione. 
L’ultima volta che l’ahhiaino 
incontrato è stato in occasione 
della storica manifestazione 
contro il deceto del 21 marzo 
ci siamo salutati e Berlinguer eì 
ha ringraziato per il modo in 
cui avevamo fatto la no.-tra 
parte nella battaglia contro il 
decreto*. 

Mentre Cerquetani sta con¬ 
cludendo il suo racconto si av¬ 
vicinano altri lavoratori. Uno, 
che si definisce un simpatiz¬ 
zante, ci tiene a sottolineare: 
• Per me è uno rho ha sempre 
fatto il suo dovere, uno che cer¬ 
ca sempre di aiutare noi lavora¬ 
tori». Un altro chiede se ci sono 
novità sul suo stato di salute e 
alle ris[>oste date con gli occhi c 
scuotendo la testa, si allontana, 
trattenendo a stento le lacrime. 

Ronaldo Pergolini 


...le condizioni di salute dell’onorevole Berlinguer per¬ 
mangono tuttavia gravissime». La voce dello speaker del 
giornale radio cade nel silenzio teso, nella sala della se¬ 
zione Ponte Milvio. Decine di compagni hanno atteso fin 
dalle prime ore del pomeriggio il bollettino medico dal¬ 
l’ospedale di Padova. 

Davanti alla sezione, di continuo, si fermano i cittadini 
del quartiere, donne con la borsa della spesa in mano, 
automobilisti che si sporgono dai finestrini delle macchi¬ 
ne per sapere qualcosa. C’è la sensazione, e non è retori¬ 
ca, di una grande commozione nel quartiere. Tanti picco¬ 
li gesti di solidarietà verso la sezione nella quale è iscritto 
il segretario del PCI e nella quale i compagni lo hanno 
incontrato moltissime volte, attento a prendere appunti 
e ad intervenire nella discussione, come ogni altro mili¬ 
tante di base. 

Eppure l’aspetto che più colpisce è, di sicuro, l’estrema 
dignità, quasi la ritrosia, dei compagni della sezione 
Ponte Milvio a parlare dei molti momenti vissuti con il 
segretario del loro partito. O, meglio, del «compagno Ber- 
linguer«, correggono subito senza esitazioni. Dalle loro 
brevi impressioni si disegna la figura di un leader ricono¬ 
sciuto non soltanto per la sua funzione pubblica, ma 
soprattutto per ia capacità di essere il compagno schivo, 
riservato, attento ad ascoltare la voce di tutti ed a sentir¬ 
si fino in fondo un militante dei PCI chiamato a ricoprire 
l’incarico di segretario generale. 

È la sensazione che cerca di trasmettere una giovane 
iscritta raccontando una giornata drammatica di un an¬ 
no fa, quando ci furono i funerali di Sergio Ferrante, un 
comunista molto noto ed amato nel quartiere. Berlin¬ 
guer è arrivato in silenzio all’improvviso, inatteso, a por¬ 
tare il suo saluto. Era l’omaggio al compagno apprezzato 
in tanti anni di battaglie per Ponte Milvio. non la visita 
annunciata, quasi rituale, del segretario del partito alla 
sua sezione. -Ed è appunto questo suo modo di intendere 
la politica ed i rapporti umani — dice uno dei più anziani 
militanti della sezione — che ce lo ha fatto apprezzare al 
di ià delle sue funzioni pubbliche. Forse è proprio questo 
il modo di intendere la democrazia in un partito come il 
nostro. Una dimostrazione l’abbiamo avuta proprio in 
una giornata drammatica come questa — conclude —. 
Guarda quanti ragazzi ci sono davanti alla sezione. Alcu¬ 
ni non li ho mai visti. E la maggior parte, di sicuro, non 
è iscritta alla FGCI. Dietro la loro presenza, ne sono 
convinto, c’è più il rispetto e l’ansia per la vita di Enrico 
Berlinguer che la voglia di avere notizie sul segretario 
del PCI». 

In effetti la presenza di tanti giovani intorno alla sezio¬ 
ne è stato il dato costante della giornata. -Sono arrivati 
subito dopo essere usciti da scuola ed hanno iniziato 


Folla alle Botteghe Oscure intorno od un televisore che trasmette le ultime notizie 

Ponte Milvio, 
così ha 
reagito la 
sua sezione 

Una piccola folla sgomenta - Tanti giova¬ 
ni nel quartiere per diffondere «l’Unità» 

un’attività frentica, in tutto il quartiere. Un modo di 
sentirsi patecipi e di rompere queste ore di ansia — dice 
il segretario della sezione —. In meno di due ore sono 
state diffuse oltre cento copie dell’edizione straordinaria 
dell’Unità. Hanno organizzato spontaneamente la diffu¬ 
sione del nostro materiale di propaganda elettorale, si 
sono fermati a parlare con tutti, nei negozi e nelle osterie 
della parte più vecchia del quartiere». 

A sera, sempre più persone si affollano davanti alle 
j bacheche nelle quali è affissa l’edizione straordinaria 
dell’Unità (in tutto il Lazio e in particolare a Roma ne 
sono state diffuse seimila copie). Si commentano le noti¬ 
zie dei telegiornali. Resta sola, all’interno della sezione, 
un’anziana compagna che racconta la sua sorpresa, due 
anni fa in piena assemblea congressuale, nel vedersi se¬ 
dere accanto, proprio all’ultima fila della sala, quella 
figura silenziosa, entrata in punta di piedi, che assomi¬ 
gliava così da vicino ad Enrico Berlinguer... 



Angelo Melone Un gruppo di compagne all'ingresso della Direzione del PCI 


Pene lievi contro due tifosi 
Nuove indagini per altri tre 

Gli incidenti di Roma-Liverpool - Cinque mesi a Massimiliano Mazzoni e tre a 
Concetta Colao - Al giudice istruttore inviati gli atti relativi ad una rapina 


Due condanne lievi e tre 
supplementi di indagine. 
Così la nona sezione del 
Tribunale ha giudicato i ti¬ 
fosi romanisti per gli inci¬ 
denti del dopo-partita di 
Coppa dei Campioni. Una 
rissa con la stecca da bi- 
I bardo alFuseita dallo sta¬ 
dio è costata cinque mesi 
complessivi a Massimilia¬ 
no Mazzoni, accusato di le¬ 
sioni e porto di arma im¬ 
propria. Tre mesi, invece, 
alla diciannovenne Con¬ 
cetta Colao — «un tempe¬ 
ramento tutto pepe», l'ha 
definita il pubblico mini¬ 
stero Infelisl — fermata 
dalla polizia mentre colpi¬ 
va un tifoso inglese con la 
sua cintura dalla grande 


fibbia. Piccolina.nervosa e 
dal carattere deciso, era 
stata subito notata dagli 
agenti in piazza dei Cin¬ 
quecento mentre agitava 
la cinta in un crocicchio di 
persone, la sera dell’incoR- 
tro. Alla lettura della sen¬ 
tenza non è riuscita a trat¬ 
tenere le lacrime. 

Più disperata la reazione 
dei familiari di altri due 
giovani tifosi, Roberto Pe- 
corari e Stefano Dei Lom¬ 
bardi accusati del più gra¬ 
ve reato di rapina. Insieme 
a loro, per lo stesso episo¬ 
dio, è coinvolto un mino¬ 
renne, G.l. di 17 anni. Que¬ 
st’ultimo è l’unico ad esse¬ 
re stato riconosciuto da 
due coniugi inglesi Linda 


Pearns c Kevin McMulIen 
tenti e rapinati dell’orolo¬ 
gio e di una catenina. La 
donna disse agli agenti di 
aver visto G.l. mentre sfi¬ 
lava una maglietta del Li- 
verpool ad un tifoso ingle¬ 
se. Ma nessuno dei coniugi 
ha saputo descrivere i ra¬ 
pinatori, limitandosi a 
spiegare che i giovani fug¬ 
girono a bordo di una mo¬ 
to. Né Pecorari, né Lom¬ 
bardi, e neppure G.l. ave¬ 
vano moto. Gli agenti però 
li videro uscire insieme da 
un portone di via Flami¬ 
nia: G.l. avrebbe avuto un 
coltello in tasca. 

È stato lo stesso PM In- 
felisi a rilevare che nella 
prima fase delle indagini. 


condotte dalla dottoressa 
Carla Podo gli elementi 
raccolti erano scarsi. Non 
venne infatti nemmeno ef¬ 
fettuato il confronto tra i 
tre imputati. Per questo — 
su richiesta dei legali Al¬ 
berto Seganti, Giorgio 
Zeppieri e Giuseppe Di No¬ 
to — il processo ai giovani 
è stato sospeso, pei ;nv iare 
gli atti al giudice istruttore 
che completerà le indagini. 
Nel frattempo gli imputati 
resteranno in carcere. E 
per questo motivo i fami¬ 
liari, e gli stessi amici han¬ 
no protestato in aula. Le 
nuove indagini potrebbero 
portare anche al proscio¬ 
glimento dei tifosi senza 
bisogno di un nuovo pro¬ 
cesso. 


Via dei Prati Fiscali chiusa 
di notte per cinque giorni 

Via dei Prati Fiscali, nel tratto Salaria-Largo Valtouman- 
che-Villa Spada, a causa dei lavori m corso per il raddoppio 
della sede stradale, resterà chiusa al traffico nelle notti dei 
giorni II, 12,13,14.15 dalle ore 23 alle 6. Il traffico tra la via 
Salaria, via Olimpica e via dei Prati Fiscali seguirà ;1 seguen¬ 
te itinerario- viale Somalia, piazza Gondar, via delle Valli, via 
Conca d'Oro. largo Valtoum^nche e viceversa. L’accesso alla 
via di Villa Spada sarà possibile tramite via Salaria per la 
borgata Fidene. 

Si getta dai quarto piano 
dopo una lite con la moglie 

Al culmine di un violento alterco con la moglie un uomo di 
53 anni ha tentato il suicidio gettandosi dal IV piano della 
sua abitazione. Da ien notte al San Giovanni Leonardo Renzi 
De Particella lotta tra la vita e la morte. Le sue condizioni 
sono gravissime e i medici r.on nutrono speranze di salvarlo. 
Il drammatico episodio è accaduto poco dopo le 22 m un 
appartamento di via Mogadiscio al quartiere Veseovio. Mo¬ 
glie e manto hanno cominciato a discutere animatamente 
ma niente poteva far presagire un cosi tragico epilogo. Inve¬ 
ce a un certo punto l’uomo si è girato di scatto ha aperto la 
finestra, ha scavalcato il davanzale e si è lasciato cadere nel 
vuoto Trasportato con un'ambulanza in ospedale è stato 
immediatamente trasferito in sala di rianimazione. 
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La Procura divisa in dieci gruppi di lavoro 


Diciotto magistrati 
per arginare il 
fenomeno della 
corruzione pubblica 

L . 3 rÌ °f8 a ‘ GIUDICI 

nizzazione Pubblica amministrazione 18 

Criminalità mafioso 9 

a I1U0V0 Bancarotta, reati societari 7 

procuratore _ Falsità d „ c 7„,«n„, i - g— 

Mario Boschi Reati tributari e valutari G 

I primi . p^-.- ----——- - é - 

commenti tra Reati di stampa 4 

e • »• # ___ 

1 giudici Terrorismo «rosso» 4 

a piaZZalC Terrorismo «nero» 3 

Clodio I Attività civili 2 


Attività civili 


Alla Procura della Repubblica di Roma sta 
per partire l**operazione pool». È il primo im¬ 
portante cambiamento nell’organizzazione 
Interna della giustizia deciso dal nuovo Pro¬ 
curatore capo Mario Boschi. Il dato più evi¬ 
dente nella composizione dei dieci gruppi di 
lavoro — che comprendono quasi tutti i so¬ 
stituti procuratori — è il piccolo «esercito, di 
magistrati addetti specificatamente ai reati 
della pubblica amministrazione. Sono ben 
18, esattamente il doppio del gruppo ■crimi¬ 
nalità organizzata e mafiosa». Un «segno» si¬ 
gnificativo dell’intenzione di arginare il fe¬ 
nomeno della corruzione pubblica. 

L intera riorganizzazione è ancora a livello 
di sperimentazione, anche se per la prima 
volta le trasformazioni non sono avvenute 
gradatamente, ma tutte d'un colpo. La ne¬ 
cessità di creare gruppi di lavoro di magi¬ 
strati fu evidente negli anni di piombo del 
terrorismo e fu resa ancor più pressante dal¬ 
la drammatica vicenda del giudice Mario 
Amato, ucciso dai killer «neri» perchè unico 
depositario delle inchieste sulla destra. Poi 
fu la volta del pool antìstupefacenti, c più 
recentemente di quello sanitario. La nascita 
dei dieci nuovi gruppi a prima vista potrebbe 
apparire come una semplice riorganizzazio¬ 
ne interna. Ma in realtà si tratta di una vera 
e propria rivoluzione, già al centro di un di¬ 
battito acceso. Un dibattito che proseguirà 
sicuramente in futuro, c che potrebbe porta¬ 
re a nuovi esperimenti nel resto d’Italia. 

r 'he cosa c’è di tanto clamoroso in questa 
• ..cisione del nuovo Procuratore capo Mario 
Boschi? Ir.t.nt.-/ — secondo le intenzioni dei 
vertici di piazzale Clodio — si vuole rompere 
la vecchia logica deil’assegnazione di deter¬ 
minati processi ai soliti giudici, con un siste¬ 
ma di rotazione -semi-automatica». Questo 
vuol dire, in pratica, che — ad esempio — 
due inchieste sulla criminalità organizzata 
potranno essere di competenza di magistrati 
diversi dello stesso pool, nonostante le strette 
relazioni tra i due procedimenti. Sarà il 
gruppo, in questo caso, a coordinare il lavo¬ 
ro. C’è già chi nota in questa logica una visio¬ 
ne Ingenuamente ottimistica dei meccani¬ 
smi interni del «palazzo». «Nessun magistrato 
sarà disposto a cedere un’unghia del suo po¬ 
tere e delle sue competenze», sostiene un gio¬ 
vane sostituto. 

Il nuovo Procuratore sembra deciso a por¬ 
tare avanti questo disegno concedendo ai più 
•anziani» alcune prerogative. Numerosi sono 
infatti i magistrati che fanno parte di due 
•pool» diversi, come Domenico Sica, ormai 


noto per le numerose inchieste contro il ter¬ 
rorismo «rosso», i servizi segreti e la grande 
criminalità organizzata. Il dotor Sica conti¬ 
nuerà infatti ad occuparsi di tutte queste 
materie, nei due gruppi dalla significativa 
denominazione dì .Criminalità mafiosa e 
prevenzione», .Criminalità organizzata “ros¬ 
sa’*». In entrambi i pool troverà al suo fianco 
l’altrettanto famoso (ma per altri motivi) Lu¬ 
ciano Infelisì, e c’è chi è pronto a giurare in 
un difficile rapporto di collaborazione. È no¬ 
ta infatti l’estrema riservatezza di Sica, por¬ 
tato a seguire metodi di lavoro estremamen¬ 
te personali, che comprendono perfino l’uso 
del computer. Molto più «giudice d’assalto» è 
invece Infelisl, sempre in prima fila sulla 
stampa, anche quando tratta processi mino- 
rì. _ 

| E questo — per i più critici — un esempio 
dei problemi che può creare all’interno del 
«palazzo» una gestione -cooperativa, dei vari 
servizi. C’è poi la disparità numerica tra 
gruppo e gruppo. I «reati contro la pubblica 
amministrazione» vedono infatti schierati 
quasi venti sostituti, contro i sette dei «reati 
societari e bancarotta*, ed i sei della .droga*. 
Boschi ha però assicurato che in futuro la 

I .pubblica amministrazione» sarà divisa in 
tante «sottosezioni», come la Sanità, gli enti 
locali, eccetera. Per il momento il Procurato¬ 
re capo si sarebbe trovato a dover soddisfare 
la richiesta della stragrande maggioranza 
dei suoi sostituti attirati dal fenomeno emer¬ 
gente delia corruzione pubblica. 

Grande sorpresa ha provocato anche il 
passaggio di Margherita Gerunda (il giudice 
dei famosi .cappuccini» del Campidoglio) al 
pool delia droga e la sua assenza da quello, 
collegato, della criminalità mafiosa. Altret¬ 
tanto curiosa c la formazione del gruppo per 
i «reati di stampa», con ben quattro magistra¬ 
ti: Antonio Marini (già PM del 7 aprile e 
membro del pool per il terrorismo rosso), Al¬ 
fredo Rossini, Giuseppe De Nardo e Roberto 
Salvi, 

Evidentemente la Procura — come ha già 
dimostrante tra l’altro con la famosa vicen¬ 
da delle incriminazioni per la pubblicazione 
della prerelazione P2 — ritiene la stampa 
particolarmente «pericolosa». Lo stesso nu¬ 
mero di magistrati compone il pool del terro¬ 
rismo rosso, nonostante il vero «crollo» di 
nuovi processi per banda armata. Non resta 
quindi che sperimentare questa .rivoluzione» 
interna. 

Raimondo Bultrini 


Proposta 
PRI per 
una 

«nuova» 

città 


Si chiama intervento a «ra¬ 
strello» ed è un modo diverso 
per disegnare urbanisticamen¬ 
te la città. E una proposta che 
viene dal Partito repubblicano 
di Roma, ài tratta, in poche pa¬ 
role, di un metodo di verifica e 
conseguentemente di interven¬ 
to sulle condizioni di vivibilità 
de'.Fambiente urhar.o- Verdi, 
servizi, trasporti, traffico e mo¬ 
bilità su questi temi oltre che 
attraverso ■ grandi progetti 
complessivi si prò intervenire 
partendo .dai basso-, da una 
dimensione più ridotta, come 
sono le zone e i noni. In pratica 
la proposta del PRI è quella di 
cominciare a lavorare speri¬ 
mentalmente su tre quartieri: 
uno centrale, uno periferico ed 
uno ancora in costruzione. In 
queste aree s; dovrebbero stu¬ 
diare bisogni e necessità degli 
abitanti da una parte, le risorse 
di spazi dalFahra e cercare così 
le soluzioni ottimali. Il metodo, 
poi. dovrebbe essere esteso in 
tuttala città Altri suggerimen¬ 
ti riguardano ia mobilità. Per 
rispondere ad esigenze specifi¬ 
che Fingegr.er D’Armmio ha 
proposto di utilizzare mezzi 
tradizionali in modo non con¬ 
venzionale ria*i collettivi e au¬ 
tobus a richiesta» come, con 
esiti aitemi, è stato fatto in al¬ 
tri Paesi allo studio anche d» 
mezzi di trasporto compieta- 
mente nuovi tmini-cabine elet¬ 
triche per il centro storico) 


Protesta 

contro 

l'asses¬ 

sore 

Malerba 


Ha convocato in Campido¬ 
glio i presidenti delle circoscri¬ 
zioni. poi ha abbandonato la 
riunione. Questo comporta¬ 
mento dell'assessore alla scuola 
Salvatore Malerba, è stato cri¬ 
ticato con una lettera al sinda¬ 
co firmata, subito dopo l’incon¬ 
tro. dai presidenti della 1IL del¬ 
la V e della VI circoscrizione, 
dai presidenti delle commissio¬ 
ni scuola della VI. della VII e 
della X circoscrizione. 

Nel documento si pudica 
non .corretto, essere convocati 
per discutere dei centri ricrea¬ 
tivi estivi dall’assessore, e tro¬ 
varsi invece di fronte un fun¬ 
zionano. Ancora «meno accet¬ 
tabile — aggiungono — è che 
l'assessore con una improvvisa 
apparizione esprime un attacco 
pretestuoso all’inefficienza del¬ 
ie circoscrizioni e addirittura 
sulia loro presunta non accetta¬ 
zione del decentramento». Do¬ 
po essersi nfiutato di parteci¬ 
pile all’incontro da lui stesso 
convocato — dice il comunica¬ 
to — l'assessore, «a nome pro¬ 
pri»' e del Pài ha aggiunto che 
sulla pirtita del decentramen¬ 
to si pochera la sopravvivenza 
deba magporanza, facendo in¬ 
tendere che vi sono contrasti 
nella giunta». Per questo i rap¬ 
presentanti delle circoscrizioni 
chiedono al sindaco e agli as¬ 
sessori alla scuola e al decen¬ 
tramento una mimone urgente 
per chiar.re la vicenda 


Madri di 
Primavaile 
fanno 
scattare 
3 arresti 


Le «madri di Pnmavalle» 
hanno colpito arn-ora- Con 
una lettera anonima hanno 
avvisalo il commissario Car¬ 
nevale dell'attività di un gio¬ 
vane spacciatore locale. Se¬ 
condo la denuncia. Franco 
Gactani, 20 anni, acquistava 
l’eroina in giro per. Roma, e 
poi la rivendeva nel quartie¬ 
re. Sono così cominciati gli 
appostamenti ed i pedina¬ 
menti. fino a quando Gaeta- 
ni non è stato sorpreso vici¬ 
no allo stadio Olimpico men¬ 
tre consegnava un milione e 
trecentomila lire a due per¬ 
sone. In cambio aveva otte¬ 
nuto un pacchetto di dieci 
grammi di eroina Subito in¬ 
tervenuti, i poliziotti hanno 
identificato i due «pusher». Si 
chiamano Roberto Di Biast e 
Savino Colantoni, di 26 e 34 
anni. Costoro sono risultati 
detenuti in stato di scmih- 
bertà. ed in teoria dovevano 
essere al lavoro. In un’auto 
avevano altri settanta gram¬ 
mi di eroina, pronti per esse¬ 
re consegnati a qualche altro 
piccolo spacciatore. Oppure 
— è quanto sospettano gli 
inquirenti — la droga poteva 
essere destinata al’rmterno 
del carcere di Rebibbia, dove 
i due dovevano rientrare in 
serata 


• • -- r.-.y, .. . p.» »?*. 
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Ancora 

polemiche 

sul 

bilancio 

della 

Provincia 

bocciato 


■.'ultima novità sull'intricatà e singolare vicenda del bilancio 
provinciale «sos|>cso- da! Corcro (il comitato regionale di con¬ 
trollo) viene dalla Regione. Questa volta e il socialista Albarello 
a prendere la parola per smentire il suo collega di Giunta Giulio 
Cesare Gallenzi, assessore al bilancio. Le osservazioni fatte da 
Gallenzi (che hanno dato al t’oreco l'appiglio per bloccare il 
bilancio provinciale) sarebbero, secondo Albarello, irrilevanti e 
quindi non vanno neppure discusse dal consiglio. 

Ma allora, perché, se non esistono motivi validi, il Comitato 
regionale di controllo ha bloccato il bilancio? ITficialmente non 
e ancora stata fornita alcuna ragione. Solo il gruppo regionale 
democristiano sembra, al momento, esserne informato. Anzi, ad 
essere precisi, la I)C di Palazzo \ alentini, fin dal 5 giugno, quan¬ 
do neppure sì sospettava la bocciatura, ha inviato a tutti i gior¬ 
nali un comunicato in cui in pratica si preannunciavano le 
decisioni del Comitato regionale di controllo. 

Ce anche chi, a proposito deH’episodio, ha parlato di violazio¬ 
ne d'atti d’ufficio e non del tutto ingiustificatamente: sempre il 
5 giugno, puhtualissima, la I)C ha presentato un’interrogazione 
in cui dimostra di essere perfettamente a conoscenza di tutte le 
vicende relative al bilancio provinciale. 

Per Angiolo Marroni, vice presidente della Provincia, siamo 
di fronte ad un’ennesima montatura democristiana contro la 
giunta di sinistra alla Provincia. -Questa volta i de hanno utiliz¬ 
zato Gallenzi conte sponda per far intervenire il Comitato di 
controllo e. a quanto pare, hanno trovato uno strumento docile 
ed accondiscendente-. «Le argomentazioni di Gallenzi — dice 
ancora .Marroni — oltre che giuridicamente non valide sono 
tutte pretestuose e spesso cadono nel ridicolo». Un esempio: si 
osserva che il bilancio provinciale non tiene conto nella parie 
destinata alle infrastrutture portuali del futuro progetto che la 
Regione ancora non ha fatto. -Ma non e colpa nostra osserva 
Marroni se la Regione non ha ancora effettuato lo studio sui 
porti. Così come non e colpa nostra se nel Lazio manca ancora 
un piano regionale di sviluppo». 


Effimero o 
permanente? 

Sulla 
cultura 
la Regione 
sceglie 
il nulla 


Chi non ricorda le pretestuose e provocatorie polemiche sul¬ 
l’effimero «culturale» contrapposto in modo manicheo, a! più 
«serio» permanente? Tante parole, dichiara/ioni, impegni, ma 
la cultura nel Lazio, nella realtà, e dimenticata ed abbandonata 
proprio da quelle forze politiche piu attive nella polemica. Rasti 
pensare che nella previsione di bilancio regionale *84 le somme 
stanziate sono tutte nettamente inferiori a quelle dell'83 e in 
sede di discussione sono stati respinti dal pentapartito tutti gli 
emendamenti del PCI tendenti a migliorare i finanziamenti 
che riguardavano proprio le strutture (conte la Galleria comu¬ 
nale d'Arle Moderna e il sistema bibliotecario di quartiere). 
Questa e altre denunce sono venute ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa, dal compagno Gianni Horgna il quale 
insieme con Mario Quattrucci e Gustavo Imbellone, neo-respon¬ 
sabile della Cultura del comitato regionale del PCI, hanno an¬ 
che presentato le proposte che i comunisti fanno al consiglio 
regionale almeno per correggere la rolla. Un'altra situazione 
scandalosa è quella in cui versano le Opere universitarie, «com¬ 
missariate- a Roma da più dì due anni e nonostante che siano 
stati approvati gli IDISU (istiutì per il diritto allo studio univer¬ 
sitario) per la «ferma- volontà della maggioranza. Anche le vi¬ 
cende della legge-quadro sulla promozione culturale (la famosa 
legge 3?) sono particolarmente illuminanti per descrivere lo 
stato di marasma regionale. Dopo un provvedimento presentato 
dall’allora assessore alla Cultura Cancrini, approvato dal Consi¬ 
glio e respinto dal gov orno, i comunisti due un:, fa presentaro¬ 
no una nuova proposta, mai discussa. -Passò- invece in giunta 
una legge accettabile e comunque emendabile a firma Ciitolo 
nel dicembre ’K.T. tuttavia non arrivò né in commissione né in 
consiglio. Qualche mrse dopo (aprile ’8I) nuovo capovolgimen¬ 
to. La maggioranza ritira ciuci provvedimento e ne approva un 
altro, smentendo se stessa. Il PCI a sua volta ha presentato tuta 
sua proposta-quadre insieme con altri cinque provvedimenti in 
favore aell’-Kuiica/iJiie musicale-, della .Cooperazione cultura¬ 
le». dcllVAssociazionismo culturale universitario-, a sostegno 
delle «Istituzioni pubbliche», per lo «Svilir:/ dell’associazioni¬ 
smo». 


Ritrovato 
ucciso 
il com¬ 
merciante 
di Tivoli 
scomparso 
un mese fa 


Il corpo di Alberto Capati, il commerciante di Tivoli scompar¬ 
so un mese fa, e stato trovato ieri sera dal figlio, sotto un cumulo 
di detriti nella cava di travertino di proprietà delta famiglia ad 
Acque Allude, vicino Ragni di Tivoli. L’uomo è stato ucciso. Del 
commerciante, 4? anni, non si avevano notizie dal 4 maggio; il 
giorno dopo il figlio ne denunciò la scomparsa e allora iniziaro¬ 
no le ricerche che portarono poco dopo alrarresto di un'amica di 
Alberto Capati. 

Assunta Sunzini, 37 anni, e stata accusata di favoreggiamen¬ 
to, per essersi rifiutata di ricostruire le ultime ore dell’uomo 
prima della scomparsa. Secondo alcune testimonianze avrebbe 
avuto un appuntamento con il commerciante proprio il 4 mag¬ 
gio, ma le donna ha sempre negato questo episodio anche se, 
durante i colloqui con gli inquirenti è caduta piU volte in con¬ 
traddizione. 

La morte di Alberto Capati probabilmente messa in relazione 
alla sua difficile situazione economica. Proprio per venirne fuo¬ 
ri l’uomo, su suggerimento di Assunta Sunzini, si sarebbe messo 
in contatto con alcuni strozzini. È quindi in questo giro che 
probabilmente va cercato il colpevole o i colpevoli dcU’omicidio, 
perché la mancata restituzione del denaro avuto in prestito 
potrebbe essere la chiave per spiegare il delitto. 

In un primo momento carabinieri e polizia indirizzarono le 
loro ricerche nel famigerato laghetto di Guidonia, usato dalla 
mala locale come cimitero. Dal 1980, infatti, vi sono stati ritrova¬ 
ti in diverse occasioni 5 cadaveri e 110 automobili. Dopo una 
perlustrazione delle aeque e del fondo del laghetto i sommozza¬ 
tori riuscirono a riportare a galla solo le carcasse di diverse auto, 
tutte rubate, ma del corpo di Alberto Capati nessuna traccia. 
L’altra sera, il figlio del commerciante ha visto nella cava di 
travertino le gambe di un uomo spuntare da un cumulo di 
detriti: il corpo era in stato avanzato di decomposizione, ma è 
stato ugualmente possibile riconoscere il commerciante uccìso. 

Polizia e carabinieri continuano le loro indagini, negli am¬ 
bienti della mula locale, mentre sì attendono ì risultati dell’au¬ 
topsia. 


Prosa e Rivista 


ALLA RINGHIERA (V.a de. Rtar». 61) 

Alle 2 1 30 Gruppo Policromia in Tribuno colitica di 
Pietro De S’Ivn Con Pietro De Silva Annalisa Lan/a 
Roberto Puridu 


Prime visioni 


ADRIANO IPuirra Cavour. 22 Tel 352 193) 

Ricominciaro ad amarsi ancora con E. Gould - S 
(16 30 22 301 L GOOO 

AIRONE (Via L.d.a, 44 ■ Tri 782 7193) 

Tha Blues Brothors ron J Belushi - C 
(17-22 30) 

ALCYONE (V,a Lago «li lesina. 39 - Tel 8380930) 
Bianca rii e con N Morelli * C 

(16 30 22 301 l 4000 

ALFIERI (Via Repelli 1 • Tel 295803) 

Chiuso 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Moniebe'Io 101 
Tel 4 74 16 70) 

Film per adulti 
(10 22 30) 

AMBASSADE (Via Accademia Ayali. 5 7-59 - Tel 
54089011 

Ricominciare ad amarai ancora con E Goulri - S 

(16 30 22 301 L 5000 


AMERICA IV,a N.il.Ve rivi Granrie. 6 - Tel 58161681 
Footloaa con L Singer - M 

117 22 301 L 5000 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel 8909471 
Pinocchio ■ DA 
<16 2 li 

ARISTON •Vm C-c e-n-ie 19 Tel 353230! 

Champion* con I H-.rt DR 

( 16 30 22 301 t 6000 

ARISTON II iwu’leria Colonna ■ Tel 6793267) 

I miei problemi con la donno B Revnulris SA 
116 30 22 30) l 5000 

ATLANTIC (V a Testolina 745 - Tel 76106561 
Scarfaca con A Pacco OR 

(16 30-22 301 L 4000 

AUGUSTUS (Corso V Emanuele. 203 ■ Tel 655455) 

Si «alvi chi può con L De f unes - C 
(17-22.30) L 4000 

AZZURRO SCIPIONI (V.a degl Scipiom, 64 ■ Tei 
3581094) 

Alle 16 Matti da slegare di Agosti. Bellocch.o. Rulli. 
Petra'jl.a ai'.u 16 30. 18 30. 20 30 II pianeta otiur- 
ro d, F. Ptavoli - DO. alle 22 30 Schiava d'amore di 
N MikhelVov • DR 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel 3475921 
Rita Rita Rita con M Ca ne S 
(16 30 22 301 L 5000 

8ARBER1NI (Puzza Ba-benni) 

Duo vite in gioco con R W.irri G 

116 22 30) L 7000 

BLUE MOON (Via rie, 4 C-in» 53 Tel 4743936) 

Film per ud-lTi 

H 6 22 30) L 4000 

BOLOGNA (Vu Siam ra 7 Tel 42677Si 
Brooklyn Grattiti con M D'I'On A 
( 1 G 22 30' t 5000 

BRANCACCIO (Via Me'ulana 244 - Tel 7352551 
Ch»jvjra estiva 

BRISTOL IV,a Tusro'ana 950 Tel 76154341 
Canto giorni a Palermo con l Ventura - OR 
(16 22 301 L 4000 

CAPITOL (Via G Sacconi - Tel 3923801 

I miai problemi con te donno con 8 Reynolds - SA 

(16 30 22 30) L 5000 

CAPRANICA (Puzza Canran ca 101 - Tel 6792465) 
Voglia di tenerezza con S Marta ne s 
M7 22 30> L 6000 

CAPRANICHETTA (Puzza Momector n 125 - Tei 
6795357) 

II principe di Homburg ipnmal 

117 22 30) 

CASSIO (V.a Cassia 694 . Tel 365IC07I 

Pinocchio - DA 

(16 2 11 L 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 
350584) 

Brooklyn Graffiti con M D,:ion - A 
(17 22 301 L SCOO 

DEL VASCELLO ÌV.a G Car.n.) 

Ch usua est.» a 

EDEN iP izza Cola ri. R.eiuo 74 - Tel 360188' 

10 «pacchio del de*iderio con G Depjrdeu DR 

(17 15 22 30) L 6000 

EMBASSY IV-i Stoppa-». 7 ■ TH 870245) 

American blue jeans 

117 22 301 L f-030 

EMPIRE !„e P M.vq-'C,, ta¬ 

le r.onna che viste cue volte ri A H.tenzoni G 
115 30 22 30) L 6000 

ESPERO ■ V,a f.cr-er-a-.., t.te 
The dsy after (Il corno dopo con 1 Rr-bo-ds - DR 

11 7 22 ' L 3 500 

ETOILE P .zza .n lucra 41 Te! 6797556' 

La finestra sul cortile ron J Stewart G 
il? 30 32 30, L ECCO 

ElfftC'NE 'V « L -->.'1 32 Tr, 53r09c6' 
lo specchio del desiderio con G OetwC.-j • DR 
r 1 7 50 27 32 '. 

EUROPA C ina 107 . V 8657351 

La chiave dell’amore 

'16 3") 27 30 i e:co 

FIAMMA .va ? 61 T« 4 75? *00 

SALA A Enrico IV rin V M.iSPZ. - C« 

(17 10 22 32' l 6 COO 

SAIA 3 Harry e Soci rn,-. P N-a-th - DR 
tir 30 2. 30- L 5000 

GARDEN ,1 a•' T -1 246 - Tel 582843' 

Bianca .! 7, V.r-t! - C 

•16 39 22 30- « 4 500 

GIARDINO (P azza Vu T.ze Trt 694946' 

Cento giorni a Palatino con L Ve.nr.xa - DR 
<16 30 22 30- 2 400*9 

GIOIELLO (V.a Ma-ema-a 43 - Te) 664149) 
Oblomov d. 7* M -ha-o* - DR 
M7 22 30: L 4500 

GOLDEN (Vu Tarano 36 - Tel 75966C2I 
Tender merciem un tenero ringraziamento con R 
D ...1 DR 

(16 22) l 5000 

GREGORY ,V a Greznrn Vii 160 - Tei 638C6O0' 
Bianca A Nani. Moretti - C 
M 7 22 30) 

HOLIOAY IvgnB 7.7 jrj.ro ■ Tei 658326’ 
Ricominciare ad amarsi ancora con E Gou-d S 
<1 7 22 30' t 6000 

INOUNO «Va Gvtyamo lnd.no 1 - Tel 5824951 
Koiaam Sgustii A G Reggo - CO 
(17 22 30 L 5000 

KING rV,a Forgiano 37 - Tel 83195411 
lo specchio dal desiderio con G Drpyfl tj DR 
1)7 30 22 30) l 6000 

LE GINESTRE (Casa' Pa-occo - Tel 60 93 638' 
Pinocchio DA 
(15 30 20 30) 

MAESTOSO (Via App-a 7iuc-.a 116 Te 766CS6- 

Brooklyn Graffiti con 7.1 D on - A 

(17 30 22 30' 


MAJESTIC IV, I SS Agosto!'. 20 Tel 6794908) 
Koiaani Squatsi ri, G Reggio • DO 
(17 22 30) L 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C Colombo, km 21 • Tel. 
6090243) 

Conto giorni a Palermo ron L Ventura ■ DR 
(21 10 23 25) 

METROPOLITAN (Vu del Corso 7 Tel 3619334) 
L'uomo elio sapeva troppo di A Hitchcotk ■ G 
m 115 45 22.30) L 6000 

MODERNETTA IPuzzo Repubblica. 44 - Tel 460285) 

I i'm per oriniti 

116 22 301 l 4500 

MODERNO (Puzza della Repubblica Tel. 460285) 
F-'m per adulti 

116 22.301 

NEW YORK (Via dello Cave. 36 - Tel 7810271) 
Ricominciaro ad amarsi ancora con E Gould - S 

117 22.30) 

NIAGARA (Via P Malli. 10 - Tel 6291448) 

Mi manda Picene di N. Loy C 
(17 22 16) 

N-LR. (Via Beata Vergire del Carmelo - Tel 59822961 
Pinocchio • DA 

(16 20 40) 

PARIS (Vu Magna Grecia. 112 • Tel 75965681 
La finestra sul cortile con J Stewart • G 

117 22 301 

QUATTRO FONTANE (Vu Quattro Fontane. 23 - Tct 
4 743) 19) 

II cacciatore dello spazio con P Strauss - A 

M7 22 30) 

QUIRINALE (Vu Nazionale. 20 - Tel 4626531 
Un caldo incontro con S Braga • £ 

116 30 22 30) 

QUIRINETTA (Vu Minghcth. 4 - Tel 67SOOI2) 

Locai horo con B Lalleasiei - DR 
M6 22 301 

REALE (Puzza Sommo 5 Tel 58502341 
I predatori dell'arca perduta con H Ford - A 
116 30 22 30) 

REX (Corso Trieste. I T3 - Tel 864 1651 

Lucida follia di M Von Trotta - DR 
(17-22.301 L 6000 

RIALTO (Vu IV Novembre - Tel 6790763) 

Lucida follia di M. von Trotta - DR 
116 30 22 30) L. 5000 

HITZ IVu'e Somala. 109 Tel 837481) 

I predatori doll'arca perduta con H Ford - A 

(16 30-22.30) L 5000 

RIVOLI (Vu Lombardia. 23 Tel 460883) 

II grondo freddo di L. Kasdan - OR 

(18 30-22.30) L 7G00 

ROUGE ET NOIR (Vu Salaria. 31 Tel 864305) 

Un caldo incontro con 5 Braga - C 
(17-22 30) l 5000 

ROYAL (V.a E Filiberto. 175 - Tel 7574549) 

I predatori dell'arca perduta con H Ford - A 
(16 30 22 30) L 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 Tel 86S023! 

Ai cessi in taxi di R Ripploh - DR (VM 181 
(17 15 72 301 

SUPERCINEMA (Via Viminale Tel 4854981 
Papillon con S McQueen ■ DR 

(17 22 3CI l 5000 

TIFFANY (Vu A De P.cbs - Tel 4623901 
Film rer adulti 

116 22 30) L 4500 

UNIVER5AL (Via Bari 18 Tel 856030) 

Vediamoci chiaro eoo J Doreil, - C 
(17 22 301 L. 5000 

VERBANO (Puzza Verbano. 5 - Tel 851195) 

Una poltrona por due di I land,» - SA 
(16 22 301 l 4000 

VITTORIA (Puzza S Maria Liberatrice - Tel 571357) 
Excalibur con N Terry - SM. alle 24 L'ultimo gioco 
in città. 


Visioni successive 


ADAM IVu Casi!.na 18161 
Concerto F ntger nsris 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G Pepe - Tel 73133061 
La vergine viziose 

(16-22.301 

ANIENE (Puzza Sempione. 18 - Tel 890817) 

Film per adulti 
(16-22 30) 

APOLLO (Vu Caroli 98 - Tel 7313300) 

Tho day after (Il giorno dopo), con J Robards - OR 
(16 22 301 L. 2000 

AQUILA (VuL Aqu.ia. 74 - Tel 7594951) 

Fi-m per adulti 

(16 22 30i L 2000 

AVORIO EROTtC MOVIE (Va Macerata. 10 Tei 
7553527) 

La porno investigatrice 

(16 22 30' 

BROADWAY IVu dei Na-os. 24 . T.i 2815740) 
Pinocchio DA 
(16 22 30, 

DIAMANTE (Vu Prenesnna 230 • Tel 2956061 
Ch -n u«a esin a 

ELDORADO IVu'e deil Esercito 39 - Tel 59106521 

f per a ?.i!ti 

ESPERIA (Puzza Scnn.ro 17 T ri 532884) 

Essere o non ««sere ri S'ccEp C 
(16 22 30i L 3000 

MADISON iV.aG Cb-abrera 121 -Te: 51269261 

Pinocchio - DA 

C6 22 30 l 300-0 

MERCURY iVa Porta Caste o 44 ■ Tp: 65517671 

Lolita la governante erotica 
MISSOURI -V eompe;;. 24 T-' 5552344, 

The day aftar (Il giorno dopo) con J Pobards DB 
‘ ’6 27 30 l 3000 

MOUIIN ROUGE (V a M Crvb no 23 - Tel 5562350. 

(1G-22 3C> 

NUOVO .V.a Ai:ungi 10 T» 551$'t6' 

Una poltrona per cue A J larvo» - SA 


i16 22 30> l 2500 

ODEON iF.vz .1 de'z - Te: 454*601 

F-’m a-djlT. 

116 22 30! I 2000 

PALLADfUM : Puzza S Fumano, t T - Tt. 51102031 
Ferri per ad-ritt 

(15 30 22 301 t 3000 

PASQUINO iVjcc^o del P-ede 19 - Tei 58036221 
Risky Business con T Cru-z-e C 
<16 30 22 40) 

PRIMA PORTA P zza Saia Ruiv- 12 TV 6910136) 
Chuso per resi.»xo 

SPLENDIO iV a Per o-te Vgr* 4 Te 620205) 

F«m per ad riri 

110 22 30) l 3000 

ULISSE (V-a T5-xtvra 354 - Tei 4337441 
I ragazzi riatta 56' strada off Cepperà - DR 
(16 22 30) L 3000 

VOLTURNO (Vu Volturno 3 7' 
trvguiatudim morbosa di una moglie e n sta A 
scog' dre r o 
116 22 30- 


6910136) 



a 




Cabaret 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati. DO: Documentano DR: Drammatico. F: Fan 
tascienza. G: Giallo H: Horror. M: Musicale: S: Sentimentale. SA: Satirico. SM: Storico-Mitologico 


ARCHIMEDE D'ESSAI ivo Archimede. 71) 
Streamers di R. Altman - OR 
116 15-22 30) L. 

ASTRA (Viale Jorno 225 - Tel 8176256) 

Ballando ballando di E. Scola ■ M 
(17 22.30) 

DIANA D'ESSAI (Vu Appu Nuova. 42 7 
7810146) 

Don Camillo con T Hill - C 
(16 22 30; 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel 65643951 

Ballando ballando di E Scola - M 
I '6 22 30) 

MIGNON (Vu Viterbo M - Tel 869493) 

Gorky Park con L Marvin - G 
l»6 n 2 30) 

NOVOCINE (Vu Merry del Val. 14 Tel 58162351 
Mi manda Pieono di N. Loy • C 
(16 22 30) 

T.BUR (Via degl. Etruschi 40 - Tel. 495776) 

Cenerentola - DA 
(16-22 30) 


BAGAGLINO IVu Due Macelli. 75) 

Alle 21.30 11 giorno prima di CasteMacci e Pmgitoie. 
Con Oreste Lionel-'o e Anna Mazzamauro 
PARADISE (V-a Mano De' Fiori. 97 - T e l 6784838 
6797396) 

Alle 22 30 e 0 30 Stella in Paradiso Cabaret Musi¬ 
cale con attrazioni internazionali. Alle 2. Champagne! 
e calza di ssta 

QUATTRO CHIACCHIERE - Club Culturale Privato - 
Via Matteo Boiardo. 12-B 

Alle 21. Musica jazz • pop Spettacoli teatrali di arte 


Lunapark 


Ostia 


LUNEUR (V.a delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare ì grandi. Orano: 15-20 
(sabato 15-23): domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì nposo. 


CUCCIOLO IVu dei PaUottrm - Tei 66031861 
Stroamors dt R. Altman ■ OR 
(17-22.30) L 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel 56 10750) 

I miai problemi con la donna con B. Reynolds - SA 
(16 22 30) l 5000 

SUPERGA (Vie deila Marina. 44 - Tel 5604076) 

I sopravvissuti detta città morta con A. Dawson • A 
116 22 30! L. 5000 


Albano 


ALBA RADIANS 

Comizio 
(16 221 

FLORIDA (Tei 9321339) 
Y«rntl coi- B Stieisand - S 
(16 22 301 

Fiumicino 


TRAIANO 

Professione giustiziera con C Bior-son - DR 
(16-22.30) 


Frascati 


POLITEAMA 

I predatori dell'arca perduta con H Ford - FA 
(16 22 30) 

SUPERCINEMA 

Chiusura estiva 


Grottaferrata 


AMBASSAOOR 

Chiusura estiva 
VENERI (Tel 9457151) 

Zero in condotta con T. Altieri - 
(15 30 22 301 


Marino 

COUZZA 
Il peccato di Lola 

Sale parrocchiali 


| c:nefiorelli 

| Sulla ormw detta c'ntera rosa era P 5eT»r« . r 
I DELLE PROVINCE iV.a-’e delie Province 41 - T-t 
j 42002D 

I II ritorno dallo jadi d- R Marquand - FA 
| KURSAAL 

Zatig A e con VY ACen DR 
NOMENTANO iV a F Red. l a Te! 8441554) 
Fantozzi subisca ancora con ? Viijgjo • C 
TIZIANO IVa C- Re-, 2 Te! 3927771 

Kroll 

TRIONFALE <Vu 9 Tec-o4,b Tel 3193011 
I ragazzi delia 56* strada c* F F Ccrocia - DR 


Teatro per ragazzi 


IL TORCHIO (Via E Moros.n., 16 - Tel 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per te scuole elementari, materne e asili. 

Alle 16.30. Alice allo spacchio di Aldo G'nvannetti. 
con la patecipazione dei bambini. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA (Località Cerreto - 
Ladispoli - Tel. 8127063 e Vie dell'Arancio. 55 - Tel. 
6790706 - Roma) 

Spettacoli scolastici. Ogni mattina aiie 10 teatro in 
compagnia. A scucia con il clown Di Gunni Tallone 
(esclusa la domenica). 


Cineclub 


FILMSTUDIO (V,a degli Orti d'Albert. 1/c • Tel. 
657 378) 

STUDIO 1: Alle 18 30. 20 30. 22 30 Nick's film di 
W VVenders - DR 

STUDIO 2: Alte 18.30 e 21.30 Nat corso dal lampo 
di W. VVenders - DR. 

GRAUCO (Vu Perugu. 34 - Tel. 7551785) 

Alìe 18.30 «Rassegna Cinema Giapponese» Honnó di 
KanetO Sh.ndo (1966) VM 18. Alte 20.30 La donna 
di sabbia di H. Teshigahara (1964) VM 18. Alte 
22.30 L'isola nuda di K. Sh.do 
IL LABIRINTO (Via P. Pdagno. 27 - Tel 312283) 
SALA A: Alle 17.30, 20 50 Tha power di J. Obrow. 
S Cai penici: alle 19.10. 22.30 Children of tha 
coms di F. Kiersch. soggetto di S King 
Alle 17.30. 20. 22.30 The Rocky horror picture 
show. 

SALAB: Ane 17. 22 30TheThre Ag*t ( 1932) diret¬ 
to e intepretato da Suster Keaton; ade 19 Programma 
di cortometraggi «PREISTORIA»: «Mans Genesis» 
(1912): «In Prehisuxic Days» 11913); «Gertie» 11914); 
«Gerbe m Tour» (1917); «Gertie thè Dmosaur» (1915): 
«The Dinosavs and thè Missing Link» (1917); «R F.O. 
10.000 B.C » (1917); «Prehistonc Poulby (1917); 
«Evohition» (1925): «The Lost World» (1925); «The 
Cave Man» 0 934); «Buddy's Lost World» (1935); 
«Duffy Duck and thè Dmosaur» (1939); «Weddmg 
Belts (1940): »Prehislor«c Peni» (1952) 


Cinema d'essai 


j AFRICA-V i Ga a e Sdam» Tei 83807:8) 

I Don Camillo, ccn T H-i-C 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Via de2a Pix.ticamor* 43 - Tel 
465951 I7£8915i 

A>2! 30 T-.ite (e sere Discoteca Fatvo Bresca pre 
senta m esclusiva a Rema a concerto con a famoso 
Gruppo Hard Wa-e a-'-d Rock *l Nighters» 

FOLK STUDIO (Vu G Sacch. 3 ■ Tel 5692374) 

A »e 21 Thsnks FoTk studio festa spettato»-, ccn 
Franc-s K xoers e numerosi osoti 
MAHONA (V.a A eertaru 6 Tel 53952361 
Are 22 39 Musica sudamericarts 
MANU1A iVcokj del Cm«. 56 - Tet 5917016) 

0»e 22 30 ritorna la mus-ca rx»s 'una con &m Por¬ 
to. 

MA VIE (Vu des Archetto 261 
A’e 20 30 le p. ù bere me’od-e Lat.no Amerò ane can¬ 
tare da Nivas e dai Gruppo Mani-Pa-Tt 
NAIMA PUB (V.a dei leutan. 34 - Tel 6793371) 

Oe*e 20 Jazz ne! cantra di Roma 
OKAPI UONNA CLUB (Vu Cass a B71) 

Ase22 Gaza A b «So «lotica con gira dal mondo 
Musoa T.oe-cai atro Ant#es Urne ameroana V-deo 
Games Atre VeeTTvg 

ST. LOUIS MUSIC CITY (Vu de* Carde So 13 A - Tel 
4745076) 

A"ì22 V-Tlaga Mago Gang Fuson Group d> Masvmo 
V.rco", e 0 scorerà con À>e« figo* «Hjvana Club» 
K an.ee o S-rmba Tro 


CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 

Dal 1* al 31 luglio p v. Stagos di danza classica, mo¬ 
derna ed acrobatic dance con il celebre M' Vladimir 
Luppov. Isabella Venantini e Hilary Mostert Informa¬ 
zioni in segreteria te! 657357/6548454 
CLUB QUATTRO CHIACCHIERE (Via Matteo Boiar¬ 
do. 12-B) 

Vedi Cabaret 

CORO F.M. SARACENI IVu Clitunno. 24,F) 

Domani alle 21. Presso la Chiesa San Lmenzo m Dama- 
so Ipuzza della Cancelleria) Concorto uOmaggio a B. 
Britton». Coro Voci Bianche dell ARCUM e Gruppo 
Strumentale «I Menestrelli» diretti da Paolo Lucci. In¬ 
gresso libero 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 • Tel. 
894006) 

Corso per la costruzione di maschere in late», plast- 
temper. cartapesta, make-up, stona delle maschere e 
del suo uso nel teatro 116-20) 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetati. 40. 
vìa del Pellegrino Tel. G57234) 


Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'83-'84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attività per bambini, ecc...Informazioni ed iscrizio¬ 
ni tutti i giorni fenati dalle 17 alle 20. 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato. 77 - Tei. 
34528451 

«Rome Festival». Dal 24 giugno: Musica da Camera alla 
Chiesa Santa Susanna 

Dal 26 giugno: Il flauto magico di Mozart. Al cortile 
del Collegio Romano. 

Dal 30 giugno’ Concerti Sinfonici alla Chiesa San Mar¬ 
cello al Corso. Direttore Fritz Maratfi. Prenotazioni e 
abbonamenti tel. 06/3452845. 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 

Vedi prosa e rivista 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Olimpia, 30) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo¬ 
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Donna Olim¬ 
pia. Via Donna Olimpia 30 dal lunedì al venerdì dalle 16 
alle 20. 


Il partito 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

ARe 1B (fuori abbonamento tagi n 64) «Hommage à 
Penassi La rytma at Soufflé . BaRetti Vili Conearto 
e La fonia di Orlando. Musica d> Goffredo Petrassr. 
Maestro concertatore e direttore Bruno Aprea. Coreo- 
grafu d> Micha Van Hoeche. Interpreti principale Duna 
Ferrara. Oamels M- gh s cg . Alessan<*a Caoo/ri. Lucia 
Colognato. Mano Marezzi. lu«* Marteaetti. Piero Mar- 
tetteita. Raffaele Paganm». Voce solista Franco Sob. 
SoSsti e Cotì.p A Baso def Teatro dea Opera 
ASSOCIAZIONE BELA 8ARTOK (Vu Fratea, Mazzoc¬ 
chi. 42) 

Domar» aRe 10. Presso la Saia ENAOtl (via Torre Spac¬ 
cata 157) Concerto Fma'e degS Allevi detta Scuoia 
Bela Bartok Ingresso ad v-v-i» 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» IVu G Torn.-e&. 
16'A - Tei 5283194) 

Soro aperte le iscrizioni » corsi A punoforte. chitarra, 
ergano etettrorxo. fisarmonica, canto, corso d> tecnica 
deda registrazione sonora Per —.formazxx» dai Lunedì ai 
venerdì ore 15/20 Tei 5283194 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Puzza Laixo Oe 
Bovs - Tef 36865625/3907131 
ARe 21 Conearto Sinfonico Arenare Gunfcxg, Gel 
metti Soprano Mor.tserrat Cattaste Musiche di RaveL 
Chausson 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCERE !Vu del Teatro 
MarceOo. 46) 

ASe 21. » CCS presenta Concorri por un do mani . 
Concerto per chitarra e flauto Sokst, Roberto Vaftn 
(cfxtarral. Lucu Bartokzcn (flauto). Musiche A Castef- 
noovn-Tedesco Ravel. Schufcert. 

CENTRO ITALIANO Di MUSICA ANTICA (Vu Flamt- 
rxa Vecchia. 808 - Tel 3277073) 

Domar» alte 20 30 presso la Czvesa Vaktese A puzza 
Cavour Concorro dot Coro da Cantora diratto da 
Sargio SWninorich. IVA Mozart «Regixem». 
CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Vu dei Gesù. 57) 

Oal 2 a< 20 higH> p v 13' Corso Estivo a Oarza Mo¬ 
derna tenuto da Elsa Paterno e Joseph Fontano e Corso 
A BaBetto Classico tenuto da Margherita Traanova. 
tnformazor» tei 6782894/6792226. Ore 16,20 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Vu ArenUa’ 

16) 

Sono aperte te >scrizior» per la statone 1984-85 che 
avrà mzio xi settembre Informazor» presso la segrete¬ 
ria Te! 6543303 tutti i g-orm esclusi • fest.v, ore 
16-20 


Vetere a Testaccio 

• Oggi a Testaceo incontro degli 
anziani con il partito comunista in un 
dibattito organizzato dalla Federazio¬ 
ne romana. 

L'iniziativa che si svolge a p.zza S 
Maria Liberatrice alle ore 17 sarà 
l'occasione per puntualizzare gli 
obiettivi del PCI sui temi di carattere 
sociale che riguardano gli anziani: 
dalle pensioni alla gestione dei servizi 
sul territorio. 

Molti gli ospiti che risponderanno 
alle domande degli anziani insieme al 
sindaco di Roma Ugo Vetere. 

Iniziative 

Campagna elettorale 

MARISA RODANO A PORTA 
MAGGIORE 

ELISSANDRINI A COLLI ANIENE 
Oggi alle 18 presso la testa de 
l'Unità di Porta Maggiore dibattito 
con la partecipazione della compa¬ 
gna Marisa Rodano del C.C. e candi¬ 
data al Parlamento Europeo, di M. 
Lavia. Segretario delia FGCI romana 
e Franco Bassanini della Sinistra in¬ 
dipendente: COLLI ANIENE. alle 18. 
nell'area de)la festa de l'Unità, dibat¬ 
tito sui problemi deì’a Pace e del la¬ 
voro con i compagni Maurizio Elis- 
sandnm. candidato al Parlamento 
Europeo, e Paolo Cioli. deputato al 
Parlamento e membro del C.C.: LA¬ 
TINO METRONIO. alle 17. a piazza 
Re di Roma, dibattito con W. Tocci 
del C C.; MONTI, alle 19 manifesta 
zione in piazza con Tito Cortese e G. 
Rodano: MAGLIANA. alle 18 comi¬ 
zio (Franco Ferri); MONTEVERDE 
NUOVO, alle 1B comizio (Carlo Leo¬ 
ni); VILLAGGIO 6REDA (Villa Verde), 
alte 17.30 (G. Mazza): CAVAILEG- 
GERI. alle 18 in piazza (L. Forti); 
MONTECUCCO. alle 18 comizio (L 
Filisi); NUOVA TUSCOLANA. alle 
18 a Largo Spartaco (F. Funghi); OT¬ 
TAVIA «Togiiatb». alle 20.30 (A M. 
Ci»); SAN LORENZO, alle 19 (C. 
Morgui; SAN PAOLO, aiie 9 al mer¬ 
cato di via Corinto (G Mazza): 
OSTIA CENTRO. a«e 16 IV. Parola): 
MONTESPACCATO, alle 18.30 (E. 
Sigoonni); VALLE AURELIA. alle 18; 
POHTOFLUViale. alle 9 al mercato: 
CASALBERNOCCHI. alle 10 al mer¬ 
cato (Busà): CASALM0HENA. alle 
18: OSTIA ANTICA Salme alle 18; 
CASAL PALOCCO TERRAZZE, ane 
18: OSTIA CENTRO, alte 17 giornale 
parlato: MARIO AUCATA, alte 10 al 
mercato: MARIO AUCATA. *=e 18 
al lotto A; (V MIGLIO, alte 10 al mer¬ 
cato; FIUMICINO. a,1e 9 al mercato 
(Nerbi; ARANOVA, alle 9.30 IGarga 
no); TIBURTINA «Gramsci», alle 10 
al mercato di via Meda; TIBURTINA 
«Gramsci», atte 17 giornate parlato m 
via Tiburtma: PIETRALATA, alle 17 
ai (Otti D e C: SAN BASILIO, alle 18 
a, lotti 21 e 22: CASAlBERTONE. 
aPe 10 ai mercato di via Ricotti; 
PORTONACClO. ane 10 al mercato 
ck San Romano: PORTONACClO. alle 
12.30 alla scuola di vu Tedeschi: 
PORTONACClO. ale 18 davanti aita 
Staoda m vu Tiburtma: OSTIA NUO¬ 
VA. a!te 17.30 (Rbeca); PORTO 
FLUVIALE, alle 10 (Falconi). VIA 
PCRTUENSE. atte 10: Mercato A 
p zza SANTA SILVIA. aFe 10 (An 
dream): NUOVA MAGLIANA. aHe 10 
al mercato (PassueKo). BORGATA 
FINOCCHIO ane 17 (Vichi. Mochet¬ 
ti). VlllAGlO BREDA aOe 17 (Vale¬ 
ri. Savoie»); DUE LEON!, ane 17 
(Fratmi, Di Giacobbe): TORBELLA 
MONACA. aFe 17 (I Costante». La 
Safvu): DRAGONA, alte 13.30 Ca- 
segruto (Ariete): OSTIA NUOVA, al¬ 
te 13 pomate patterò (Rbeca) 

• Og?a3e 18 organizzata data 14* 
Zona conferenza stampa suSa cam¬ 
pagna elettorale neaa saia deaa Con¬ 
fesse enti Partecipano E. Monterò. 
G Bozzetto. Pero Rossetti. Garga 
no. Quark»*». Enrwo Borzi e Meeaa 
Chiesa 

Castelli 

LANUVIO aàe 19.30 (Preduri). 
ROCCA DI PAPA alte 18 (Pccarreta). 
ZAGAROLO aSe 18.30 (F. Onavu 
no): GAVIGNANO ate 18 (Cacciot- 
6). ANZiO *ce 18.30. GENZANO al 


TEATRO TENDA 

P zza Mance» • Tel. 393969 

EDOARDO 

BENNATO 

m concerto 

ULTIMO GIORNO 

og? • domar» ore 21 
FYeveodifa 

Botteghino Teatro e Orbis 


le 18.20; VELLETRI alle 18 (Speran¬ 
za); SEGNI contrada «S Pietro» aiie 
18 30 (Bartotelli); ARTENA alte 20 
(Settimi): PASCOLARE alle 20 (loca¬ 
lità Monte Giove); MONTECOMPA- 
TRI alle 9 (Piccarreta); GAVIGNANO 
alle 18 (Carena): POMEZIA alle 9: 
CAVA DEI SELCI alle 9; ZAGAROLO 
alle 9; VELLETRI MANCINI alle 17 
(Velletri. Ferretti); FRASCATI alle 17 
(Maderchi); NETTUNO alle 17 (Fala¬ 
sca); ALBANO alle 17,30 (Antonac- 
ci): COLLEFERRO alle 15 (Strulald.); 
CIAMPINO alle 18 (Casentini); MA¬ 
RINO alle 17 (Tramomozzi): S. CE¬ 
SAREO alle 19 (Baroni); NEMl alle 

18 (D'Alessio); CARPINETO 3l1e 18 
(Carrozzi): FONTANA SALA alle 18: 
ROCCA DI PAPA alle 17 (Piccartela); 
ARICCIA alle 17 (Agostinelli); PO- 
MEZIA alle 17 (Corradi): GENAZZA- 
NOalle 19 (Marta): GROTTAFERRA- 
TA alle 17.30 (Magni): PALESTRI- 
NA alle 17.30: VALMONTONE alle 
18. 

Tivoli 

SUBIACO alte 19 (Quattrucci): 

R. O.S alle 14 (Matteob); PERCHE 
alle 20.30 (Romani); VICOVARO alle 

19 (D'Aversa); ARCINAZZO alle 21 
(Refrigeri); CERRETO alle 19 (Mat- 
teoli); PONZANO alte 21 (Onori); 
CASTELCHIOOATO alle 19 (Palmie¬ 
ri); CICIUANO alle 20 (Ceccarelh); 
ROCCAGIQVINE alle 16 (D Aversa); 
AFFILE alle 20.30 (Mitelli); OLEVA¬ 
NO an e 20.30 

Civitavecchia 

S. MARINELLA «Abbrancò* alle 

17.30 (Rosi). 

Prosinone 

ALATRI alle 19 (S,miele): PONTE- 
CORVO (S Obva); alle 21.30 (Maz¬ 
zocchi); SORA alle 19 (Sapio); VE- 
ROLI S. FRANCESCA alle 21.30 
(Col(epardi): ATINA (Sabina) elle 

20.30 (Antonelbs); AUSONIA alle 

20 (Spaziami; AUSONIA SELVA CA¬ 
VO ane 21 (Spaziarli); SERRONE an& 
19 (Pizzuti); tA FORMA alte 20 (Piz¬ 
zuti); FILETTINO alle 19 (Leggiero); 
TECCHENA alle 21 (Compagnoni); 
S VITTORE alle 21 (Assante); COl- 
LEPARDO alle 21 (Contai (Cittadini); 
CAIRA aiie 20.30 (Bianchi); PORRI- 
NO aDe 21 (M. Cervini); BOVILLE 
VETTUNO ane 21 (Di Riezo. LuHarel- 
I,): BOVILLE COLLE PiSCIOSO ane 

21 (Verre’1,1; S. GIOVANNI I. a'Ie 20 
(Calilo). CASALV1ERI contrada Sorel¬ 
le alle 20.30 (Pittilio Pagba) 

Latina 

CORI VALLE sne 18: GIULIANELLO 
alle 20 (Recchia); CISTERNA «La Ca¬ 
stella» alte 19: SA3AU0IA alte 
20.30 (Grassuco): LATINA p zza del 
Popolo aDe 19 (Recchu). SERMO 
META ane 19 30 tBe«ti): SEZZE CA¬ 
SALI ane 20 (Mattei): LENOLA alte 
20.45 (I La Rocca); MONTE S. BIA¬ 
GIO Biblioteca alte 20.30 (Di Busìo); 
MINTURNO «Piriche™»» alle 18.30 
(Vona); MINTURNO «S Maru» aH» 
19 (Vooa); MINTURNO «Tufo» aBe 
20.30 (Vona) 

Rieti 

RlETl p zza Comune 18,30 
manifestatone con il compagno A. 
Occhetto de3a Segreteria natonaie 
del partito e Rodolfo Ctanru dei 


PdUP; TORRtCELLA alla 21 ITigli. 
lannelli). 

Viterbo 

CORCHIANO alle 18 (Capai*); VE¬ 
TRIOLO alle 20.30 (Massolo): CA- 
NEPINA alte 18.30 manifestazione 
PCI. PdUP (A. Giovagnofi); VEIANO 
alle 18 (Amici): TUSCANIA alle 18 
(Parroncini); ORTE SCALO allo 17 
(Barbieri); PESCIA R. alle 21 (Valle- 
si). CASTEL S. ELIA alle 21 (Cimar- 
ra); TORRE ALPINA alle 20.30 (Spo- 
setti): CARBOGNANO alle 21: TES- 
SFNNANO alle 9.30 (Parroncinil: 
PIANSANO alle 11 (Parroncini): 
ORIOLO R. alle 18 (G. Pepe). 

Roma 

FESTE DE «L'UNITA* 

COLL) ANIENE alte 18 dibattito su 
«Pace, sviluppo, occupazione» par¬ 
tecipano Maurizio Elissandrini e Pao¬ 
lo Ciofi: PORTA MAGGIORE: si apro 
la Festa de l'Unità con un dibattito 
alle 1B.30 con Marisa Rodano. Ma¬ 
rio Lama e Franco Bassaruni; CASET¬ 
TA MATTEI alte 18 dibattito sul lavo¬ 
ro con Rinaldo Scheda: ACILIA SAN 
GIORGIO dibattito alle 18 con Wal¬ 
ter Veltroni def C.C. Saranno presen¬ 
ti Giuliano Prasca per «Paese Sera», 
Fotia per «ri manifesto» e un giornali¬ 
sta de l'Unità insieme ad un rappre¬ 
sentante dell’ITALCABLE; OSTIA 
AZZORRE alle 19 dibattito sulla pace 
con Angelo Fredda; PRIMA PORTA 
dibattito sutl Europa con Agostino 
Bagnato; ROMANINA alle 18 dibat¬ 
tito sulle borgata degli anni 80, par¬ 
tecipa Lucio Buffa: BRAVETTA elle 
l B dibattito sul lavoro con Santino 
Picchetti: TOR DE CENCI alle 18 di¬ 
battito con Angiolo Marroni. 

• Oggi alto 9.30 presso ('Hotel Pa¬ 
latino d-batt'to con i lavoratori Guar¬ 
die giurate su «Vigilanza privata ned» 
città che cambra». Partecipano S. 
Picchetti. Cetquetti. Fiasco, Stan¬ 
car» piano. 

COMUNICATO ELETTORALE: le 
sezioni della città debbono ritirare de 
mercerie* 13 in Federazione le nomi¬ 
ne dei rappresentanti * Usta. 

É disponibile inoltre il volume eoo 
i risultati elettorali * tutte le elezioni 
politiche ed amministrative s Roma o 
nei comuni della province dai 1975, 
L. 5.000 la copra. 

Castelli 

ANZIO LAVINIO alte 18.30 testa 
tesseramento (Cenni; CECCHINA 
(Cancelleria) alfe 18.30 inaugurazio¬ 
ne circolo e sezione (Fortini); MON¬ 
TE LANICO affa 17.30 iniziativa FGCI 
suda pace (Marta; COLLEFERRO 
prosegue Festa Unità. 

Tivoli 

FESTE UNITA: CASTE LN UOVO 
(Amie): VllLANOVA ale 20.30 *- 
battito Europa (CavaSo); FfANO aBe 
18.30 manifestazione pace (Curik! 
R ): MONTELIBRETTI ale 18 (Corra 
ni); FORMELLO a3e 20 *baltdO Eu¬ 
ropa (Seteria). 

Civitavecchia 

BRACCIANO F.U. alte 22 fiaccolata. 

Latina 

LATINA aSe 17 tìbattrto ondavo. 
Per ri PCI partecipa L Gr a sso cci - 


COMUNE DI MORLUPO 

PROVINCIA DI ROMA 


AVVISO DI GARA MEDIANTE LICITAZIONE PRIVATA PER 
L'APPALTO DEI LAVORI DI «SISTEMAZIONE DELLA 
STRADA COMUNALE - VIA S. PELLEGRINO V LOTTO» 
IMPORTO DEi LAVORI A BASE D'ASTA L. 287.737.840 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

Che rArr.mmrs trazione Comunale in esecuzione aBa detterà 
diCC n. 23 del 30/1/1984 deve procedere aTappalto dei lavori 
di «Sistemazione della strada Comunale Via S. Pellegrino 1* 
Lotte, per un importo a base d'asta di L 287.737.840. me¬ 
diante fcatahooe privata, ccn H sistema di cui afTart. 1 tenera 8 
della legge 2/2/1973 n. 14. 

Gh interessati possono chiedere di essere invitati alU gara 
entro il termme di 10 giorni dada data detta presente pubbbea- 
zwoe del Quotidiano con istanza in carta legale. 

La richiesta non vincola r Amministrazione. 

Morhjpo. fi 9 giugno 1984 

IL StNOACO 
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l’Unità ■ SPORT 


Conferenza stampa di Carraro ieri a Roma 

«Il futuro delle 
Olimpiadi non 
passa per Seul» 

Nebiolo: «La Corea del Sud è una polveriera» - Necessario un 
congresso straordinario del Comitato Olimpico Internazionale? 



Come al solito, se 
la sedia è libera... 


ROMA — «Siamo preoccupati 
per il futuro dei Giochi olimpici 
e non c'e dubbio che la sede di 
Seul scelta per la prossima edi¬ 
zione sia di per sé preoccupan¬ 
te. Sulle Olimpiadi ci sono or¬ 
mai interferenze extrasportne 
di cui non possiamo non tener 
conto, noi non siamo contro 
Seul, ma bisogno essere reali¬ 
sti». Con auesti accenti preoc¬ 
cupanti il presidente della 
Giunta esecutiva del l 'UNI. 
Franco Carraro, ha esordii o sui 
primo dei tre punti (gli altri ri¬ 
guardano la confermata parte¬ 
cipazione delle nazionali olim¬ 
piche di calcio e di pallavolo e i 
criteri per stabilire le selezioni) 
trattati ieri mnttinn dalla 
Giunta esecutivo del CONI 
sull'argomento «Olimpiadi». 
Dopo il boicottaggio di Mosca 
1980, cospicuo sia per il nume¬ 
ro dei paesi partecipanti sia dal 
punto di vista tecnico — ha 
proseguito Carraro —, siamo 
arrivati al boicottaggio di Los 
Angeles, che è meno cospicuo 
sui piano numerico (saranno 
142 i comitati olimpici presen¬ 
ti). ma che forse lo sarà di piu 
sul piano tecnico. 

•La IAAF e la FIFA — ha 
evidenziato Carraro — per i lo¬ 
ro mondiali hanno scelto Hel¬ 
sinki. Messico e Italia. Non 
possiamo ignorare che vi sono 
fatti che ci passano sopra la te¬ 
sta, quindi o cambiamo la si¬ 
tuazione generale oppure do¬ 
vremo fare le Olimpiadi in un 
paese, come la Corea del Sud, 
che hamoiti rapporti diploma¬ 
tici interrotti e che e tuttora in 
stato di armistizio con la Corea 


del Nord. 

• F-d e evidente — ha spiegato 
Nebiolo, presidente della IAAF 
e vice presidente del CONI — 
che nei paesi socialisti non si 
vede di buon occhio Seul Nel 
giro con Samnranch abbiamo 
visto che c’e chi e semplicemen¬ 
te adombrato e chi e inv ece du¬ 
rissimo con Seul. I coreani 
stanno facendo molto Itene, si 
stanno preparando con serietà 
ad ospitare i giochi, ma Seul e 
i a polveriera 

«Nel futuro olimpico ci sono 
tre possibilità — ha detto Car¬ 
raro —: o arriviamo con gra¬ 
dualità ad una Olimpiade 
‘‘open*’, oppure statuimmo un 


limite di età per In partecipa¬ 
zione, oppure la riserviamo ni 
soli puri dilettanti 

Nel pruno caso uv remmo dei 
giot hi di grandis-imo interesse, 
nel secondo una edizione in to¬ 
no minore, nel terzo una riunio¬ 
ni tra po< In aiiiu i« 

SQUADRA OLIMPICA — Il 
CONI ha accettato l'invito ri¬ 
volto dalle federazioni interna¬ 
zionali del calcio e della palla¬ 
volo, quindi rimila parteciperà 
a quattro tornei a squadre ba¬ 
sket e pallanuoto (per ì «piali si 
è qualificata regolarmente), 
calcio e pallavolo (|ier i (piali e 
stata invitata) Carraro lui poi 
prlt isato che la partecipazione 


italiana dovrà essere rigorosa¬ 
mente selezionata «pili ani ora 
di «pianto non dovesse essere ,n 
base ai criteri si citi a gennaio» 
«Viste le assenze — lui spie- 

f ato Carraro — non vale piu 
obiettivo di allora, die era 
quello di andare in finale, ora 
Insognerà essere altamente 
competitivi Se la partecipazio¬ 
ne ni gnu hi dovesse premiare i 
sacrifici degli atleti, dovremmo 
mandare il massimo « oiitigente 
consentito, ma le Olimpiadi 
non devono essere un viaggio 
premio. 

Nella foto accanto al titolo: 
NEBIOLO o CARRARO 


Alton i f;ll azzurri tiri mi¬ 
cio andranno a Ile < lltinpludl; 
nel unonl eliminatori et.ino 
.sfati bui fati fuori, ma dato 
che coloro I quali avevano 
vinto .si sono ritirati In con- 
si'fiucn/n del fxilcoltagglo 
del Paesi dell'Est, i padroni 
di casa hanno detto se vo¬ 
gliamo favorire noi Insom- 


ina, stiamo taci mio la ngura 
di quello che vii ne invitalo 
all'ultimo maini nlo ad mi 
pranzo solo pendìi 1 uno degli 
ospiti che coniano ha preso 
una storia e non può Lastre 
presente e senza (Il Ini a la co¬ 
bi sarebbero In Et, che niLiia 
nn gramo clic non vi dii o 
I « dilettanti • del calcio ita¬ 


liano saranno II quattordice¬ 
simo fioslo a (avola; solo che 
ad un Invitato unti-iella un 
/ladrone ili c a va come si devo 
si guarderebbe Inule dal dire 
che lo hanno chiamato 
esclusivamente perché non 
si corre II iIschio di bruciare 
l'arioslo, un/l, gli dirà se lui 
avesse aiuto degli impegni e 
non a i esse pollilo partecl/Ki- 
le, Il pran -o sim lihe stalo 
i liutaio lini i e I nostri 
(illin/Uonli I .sanno benissimo 
che vanno II soltanto perche 
sono rimasti di I /insti liberi. 
Imi lidi ila genie t lie aveva la 
/nenoìa/lone In ugola 

I (III Igrhll (It I ( ah In Ila Ha¬ 
llo hanno in i < liuto, lavi lim¬ 
ilo pi liti li una itole i he do¬ 
ni blu «va/» « ala ad ugno- 

l'iio la digitila ilpo .lo al os 
Augi li s non i i lo .slamogua¬ 
dagna In ipilmli non Vi inaino 
.solo p, ii b! i V ila mi opale 
Olia .si illa lluia.sla libelli Pi - 
IO si si va nlh ! itili,piteli In 
qui sii i oiall/liihl si ha alila-- 
no un obbligo vile il li, i he 
/ail boti dovutila tsseie 
iii inibì no laiilo ninnile vi¬ 
sto i la / /,osii Ida ri li hanno 
lasi tali /Jio/nin i nnghoit 
i ilio, saia una vittoria 
iIlI II Ila, Ina III queste Olim¬ 
piadi diluì //ale lidie le vit¬ 
torie smanilo da ridere. 

kìm 


Il calcio mercato sta vivendo un momento di stasi, in attc.sa che si concretizzino i grossi coìpi 

Maradona: è stata solo una mossa elettorale? 

Mentre il giocatore argentino si lamenta per la mancata cessione al Napoli, il presidente Feriaino ammette che non è stata una vera trattativa - Ieri 
incontro a Copenaghen tra Laudrnp Chinaglia, Pulici, Boniperti e Giuliano: smussati numerosi angoli, il danese dovrebbe restare ancora alla Lazio 



In Argentina I argomento del 
giorno sui giornali sportivi con¬ 
tinua ad essere la fallita opera¬ 
zione Maradona-Nnpoli che 
viene presentata sottolineando 
la versione data dal calciatore, 
il taglio delle cronache conti¬ 
nua quindi ad essere enti Bar¬ 
cellona che viene ormai dipinto 
come un club di cerberi. Non 
trovano invece molto credito le 
possibilità di un recupero della 
trattativa. Quello che lascia 
perplessi invece è l'atteggia¬ 
mento dei dirigenti del Napoli 
che ora lasciano tranquilla¬ 
mente capire che l'affare non è 
mai stato sul punto di essere 
concluso. 

Feriaino è addirittura arri¬ 
vato a dire che lui non credeva 
nella possibilità di concludere 
mentre ha ancora una volta 



• LAUDRUP 



• DI BARTOLOMEI 



• MARADONA 


sottolineato «gli aititi, della De 
napoletana e in particolare di 
Scotti per trovare i denari pres¬ 
so le banche. Resta insomma 
particolarmente vivo il solo la¬ 
to elettorale e propagandistico 
della intera vicenda. Sulle mi¬ 
sure di ripiego non si sa invece 
molto anche se le promesse di 
«grossi nomi, vengono fatte cir¬ 
colare con molto impegno. 

Di tutt'altro peso la collabo¬ 
razione Juventus-Lazio. Boni- 
perti e Chinaglia sono volati a 
Copenaghen per parlare con 
Laudrup uno dei tasselli da si¬ 
stemare por la maxioperazione 
Giordano-Manfrendonia. Sul 
passaggio del primo ai bianco¬ 
neri non vi sono più dubbi 
mentre per il biondo difensore 
non tutto è definito. Un ostaco¬ 
lo è il fatto che il giocatore da¬ 
nese non fa salti d i gioia all'idea 
di stare un anno alla Lazio per¬ 
ché vorrebbe giocare per vince¬ 
re qualche cosa di prestigioso. 


Chi è particolarmente sensibile 
alla «realizzazione» del giocato¬ 
re è il padre che deve aver capi¬ 
to che è il momento di incassa¬ 
re denari pregiati. A Copena¬ 
ghen ricordano quindi che il 
Rea) Madrid ha fatto una ri¬ 
chiesta che è molto allettante e 
toccherà a Boniperti risolvere 
la «grana». E dopo il colloquio 
di ieri sera, al termine dell'in¬ 
contro amichevole tra la Dani¬ 
marca e la Bulgaria il danese 
avrebbe praticamente accetta¬ 
to di restare in biancazzurro. 
Chinaglia assisterà di persona e 
in questo viaggio dovrebbe es¬ 
sere raggiunta l'intesa finale. E 
certo che la Juve darà garanzie 
al giovane talento danese assi¬ 
curandogli a tempi brevi (già si 
parla della prossima estate) di 
un passaggio da Roma a Torino 
a fianco di Platini 

Sempre a Roma, ma nella 
squadra gialiorossa, sono in 


corso manovre per risolvere la 
questione Di Bartolomei. Il gio¬ 
catore vuole andarsene ma pri¬ 
ma di decidere attende una ri¬ 
sposta da Viola. Una risposta 
che deve arrivare entro lunedì, 
giorno in cui scade il contratto 
tra il giocatore e la Roma. La 
novità è che Eriksson vorrebbe 
tenersi Di Bartolomei anche 
perché ha in mente di mante¬ 
nere il più possibile l’imposta¬ 
zione data alla squadra da Lie- 
dholm. Come si sa però tra Di 
Bartolomei e Falcao la rottura 
è completa; il brasiliano non le¬ 
ga con il centrocampista né in 
campo né fuori e finora a tutto 
aveva rimediato Liedholm im¬ 
ponendosi con il suo prestigio e 
il suo carisma. Via lui il leader 
indiscusso sarà Falcao e Viola 
lo appoggia. Ecco perché pare 
difficile che Eriksson la spunti. 
Comunque la risposta si avrà 
tra poche ore. 

g. pi. 


I quarti di finali di Coppa Italia all’insegna del «tutto esaurito» 


Milan e Bari, due piacevoli sorprese 

I rossoneri e i pugliesi hanno messo le mani sulla qualificazione alle semifinali ai danni della Roma e della Fio¬ 
rentina, considerate probabili candidate ai successo finale - L’ingenuità del Verona, la saggezza del Torino 


Brèvi 


Gli arbitri di Coppa Italia 

Qussn gii art>*?ri degnati per le partite di ritorno de» Quarti di fma’e di 
Coppa ItaJ a Fiorem na Bar» (ore 20 451 Laoese Mdan-Roma (ore 20 30) 
Retini. Torino-Samodoria (ore 20 30) Matte». Verona-Ud nese (ore 20 30) 

Nuovo mondiale nei 200 s.l. maschili 

Il tedesco occidentale Mchaet Gross ha migliorato ieri il record mondale 
nei 200 s 1. nuotando la dsianza in 1 «7 87 dixane ■! meeting d Berl-no 
Il tmite crecedente. che apparteneva sempre a Gross. era di 1 47 87 

Della Fiori a Udine, Tonut a Livorno 

n giocatore Fabrizio Detta Feri, aia alia m 2 03 è stato ceduto daHa 
Ciaocrem cV Varese ana Gedeco Udine, neopromossa in sene A1 Alberto 
Tor-ut 6 passato data Bc Trieste alia Perora Livorno 

Niente campionati Usa per Lewis 

C«rrl Lfrw:S d velocista saltatore amercano non prenderà parte a» carnp*ona- 
ti staiur-tensi d axJeto leggera m programma djcgg» a San Jos« Lewis che 
s era iscritto netla gara de» 100 metri e nH salto »n lungo ha detto d» sentrs» 
pronto per le se*ef«on» ohmp<he m programma ij sett>ma“«a prossima e di non 
votar correre itsch» 

Granarolo-Indesit per la Coppa Italia di basket 

Og<? con miro ar« ore 20 30 s» gxxheri la 1 male «Jena Coppa Italia. «Ztimo 
atto cjefla stagone agorastea ck basket, latta eccezione per le Olimpiadi fra 
■ componi U ItaFa «Jena Granatolo d Bokogna e I IMest d Caserta 

Ciclismo: i «puri» di scena a Fiano Romano 

ROMA — Nef contesto della festa de rUratS si dsputerà (terreno a Fisso 
Romano tote 15 15) una corso cckstco per d-iettanti /umores valevo^ anche 
quale prova unca del campionato laziale UtSP deaa categoria I concorrenti 
percorrer anno 25 verte «I cvcv.no ottaono di 4 km g.J altre volte occasione 
di spettacolari corse per «nettanti (una volta s» cimenteranno anche i pro'es- 
sorasti) patroc-ncro dal nostro gvarnafe Reca come vuole la traditone la 
dotazione di prerra per ■ traguardi volanti e per la class fca fza'j con una 
partecoazone <k aneti cne s preanrunoa quarto m* fona e q-al fcata 



ROMA — Qualche sorpresa, 
un calcio apprezzabile, tanti 
spettatori e incassi niente 
male. La fase finale della 
Coppa Italia è partita con il 
piede giusto. Avevamo, a di¬ 
re ti vero, qualche dubbio, 
anche sulla scorta delle edi¬ 
zioni passate. Dopo giovedì, 
dobbiamo ricrederci e consi¬ 
derare che il calcio non stan¬ 
ca mai, nonostante abbia 
consumato abbondante¬ 
mente gli appuntamenti più 
belli, visto che continua a 
sfornare spettatori e tanti 
soldi. 

Quattro partite, tutte di 
buon livello, per oltre cento¬ 
cinquantamila spettatori, 
quasi quarantamila a parti¬ 
ta. per un miliardo c mezzo 
di incasso. Insomma la fab¬ 
brica calcio continua ad es¬ 
sere atri va. Peccato che sia 
mal gestita da chi ne regge le 
sorti. 

Abbiamo parlato di qual¬ 
che sorpresa ed in effetti le 
partite di andata dei quarti 
di finale ne hanno regalate 
più di una. La più clamorosa 
arriva da Bari, dove la Fio¬ 
rentina, come era accaduto 
nei turno precedente alla Ju* 
\ entus, ha sorprendente¬ 
mente pagato un salato pe¬ 
daggio nei confronti dei pa¬ 


droni di casa, freschi di pro¬ 
mozione in serie B. 

Può essere considerata 
una sorpresa anche il pareg¬ 
gio del Milan In casa della 
Roma, mentre per le altre 
artlte, Udlnese-Verona e 
ampdoria-Tonno, tutto si è 
svolte secondo le previsioni 
della vigilia. 

Comunque si è giocato al¬ 
l’insegna del buon calcio. Le 
fatiche di una stagione stres¬ 
sante a quanto pare non 
hanno lasciato particolari 
segni nei protagonisti di 
questo scampolo di calcio. 
Questo vuoi dire che nessu¬ 
na delle otto snobba li tor¬ 
neo. ma anzi ci punta con 
una certa convinzione. 

Del resto un successo in 
Coppa darebbe lustro ad una 
stagione che un po’ per tutte 
è stata avara di soddisfazio¬ 
ni. Per una strana coinciden¬ 
za, dopo ie partite di giovedì, 
quelle che rischiano una eli¬ 
minazione sono le più titola¬ 
te, la Roma e la Fiorentina, 
che sono state le damigelle 
d'onore dei campioni d'Italia 
della Juventus. 

Avevamo sottolineato In 
sede d( -iresentazione 1 nschi 
che queste due squadre 
avrebbero potuto incontrare 
sulla loro strada. 1 viola di 
De Sistl per la lunga assenza 
dagli impegni ufficiali, al 
contrario del Ban. che ha 
concluso positivamente do¬ 


menica scorsa le sue fatiche 
di campionato, i giallorossi 
di Liedholm per un naturale 
rilassamento, dopo gli stress 
provocati dalla Coppa dei 
Campioni. 

In parte le cose sono anda¬ 
te in questo modo, tranne 
per la Roma, che ha giocato 
con grande volontà, tutt'al¬ 
tro che rilassata, ma con la 
sfortuna di trovarsi di fronte 
un Milan mente male, molto 
ben disposto e difficilissimo 
da domare. Se si è dovuta ac¬ 
contentare del pareggio è 
perché i rossoneri con una 
prestazione maiuscola non 
gli hanno permesso di poter 
fare di più. Ora per Fiorenti¬ 
na e Roma il ritorno, in pro¬ 
gramma domani, si presenta 
tutto in salita, cosi come per 
la Samp, che a casa sua ha 
regalato un punto e un gol al 
Tonno, omaggi che potreb¬ 
bero rivelarsi decisivi. 

Cosi come per il Verona, 
che ingenuamente s’è fatto 
battere dall'Udinese, pur es¬ 
sendo passato In vantaggio 
per primo. C’è, comunque, 
quel gol segnato in trasferta, 
che potrebbe rivelarsi un'ot¬ 
tima ciambella di salvatag¬ 
gio. Per passare il turno gli 
basterà vincere uno a zero. A 
pari vlttone e a pari gol, la 
rete di Ioreo potrebbe valer 
doppio. 

p. ca. 


Si è svolto ieri, nell’ambito 
dei lavori della giunta esecutiva 
nazionale dell’UISP, l’incontro; 
«Riforma dello sport: movi¬ 
mento e istituzioni alla prova». 
Di fronte ad una attenta platea 
di operatori e tecnici dello 
sport, sono intervenuti gli ono¬ 
revoli Nedo Canetti (PCI) e 
Francesco De Carli (PSI), Bru¬ 
no Grandi (CONI), Aldo Nota¬ 
rlo (Coordinamento enti pro¬ 
mozione sport). Vincenzo Bru¬ 
nello e Gian Mario Missaglia 
(UISP). La discussione è stata 
incentrata sui progetti di legge 
sullo sport presentati dalla DC, 
dal PSI e dal PCI, ma soprat¬ 
tutto su quello presentatopro- 
prio ieri dal ministro al Turi¬ 
smo e Spettacolo Lelio Lagorio. 

N'edo Canetti ha sottolinea¬ 
to come oggi esistano le condi¬ 
zioni politiche per una legge di 
riforma generale che non può 
però prescindere da provvedi¬ 
menti specifici e diversi. La di¬ 
scussione sarà tuttavia unica e 
si prevedono tempi strettissimi 
per leggi ormai mature, come 
quella sulle agevolazioni fiscali 
alle società sportive. 

Francesco De Carli si è sof¬ 
fermato sulla saldatura che si è 
finalmente creata tra mondo 
politico e mondo sportivo, tra¬ 
dizionalmente lontani, già con 
la Conferenza nazionale dello 
sport dell’82. Le divergenze so¬ 
no state faticosamente poste su 
un piano di discussione unico e 
da fi sono nati i presupposti per 
la risoluzione coerente dei pro¬ 
blemi dello sport: la prova è che 
esiste una certa omogeneità, 
pur tra alcune differenziazioni, 
di progetti di legge finora pre¬ 
sentati. Bruno Grandi ha ripre¬ 
so una proposta di Lagorio che 
ien aveva parlato di sport come 
deH’arma migliore per sconfig¬ 
gere la piaga della droga. Gran¬ 
di ha ribadito che lo sport non è 
il metadone perché, nel mo¬ 
mento in cui il mondo dello 
sport fosse disgraziatamente 
attrav ersato ar.ch'esso da un si- 


Esistono le 
condizioni 
politiche 
per una legge 
di riforma 
dello sport 

mile fenomeno degenerativo 
cadrebbe la sua intera impalca¬ 
tura e credibilità. Non si può 
caricare Io sport di impegni che 
per sua natura non ha. Certo 
può essere uno degli strumenti 
attraverso cui si combattono la 
droga e eli altri fenomeni nega¬ 
tivi della nostra società. Lo 
sport ha una vita autonoma e 
finalità sue proprie, al di sopra 
delle religioni e delle idee poli¬ 
tiche. Gran parte degli interve¬ 
nuti hanno stigmatizzato la 
contraddizione che si creerebbe 
riconoscendo alle federazioni lo 
status di enti privati. Succede¬ 
rebbe cosi che un ente pubblico 
(CONI) controllerebbe enti 
non pubblici (federazioni): ipo¬ 
tesi assolutamente anomala. 
Ha concluso i lavori Gian Ma¬ 
no Missaglia, segretano nazio¬ 
nale dell'UlSP. che ha sottoli¬ 
neato come il riconoscimento 
diretto degl: Enti di promozio¬ 
ne sportiva e il loro ingresso ne¬ 
gli organismi di govenio dello 
sport italiano significhi non 
tanto {'appagamento di un di¬ 
retto rivendicato da anni, quan¬ 
to l’essere riusciti ad imporre 
un terreno di discussione Iegi; 
stativo avanzato, su questioni 
concrete, agganciato aH’attivi- 
tà e alla pratica sportiva dei cit¬ 
tadini sul territorio dove la cen¬ 
tralità appartiene alle società 
sportive. E questa una delle 
vittorie più importanti del mo¬ 
vimento sportivo degli ultimi 
anni. 


Oggi le donne: Evert-Navratilova 

Al Roland Garros 
la finale è 
McEnroe-Lendl 


Tennis c 


A! Roland Garros John McEnroe non ha mai vinto. Ma 
domani contro Ivan Lendi. l’altro finalista. Il campione sta¬ 
tunitense potrebbe cancellare questa «macchia». Almeno 
stando a quello che egli ha fatto vedere fin qui agli Intema¬ 
zionali di Francia e soprattutto stando a quello che ha com¬ 
binato ieri, in semifinale, contro 11 connazionale Jimmy Con- 
nors. II povero «Jlmbo- è stato letteralmente stracciato da 
•superMac. Il match è vissuto per cinquanta minuti, tanto è 
durato il premo set nel corso del quale Connors, in vantaggio 
al nono gioco per 5-4, s’è lasciata sfuggire Tunica occasione 
capitatagli durante la partita. McEnroe, che poco prema av e- 
va strappato a modo suo un giudice di linea per una palla che 
giudicava fuori, s'è dato l’ennesimo colpo di racchetta alle 
scarpe per scrollare la polvere rossa ed è partito a testa bassa, 
strappando il servizio aH’avversario e, nel successivo set. ta¬ 
cendolo rimanere di stucco con due «ace« alla battuta nell’un¬ 
dicesimo gioco. 

Per ci-ntro Connors facilitava le cose a McEnroe conclu¬ 
dendo la prima partita con un doppio fallo. Era 7-5 per 
McEnroe. Il quale irrobustiva da quel momento il suo gioco, 



• McEffRoi"'” 


cambiava continuamente velocità negli scambi, piazzava 
tremendi fendenti al servizio. Connors faceva un gran lavoro 
a fondo campo ma quando doveva affondare i colpi «ciccava» 
clamorosamente. Per farla breve, la marcia trionfale di 
McEnroe — giunto al 42° successo consecutivo quest’anno — 
si materializzava con un sonoro 6-1 nel secondo set e con un 
altrettanto categorico 6-2 nel terzo. 

La finale dunque sarà tra la statunitense e 11 cecoslovacco 
Ivan Lendi. Quest'ultimo ha avuto ragione dello svedese 
Mats Wilander in tre set, l’ultimo soltanto abbastanza com¬ 
battuto. Il punteggio per Lendi è stato di 6-3,6-3,7-5. 

Oggi a! Roland Garros si disputa la finalissima del singo¬ 
lare femminile. Saranno di fronte le due statunitensi Marti¬ 
na Navratllova e Chres Evert Lloyd. Ieri la Navratllova ha 
battuto Hana Mandllkova che pure era riuscita a strappare il 
premo set (3-6) aH’awersaria. Poi la teste di sene numero 1 ha 
imposto il suo gioco andando a vincere gli altri due set per 
6-2, 6-2.1 collegamenti televisivi con il Rolland Garros co- 
mlnceranno oggi su Telemontecarlo alle 14 mentre la Rai 
(prema rete) si collegherà con il campo parigino alle 15.30. 



CITTÀ DI VIGEVANO 

PROVINCIA DI PAVIA 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA PER L’AS¬ 
SEGNAZIONE DEI LAVORI DI URBANIZZAZIONE 
DELLA VIA CISLIANO CON SISTEMAZIONE DELLA 
SEDE STRADALE E DELLA RETE DI FOGNATURA 

IMPORTO A BASE D’ASTA: L. 115.000.000 

Procedura prevista dall'art. 1, lettera C. della Legge 
2/2/1973 n. 14, senza l'ammissione di offerte in au¬ 
mento. 

Domande in carta legale all'Ufficio Protocollo di questo 
Comune entro e non oltre dieci giorni dalla pubbl zzi c^e 
dell’avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombar¬ 
dia. Le richieste di invito non vincolano rAmmmmstra- 
Zione Comunale al loro accoglimento 

L'ASSESSORE Al LAVORI PEBBLICi E 
SERVIZI TECNOLOGICI - DELEGATO 
Luigi Bozzan 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 
1/23 - TORINO 


AVVISO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA PER LE fORN'TURE DI LATTE 
AUMENTARE PANE COMUNE - OLIO AUMENTARE • POLLI • FESA 01 TACCHI» 
NO - PFOOOTTi ITTICI SURGELATI - FORMAGGIO GRANA PADANO 
Con d»*( 5er n 317 325 1928 t929 1931 1932 1942 

deii 11/4/1334 sono j/»ooipf ivate De» l se^fj^nti 

forniture pò» * anno 1934 

— LATTE ALIMENTARE imp presunto 661 7 16 OOO 

— PANE COMUNE 826 008 OOO 

— OL'O ALIMENTARE * p«u IVA 390 669 000 

— POLLI 1 502 758 OCO 

— FESA DI TACCHINO * 489 600 OOO 

— PRODOTTI ITTICI 

SURGELATI 296 374 OOO 

— FORMAGGIO 

GRANA PADANO 405 240 OOO 

(importi da valutarsi m rfocJ-ces n 1 

Le c*t:e interessate rd m possesso (Vi reejf. sit» potranno presentare domanda di 
partecfpJZ’onc a ciascuna «jya ’enentfc» presente 

1) ir icdazoni avverarne a* sensi del ari 15 k tf a) rVsia 30/3/81 o 113 
e con il me'odo ti cu. a» é*t 73 fc*tt b) del R D 23/5/1924 n 827 

2) ne* e domande di p^tecipanore e! •" diverse gare i mtercssat» devi anno 
d»most*are d» non trovarsi m a<una de- e coodi/**n previste di* art 10 de-fla 

30 3 01 n 113 «no»tre dovranno documentare Quanto predilo di.J art 
12 leu a)ed <*t l3le*.t a) <Mta suddetta leggo 

3) le fornirle sono civise «n 6 lotti 

4) d terrune d* rtwoo* cV-iV domande di p-JMec^a/ior* scade arte ere 12 dH 30" 
g<rno non festivo dafia data di spezzone dei bandi di gara ah Uff<»o deFe 
Comunità Economiche £-*opee avventiti J 7/6/1384 

Per tdt'wicci mforrra/iorti rtvoirjers* af Serv«/*o Provveddonafe della USL. 1/23 * 
TorT <h (011)687 160 C so Vittorio Emanjc’e 11 3 - Tonno 
Le demande d part*ccaJ«or'e dovranno essere irviat» ai se^ieete *o<Vizzo 
Servi/»o San taro Nazo^a e • Feg°cr.e Piemon’e USL 1 23 • U*f<o ProtocoCo 

— Via San Secondo 29 - 10128 Torino e dovranno essere redatte m Fngua 
ita* ara 

n presene W V XCM I Amm r,spione IL pR£S CEn t E 

G vV-d POLI 


CONSORZIO INTERCOMUNALE 
MODENESE PER 
LE AREE PRODUTTIVE 


AVVISO DI GARA 

Il Consorzio Intercomunale Modenese per le 
Aree Produttive indirà una licitazione privata per 
l’appalto dei seguenti lavori, relativi alla costru¬ 
zione dell’Acquedotto Intercomunale fra ì Co¬ 
muni di Campogalliano - Soliera - Carpi e Con¬ 
sorzio Aree Produttive. 

— Opere relative alla costruzione della torre 
serbatoio ed al potenziamento degli impian¬ 
ti di accumulo. 

Importo dei lavori a base d’appalto Lire 
563.625.000 

La licitazione verrà esperità ai sensi dell’art. 1 

- lettera c) e successivo articolo 3 della Legge 
2/2/1973, n. 14, con accettazione di offerte 
esclusivamente in ribasso. 

Per partecipare alla gara, le Imprese dovranno 
essere iscritte alla ANC - categoria 4° «Opere 
speciali in cemento armato» per l’importo di 
almeno L. 750.000.000 ed alla categoria 19* - 
lettera c) «Fondazioni speciali» per l’importo di 
almeno L. 150.000.000. 

Gli interessati, con domanda in carta bollata, 
indirizzata al Presidente de! Consorzio Interco¬ 
munale Modenese per le Aree Produttive - c/o 
Municipio di Modena - Piazza Grande - 41100 
Modena, possono chiedere di essere invitati alla 
gara entro quindici ( 15) giorni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso sul Bollettino Uf¬ 
ficiale delia Regione Emilia-Romagna. 

La richiesta d’invito non vincola l’Amministra¬ 
zione appaltante. , L PRESIDENTE 

Maurizio Borsari 


























SABATO 
9 GIUGNO 1984 


l’Unità - SPORT 


Ciclismo 



Il francese vince il tappone di Arabba e conquista la maglia rosa: per Moser finiscono i sogni? 




• LAUHENT FIGNON: il Giro è suo? 


Un 

francesino 
tranquillo 
che 
non si 
scompone 
mai 


Nostro servizio 
ARABBA — Ho conosciuto 
Laurent Fignon in un Giro 
delle Regioni, nella carova¬ 
na della corsa organizzata 
dall'Umuì, e devo dire clic è 
rimasto quel ragazzo simpa¬ 
tico, tranquillo, gioviale di 
qualche anno fa. Già allora 
studiava fisica e matemati¬ 
ca. Già allora faceva discorsi 
profondi, e alla sera, prima 
di coricarsi, leggeva libri im¬ 
pegnati. Ma senza darsi arie 
da intellettuale, intendiamo¬ 
ci, anzi c'era in lui è c’è anco- 


Ordine d’grrivo 


I) FTGNON (I ra) in lh30Mfi” 
alla media oraria di km 37.195 
(abh. 20"): 2) Van Iter Velile 
(Ola) a IO” (abb. 15"): 3) Ar- 
gentin 1M2” (abb. 10”); I) I*c- 
dersen (Nor) s.t. (abb. 5’’): 5) 
Loro INI”; 6) Van Impe (Ilei) 
s.t.; 7) lxiarrcta (Spa) s.t.: 8) 
Moser 2'09"; 9) Baronehelli 
2'10”; IO) Itreu (Svi) 2'19”; 11) 
Ituperez (Spa) 3’01’; 12) Sche- 
pers (Ilei) 3N8”: 13) Natale s.t-, 

II) Chioccioli F22”; 15) 



ra un senso di misura e di 
modestia. 

Nato a Parigi il 12 agosto 
del l'JCO, Fignon ha comin¬ 
ciato la carriera professioni¬ 
stica alla corte di Bernard 
Hinualt e in qualità di grega¬ 
rio, naturalmente. Era la 
primavera dell’82 e nella sta¬ 
gione seguente, nell’estate 
del!‘83, Laurent approfitta 
dell’assenza del suo capitano 
e vince clamorosamente il 
Tour do Franco, monta sul 
podio della corsa a tappe più 
importante, piu difficile, 



1) FIGNON (I ra) in 921» 17 09 ”; 

2) Moser a IMI": 3) Argentili 
l’5(>”; 1) Lcjarrela (Spa) 2’09"; 
5) Velile (Ola) l’09”; 6) Baron- 
clielli 5’ 18"; 7) Breu (Svi) G'19”; 
8) Van lmpo(Bel)6'lti”:9) nec¬ 
cia 8'25”; 10) l’cdcrscn (Nor) 
9’22”; 11) Schepers (Bel) 1 !’50; 
12) l’anir/a H’51”: 13) Kupc- 
rez (Spa) 11’23”: II) dimetti 
15T7”; 15) Leali 17T0”; Iti) 
Vanili 17T9"; 17) Gavant (Fra) 
1741”. 


cento volte più pesante del 
Giro d’Italia. Una sopresa. 
un colpo gobbo dissero molti 
tecnici e molti osservatori, 
ma intanto quel profondo 
conoscitore (e scopritore) di 
talenti che è Cyrelle Gui- 
mard strizzava l’occhio e la¬ 
sciava capire clic il ciclismo 
francese aveva scoperto un 
nuovo campione. 

• Fignon disputerà il Giro 
per vincerlo. È un percorso 
un po’ debolino, ma il ragaz¬ 
zo troverà il modo per distin¬ 
guersi», mi aveva confidato 
Guimard in una serata del¬ 
l’ultima Tirreno-Adriatico. 
E Laurent confermava le 
previsioni del suo maestro 
pur smorzando un pochino il 
tono della chiacchierata, poi 
tornando a chiedermi notizie 
sul Giro delle Regioni, co¬ 
m’era il percorso della nona 
edizione e facendomi i com¬ 
plimenti per una gara che 
adunava il fior fiore dei di¬ 
lettantismo mondiale. 

Ieri, Fignon ha colpito il 
bersaglio, ha indossato la 
maglia rosa, ma pochi minu¬ 
ti dopo la conclusione di 
Arabba non è spavaldo, e 
tantomeno lancia proclami. 
•Tutto bene. Era il terrena in 
cui dovevo attaccare e tiran¬ 
do le somme adesso ho un 
bel vantaggio su Moser. ma 
il Giro non è finito, il Giro 
terminerà sul filo di lana, 
dopo l’ultimo metro di corsa. 
Io spero di farcela, di avere 
buone possibilità di succes¬ 
so, ovviamente. A domenica, 
amico, a domenica, e ciao...». 

g.s. 




9 II profilo altimetrico del percorso della tappa odierna, la Arabba-Treviso di km 208 


II giudizio di Moser 

«È lui il 
più forte...» 

«Io ho cercato di fare l’impossibi- 
le...» - L’ipocrita coro: «Noi lo sapevamo» 


Nostro servizio 
ARABBA — Moser arriva 
stralcilo, affranto. Fagli ul¬ 
timi duecento metri sban¬ 
dando paurosamente sulla 
sinistra, le gambe come di 
pietra. Sembra stupefatto 
dall'attacco di Fignon, pre¬ 
visto certo nei peggiori sogni 
della vigilia ma non così for¬ 
te ed incisivo. Sul palco, rav¬ 
viati i capelli c ricomposta 
un’immagine televisiva, di¬ 
panerà la ruvida matassa di 
ieri c di oggi trovando anche 
un bandolo logico e malizio¬ 
so: •Fignon è stato sulle sue 
per tutto il Giro, quelli dei 
giorni scorsi non erano at¬ 
tacchi veri, erano frecciati¬ 
ne, qui ha sparato tutto cd è 
giusto rendergli onore, io ho 
fatto l'impossibile ma non si 
possono cambiare le cose: è 
lui il più forte ». 

Detto così, a caldo, in fon¬ 
do a cinque colli c a cento 
curve mal digerite, quel * Fi - 
gnon c il più forte» è un giu¬ 
dizio tanto sincero da lascia¬ 
re sgomenti. Meno male che 
il pubblico giù dal palco non 
lo ascolta. Xon ha orecchie, 
quella folla, e anche gli occhi 
sono piccoli e facili a travisa¬ 
re: quello che importa sono i 
polmoni, è il fiato caldo cd 
affettuoso che scende sul 
Cecco come un unguento. 
Arri va tl dai quattro anglì del 


mondo con biciclette e cam¬ 
per. tende c fornelli, cannoc¬ 
chiali. cineprese, i moscnani 
si sono riscaldati dai venti 
fagliene c dalle notizie tristi 
con il fuoco della loro passio¬ 
ne. Anche adesso che hanno 
visto Fignon vestito con il 
colore del primato, anche 
adesso che hanno preso atto 
di una classifica nuova e in¬ 
grata non demordono, non 
depongono le armi ; c'è la 
cronometro, dicono fra sé. i 
venti veronesi saranno pro¬ 
pizi c se il caso, qualche dio 
delia bicicletta scenderà dai 
cicli a massaggiare i muscoli 
stopposi del Francesco. Se 
risaliranno in disordine ic 
valli che tanto baldanzosa¬ 
mente avevano disceso, sarà 
solo per l’allegra anarchia 
che ispira la tabù dei ciclofi- 
h: non per amarezza, non per 
disperazione. 

Chissà se la stessa fede 
anima il diretto interessalo, 
Moser. e soprattutto se ani¬ 
ma i suo:; laddove per suo: 
nor. intendiamo solo li popo¬ 
lo dei Gì :s Tue Lo. ma anche i 
potentissimi alleati della .li¬ 
so Enervi!, che a sentire mol¬ 
ti sono stati i veri, occulti re¬ 
gisti di buona parte di questo 
Giro d'Italia. A Selva di Val 
Gardena, alla partenza, lo 
staff della Encrvit era pre¬ 
sente al completo, professor 
Concori in trota; erano te¬ 


nuti a far sentire il proprio 
peso nel momento più deli¬ 
cato della corsa, assicurava¬ 
no i •dictrologhi- accreditati, 
o forse semplicemente a fe¬ 
steggiare Tenncsimo succes¬ 
so della nuova macchina 
Moser approntata nell'ulti¬ 
mo anno. 

Ma ledete come sono le 
cose del ciclismo. Dopo che 
tanto si è chiacchierato sui 
poteri della scienza c del 
commercio applicati al Giro, 
dopo che si è voluto scoprire 
un apparalo immenso di 
amici, alleati, simpatizzanti, 
fiancheggiatori del France¬ 
sco tra le pieghe del gruppo, 
dopo che Torrioni è stato ac¬ 
cusato di una troppo acco¬ 
modante strategia *prò Mo¬ 
ser • c bastato un colpo da ci¬ 
clismo vero, un rischio gio¬ 
cato con cuore forte per 
mandare ogni ipotesi a carte 
quarantotto e rimettere tut¬ 
to in discussione. 

Mentre scriviamo intorno 
a noi è tutto un coro di -lo 
sapevamo, l'avevamo detto-: 
che Fignon fosse il più forte, 
che finisse le corse in cre¬ 
scendo. che per il Cecco in 
salita non cera Cor.czni che 
tenesse. Xaturalmrnte sono 
bugie perché ancora alla 
partenza del tappone, anco¬ 
ra sul Pordoi le opinioni era¬ 
no diametralmente opposte: 
Moser, a sentir tutti, si av¬ 
viava a vincere un piccolo 
Giro splendidamente addo¬ 
mesticato, fra il tripudio del¬ 
la folla e di quanti corridori 
erano proni: a saltare sul 
carro del i meitore. Ora, se ci 
fate caso, c molto beilo che 
queste cose* siano state ac¬ 
cantonate e che si torni a 
parlar d’altro. Moser è solo, 
Fignon è solo. Le amicizie, le 
alleanze c il percorso potran¬ 
no sfrangiare qualcosa in 
classifica'stasera. ma doma¬ 
ni. al momento decisivo, sa¬ 
rà una corsa individuale. 
una sfida giustamente viso a 
viso. 

Riccardo Bertoncelii 


Nostro servizio 

ARABBA — Il Giro d'Italia è finito sul tra¬ 
guardo di Arabba? Penso di si e vorrei sba¬ 
gliarmi per Moser, ma ieri quel diavolo di un 
F’ignon ha piazzato un colpo tremendo per 
Francesco, una legnata che ha il significato 
del k.o., o pressapoco. Moser, un campione 
che in circostanze avverse non accampa scu¬ 
se, che riconosce i valori dell’avversario sen¬ 
za nascondersi dietro il sipario dei «se» e del 
• ma», Moser — dicevo — non si arrende e 
mantiene una piccola speranza aggrappan¬ 
dosi alla cronometro di domani, alla prova di 
42 chilometri in programma da Soave a Ve¬ 
rona, come ad un ancora di salvezza, e gli 
auguri sono tanti, ma nel regno delle Dolo¬ 
miti il signor Fignon è principe assoluto, è 
l’uomo che indossando la maglia rosa con un 
successo solitario comanda la classifica con 
uno spazio di l’e 36”su Moser (ridotto a 1*31” 
dopo le penalizzazioni), di 2' 06" su Argentin 
e di 2’ e 19” su Lcjarrela, perciò pur accanto¬ 
nando 11 pessimismo, la bilancia pende a fa¬ 
vore del francese. Questa la realtà del Cam- 
polongo, del Pordoi, del Sella, del Gardena e 
ancora del Campolongo, delie cinque vette 
che iianno ridimensionato Moser, un bel 
combattente, si capisce, il ciclista che per 
tanti giorni ha entusiasmato milioni e milio¬ 
ni di appassionati, che ci aveva illuso sul 
Block Itaus, che ha speso troppo per difende¬ 
re la sua posizione di «leader» e che ieri si è 
trovato nuovamente in croce nel panorama 
delle sue valli. Proprio sul Pordoi, il signor 
Fignon ha cambiato marcia, è andato all'as¬ 
salto con determinazione, con la certezza di 
non fallire. Gli ha tenuto compagnia l’olan¬ 
dese Van der Velde, un amico, un prezioso 
collaboratore per l’occasione, ma il capitano 
della Renault aveva fretta e precedendo an¬ 
che l’olandese ha perso le tracce del parigino. 

La tappa dei 5 colli era cominciata In un 
clima di commozione per le notizie sulle gra¬ 
vi condizioni del compagno Berlinguer. Cor¬ 
ridori, tecnici e numerose persone della caro¬ 
vana si erano accostati alla vettura dell'Uiù- 
tù per chiedere ragguagli, per esprimere il 
loro stato d’animo. Anche Vincenzo Torriani 
c Candido Cannavo (il direttore del giornale 
organizzatore) hanno avvicinato il vostro 
cronista e, tornando alla corsa, al mio compi¬ 
to di informatore apro il taccuino verso il 
tocco del mezzodì in una cornice di sole e di 


Resta la «cronometro » 
ma Moser ce la farà? 

L’azione del francese è stata travolgente - Molte penalità per 
le spinte - Nella carovana si chiedono notizie di Berlinguer 



9 MOSER ritratto subito dopo l’arrivo ad Arabba 


nuvole. Si parte in discesa e si va incontro 
alla prima montagna con una bella media e 
con due ali di tifosi. Molti domandano: «Co¬ 
me sta Berlinguer? Come sta?*. Ed ecco il 
Campolongo, ecco Zappi lievemente in van¬ 
taggio, poi i tornanti del Pordoi, 1 gradini più 
cattivi, le rampe più secche e violente. Un 
mare di folla incita Moser, però è Fignon die 
attacca, che se ne va In compagnia di Van der 
Velde e a quota 2239, sulla vetta di Coppi, il 
tandem dì punta anticipa di 58” una pattu¬ 
glia comprendente Moser, Lejarreta, Argen¬ 
tin e Baronehelli. Dunque è una situazione 
delicata, anzi critica per Francesco che perde 
ulteriore terreno in discesa e che transita sul 
passo Sella con un ritardo di 1M5” da Fignon 
e Van del Velde. Ora la maglia rosa è sulle 
spalle del francese e mentre prendo nota del 
distacco di Saronnl (G minuti e 28 secondi) 
leggo sul volto del professor Conconi, del 
preparatore di Moser per il record di Città del 
Messico, tutte le preoccupazioni del momen¬ 
to. 

Un milione ili speUatori, forse dì più che di 
meno, fa chiasso e colore nello scenario dei 
monti pallidi, ina non c'è tempo per gustar le 
delizie del paesaggio. C’è Moser che sul Gar¬ 
dena è cronometrato a l’e 43" dai due fuggi¬ 
tivi, perciò è fatta per Fignon. Ancora il 
Campolongo, ancora pochi chilometri e sul¬ 
l’ultimo colle che è una finestra sullo stri¬ 
scione di Arabba, ii parigino lascia Van der 
Velde per andare a vincere. 

F7 Moser? Moser perde anello le ruote di 
Argentin e Lejarreta, Moser è soltanto ottavo 
con un vuoto dì 2’ e 19" (poi verrà penalizzato 
dalla giuria di 5” per spinte mentre 10” di 
penalizzazione sono stati comminati a Fi¬ 
gnon per rifornimento irregolare). E avanti 
per le ultime pedalate. Il giro saluta le Dolo¬ 
miti e scende a valle per raggiungere Treviso 
dopo un viaggio di 203 chilometri. Si torna in 
pianura per far conoscenza del circuito che 
ospiterà i mondiali '85 e saranno tratti ondu¬ 
lati in un finale per velocisti, ma oggi Fignor, 
Moser e Argentin penseranno alla cronome¬ 
tro di domani, alia prova individuale che 
chiuderà definitivamente il discorso, che 
porterà il migliore in campo sul podio di Ve¬ 
rona, in un teatro dove Laurent Fignon do¬ 
vrebbe essere il tenore con l’acuto più alto. 

Gino Sala 



Renault propone ciò che nessuno aveva mai potuto offrirvi prima: tutti coloro che acquiste¬ 
ranno, entro il 30 giugno, Renault 9 o Renault 11, non avranno più preoccupazioni né spese, 
al di fuori del carburante e dei lavaggi, per un periodo di due anni. 

Gratis tutti i pezii di ritambm 

Con questa offerta, qualunque pezzo dovesse rompersi verrà sostituito immediata¬ 
mente e gratuitamente. 

Gratis la manodopera 

Nessuna spesa per qualunque riparazione: come i ricambi, cnichela manodopera è assolu¬ 
tamente gratuita. Un’altra preoccupazione in meno. 

Gratis olio, filtripastiglie freni, frizione 

L’offerta Renault diventa ancora più straordinaria: anche le parti soggette ad usura , nor¬ 
malmente a carico del cliente, sono offerte gratis da Renault. 

Gratis perfino le gomme 

Nessuno aveva mai offerto tanto: a tutti i grandi viaggiatori, al superamento dei50.000 km, 
Renault sostituirà gratuitamente i quattro pneumatici. 

Gratis presso tutti i Contessionari Renault 

Riceverete un libretto contenente tagliandi di manutenzione programmata che varranno 
come assegni per tutte le operazioni di manutenzione previste. Dovunque vi troviate, i Con¬ 
cessionari Renault saranno a vostra completa e gratuita disposizione. 

Gratis tutto per proteggere il vostro rapitale 

A Ila fine dei periodo avrete un veicolo in perfette condizioni che, volendo, potrete rivendere 
ni massimi livelli di valutazione. Con questa offerta, davvero unica, il vostro capitale risul¬ 
terà sempre protetto e non vi sarà costato nulla. 



RENAULT 9, RENAULT 11 

Grandi vantaggi d’atquisto 

Per chi preferisce altre offerte nessun problema. Con DI AC Italia, inoltre, solo il I0°/o 
di anticipo e 48 rate anche senza cambiali.'I Concessionari Renault vi aspettano. 

cppro\azione dtflj hnùnzmnj. 
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l'Unità - CONTINUAZIONI 


SABATO 
9 GIUGNO 1984 


Fiato 

sospeso 


dal nrimo momento non ab¬ 
bandonano il capezzale di Ber¬ 
linguer. Arrivano telefonate da 
Roma della presidenza del 
Consiglio e da Londra di Betti¬ 
no Craxi. Arriva una chiamata 
da Sassari: «Ce la farà?». 

1 comunisti italiani intanto 
stanno avvertendosi nel cuore 
della notte, il segretario è in 
grave jiericolo. Passano le ore e 
non cessa la tensione. Pecchioli 
avverte: alle IO sarò diffuso un 
nuovo bollettino medico. Le 
condizioni di Berlinguer sono 
gravissime. 

Attesa, ancora attesa di sn- 

F ere qualcosa di più. E quasi 
alba quando da Roma arriva 
l’auto che porta la moglie di 
Berlinguer, signora Letizio e il 
fratello Giovanni. Volti tesi. 

Sono le (5,45 e da Bologna ar¬ 
riva Renato Zangheri insieme a 
Ugo Mazza segretario della Fe¬ 
derazione liologne.se. Di corsa 
su al primo piano, al reparto 
rianimazione della divisione 
medica prima «P.Cerenza». Alle 
8 arrivano il questore e il pre¬ 
fetto. Altri stessa ora telefona il 
presidente del Senato France¬ 
sco Cossiga e poco dopo Gio¬ 
vanni Spadolini telefona una 
volta ancora dalla presidenza 
del Consiglio. 

Davanti al voltone dell’ospe¬ 
dale cresce la folla di compagni 
e amici. Non si fanno piu do¬ 
mande: non c’è da fare altro che 
aspettare. 

Si attende Berlini che è an¬ 
nunciato all’aeroporto venezia¬ 
no di Tessera alle 10,30. Sarà 
qui alle 11. Arrivu il presidente 
della regione veneta Bernini; 
ecco il vice presidente del Con¬ 
siglio Forlani emozionato. Poi 
finalmente ulle 10,30 il secondo 
bollettino medico: poche, scar¬ 
ne parole che fanno circolare 
una piccola delusione: perchè 
sarebbe giusto aspettarsi un se¬ 
gno magari piccolissimo, di mi¬ 
glioramento. Ma per ora non 
c’è oppure è troppo poco. Arri¬ 
vano Ginn Carlo Pajetta e Pao¬ 
lo Dufahni; più tardi ecco Gavi¬ 
no Angius e Lalla Trupia. 

C’è ressa attorno a Pertini 
quando esce dalla camera di 
rianimazione. Ci si attendono 
dichiarazioni del Presidente 
della Repubblica, ma Pertini 
quello che sentiva di voler dire 
— «Non è giusto. — l’ha detto 
solo sottovoce, ri familiari di 
Berlinguer. 

Alle 11,30 arriva il vescovo di 
Padova monsignor Franceschi. 
Intanto sono giunti a Padova 
tre dei quattro figli di Berlin¬ 
guer: Marco, Maria e Lauretta. 
Bianca, la maggiore, sarà qui 
poco dopo. 

Intanto a Roma la segreteria 
del PCI si rivolge con un appel¬ 
lo ni partito a mobilitarsi, a 
continuare lo sforzo per la bat¬ 
taglia elettorale. Le manifesta¬ 
zioni non sono sospese, altri 
compagni sostituiranno Berlin¬ 
guer dove il segretario generale 
doveva parlare. Esce l’edizione 
straordinaria delI’.Unità.. Ti¬ 
tola: .Sgomento, ansia, speran¬ 
za per la vita di Berlinguer». Dà 
le prime notizie, annuncia che 
«il presidente Pertini è accorso 
n Padova accanto ai familiari». 
Si rivolge al Partito: «Il PCI ai 
militanti: in queste ore di trepi¬ 
dazione impegno senza rispar¬ 
mio nella battaglia politica». 

Passa la mattina. L’attesa si 
concentra sul Ixillcttino medico 
del pomeriggio. Circolano le vo¬ 
ci piu disparate. Alle 18.30 i 
medici precisano che non è vero 
che l'elettroencefalogramma è 
piatto. Ma permane la gravità 
del male. E continua nel frat¬ 
tempo la testimonianza di af¬ 
fetto verso Berlinguer. Il presi¬ 
dente del Renato Francesco 
Cossiga ieri sera poco prima 
delle '21 è arrivato a Padova e si 
è intrattenuto con i familiari di 
Berlinguer 11 presidente della 
Camera Nilde-lotti sarà stama¬ 
ne nella città veneta. 

Nell'ospedale, verso sera, al¬ 
le 18, torna Pertini per salutare 
ancora il malato. Poi c’è l'an¬ 
nuncio che il presidente della 
Repubblica pernotterà nella 
atta per restare accanto a Ber¬ 
linguer. Inizia cosi un’altra not¬ 
te di ansia e di trepidazione. 

Diego Landi 

Pertini 
a Padova 


pare le cure al malato prave. Poi 
si china, quasi per guardare 
quell’imrico di tuia e sonde che 
mantengono vivo un corpo cosi 
duramente colpito. Ri china an¬ 
cora di più e bacia sulla fronte 
l'amico, il compagno Berlin¬ 
guer. Qualcuno poi gli segnala 
che fuori dalla stanza ci sono la 
moglie di Berlinguer, «ignora 
Letizia, e il fratello Giovanni. 
Non hanno voluto tornare in 
quella stanza come hanno fatto 
solo poche ere prima quando 
all'aloa erano arrivati in mac¬ 
china da Roma. Bisogna farli 
entrare’’ .No, li vedo uscendo. 
Li capisco, dice Pertini. 

Esce dalla sala di rianima¬ 
zione. Nella piccola folla che 
aspetta vede la signora Letizia. 
Un abbraccio caldo, sincero, 
pieno di lacrime vere e non 
trattenute. «Non è giusto, none 
giusto, le mormora con una vo¬ 
ce bassa e rotta dalla commo¬ 
zione. Po: stringe a sé Giovanni 
Berlinguer. Enrico, dice, .cerca 
sempre di essere degno di suo 
padre» ricordando l’amico Ma¬ 
no Berlinguer protagonista di 
antiche ea intransigenti batta¬ 
glie gì libertà. 

Ma quel gruppo di persene 
davanti alla sala Io disturba e 
trasforma in spettacolo la ten¬ 
sione e l'emozione per la vita di 
un capo politico sempre cosi ge¬ 
loso della sua vita pnvata. sem¬ 
pre così restio a far pubblicità 
alla sua proverbiale intimità. 
Come non dargli ragione? .No. 
non voglio questo spettacolo» e 
con un passo deciso che contra¬ 
sta con l'emozione che gli si leg¬ 
ge sul volto si allontana verso 
una saletta dell'ospedale assie¬ 
me ai dirigenti del PCI. Qui 


Per un'Europa di pace e lavoro 
per un'Italia senza missili, mafia e P2. 



Domenica 10 giugno 
in tutta Italia i giovani con ii Pei. 



ACERRA □ AFRAGOLA □ AIROLA □ AOSTA □ ANCONA □ AREZZO □ 
ASTI □ BAIANO □ BIELLA □ CAMPOBASSO □ CATANIA □ COMISO □ 
CUNEO □ FRASCATI □ GRUMONEVANO □ MILANO □ MODENA □ 
NAPOLI □ NOVARA □ NOVI LIGURE □ LODI □ PADOVA □ PAVIA □ 
PESCARA □ POMIGLIANO □ PONTECAGNANO □ RAVENNA □ REGGIO 
CALABRIA □ REGGIO EMILIA □ ROMA □ ROVIGO □ S. GIORGIO □ 
TORINO □ TREVISO □ VENEZIA □ VERCELLI □ VERONA □ VIETRI □ 


Achilie Occhetto 

a Comiso 

collegamento in diretta 
dalle ore 17,30 
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La Federazione Giovanile Comunista Italiana 


Un milione per «l’Unità» 

FIRENZE — È arrivato quasi di corsa in redazione e ha chiesto 
della segreteria. Ha messo sul tavolo un milione c ha detto: 
-Sottoscrivo per l’Unita-. 11 compagno che gli parlava lo ha 
guardato un po’ sorpreso: una cifra simile, in questo modo! Poi 
ha chiesto all'uomo il nome, la sezione: -No. no. ha risposto, non 
sono iscritto al partito-. E si c commosso. A stento e riuscito a 
dire il suo nome: Eupilio Manetti. E dopo un po' la ragione di 
questo gesto: -Auguri di guarigione a Berlinguer-. Poi, è lette¬ 
ralmente scappato via. si e confuso tra i militanti e i cittadini 
che ieri pomeriggio hanno affollato la federazione e tutta via 
Alamanni. Erano le sei del pomeriggio di ieri. 


legge il bollettino medico della 
mattina che segnala ancora in 
tutta la sua gravità le condizio¬ 
ni di Berlinguer. E ricorda co¬ 
me anche lui. Pertini, quando 
era più giovane, in Francia, su¬ 
bì danni all’equilibrio per un 
ematoma. «Ma ero più giovane 
— commenta — e potevo ria¬ 
vermi». Infine decide che reste¬ 
rà ancora fino a domenica qui a 
Padova. 

Esce dal l'ospedale. Sono 
passale quasi due ore. La folla 
di compagni, amici e «inceri 
estimatori del PCI e del suo se¬ 
gretario Io saluta con affetto. 
Ma non è la scena di sempre 
attorno a Pertini: l'applauso 
che lo accoglie è rivolto a un 
capo di Stato, all'amico e al 
compagno Pertini. Che ha vo¬ 
luto e saputo essere così vicino 
all'amico e compagno Berlin- 
pier. 

d. I. 

«Gli ero 
accento...» 

za. A Padova sul palco in piazza 
della Frutta, soffiava un vento 
freddo e le nuvole addensando¬ 
si stavano già precipitando in 
qualche annuncio di pioggia. 
Seduti nella macchina, subito 
dietro il palco, avevamo notaio 
che Berlinguer «aitava alcuni 
passaggi d. s discorso per ab¬ 
breviare qua e la. mentre il se- 
gretano deila federazione Za- 
nor.ato andava aprendo e chiu¬ 
dendo l'ombrello che serviva a 
coprire i fogli posti sul leggio 
dalle gocce intermittenti. Quel¬ 
la frase però l’aveva messa in 
piena luce, così come aveva par¬ 
lato bene e cor. forza in tutta la 


prima parte del comizio sui te¬ 
mi della crisi politica e istitu¬ 
zionale che travaglia l'Italia. 
Ormai il discorso fluiva rapido 
verso la conclusione, attraverso 
1 passaggi suila pace, sui missili, 
sull’Europa. 

Con Tonino Tato dicevamo 
come questa parte, per il di¬ 
scorso di sabato sera a Bologna, 
poiesse essere aggiornata sui 
temi piu recenti del vertice di 
Londra, delle dichiarazioni 
•elettoralistiche, di Reagan. e 
la campagna presidenziale 
americana. 

Poi. alFimprowiso. la rottu¬ 
ra della voce, le pause anomale 
e un compagno che arriva cor¬ 
rendo: «Tato, vieni. Berlinguer 
sta male». Sul palco lui conti¬ 
nua ad aggrapparsi al banchet¬ 
to di legno e a parole smozzica¬ 
te. facendo uno sforzo «■he gli 
gonfiava le vene della fronte, 
lanciava d suo tradizionale, ci¬ 
vile. militante invito ai compa¬ 
gni e ai cittadini: «A questo par¬ 
tito comunista occorre dare e 
fare dare il veto da parte dei 
cittadini. Serve come sempre il 
lavoro casa per casa, quartiere 
per quartiere, azienda per 
azienda..... La gente sotto il 
palco, ormai consapevole di 
quanto stava accadendo, quasi 
supplicava con voci alte e di¬ 
verse: «Enrico smetti... Enrico 
hasta». Ma lui è andato fino alle 
ultime parole: • ..per il popolo 
italiano». 

E sce.-o portato a braccia dai 
compagni e l-enci, il medico 
che ha soccorso per orimi» il se¬ 
gretario generale del PCI. Era¬ 
no le 22.25 e Berlinguer parlava 
dalle 21.30. 

Siamo andati in albergo vio¬ 
lando questa volta — con Ber¬ 
linguer non si fa mai, nessun 
semaforo rosso viene «saltato» 
— le regole del traffico. In mac¬ 


china Berlinguer è con Lenci, si 
fa da solo la diagnosi che gli 
sembra più logica: ha avuto un 
blocco di digestione, il freddo e 
il vento, la mancanza di un golf 
o di un impermeabile, hanno 
fatto il resto, ma questo non 
convince chi conosce Berlin¬ 
guer e in primo luogo Ler.ct. 1 
sintomi sono ben più gravi del 
solito. 

Lo portiamo in camera nel¬ 
l’albergo, si stende e parla an¬ 
cora un poco mentre Lenci — 
che non ha strumenti di misu¬ 
razione di alcun genere con sé. 
era lì solo come un cittadino co¬ 
munista militante qualunque 
— lo visita. Io tasta e io interro¬ 
ga. Poi si assopisce. Noi che lo 
conosciamo diciamo: »E un be¬ 
ne. se dorme gli passa tutto». 
Ma Lenci esce nel corridoio e 
dice cinque parole di pietra: 
«Non d<~»me. è il coma. 

Si chiama l’ambulanza e tut¬ 
to diventa «stona di mediana» 
e ne parliamo a parte. Alle 23 in 
punto Berlinguer è già sotto i 
primi controlli clinici e il TAC: 
un tempo record che forse Io 
salverà. 

Era un giro di campagna 
elettorale breve ma molto duro. 


quello che avevamo cominciato 
martedì con l’ultimo volo in 
partenza da Fiumicino per Ge¬ 
nova, alle undici di sera. Un 
pranzo frugale nella sostanza 
ma lungo nel ristorante di un 
compagno che aveva riaperto 
appositamente per Berlinguer, 
dono mezzanotte, a Genova. A 
letto non prima delle due e pas¬ 
sa di notte e sveglia, per Berlin¬ 
guer. alte solite sette del matti¬ 
no. Alle undici avevamo con¬ 
cordato la pane da dare nel re¬ 
soconto per l'Unità in cui pri¬ 
meggiava. sul finale, proprio il 
concetto che dicevamo all'ini¬ 
zio. Prima di pranzo, (in came¬ 
ra, un riso all'inglese c formag¬ 
gio) Berlinguer aveva rivisto il 
testo. Nel pomeriggio, dopo un 
riposo troppo breve, dopo le te¬ 
lefonate con Roma nel «giorno 
lungo- della crisi incipiente e 
degli strali tra De e Psi.dopo le 
riflessioni sui toni e sui temi da 
definire, sulle aggiunte al reso¬ 
conto del discorso, ancora qual¬ 
che ora per preparare la pane 
del discorso relativa a Genova, 
fatica non lieve, perché dalle, 
•memorie» e dagli appunti dei 
compagni si tratta di tirare fuo¬ 
ri frasi non retoriche, non gene¬ 


riche. ma ben legate alla realtà 
dei fatti, efficaci e convincenti. 

Due passi intorno all'albergo 
e poi il comizio in piazza Verdi. 
Subito dopo la visita alla sezio¬ 
ne di Riva Trigoso — una ven¬ 
tina di chilometri — un altro 
incontro, di nuovo un breve sa¬ 
luto di Berlinguer pensato, le¬ 
gato a quello che la gente gli ha 
appena detto. Ancora un pran¬ 
zo con i compagni, un pranzo 
fatto di continue domande al 
Segretario del PCI che rispon¬ 
de tutto il tempo, a lungo, e 
sbocconcella. Ancora una v olla: 
■i Ietto alle due. 

Alle sette la sveglia. Ci 
aspettano quattro ore di auto¬ 
mobile fino a Padova. In mac¬ 
china Berlinguer legge tutti i 
giornali, a lungo, poi tira fuori 
un foglio bianco e con la »B'C» 
da cento lire che è la sua unica 
penna almeno da quando ('han¬ 
no inventata, comincia a scri¬ 
vere appuntini stretti, avvolti 
in graffe e spirali, con punti¬ 
gliosi quanto limpidi richiami: 
m un foglio da macchina da 
scrivere entra tutto il discorso, 
la parte nuova de! discorso le¬ 
gata alla «crisi di Palazzo» ro¬ 
mana. che venerdì mattina 
comparirà su l’Unità. Mi spiega 
i passaggi e soprattutto il «to¬ 
no» che deve avere il testo, non 
vogliamo apparire come .soddi¬ 
sfatti» rispetto allo spettacolo 
inverecondo che sta dando la 
maggioranza, dobbiamo appa¬ 
rire quali siamo, cioè sincera¬ 
mente preoccupati («schietta¬ 
mente». precisa anzi) perché il 
momento è grave per la Repub¬ 
blica e noi siamo una grand* 
forza nazionale che ha saputo 
- dare alte prove di sé nella fero¬ 
ce stagione del terrorismo e di 
tutte le trame, dal Sifar alla P2. 
Siamo una forza responsabile e 
dobbiamo dare alla gente la 


sensazione precisa di un fatto: 
non seguiamo logiche di parte, 
pensiamo al Paese e finché ci 
saremo con la nostra forza, non 
permetteremo avventure. 

Arriviamo a Padova che è 
quasi Luna. Dopo un filetto 
mangiato appena mentre i 
compagni Pellicani, Zanonato, 
Busetto, spiegano i temi politi¬ 
ci della realtà veneta e della 
manifestazione legala alla pace 
(.Che cosa si aspetta che io di¬ 
ca. la gente?» è sempre la do¬ 
manda di Berlinguer), ancora 
un breve riposo e poi il lavoro 
di rielaborazione e di linea al 
discorso, insieme a Tato. Ma 
non è finita: c’è da rivedere una 
intervista al «Mattino» di Pado¬ 
va («Finiamo domattina, dice 
Berlinguer a un certo punto, ho 
un po’ di mal di testa»); c’è da 
incontrare gli operai di una 
azienda che vengono in delega¬ 
zione in albergo; c’è una inter¬ 
vista a «Panorama». Berlinguer 
conclude tutti gli impegni che 
sono le otto di sera. Gli resta il 
tempo per il suo grande, amato 
vizio: una passeggiata, anche se 
breve questa volta (in genere 
non le chiama tali se non dura¬ 
no almeno un’ora, possibilmen¬ 
te in riva al mare o fra i campi), 
intomo all’albergo. 

Quando rientra mancano po¬ 
chi minuti al momento in cui 
bisogna partire con le macchine 
per la vicina piazza della Frut¬ 
ta. Un compagno gli si avvicina 
e dice: »Per esigenze televisive 
avrai sempre due riflettori 
puntati in faccia durante il co¬ 
mizio: ma ci hanno detto che ci 
sei abituato». .Certo, so bene — 
risponde Berlinguer — che il fi¬ 
sico umano è quello che più si 
adatta a tutto. Anche io mi 
adatto». 

Nella notte, dopo il comizio 
padovano, saremmo dovuti 
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partire per Milano (ancora al¬ 
meno le due di notte); alle due 
del pomeriggio di ieri era previ¬ 
sto il dibattile, televisivo a .Ca¬ 
nale 5» (e prepararsi); poi la 
partenza per Bologna e il lavo¬ 
ro di rielaborozione del discor¬ 
so fino ni comizio di sabato se¬ 
ra. All’alba di domenica la par¬ 
tenza in aereo per Catania, due 
ore di macchina, la manifesta¬ 
zione a Comiso nel pomeriggio 
(e un altro discorso da limare 
prima); la sera di domenica, do¬ 
po le undici, partenza da Cata¬ 
nia per Roma Questo il pro¬ 
gramma che aspettava Berlin¬ 
guer in questo scorcio di setti¬ 
mana. 

Ugo Baduel 

Fiducia 
al decreto 

doveva svolgersi la cerimonia 
di consegna della bandiera del¬ 
le Forze Armate al Senato è 
stata annullata »tn segno di ri¬ 
spetto per l’alta personalità di 
Enrico Berlinguer., ha spiegato 
Cossiga che si teneva in editan¬ 
te contatto con l’oipedale di 
Padova La seduta e iniziata 
verso le 11, con una comunica¬ 
zione del presidente dell'as¬ 
semblea sulle condizioni del se¬ 
gretario comunista, a cui Cossi- 
ga ha rivolto un commosso au¬ 
gurio di pronta guarigione. 
Quindi ha preso la parola Chin- 
romonte (del suo intervento ri¬ 
feriamo a parte). 

Dopo di lui. è intervenuto il 
presidente del gruppo liberale, 
Giovanni Malagodi, il quale si è 
lanciato in un attacco a testa 
bassa contro il PCI, .che non ha 
desistito dal compiere gesti cla¬ 
morosi nemmeno dopo la noti¬ 
zia del malore che ha colto l'o¬ 
norevole Berlinguer.. E stato 
applaudito dai socialisti e da 
alcuni senatori democristiani. 
Ma poco dopo, il capogruppo 
de Bisaglia avrebbe dato prova 
di buon gusto invitando Maia- 
godi a .non confondere la di¬ 
versità politica con la comune 
vicenda umana.. 

E toccato poi al vice capo¬ 
gruppo repubblicano Giorgio 
Covi. Ha criticato, pur senza ri¬ 
ferimenti diretti. le forze della 
maggioranza che stanno impo¬ 
nendo alla vita politica un .cli¬ 
ma da guerra per bande*. Ed ha 
ribadito che il suo partito 
avrebbe concesso al governo 
soltanto una «fiducia tecnica, e 
non politica. Il socialista Gino 
Scevarolli ha invece accusato i 
comunisti di aver trasformato 
in «rissa» la lotta politica e par¬ 
lamentare. E ha aggiunto che il 
«timbro, che da lì a poco il Se¬ 
nato avrebbe concesso a Craxi 
«rappresenta una vittoria del 
riformismo contro chi ha tenta¬ 
to di trasformare il Parlaim.i’to 
in una Dieta polacca». Gli ha 
risposto Adriano Ossicini, pre¬ 
sidente del gruppo della Sini¬ 
stra indipendente: «Il decreto 
— ha detto — non fa parte di 
una manovra economica, ma di 
una manovra istituzionale il cui 
obiettivo è limitare surrettizia¬ 
mente i poteri del Parlamento 
a vantaggio dell’esecutivo». 
«Non parteciperemo quindi al 
voto — ha concluso Ossicini — 
ma rimarremo in aula, testimo¬ 
ni di questa drammatica vicen¬ 
da*. 

E infine, il de Bisaglia. Ha 
attaccato violentemente Rino 
Formica per le sue .farnetican¬ 
ti. accuse ad Andreotti. «All'o¬ 
norevole Formica — ha detto 
Bisaglia — saremmo tentati di 
replicare con le parole del pre¬ 
sidente Pertini; ‘ad un brigan¬ 
te, un brigante e mezzo'. Ma 
questo è un gioco nel quale l'o¬ 
norevole Formica si sta rivelan¬ 
do imbattibile». Bisaglia ha 
parlato più volte di «provoca¬ 
zioni. socialiste nei confronti 
della DC, che si è finora com¬ 
portata con molto -senso di re¬ 
sponsabilità. verso il governo. 
Ed ha avvertito che il PSI non 
può piu pensare di essere -il 
portofranco di qualsiasi avven¬ 
tura». 

Votata la fiducia, nel pome¬ 
riggio. la bagarre è sull'equo ca¬ 
none. 1 cinque capigruppo han¬ 
no portato in aula la proposta 
di modifica al calendario che 
essi stessi avevano imposto la 
settimana scorsa. li comunista 
Libertini è insorto: state raggi¬ 
rando il Parlamento. II governo 
si è assunto un impegno con i 
sindacati e deve mantenerlo. Se 
si rinvia il blocco dell’equo ca¬ 
none alla fine di questo mese, 
non si ha alcuna garanzia che il 
provvedimento venga approva¬ 
to in tempo utile. I senatori so¬ 
cialisti erano in subbuglio e 
Fabbri ha dovuto riunire il 
gruppo, è stato duramente con¬ 
testato per avere accettato il 
rinvio e. a stragrande maggio¬ 
ranza. il gruppo si è pronuncia¬ 
to per mantenere il vecchio ca¬ 
lendario. Ma Fabbri deve esse¬ 
re un uomo pieno di nsor.-e c. 
per placare 1 ira dei suoi sena¬ 
tori. ha proposto di votare in 
aula la modifica al calendario, 
ma solo se -il £ov emo si assume 
un impegno formale a far ap¬ 
provare il provvedimento in 
tempo utile». Manco a farlo ap¬ 
posta, qualche istante dopo, è 
comparso fra i banchi deserti 
de! governo il ministro dello 
Spettacolo, logorio. Ha chiesto 
la parola: «Mi trovo qui per ca¬ 
so — ha detto — e posso assicu¬ 
rare gli onorevoli senatori che il 

f ovemo intende assumersi 
impegno formale...» E con. 
sebbene a malincuore, i sociali¬ 
sti hanno dovuto appoggiare la 
proposta di Fabbri e degli altri 
quattro capigruppo. 

La maggioranza, poco dopo, 
ha respintola richiesta della se¬ 
natrice comuniste Ersilia Sal¬ 
vato di anticipare a martedì la 
discussione del disegno di legge 
sulla carcerazione preventiva 
Questa volta pero tre socialisti 
(Covatta. Vassalli e Garibaldi) 
hanno votato con il PCI. 

Giovanni Fasanella 


decreto: pur augurandoci che, 
nel frattempo, e prima che il 
referendum tenga celebrato. 
pos-.ano interwrnre nei orili li¬ 
beramente sntto-cntti dm sin¬ 
dacati e dalle altre parti sociali, 
e quindi nuov e leggi, che creino 
una situazione twin a e superi¬ 
no, o modifichino protenda- 
mente, le norme e gli eftetti ne¬ 
gativi del decreto.. 

• No — ha proseguito Chiaro- 
monte — non sono stati, come 
dice il Presidente del Consiglio, 
giorni bui per il Parlamento 
quelli che hanno visto la nostra 
battaglia sul decreto, Rivendi¬ 
chiamo a merito no tro di esse¬ 
re riusciti a coUcgare, come da 
anni ed anni non ai i imita, una 
battaglia parlamentare a senti¬ 
menti dittasi di giustizia, di li¬ 
berta. di democrazia. Credo che 
sia cosi cresciuto — fra milioni 
e milioni di uomini e di donne 
— il prestigio del Parlamento. 
Rivendichiamo anche a nostro 
mento di ut or tentato di tutto, 
pur nei momenti di più aspra 
tensione, per arrivare a un con¬ 
fronto reale. Ancora la .settima¬ 
na scorsa, vi abbiamo proposto 
di varare, contestualmente al 
decreto-bis, un altro decreto 
parallelo che accogliesse le ri¬ 
vendicazioni comuni di tutto il 
rum intento sindacale. Ci avete 
sbattuto la [torta in taccia. E 
avete voluto dar prova, sul ta¬ 
glio di quattro punti di scala 
mobile per gli operai e i lavora¬ 
tori dipendenti, di quella capa¬ 
cità di decidere che vi manca 
del tutto quando si tratta di far 
pagare le tasse agli evalori ed 
elusori fiscali o di sciogliere in 
modo giusto e onesto il pastic¬ 
cio degli stipendi dei magistra¬ 
ti ». 

•Ma in chi. e in che cosa, 
esprimerete oggi la vostra fidu¬ 
cia? I senatori della Democra¬ 
zia cristiana esprimeranno fi¬ 
ducia in un Presidente del Con¬ 
siglio che Poti. De Mita ha lieti- 
nito “indifendibile", o nei com¬ 
pagni di tinelli che. sempre per 
bocca dell'on. De Mita, hanno 
messo su “una pazzesca e vile 
provocazione" contro la DC l 
senatori repubblicani esprime¬ 
ranno fiducia negli amici di 
quelli che hanno insultato Spa¬ 
dolini e che li attaccano per la 
loro posizione sulla P2. E i se¬ 
natori socialisti esprimeranno 
fiducia in una combinazione di 
governo con quel partito, la 
DC. che fon. Formica ha de¬ 
scritto. negli ultimi giorni, nel 
modo che sapete. Quale squal¬ 
lore! E ripeto: quale farsa! Ec¬ 
colo. il bilancio politico su cui 
dovrebbe riflettere il governo, e 
il Presidente del Consiglio. Ec¬ 
colo, il bilancio politico su cui 
dovrebbero riflettere i compa¬ 
gni socialisti «. 

•Faremo ogni sforzo per ri¬ 
parare i guasti e le rotture che 
l’iniziativa del governo sul de¬ 
creto ha provocato nel rapporti 
politici e parlamentari, nel 
mondo del lavoro e fra i sinda¬ 
cati, nella sinistra. Li stessa 
protesta che oggi facciamo, 
uscendo dall’Aula, e non parte¬ 
cipando a questi assurdi voti di 
fiducia, vuole avere sì il valore 
di un atto di accusa, ma ha an¬ 
che il significato di una solenne 
presa di povfzinno. in segno di 
fiducia nel Parlamento . 
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Manifestazioni 
a Potenza 
e Matera 

ROMA — Due manifestazioni 
di lavoratori ieri m Basilicata 
contro i tagli alla scala mobile e 
per Io sviluppo. A Potenza e 
Matera due cortei hanno attra¬ 
versatole vie cittadine. in occa¬ 
sione dello sciopero generale di 
otto ore indetto unitariamente 
dalla CGIL per -il reintegro ef¬ 
fettivo nel salario dei punti di 
contingenza: la definizione di 
un piano straordinario per il la¬ 
voro: il superamento delle crisi 
aziendali e il rientro dei lavora¬ 
tori in cassa integrazione». 


150 mila copie 
dell’Unità 
«straordinaria» 

ROMA — Ieri mattina l'Unità 
è uscita in edizione straordina¬ 
ria: nelle tipografie di Milano e 
di Roma sono state tirate 150 
mila copie. Sono state diffuse 
praticamente in tutta Italia. 


I < ci laverò r.ccresce il pa¬ 
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